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IMPORTANTE: Leggere attentamente prima dell uso. Conservare per future consultazioni

IMPORTANT: Read carefully before use. Store for future reference

IMPORTANT : Lire attentivement ce manuel avant toute utilisation de la machine - Le
conserver pour toute référence ultérieure

WICHTIG: vor der Verwendung aufmerksam lesen. Zum spdateren Nachschlagen aufbe-
wahren

IMPORTANTE: Leer detenidamente antes del uso. Guardar para consultas futuras

IMPORTANTE: Leia com muita atencdo antes de utilizar. Conserve para consultas futuras
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la preventiva autorizzazione scritta del Costruttore. Il Logo aziendale € di proprieta del Costruttore della Macchina.

Content rights The partial reproduction and dissemination of the contents in this document without the prior written consent
of the Manufacturer is forbidden. The Company logo is owned by the Manufacturer of the Machine.

Droits sur les contenus La reproduction intégrale ou partielle et la diffusion des contenus de ce document sont interdites sans
I"autorisation écrite préalable du fabricant. Le logo de la société est la propriété du fabricant de la machine.
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POLARIS

I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

LI. LIVELLO DI FORMAZIONE E INFOR-
MAZIONE RICHIESTO ALL'UTENTE

L'Utente:

e élapersonaincaricata a far funzionare
la macchina e ad effettuare le ordinarie
operazioni di pulizia indicate in questo
manuale.

e deve essere adeguatamente formato e
informato sul funzionamento e sui rischi
residui presenti durante il funzionamento
della macchina.

e deve essere in grado di agire in confor-
mita alle norme che regolano i principi
dell’igiene alimentare in vigore nel paese
d'utilizzo della macchina stessa.

La manomissione non autorizzata

di qualsiasi parte della macchina fa
decadere la garanzia e la responsabilita
del costruttore in caso di guasti della mac-
china e infortuni dell’ utente.

I.II. INSTALLAZIONE

Le operazioni di installazione vanno esequi-
te sempre ed in via esclusiva dal Tecnico ed
in conformita alle norme di sicurezza e sa-
lute vigenti.

LIII. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti
quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-
nare i possibili rischi d’uso dell’Utente, questa
presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-
tivi a parti della macchina che possono rappre-
sentare pericolo per |'Utente qualora:

e ne faccia un uso scorretto;
e commetta un errore di valutazione;

e disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Ma-
nuale.

La macchina inoltre € dotata di opportune se-

gnalazioni poste sulle zone a rischio residuo

che devono essere scrupolosamente osservate.

E necessario far attenzione ai rischi residui,

elencati in sequito, presenti durante il funzio-

namento e I'utilizzo della macchina, che non

possono essere eliminati.

E vietato:

e utilizzare la macchina in condizioni psico-
fisiche alterate; sotto I'influenza di dro-
ghe, alcool, psicofarmaci, ec;

e ['utilizzo della macchina in atmosfera a
rischio d’incendio;

o L’utilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concen-
trazione di polveri o sostanze oleose in
sospensione nell’aria.

A PERICOLO ELETTRICO

L’'uso di un’apparecchiatura elettrica

deve sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

e non toccare I'apparecchio quando si han-
no mani o piedi bagnati o umidi;

e non usare I’apparecchio a piedi nudi;

e non utilizzare prolunghe;

e non utilizzare in locali adibiti a doccia o
bagno;

e non tirare il cavo d'alimentazione per
scollegare I'apparecchio;

e il cavo d'alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spe-
gnere la macchina e rivolgersi esclusiva-
mente al Tecnico;

e non lasciare esposto I'apparecchio ad
agenti atmosferici (pioggiq, sole, ecc...);

e non accedere all’interno della macching;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macching;

Manuale per I'UTENTE
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POLARIS

e non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possa entrare in
contatto con superfici taglienti;

e non permettere che |'apparecchio sia
utilizzato da persone non istruite sul suo
utilizzo.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provoca-
re ustioni, per cui devono essere prese le presen-
ti precauzioni:

e evitare il contatto con il gruppo eroga-
zione, il riscaldatore portafiltro e le lance
acqua, vapore e autosteamer,

e non dirigere il vapore, I'acqua calda o il
latte in direzione delle mani o altre parti
del corpo.

L’apparecchio puo essere utilizzato

da bambini di eta non inferiore a 8

anni e da persone con ridotte capaci-
ta fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza,
purché sotto sorveglianza oppure dopo che
le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative
all’uso sicuro dell’apparecchio e alla com-
prensione dei pericoli ad esso inerenti. I bam-
bini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I’apparecchio.
L'Utente ha il dovere d'informare tempesti-
vamente il Tecnico qualora riscontrasse di-
fetti e/o mal funzionamenti della macchina,
dei sistemi di protezione antinfortunistica
nonché di qualsiasi situazione di pericolo di
Ccui venga a conoscenza.
In caso di anomalie dell'impianto gas (se
presente) richiedere I'intervento del Tecnico.
L'impianto gas (se presente) deve essere di-
sattivato nei lunghi periodi di inattivita della
macchina (notte o chiusura del locale).
E severamente vietato apportare modifiche di
qualunque genere ed entita alla macchina e alle
sue funzioni, nonché al presente documento.

. "

~m' E’ compito del Tecnico informare I’U-
== tente sulle modalita di collaudo pe-
riodico delle attrezzature in pressione e dei
dispositivi di sicurezza in accordo alla norma-
tiva vigente nel paese di installazione.

Far eseguire al Tecnico la manutenzione pe-
riodica e il controllo di tutti i dispositivi di si-
curezza.

I.IV.MANUTENZIONE E PULIZIA

~

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e la
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

A PERICOLO ELETTRICO

Le operazioni di manutenzione e pulizia

devono sottostare alle norme comportamen-

tali di sicurezza:

e durante le operazioni di pulizia la mac-
china deve essere spenta e si deve essere
sicuri che tutti i componenti siano a tem-
peratura ambiente.

e nonimmergere la macchina nell’acqua;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d'acqua per
la pulizia;

e non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate
da bambini o persone non adeguatamen-
te istruite;

e non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria,

e non accedere all'interno della macching;

e non effettuare operazioni di manutenzio-
ne e di pulizia diverse da quanto indicato
nel presente Manuale.
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PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:
e evitare il contatto con il gruppo erogazio-
ne e le lance acqua e vapore;
¢ non dirigere mai verso le mani o le altre
parti del corpo i terminali di erogazione
vapore, acqua calda o latte.

1.V. CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china é necessario utilizzare i seguenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell'utente contro in
tagli e le abrasioni e da tutte le parti
della macchina ad alta temperatura e a con-
tatto con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).
~m« Effettuare solo le operazioni di manu-
tenzione e di pulizia indicate in que-
sto manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puo eseguire operazioni di manutenzione e
pulizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
e distacco dell’'alimentazione elettrica;
e chiusura dell'alimentazione idraulica;
e chiusura dell'impianto di alimentazio-
ne del gas;
e dopo il completo raffreddamento del-
la macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal fun-
zionamento, spegnere la macchina e richie-
dere I'intervento del Tecnico. Non tentare
nessun intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell'apparecchiatura
vanno eseguite dal Tecnico in modo che tali
operazioni non comportino rilasci di mate-
riali nocivi per |'uso alimentare.

POLARIS
I.VI.SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emer-
genza, adottare le misure previste dal piano di
emergenza del locale e comunque procedere
immediatamente all’effettuazione delle azioni
in base al tipo di problema.

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto elettrico al quale é allacciata la

macchina, adottare i sequenti comportamenti:

o scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e chiamare i Vigili del fuoco;

o far allontanare le persone dal locale;

e spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,.

FUGA DI GAS

Nel caso si individui una perdita di gas causata

da un guasto dell’impianto gas al quale é al-

lacciata la macchina, adottare i sequenti com-

portamenti:

e interrompere I’erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macching;

o far allontanare le persone dal locale;

o ventilare il locale;

e chiamare il Tecnico che ha installato la

macching;

e incaso di necessita chiamare i Vigili del
fuoco.

INCENDIO PER FUGA DI GAS

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto gas al quale é allacciata la mac-

china, adottare i sequenti comportamenti:

o interrompere I’erogazione di gas chiuden-
do il rubinetto a monte della macchina;

o scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e chiamare i Vigili del fuoco;

e farallontanare le persone dal locale;

e spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,,

Manuale per 'UTENTE
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POLARIS

1. INTRODUZIONE

1.2 Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d'utilizzare I’apparecchio, al fine d'ottimizzare le pre-
stazioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffé espresso che avete acquistato é stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale € la guida che Vi permettera di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenzialita
della macching, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.
@ te le istruzioni contenute nella presente pubblicazio-
ne e seguirne attentamente le indicazioni riportate.
Conservare il presente manuale e tutte le pubblicazioni allega-
te in un luogo accessibile e protetto. Questo documento pre-
suppone che negli impianti, ove sia stata installata la macchi-
na, vengano osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del
lavoro.

Prima d'utilizzare la macchina leggere attentamen-

II Costruttore si assicura il diritto d'apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presente
Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.

Cogliamo I’occasione per invitare la gentile clientela a se-
gnalare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto
sia del Manuale.

1.1 Linea guida per la lettura del Manua-

le

I Manuale é stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una copertina, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.
Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = Capitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve ac-
compagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di
proprietd che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici
sporche. Non debbono essere asportate, strappate o arbitra-
riamente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si
riferisce.

II Costruttore, su richiesta dell’Utente, pud fornire ulteriori
copie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento del

Manuale di Istruzioni

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare

il Manuale gia consegnato all’Utente.

0 munque di problematica consultazione, é fatto
obbligo all'Utente di richiederne una nuova copia

al Costruttore prima d'eseguire qualunque intervento sulla

macchina.

E’ assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del

Manuale.

L'Utente é tenuto al corretto rispetto delle indicazioni con-

tenute nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a se-

guito di un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Co-

struttore declina ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del co-

struttore riportato sulla copertina del manuale.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o co-

1.4 Destinatari

Il Manuale in oggetto é rivolto all’Utente.

Qualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non
generalizzato, per cui il suo uso puo essere affidato a figure
qualificate, in particolare che:

e Abbiano compiuto la maggiore etd;

e Siano fisicamente e psichicamente idonee all' utilizzo del-
la macching;

e Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d'Istru-
zioni e le prescrizioni di sicurezza;

e Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

e Possiedano la capacita di utilizzo della macching;

e Abbiano compreso le procedure di utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comu-
ni o comunque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il
significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operato-
re e lo stato della macchinag, il loro impiego permette di for-
nire rapidamente ed in modo univoco le informazioni neces-
sarie alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni
di sicurezza.

1.5.1 Glossario

Utente

Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad effettua-
re le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo manuale.

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilita-
ta ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di:
trasporto e movimentazione, immagazzinamento, installa-
zione, messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio,
smantellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui la presen-
za di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la
salute di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilita e della gravita di una lesione
o di un danno per la salute che possano insorgere in una si-
tuazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la prote-
zione della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L’uso della macchina conformemente alle informazioni forni-
te nelle istruzioni per I'uso.

Qualifica dell’Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere |’opera-
tore per svolgere |’operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le
misure di protezione integrate nella progettazione della
macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione
complementari adottate.

Componente di sicurezza:

e Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;

e il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi

Le descrizioni precedute da queste simboli contengono infor-
mazioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per
quanto riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pué compor-
tare:

Pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macchina;

lesioni anche gravi dell'Utente (in alcuni casi addirittura
la morte);

perdita della garanzia contrattuale;

declinazione delle responsabilita del Costruttore.

Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in

A caso di pericolo di lesione grave permanente, che

necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi
causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in
caso di pericolo di lesione grave permanente, che
necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi
causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utiliz-
zato in caso di pericolo di lesione grave permanen-
te, che necessita di ricovero ospedaliero, nei casi
estremi causa di morte.

P> B>

Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave, ma che necessita di cura
medica da parte di professionisti.

B

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave che puo essere curata
con misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti
informazioni relative all’argomento trattato.

Simbolo di Obbligo d’utilizzo dei guanti di prote-
zione, utilizzato in caso di pericolo di lesione grave
permanente, che necessita di ricovero ospedaliero.

Simbolo di Obbligo di lettura della documentazio-
ne, utilizzato per sensibilizzare I'utente dell'im-
portanza di tale azione per la sua sicurezza.

Tl-13

1.6 Garanzia

La macchina é coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pez-
zi d'usura.
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Manuale per I'UTENTE



POLARIS

2. IDENTIFICAZIONE DELLA
MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L'identificazione della macchina e del modello sono riportati
sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA' UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale é costituita da
componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione
combinata consente di realizzare bevande a base di latte,
caffé e acqua. Questo prodotto € costruito in conformita alle
Direttive, ai Regolamenti e alle Norme Comunitarie indicate
nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UE che accompa-
gna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore
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Tel. +39.0438.1799700 - Fax +39.0438.1884890
E-mail: support@wega.it - Web-site: www.wega.it
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2.4 Destinazione d'uso

La macchina per caffé espresso € progettata per la prepa-
razione professionale di bevande calde quali té, cappuccini,
caffe nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc. L'apparecchio
non é destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professio-
nale.

La macchina pud essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui I'accesso sia riservato a per-
sonale qualificato che abbia ricevuto un'adeguata formazio-
ne (Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi
Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell'Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

i

Utilizzi previsti

La macchina é progettata esclusivamente per I’utilizzo pro-
fessionale. L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specifi-
cati dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina
e situazioni di pericolo per I’operatore e/o le persone vicine
alla Macchina, é considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in
questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d'uso

La macchina non deve essere utilizzata:

e per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

e con l'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

e con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per cui é stata realizzata que-
sta macchina impongono una serie di operazioni e di pro-
cedure che non possono essere cambiate se non preventiva-
mente concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti
permessi sono contenuti in questa documentazione, qualun-
que operazione non elencata e descritta in questa documen-
tazione é da ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni al-
tro impiego e da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L'Utente deve essere a conoscenza sui rischi d'infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generali
in tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comuni-
tarie e dalla legislazione del paese dove la macchina é in-
stallata.

L'Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di
tutti i dispositivi della macchina. Egli deve inoltre aver letto
e ben compreso integralmente il presente Manuale. Gli in-
terventi di manutenzione devono essere effettuati dal Tecni-
co dopo aver predisposto opportunamente la macchina. La
manomissione o la sostituzione non autorizzata di una o piu
parti della macchina, I’adozione di accessori che ne modifi-
cano I'uso e I'impiego di materiali diversi da quelli consigliati
nel presente Manuale, possono divenire causa di rischi d'in-
fortunio.

10di 216
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2.5 Illustrazione della macchina

Interruttori luci.

Piano scaldatazze.

Fronte comandi.

Manopola vapore.

Protezione antiscottatura.
Lancia vapore.

Livello ottico acqua caldaia.
Portafiltro.

Luce piano di lavoro

10. Griglia appoggia tazze.

11. Finestra ispezione bruciatore gas (*).
12. Sicurezza / Regolazione gas ().
13. Lancia acqua calda.

14. Pulsante accensione gas ().
15. Piedino regolabile.

16. Spie di segnalazione (vedi par. 2.7).
17. Manometro.

18. Commutatore accensione.

19. Display.

20. Autosteamer.

21. Interruttore accensione.

22. Filtro Cieco.

23. Pressino.

24.  Spazzolino di pulizia

25. Manopola acqua calda

LoNoUEWN =

(*) Dispositivo opzionale

Versione EMA /EPU

Versione EVD

Manuale per I'UTENTE
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2.6 Pulsantiere
Nello schema sottostante, trovate una descrizione delle funzioni dei singoli tasti. I tasti con doppia funzione, vengono utiliz-

zati durante la programmazione delle voci a display (quest’ultima € indicata tra parentesi).

Pulsantiera gruppo erogazione caffeé

1 caffe 2 caffé
lungo lunghi
(+) (-)

1 caffé 2 caffe Stop/

espresso espresso  Programmaz.
(Mode) (Enter) / Continuo

Pulsantiera servizi

AUTO
E{- STEAM r‘l—

Erogazione Acqua calda
manuale
Tasto Autosteamer

o Nei modelli con display, la funzione di programmazione viene svolta dalla pulsantiera di destra.

2.7 Spie di segnalazione

o O

LED accensione macchina

O ‘ o Acceso: attiva
a e Spento: non attiva
Timeout riempimento caldaia Qa
(solo vers. EMA/EPU) O W
e Acceso: intervento del dispositivo Timeout
e Spento: non attivo 1
LED scaldatazze

e Acceso: attivo
e Spento: non attivo

Manuale per I'UTENTE
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2.8 Dati e marcatura

I dati tecnici generali delle macchine sono riportati nella se-

guente tabella:

TABELLA DATI TECNICI 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600 -3400W
Potenza 220-240V
380415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100 W
Frequenza 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Capacita caldaia 551 701 9,51 1551
Larghezza 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
Profondita 570 mm
Altezza 540 mm
Peso netto 68 kg 73kg 74kg 92kg

Taratura valvola di sicurezza

0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressione esercizio caldaia vapore

0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)

POLARIS

Pressione acqua di alimentazione 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Pressione erogaz. caffé consigliata 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente di lavoro 5-35C  95°URMAX

Livello pressione

acustica <70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina & contrasse-
gnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la
propria responsabilitd, che la macchina é sicura per le perso-
ne e le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda
dei mercati di destinazione in conformita alle normative di
prodotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono
riportati i dati d'identificazione, i dati tecnici specifici dell’ ap-
parecchiatura e il paese di produzione, & affissa sotto la ba-
cinella di scarico.

Qui sotto un é riportato un esempio della targa dati.

2
-

v [[w |
MADE IN ITALY

La targa dati é affissa sotto la bacinella di scarico

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

| SIN: | Mod.

Paese di produzione

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:
e S/N - numero matricola macching;
e Mod. - modello della macchina
e Y- data fabbricazione;
I dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta
posta sull’'imballo della macchina.

E’ vietato rimuovere o alterare la targa dati. In
o caso sia deteriorata o illeggibile, rivolgersi al Tec-
nico o al Costruttore.
Manuale per I'UTENTE
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3. IMMAGAZZINAMENTO

6.3 Accensione e spegnimento

L'immagazzinamento della macchina € effettuato dal Co-
struttore o dal Tecnico.

4. INSTALLAZIONE

L'installazione della macchina deve essere eseguita esclusi-
vamente dal Tecnico.

Nel corso dell'installazione della macchinag, il Tec-
nico deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

La base d'appoggio della macchina deve essere
perfettamente in piano, non superare i 2° d'incli-
nazione e senza irregolarita.

L'impianto elettrico deve essere dotato di un di-
spositivo di protezione differenziale con intensita
di corrente differenziale in conformita alle leggi e
norme di sicurezza vigenti.

¥
o
A\

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

A

6.2 Emissioni

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pa-
gina 3.

Vibrazioni
In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

Il livello di rumore emesso dalla macchina & mediamente in-
feriore ai 70 dB; quindi non c’é I’obbligo d'utilizzare disposi-
tivi di protezione individuale per I’apparato uditivo.

Qualora la macchina emetta rumori anomali € necessario
avvertire il Tecnico.

Ambiente elettromagnetico

La macchina é realizzata per operare correttamente in un
ambiente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei
limiti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

Durante la fase di riscaldamento della macchina,
la valvola antidepressione rilascera vapore per al-
cuni secondi fino alla chiusura della valvola stessa.

i
¥

6.3.1 Riscaldamento elettrico
sione EMA-EPU)

Prima di accendere la macchina accertarsi cheil livello dell’ ac-
qua in caldaia sia superiore
a quello minimo indicato dal ,
livello ottico (7). In caso di
mancanza d’acqua (prima
installazione o dopo la ma-
nutenzione alla caldaia) é
necessario effettuare un ri-
empimento preventivo della
caldaia, in modo da evitare
un surriscaldamento della
resistenza.

Quotidianamente é necessario effettuare il ricam-
bio dell'acqua interna della macchina come indi-
cato al par. 6.4.1.

(ver-

Procedere come segue:

e Aprire il rubinetto acqua della rete idrica;

e ruotare il commutatore nella posizione “1” (alimentazio-
ne elettrica della pompa per il riempimento automatico
della caldaia e dei servizi della macchina) e attendere il
caricamento automatico dell’acqua in caldaig;

e ruotare il commutatore nella posizione “2”
(alimentazione elettrica totale compresa
la resistenza in caldaia) e attendere il com-
pleto riscaldamento della macchina.

6.3.2 Riscaldamento elettrico
(versione EVD)

e Aprire il rubinetto acqua della rete
idrica e dell’addolcitore;

e premere l'interruttore
(21) della macchina;

generale

e attendere I’eventuale riempimento
automatico di acqua in caldaig;

attendere ancora qualche secondo
per I’esecuzione dell’auto-test;

144di 216
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e La macchina risulta pronta per I’utilizzo quando sul e Procedere come indicato al paragrafo precedente;

diplay appare la seguente scritta: e dopo aver verificato I’accensione della fiamma, ruotare il
commutatore (A) nella posizione 2. In questo modo vie-
ne alimentata la resistenza della caldaia e la pressione di
esercizio sard raggiunta in un tempo pit breve;

e attendere che la pressione di esercizio indicata sul mano-
metro raggiunga il valore di lavoro 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar).

Pressione Temperatura  Indicatore di Giorno della
caldaia caldaia  programmazione  settimana:

\ \ /

Lunedi 6.3.5 Spegnimento della macchina

Martedi Spegnere la macchina agendo sull’interruttore o sul commu-
tatore generale.

Mercoledi

Giovedi

Venerdi
sabato 6.4 Predisposizione della macchina

Ora Data

N|jo|u|swNn|=

Domenica

6.4.1 Ricambio acqua interno

Quotidianamente é necessario effettuare il ri-
cambio dell’acqua contenuta nei circuiti idrau-

6.3.3 Riscaldamento a gas A -
lici interni.

(dove é presente I'impianto gas)

* Ruotare il commutatore (A) in posizione 1; Utilizzando i vari comandi, procedere come segue:

e aprire il rubinetto del gas (B) posto sulla rete;

e tenere premuto la manopola (C) e, contemporaneamen- GRUPPI
te, premere il pulsante di accensione (D) e Agganciare un portafiltro senza filtro al gruppo erogazione;

e una volta accesasi la fiamma, tenere premuto per alcuni  ®  Posizionare un bricco sotto i beccucci del portafiltro;
secondi la manopola (C) in modo da permettere il corret- o effettuare I'erogazione di acqua di almeno 1 litro;
to intervento della termocoppig; « ripetere I'operazione per ogni gruppo.

o verificare quindi attraverso la finestrella (E) I'avvenuta ac-

censione della fiamma;
LANCIA ACQUA CALDA

e Posizionare un bricco sufficientemente capiente sotto la
lancia acqua calda;

e attendere che la pressione di esercizio indicata sul manome-
tro raggiunga il valore di lavoro di 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar);

e con la manopola (C) é possibile effettuare la regolazione
del gas mediante la stessa manopola (C): per aumenta-
re ruotare in senso orario, per diminuire ruotare in senso
antiorario.

o effettuare I'erogazione di acqua calda per la quantita in-
dicata in tabella:

1GR COMP 2GR 3GR
3 litri 4 litri 5 litri 8 litri

Nel caso di intervento del sistema Time-out, spegnere la
macchina e riaccenderla e proseguire con le erogazioni.
Qualora si riscontri un calo di pressione della macchina du-
rante le operazioni di erogazione, attendere il tempo neces-
sario per ripristinare le condizioni iniziali e proseguire fino
alla completa erogazione della quantita di acqua indicata.

LANCE VAPORE
e Inserire la lancia vapore dentro un bricco;

o effettuare I'erogazione di vapore per almeno 1 minuto;

6.3.4 Riscaldamento elettrico + gas (dove e se presente, ripetere |'operazione con |'altra lancia vapore.
é presente I'impianto gas)

Durante la fase di riscaldamento della macchina  .'ga’. Pericolo di scottature. Evitare di dirigere il vapore
0 (circa 20 minuti), la valvola antidepressione rila- e I'acqua calda verso le mani o altre parti del cor-
scerd vapore per alcuni secondi fino alla chiusura === po. Non toccare la lancia vapore e la lancia acqua
della valvola stessa. Non mettere in funzione I'impianto gas  calda con le mani nude; utilizzare i DPI adeguati.
con la caldaia vuota.
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6.4.2 Macinatura e dosatura del caffeé

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla
macchina, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidia-
namente.

La macinatura e la dosatura del caffé devono essere effet-

tuate secondo quanto indicato dal costruttore del macinado-

satore; sono inoltre da tener presenti i sequenti punti:

e per ottenere un buon espresso si consiglia di non conser-
vare grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque
la data di scadenza indicata dal produttore;

e non macinare mai grandi volumi di caffé, si consiglia di
predisporre la quantitd contenuta nel dosatore ed utiliz-
zarla possibilmente in giornatg;

e non acquistare caffé gia macinato in quanto esso depe-
risce rapidamente. Se necessario acquistarlo in piccole
confezioni sottovuoto.

6.4.3 Illuminazione

Vano erogazione
Per attivare e disattivare I'illuminazione del vano lavoro, pre-
mere I'interruttore (A), situato anteriormente sotto il fronto-
ne comandi sul lato sinistro.

Fianchi

Per attivare e disattivare I'illuminazione dei fianchi laterali,
premere I’interruttore (B), situato posteriormente sotto il
frontone comandi sul lato sinistro.

6.5 Erogazione del caffé

6.5.1 Preparazione del portafiltro

i

e Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa
6-7 gr.); sequire le modalita indicate dal costruttore del
macinadosatore;

e comprimere il caffé con I’apposito pressino;

e pulire il bordo del filtro dal caffé macinato prima d'ag-
ganciare il portafiltro al gruppo erogatore;

e agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione.

Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che
questo sia vuoto e che il filtro sia pulito da
eventuali residui di caffé precedenti.

6.5.2 Versione EMA

e Posizionare la tazza sotto il beccuccio erogazione;

e alzare la levetta: si otterrd I’erogazione caffé, che potra
essere bloccata riabbassando la levetta al raggiungimen-
to della quantita desiderata di caffé in tazza.

Erogazione

caffe

6.5.3 Versione EPU

e Posizionare la tazza sotto il beccuccio erogazione;

e premere l'interruttore di erogazione desiderato: si otter-
ra I’erogazione caffé, che potra essere bloccata tramite il
medesimo interruttore al raggiungimento della quantita
desiderata di caffé in tazza.

Erogazione

caffe
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6.5.4 Erogazione caffe versione EVD

¥

e Posizionare la tazza sotto il beccuccio erogazione;

Durante I'erogazione del caffe, non togliere il por-
tafiltro dal gruppo erogatore.

e premere il tasto dose desiderato e attendere |'effettua-
zione dell’erogazione di caffé (accensione del led);

e per bloccare in anticipo |'erogazione caffé, premere nuo-
vamente lo stesso tasto o il tasto STOP/PROG.;

e in caso di anomalie o blocco della pulsantiera, utilizzare
I'interruttore manuale.

6.5.5 Programmazione versione EVD

i

La macchina é gia programmata dalla fabbrica. Qualora si
desideri modificare le dosi del caffé, procedere come segue:

La programmazione di ogni dose deve essere
effettuata con caffé macinato nuovo e non con
fondi i caffé precedentemente utilizzati.

e Programmare prima sempre la pulsantiera destra. In que-
sto modo si programmano automaticamente tutte le pul-
santiere. Se & necessario, programmare successivamente
le altre;

e Posizionare la tazza sotto il beccuccio erogazione;

e premere e mantenere premuto il tasto STOP/PROG. per 5
secondi: accensione di tutti i led della pulsantierqg;

e premere il tasto dose da programmare (es. 1 caffe espres-
s0);

e attendere |’erogazione, per confermare la dose premere
nuovamente il tasto dose o il tasto STOP/PROG.;

e ripetere I’operazione per gli altri tasti dose;

e alla conclusione della programmazione premere il tasto
STOP/PROG. fino allo spegnimento di tutti i led della pul-
santiera.

6.6 Erogazione vapore

s "
-~ .

Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite
I'apposito gommino antiscottatura (1).

=mmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

L’utilizzo della lancia vapore deve essere sempre
preceduto dall’operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi.

Per mantenere sempre in perfetta efficienza i ter-
minali delle lance vapore, si consiglia di effettuare
una breve erogazione a vuoto al termine di ogni
utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali mediante
un panno inumidito in acqua tiepida. Lasciare immersa la
lancia vapore nel latte solamente per il tempo necessario al

riscaldamento.

0 immersa nel latte e macchina spenta perche
quest'ultima aspirerebbe il latte all'interno delle

tubazioni.

-

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore

Immergere la lancia vapore nel
liquido da riscaldare;

azionare in senso orizzontale la
manopola del rubinet-
to;

la fuoriuscita di vapore
sard proporzionale all’a-
pertura del rubinetto;

thorno
' automatico

thorno \
automatico

e per terminare |'erogazione, rila-
sciare la manopola;

STOP
(E EC CC EC CC PROG. e per ottenere una erogazione
° ° ° continua di vapore, muovere la
manopola in senso verticale
agganciandola in posizione
di apertura costante;
Erogazione 1 caffé 2 caffe
manuale lungo lunghi
(+) (-) e per terminare |'erogazione,
riportare la manopola in po-
1 caffe 2 caffe Stop/ sizione centrale.
espresso espresso  Programmaz.
(Mode) (Enter) / Continuo
Blocco
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6.7 Erogazione acqua calda

‘"
~ .

Pericolo di scottature. Evitare di dirigere I'acqua
calda verso le mani o altre parti del corpo. Non
=mmm toccare le lancia acqua calda con le mani nude;
utilizzare i DPI adeguati.

6.7.1 Versioni EMA / EPU

e Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

e qazionare in senso orizzontale la ma-
nopola del rubinetto;

e la fuoriuscita di acqua —
calda sara proporziona- )
le all’apertura del rubi-
netto;

Ritorno
automatico

e per terminare |'eroga- —
zione, rilasciare la ma-
nopolg;

e per ottenere una erogazione con-
tinua di acqua calda, muovere la
manopola in senso verticale aggan-
ciandola in posizione di apertura co-
stante;

Blocco

e per terminare |'erogazione,
riportare la manopola in po-
sizione centrale.

6.7.2 Versione EVD

e Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

e premere il tasto acqua calda (r,i):
attendere I'effettuazione della ero-
gazione di acqua;

e per bloccare in anticipo I’erogazio-
ne, premere nuovamente il tasto
erogazione acqua calda ({,E) o}
premere il tasto STOP/PROG.

6.7.3 Programmazione (versione EVD)

La macchina é gia programmata dalla
fabbrica. Qualora si desideri modificare
le dosi, procedere come segue:

e Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

e premere e mantenere premuto il
tasto STOP/PROG. per 5 secondi:
accensione di tutti i led della pul-
santierq;

e premere il tasto erogazione acqua
calda (r,E);

e raggiunta la dose desiderata con-
fermare premendo nuovamente il
tasto erogazione acqua calda (f,é);

e per uscire dalla programmazione
premere il tasto STOP/PROG.
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6.8 Autosteamer

6.8.1 Sistema Autosteamer

Il sistema “Autostea-
mer”, permette di effet-
tuare automaticamen-
te la schiumatura del
latte alla temperatura

programmata.
A @ W
o) o) [e]
Autosteamer (+) (-)

Programmazione

Prima di utilizzare la schiumatura del latte é ne-
o cessario effettuare un’erogazione a vuoto, pre-

mendo uno dei tasti selezione autosteamer ero-
gando per alcuni secondi fino alla completa fuoriuscita
dell’acqua di condensa. Per bloccare I’erogazione, ripreme-
re lo stesso tasto.

6.8.2 Consigli per I'utilizzo

e Schiumare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra essere versa-
to interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e I'autosteamer garantisce una precisione tra temperatura
impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo partendo
da latte ad una temperatura di 4°C;

e poiché I’erogazione del vapore si arresta da sola al rag-
giungimento della temperatura del latte impostata, per
evitare la fuoriuscita della schiuma di latte, occorre in-
trodurre un volume di liquido non superiore ad 1/2 della
capacita del bricco.

e utilizzare un contenitore dalla capacitd appropriata alla
quantita di latte che si vuole schiumare (consigliati 200
ml circa), e di forma cilindrica non conica (vedi disegno).

POLARIS
6.8.3 Erogazione

s "

. . Manovrare con prudenza la lancia autosteamer

tramite I’apposito gommino antiscottatura.
mmmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

i

Procedere nel seguente modo:

L’utilizzo dell'autosteamer deve essere sempre
preceduto dall’operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi;

e Immergere i terminali dell’

autosteamer (20) nella bevanda;
e premere il tasto Autosteamer;

e attendere fino al
dell’erogazione;

completamento

e al termine il latte risultera schiumato
e riscaldato alla  temperatura
preimpostata.

e per bloccare anticipatamente I’erogazione premere il
medesimo tasto;

e mantenendo premuto il tasto Autosteamer € possibile
prolungare |’erogazione di vapore oltre la temperatura

programmata.
0 un panno inumidito in acqua tiepida. Il latte puo

essere conservato in frigo per un tempo massimo
di 3-4 giorni.

0 Per mantenere sempre in perfetta efficienza gli

erogatori di vapore, si consiglia di effettuare una
breve erogazione a vuoto al termine di ogni utilizzo. La
mancanza di una pulizia costante compromette il buon fun-
zionamento del sistema. Non lasciare la lancia autosteamer
immersa nel latte quando non viene utilizzata.

Tenere costantemente puliti i terminali mediante

Il sistema prevede un time-out di funzionamento
del dispositivo Autosteamer di 4 minuti;

6.8.4 Regolazione temperatura

Per regolare la temperatura d’intervento dell’autosteamer
procedere come segue:

e Premere e mantenere premuto il tasto STOP/PROG. della
pulsantiera destra per almeno 5 secondi;

e premere ripetutamente il tasto STOP/PROG. finché sul
display appare il messaggio:
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e mediante i tasti (+) C@ e (-) @ modificare la

temperatura dell’autosteamer visualizzata a display;

e per confermare |’operazione, premere il tasto STOP/PROG;

e per uscire dalla programmazione premere il tasto
STOP/PROG. (il sistema esce automaticamente dalla
programmazione se non sono effettuare selezioni per
almeno 10 secondi).

Per regolare la schiumatura del latte, rivolgersi al

o servizio assistenza.

6.9 Erogazione cappuccino (optional)

e Inserire il tubo di aspirazione nel latte;

e posizionare il bricco sotto il beccuccio
del cappuccinatore;

e aprire il rubinetto del vapore, al rag-
giungimento della quantita desidera-
ta chiudere il rubinetto vapore;

e versare il latte schiumato nelle tazze

con il caffe.
Per ottenere un’erogazione di latte caldo senza

0 schiuma, sollevare I’aletta del cappuccinatore ver-
so I’alto.

Per ottenere un risultato migliore si consiglia di non effet-

tuare I’erogazione direttamente nella tazza del caffe, ma in

un bricco e successivamente versare il latte schiumato nel

caffe.

Si raccomanda di mantenere costantemente pulito il cap-

puccinatore secondo quanto descritto al paragrafo "7.5

Operazioni di pulizia” a pagina 29.
=
=

(i )

6.10 Scaldatazze

Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere
panni o altri oggetti sul piano dello scaldatazze
per evitare il surriscaldamento della macchina.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze
puo raggiungere temperature che posso provoca-
re ustioni. Prestare molta attenzione.

6.10.1Versione EMA /EPU

Posizionare le tazzine da riscaldare sul piano scaldataz-
ze (2) e posizionare in ON I'interruttore del dispositivo
(X).

Verificare I’accensione della spia (16) sul frontale della
macchina, la quale indica che il dispositivo scaldatazze
é attivo.

i

Nelle versioni EMA ed EPU, il dispositivo scalda-

tazze non é regolabile.
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6.10.2Versione EVD

Posizionare le tazzine da riscaldare sul piano scaldatazze (2)
e posizionare in ON I’interruttore dello scaldatazze (X).
Verificare I’accensione della spia (16) sul frontale della mac-
ching, la quale indica che il dispositivo scaldatazze é attivo.
Per regolare lo scaldatazze procedere nel seguente modo:

e All’accensione della macchina mantenere premuto il ta-
sto STOP/PROG. sulla pulsantiera di destra: il led lampeg-
giante indichera I’attuale configurazione dello scaldataz-
ze secondo quanto indicato nel disegno sotto riportato;

e mantenere premuto il tasto STOP/PROG. finché sulla ta-
stiera il led da lampeggiante passa a luce fissa;

e premere il tasto corrispondente alla configurazione desi-
derata;

e confermare |'operazione premendo il tasto STOP/PROG.

Per spegnere lo scaldatazze, impostare una tem-
0 peratura inferiore a 70°C (sul display appare ---- )

oppure posizionare in OFF I’interruttore scalda-
tazze posto sopra I’interruttore di accensione della macchi-
na.
Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere panni o
altri oggetti sul piano dello scaldatazze (2) per evitare il sur-
riscaldamento della macchina.

o @ Q@
LO000
80‘°C 90“’C
176 °F 194 °F

Scaldatazze 70°C
Disattivato 158 °F

6.10.3 Versione EVD con DISPLAY

Posizionare le tazzine da riscaldare sul piano scaldatazze (2)
e posizionare in ON I'interruttore del dispositivo (X).
Verificare I’accensione della spia (16) sul frontale della mac-
ching, la quale indica che il dispositivo scaldatazze é attivo.

sultare il capitolo “Programmazione parametri

0 Per regolare la temperatura dello scaldatazze con-
macchina”.
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6.11Programmazione parametri
macchina (versione DISPLAY)

6.11.1Accesso al menu

e Per accedere al menu di programmazione premere e te-
nere premuto il tasto { gy (MODE) del gruppo destro per
almeno 3 secondi fino avisualizzare :

e premere ripetutamente il tasto q. (ENTER) fino a visua-
lizzare:

e scorrere le varie aree del menu di programmazione utiliz-
zare il tasto EI- (MODE);

e per passare da un parametro all'altro all'interno della
stessa areaq, utilizzare il tasto El' (ENTER);

e per modificare il valore di ogni parametro, utilizzare i
due tasti (+)incrementa e (-) decrementa.
& @

(o @ W@ o
DOO0G

Enter Descrementa

Mode Incrementa Stop
(+) Programm.

Il sistema esce automaticamente dalla fase di
programmazione dopo circa 60 secondi dall’ulti-
ma operazione eseguita.

Per la programmazione, utilizzare sempre la pulsantiera di
destra.

Di seguito viene riportato il menu presente nella macchina.

(Mode v

x 3 sec)

(Mode)‘
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6.11.2 Password

L'accesso alla configurazione della macchina é riservato
esclusivamente al Tecnico mediante la digitazione della pas-
sword.

Passare alla programmazione successiva premendo il tasto
(MODE).

6.11.3 Programmazione Orologio

Questo menu serve per modificare I’orq, la data e il giorno
della settimana:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e modificare il parametro in fase di lampeggio mediante i
tasti (+)e(-);

e per passare al parametro successivo premere il tasto (ENTER);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

6.11.4 Programmazione Accensione e
Spegnimento

Questo menu serve per programmare |I’accensione e lo spe-

gnimento automatico della macchina.

Questa funzione prevede d'impostare prima |'orario d"accen-

sione e poi |'orario di spegnimento della macchina.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e accedere al menu premendo il tasto (ENTER);

e impostare |'ora d'accensione della macchina mediante i
tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e impostare i minuti d'accensione della macchina median-
teitasti (+)e(-)e premere (ENTER);

e le impostazioni per I'accensione della macchina vengono
memorizzate e si prosegue con |'impostazione dell’orario
di spegnimento e sul display appare:

e impostare |'ora di spegnimento della macchina mediante
i tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e impostare i minuti di spegnimento della macchina me-
diante i tasti (+) e (-) e premere (ENTER);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

i

6.11.5 Programmazione Giorno lavorativo

Questo menu serve per programmare lo spegnimento della
macchina nei giorni desiderati.

Per impostare i giorni di spegnimento della macchina seguire
le indicazioni qui di sequito riportate:

Per disattivare la funzione “AUTO ON/OFF” impo-
stare I’orario a 00:00 .

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e in questo momento la macchina é attiva per tutti i giorni
della settimana perché tutti i numeri (che definiscono i
relativi giorni) sono visibili;

Tabella giorni della settimana

1 Lunedi 5 Venerdi

2 Martedi 6 Sabato

3 Mercoledi 7 Domenica
4 Giovedi

e per spegnere la macchina in un giorno specifico selezio-
nare con i tasti (+) e (- ) il giorno desiderato;

e premere il tasto (ENTER) per disattivare il giorno lavora-
tivo desiderato;

e successivamente, solo se si desidera, selezionare un altro
giorno lavorativo e premere il tasto (ENTER) per disatti-
varlo;

Nel caso che viene riportata una programmazione in cui la
macchina é spenta nei giorni di Martedi e Giovedi.

Nel caso si desideri riattivare la macching, nei giorni in cui &
stata precedentemente disattivata, procedere come segue:

Nei giorni della settimana in cui la macchina é
spenta, appare il simbolo “ - “ al posto del nume-
ro relativo.

e selezionare conitasti (+) e (-) il giorno disattivato (dove
appare il simbolo “ -

e premere il tasto (ENTER) per attivare il giorno desiderato
(a questo punto apparird il numero del giorno).

Esempio di macchina senza nessun giorno di riposo.

Alla fine della programmazione per convalidare i parametri
inseriti e passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).
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6.11.6 Test erogazione
Questo menu serve per attivare il conteggio del tempo di ero-
gazione.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display:

e per abilitare la funzione di conteggio, utilizzare i tasti ( + )
e(-);

e per convalidare il parametro inserito e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

6.11.7 Programmazione Pressione caldaia
Questo menu serve per programmare la pressione della cal-
daia per I'erogazione del vapore.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e impostare la pressione della caldaia (valori da 0,9 a 1,2
bar) mediante i tasti (+) e (-);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

6.11.8 Programmazione Scaldatazze

Questo menu serve per programmare la temperatura e |’ atti-
vazione dello scaldatazze:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

impostare la temperatura (70 + 100°C) mediante i tasti

(+)e(-);

per convalidare i parametri inseriti e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

0 Per spegnere lo scaldatazze, impostare una tempera-

tura inferiore a 70°C (sul display appare ----) oppure
posizionare in OFF I’interruttore dello scaldatazze.
PERICOLO ALTA TEMPERATURA: Si deve essere

& consapevole che una temperatura molto alta puo
provocare ustioni molto gravi.

6.11.9 Programmazione Temperatura
Autosteamer

Questo menu serve per programmare la temperatura d’inter-
vento dell’autosteamer:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e impostare la temperatura mediante i tasti (+) e (-);

e per convalidare i parametri inseriti e passare alla pro-
grammazione successiva premere il tasto (MODE).

i

6.11.10 Contatore litri

Questo menu serve per visualizzare il contatore litri ed effet-
tuare I’azzeramento:

La temperatura reale della bevanda potrebbe dif-
ferire di qualche grado rispetto a quella imposta-
ta in funzione alla quantita di bevanda riscaldata.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display il conteggio dei litri;

e per effettuare I’azzeramento premere il tasto ( - );

e per confermare I’azzeramento premere e tenere premuto
il tasto (+) per 3 secondi;

e per convalidare e passare alla programmazione successi-
va premere il tasto (MODE).

6.11.11 Funzionamento macchina

Questo menu serve per visualizzare il tempo di funzionamen-
to della macchina.

Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a visualiz-
zare sul display;

e viene indicato il conteggio del tempo di accensione della
macchina (giorni, ore, minuti);

e per convalidare e passare alla programmazione successi-
va premere il tasto (MODE).
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6.11.12 Abilitazione autosteamer

Questo menu serve per abilitare la visualizzazione della tem-
peratura durante il ciclo dell'autosteamer.

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display:

e se viene impostato "SI", durante il ciclo autosteamer ap-
parird la temperatura della sonda;

per convalidare e passare alla programmazione successiva
premere il tasto (MODE).

6.11.13 Totali Caffe

Questo menu serve per visualizzare il conteggio del lavoro ef-
fettuato dalla macchina:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display il conteggio dei caffé;

e accedere al menu premendo il tasto (ENTER);

e premendo il tasto (ENTER) ripetutamente (accensione
dei led dei vari tasti) & possibile visualizzare il numero di
selezioni effettuate dal rispettivo tasto;

e per convalidare e passare alla programmazione successi-
va premere il tasto (MODE).

Per azzerare il conteggio dei singoli tasti dose, procedere
come segue:

e Premere e tenere premuto il tasto ERQ$ della pulsantiera

destra per almeno 5 secondi;

e per avviare |’azzeramento premere il tasto ( - );

o per confermare I’azzeramento premere e tenere premuto

il tasto ( +) per 3 secondi.
o re I’azzeramento dei conteggi delle singole sele-
zioni, ma non I’azzeramento totale della macchi-

na (vita della macchina).

La procedura sopra indicata permette di effettua-

POLARIS
6.11.14 Tipo tastiere

La configurazione del tipo di tastiera della macchine non é
attivo da display.

Per passare alla programmazione successiva premere il tasto
(MODE).

6.11.15 Programmazione Lingua

Questo menu serve per programmare la lingua di visualizza-

zione dei messaggi sul display:

e Entrare in programmazione e scorrere il menu fino a vi-
sualizzare sul display;

e impostare la lingua mediante i tasti (+) e (-);

e per passare alla programmazione successiva premere il
tasto (MODE).

i

6.11.16 Caricamento dati di default

Premere contemporaneamente i 4 tasti (MODE), (ENTER), (
+) e (-) della pulsantiera destra, fino a far comparire sul di-
splay la segnalazione “00000

per escludere il controllo della rigenerazione impostare un
valore di 00000 litri.

Per la lingua inglese é prevista la possibilita della
scelta tra gradi Celsius (°C) e gradi Fahrenheit (F).
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6.12 Consigli per ottenere un buon caffe

7. MANUTENZIONE E PULIZIA

Effettuare quotidianamente il lavaggio dei filtri e portafiltri
come indicato al par. 7.5.3 a pagina 29. La mancanza di
tale pulizia comporta un decadimento della qualita del caffe
erogato.

Per poter ottenere un caffé qualitativamente valido & im-
portante che il grado di durezza dell’acqua utilizzata abbia
un valore di 6-7 °f (gradi francesi). Nel caso in cui la durezza
superi tali valori si consiglia di utilizzare il filtro acqua o un ad-
dolcitore. Evitare di impiegare I’addolcitore nei casi di valori
di durezza dell’acqua inferiori ai 4 °f.

Nel caso in cui il sapore di cloro nell’acqua fosse particolar-
mente evidente, si consiglia di installare un filtro specifico.

Si consiglia di non conservare grandi scorte di caffé in grani.
In caso di cambio del tipo di caffé si consiglia di rivolgersi
al Tecnico per la regolazione della temperatura dell’acqua e
della macinatura.

Dopo un periodo relativamente lungo di inattivita della mac-
china (2-3 ore) effettuare alcune erogazioni a vuoto.
Effettuare costantemente la pulizia e la manutenzione pe-
riodica.

7.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo "I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pa-
gina 3.

Obbligo d'utilizzo dei guanti di protezione con-

tro in tagli e le abrasioni e da tutte le parti del-

@ la macchina ad alta temperatura e a contatto
con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivita di manutenzione secondo la
frequenza indicata nella tabella, & necessario far effettuare
almeno 1 volta all’anno un controllo generale della macchi-
na da parte di un Tecnico.

7.3 Manutenzione dopo un breve
periodo di inattivita della macchina

Per "breve periodo di inattivitd" s'intende un periodo di tem-
po superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo perio-
do, & necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio di tutta
I'acqua contenuta nei circuiti idraulici come indicato al par.
"7.2 Manutenzione periodica”.

Inoltre e necessario effettuare tutte le operazioni previste
per la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

s "
~ .

L'esistenza di problemi dei componenti evidenzia-
ti in grigio richiedono lo spegnimento della mac-
mmmm china e I'intervento del Tecnico.

7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

La macchina fornisce all’'utente i messaggi importanti sul
suo stato di funzionamento.

Nella parte inferiore vengono riportati i messaggi relativi agli
allarmi che si possono presentare durante il funzionamento.
Nella "Tabella malfunzionamenti e relativi rimedi” sono pre-
senti gli allarmi e le azioni per risolvere il problema segnalato.

I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spe-
gnimento della macchina e I'intervento del Tecni-

0:
VAN

In caso di mancata risoluzione del malfunziona-

mento o nel caso di segnalazione d'allarme a di-

splay, spegnere la macchina e richiedere |'inter-
vento del Tecnico.
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Tabella manutenzione periodica

e} K]
R
Componente Tipo intervento g E g

s | B | =
© | &

CALDAIA G . . -

IMPIANTO IDRAULICO Effettuare il icambio dell'acqua come indicato al par. 6.4.1. X

Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa tra 0,08 e
MANOMETRO 0,14 MPa (0.8 e 1,4 bar). X
MANOMETRO Verificare la pressione dell’acqua durante I'erogazione caffe: controllare la pressione indi- X

cata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 bar).

Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I'eventuale danneggiamento del bordo dei
FILTRI e PORTAFILTRI filtri e verificare la presenza di eventuali residui di fondi di caffé nella tazzina ed eventual- X
mente sostituire filtri e/o portafiltri.

Verificare la dose di caffé macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire il con-
trollo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre ben affilati, il
MACINADOSATORE loro deterioramento € indicato dalla presenza di troppa polvere nel macinato. Si consiglia X
di richiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le macine piane ogni 400/500 kg di
caffe oppure ogni 800/900 kg di caffe nel caso di macine coniche.

FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione dell'addolcitore

ADDOLCITORE con la frequenza indicata dal produttore. X
IMPIANTO GAS Confcrgllare .Ia presenza di eventuali perdite di gas nell |mp|gnto con un apposito strumen- X
to di rilevazione gas o passando sulle condutture una soluzione saponosa.
Tabella malfunzionamenti e relativi rimedi

Problema Causa Azione

MANCA POTENZA La macchina é spenta Accendere la macchina

ALLA MACCHINA penta. '

MANCA ACQUA IN CALDAIA Il rubinetto della rete idraulica € chiuso. Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA 'Guast.o nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnerg la macchina e richiedere |'intervento
idraulico. del Tecnico.

DALLE LANCE VAPORE e Lo spruzzatore della lancia é ostruito. o Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.

NON ESCE VAPORE e Lamacchina é spenta. o Accendere la macchina.

DALLE LANCE VAPORE ESCE S : - : L .

ACQUA O VAPORE MISTO AD .Guast.o nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnerg la macchina e richiedere |'intervento
idraulico. del Tecnico.

ACQUA

EROGAZIONE ASSENTE o I rubin§tto della rete iqr?ulica é chiuso. o Aprireil rubinettg della rete idrcuflicq
e Lamacinatura del caffé é troppo fine. e Regolare la macinatura del caffe.

PERDITE DI ACQUA e Lavaschetta non scarica. o Controllare lo scarico fognario.

DALLA MACCHINA e Il tubo di scarico € rotto o staccato o con impedi- | ¢ Verificare e ripristinare il collegamento del

menti nel deflusso dell’acqua. tubo di scarico alla vaschetta.

CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell'impianto elettrico o dell’'impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento

O TROPPO FREDDO idraulico. del Tecnico.

EROGAZIONE DEL CAFFE N . .

TROPPO VELOCE Il caffé & macinato troppo grosso. Regolare la macinatura del caffe.

EROGAZIONE DEL CAFFE L ) ) N

TROPPO LENTA Il caffé & macinato troppo finemente. Regolare la macinatura del caffé.
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Problema Causa Azione

« Gruppo erogazione sporco. . Ezeguire il lavaggio del gruppo con il filtro cie-

R o I ione ét freddo. '

FONDI DI CAFFE BAGNATI grup\p? erogamone & HOpPOTIEado ¢ Attendere il completo riscaldamento gruppo.

o [l caffé & macinato troppo fine. , .

o N ) ¢ Regolare la macinatura del caffe.
o [l caffé utilizzato é troppo vecchio. o N
o Sostituire il caffé con quello fresco.

IL MANOMETRO INDICA UNA Guasto nell‘impianto idraulico Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
PRESSIONE NON CONFORME P ’ del Tecnico.

PRESENZA DI FONDI IN TAZZINA

o Il portafiltro & sporco.
o I fori del filtro sono usurati.
e Lamacinatura del caffé non & conforme.

o Pulire il portafiltro.
o Sostituire il filtro.
¢ Regolare la macinatura in modo adeguato.

LA TAZZINA E SPORCATA DAGLI
SCHIZZI DI CAFFE

o [l caffé & macinato troppo grosso.
¢ Il bordo del filtro & danneggiato.

¢ Regolare la macinatura del caffe.
e Sostituire il filtro.

e I LED DI TUTTE LE PULSAN-
TIERE LAMPEGGIANO (versio-
ne EVD)

e ACCENSIONE DEL LED TIME-
OUT (versione EPU)

Dopo pochi minuti il caricamento automatico
dell'acqua si blocca.

o Intervento del dispositivo Time-out.
e Mancal'acquain rete.

¢ Spegnere la macchina e riaccenderla.
o Aprire il rubinetto della rete idraulica.

o L'EROGAZIONE DEL CAFFE
NON E CONFORME

o LADOSE CAFFE
NON VIENE RISPETTATA

o ILLED DEL PULSANTE DOSE
LAMPEGGIA

Il caffé & macinato troppo finemente.

Regolare la macinatura del caffé.

EROGAZIONE CAFFE SOLO ME-
DIANTE IL TASTO MANUALE

Guasto nell'impianto elettronico.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.

BLOCCO DEL SISTEMA ELETTRO-
NICO

Guasto nell'impianto elettrico o dell’impianto
idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.

LA POMPA PERDE ACQUA

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.

IL MOTORE SI FERMA BRU-
SCAMENTE O IL PROTETTORE
TERMICO INTERVIENE PER UN

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.

SOVRACCARICO
LA POMPA FUNZIONA AL DI o
SOTTO DELLA PORTATANOMI- | Guasto della pompa. e R e = L2
NALE :
LA POMPA E RUMOROSA Guasto della pompa. sz%;ri (')“ macchina e richiedere fintervento
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7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1 Istruzioni generali

Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si
rendono necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le
indicazioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso
normale della macchina per caffé, nei casi di impieghi con-
tinui della macchina, le operazioni di pulizia devono essere
effettuate con maggiore frequenza.

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o
o prodotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico,

citrico, sulfamico, etc.).

I prodotti/detergenti utilizzati devono essere ido-
nei per lo scopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti
idraulici e comunque utilizzarli secondo le indicazioni ripor-
tate sulla confezione.

Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la
superficie della carrozzeria.

Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.
Per tutte le operazioni di pulizia dei componenti della mac-
china, utilizzare esclusivamente i seguenti detergenti forniti
dal Costruttore:

e EVO ®ESPRESSO MACHINE

e MFC @ BLUE MILK

Pulizia

Giornal.
Settiman.

Cappuccinatore:

Effettuare la pulizia almeno una volta al giorno o pit volte
in caso di un uso continuativo del cappuccinatore seguen-
do le indicazioni del par.7.5.2 a pagina 29.

Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utilizzan-
do un panno inumidito in acqua tiepida. X
Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e lavarle
con acqua calda.

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanalmente
come indicato al par. 7.5.3 a pagina 29. X| X
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
par. 7.5.6 a pagina 31.

Lancia vapore:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un pan-
no inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinandoi | X | X
fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato
al par. 7.5.7 a pagina 31.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione seguendo
le indicazioni del par. 7.5.4 e 7.5.5.

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al X| X
par. 7.5.6.

Settimanalmente effettuare la pulizia interna come
indicato al par. 7.5.6.

Macinadosatore e Tramoggia:

Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare la pu-
lizia interna ed esterna della tramoggia e del dosatore.
Al termine asciugare tutto accuratamente.

7.5.2 Lavaggio del cappuccinatore

Si raccomanda una particolare cura nella pulizia del cappuc-
cinatore seguendo le modalita qui riportate:

e Eseguire un primo lavaggio immergendo il tubo di aspira-
zione in acqua ed effettuare una erogazione per qualche
secondo;

e girare il corpo rotante (X) di 90° in posizione B (chiusura
del condotto di fuoriuscita del latte);

e tenendo il tubo di aspirazione latte in ariq, effettuare I’e-
rogazione di vapore (funzionamento a vuoto del cappuc-
cinatore);

e attendere circa 20 secondi in modo da permettere la puli-
zia e sterilizzazione interna del cappuccinatore;

e chiudere il vapore e riportare il corpo rotante in posizione A;

e nel caso di ostruzione del foro di prelievo dell’aria (Y), li-
beratelo delicatamente con uno spillo.

%

Posizione B

Posizione A

Effettuare la pulizia del cappuccinatore dopo ogni
uso continuativo e comunque almeno una volta al
giorno.

7.5.3 Pulizia filtri e portafiltri

i

Giornalmente:

Attenzione: immergere solo la coppa del portdfiltro,
evitare di immergere in acqua |'impugnatura.

e Immergere il filtro e il portafiltro nell’acqua calda tutta la
notte in modo da permettere ai depositi grassi di caffe di
sciogliersi;

e risciacquare il tutto con acqua fredda.

Settimanalmente:

Per la pulizia settimanale dei filtri e portafiltri utilizzare
il detergente EVO @ diluito in acqua seguendo le moda-

lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.
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7.5.4 lLavaggio gruppo erogazione versione

EMA-EPU
Utilizzare il detergente EVO ® seguendo le mo-
dalita indicate sulla confezione o sul sito del
produttore.
Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazio-
ne come qui di seguito indicato:

e Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi ricambi);

e versare 1 misurino raso di detergente EVO @ nei filtri cie-
chi e agganciare i portafiltri ai gruppi erogazione;

o effettuare alcune erogazioni finché dallo scarico uscira
acqua pulita;

e togliereil portafiltro dal gruppo ed effettuare almeno una
erogazione in modo da eliminare i residui di detergente.

e rimuovere il filtro cieco dal portafiltro sostituendolo con
quello originale.

7.5.5 Lavaggio gruppo erogazione versione

EVD-DISPLAY

Le operazioni di lavaggio possono essere effettua-
te anche contemporaneamente su piu gruppi ero-
gazione. Per uscire dalla fase di lavaggio, devono
essere completati i lavaggi su tutti i gruppi.

Utilizzare il detergente EVO ® seguendo le mo-
dalita indicate sulla confezione o sul sito del
produttore.

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazio-
ne come qui di seguito indicato:

e Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi ricambi);

e versare 1 misurino raso di detergente EVO @ nei filtri cie-
chi e agganciare i portafiltri ai gruppi erogazione;

=

e sulla tastiera del gruppo dove si vuole effettuare il la-
vaggio, premere contemporaneamente i tasti (2) q.
e S{g‘;_ per almeno 10 secondi (lampeggio del led del

tasto 2 C@ );

e per attivare il lavaggio premere nuovamente il tasto (2)

C@ (lampeggio dei tasti (1) CE e (2) ') - nelle

versioni con display appare il messaggio:

e attendere I'effettuazione del lavaggio della durata di cir-
ca 50 secondi;

e altermine del ciclo di lavaggio indicato dal lampeggio del

tasto (2) tl' , togliere il portafiltro, rimuovere il filtro cie-
co e ricollocare il filtro caffé nel portafiltro;

e agganciare nuovamente il portafiltro al gruppo eroga-
zione e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto (2)

W

e attendere I'effettuazione completa del risciacquo auto-
matico (circa 50 secondi) indicato dal lampeggio dei tasti

@ e (@

e il termine del ciclo di risciacquo sard indicato dall’accen-
sione di tutti i tasti;

e ripetere le stesse operazioni per gli altri gruppi.

o @ (=@

JOPOC

(M @ 3) (@

STOP
PROG.

In caso di interruzione dell’energia elettrica du-
o rante la fase di lavaggio o di risciacquo, alla nuova

accensione, la macchina proporra di effettuare
nuovamente il lavaggio del gruppo. Sara necessario effet-
tuare nuovamente I’operazione per eliminare I’eventuale
presenza di detergente nel gruppo.
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7.5.6 Pulizia doccette gruppo, porta doc- 7.5.7 Pulizia della lancia vapore
cetta e portafiltro Per la pulizia settimanale della lancia vapore utilizzare
il detergente MFC @ diluito in acqua seguendo le moda-
Giornalmente: lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.

Effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I’apposito spazzolino.

Pulire accuratamente I’interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da
eliminare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

8. SEGNALAZIONI DISPLAY

Causa

Riempimento di acqua in calda-
ia al primo utilizzo della macchi-
na o per il ripristino del livello.
Descrizione/Azione

Attendere la fine del riempimen-
to della caldaia.

Causa

Tempo di riempimento di acqua
in caldaia superiore a quello

Utilizzare I’ apposito spazzolino fornito in dotazio- previsto.

ne (vedi catalogo ricambi). Descrizione/Azione
Controllare I'apertura del rubi-
netto della rete idraulica.
Spegnere e riaccendere la
Settimanalmente: macchina.
Nel caso di persistenza della
segnalazione dopo alcuni ten-

Effettuare la pulizia della doccetta nel sequente modo:

e Facendo leva con un cacciavite, rimuovere la guarnizione tativi, spegnere la macchina e
(1) facendo attenzione a non danneggiarla; contattare il Costruttore.
) Causa
e togliere la doccetta (2) e lavarla con acqua calda; )
Guasto del controllo volumetrico
e ricollocare doccetta e la guarnizione nella posizione ori- elettronico.

ginale. Descrizione/Azione

Bloccare I'erogazione premendo
il tasto dose.

Spegnere la macchina e contat-
tare il Costruttore.

Causa

Richiesta rigenerazione dello
addolcitore.
Descrizione/Azione

Effettuare la rigenerazione dell’
addolcitore.

Per eliminare la segnalazione,
premere contemporaneamente
i 4 tasti display per 5 secondi:
ENTER, MODE, (+), (-).
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9. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente dal Tecnico.

A

Per nessun motivo I'Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di sostituzioni di componenti
e/o parti della macchina.

10. MESSA FUORI SERVIZIO

E necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I'intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare I'apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall'acqua
tutti i circuiti interni. La rimessa in servizio della macchina
dopo questo periodo pud essere eseguita solo da un Tecnico.

2 Per nessun motivo I'Utente é autorizzato ad effet-

tuare le operazioni di dismissione per lunghi perio-
di e la rimessa in servizio della macchina.

11. SMANTELLAMENTO

Si consiglia di far eseguire lo smantellamento della macchina
dal Tecnico.

12. SMALTIMENTO

12.1 Informazioni per lo smaltimento
Solo per I’Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.

Questo simbolo indica che il prodotto non pud essere smaltito
con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva RAEE (2012/19/
CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

II prodotto deve essere conferito a punto di raccolta designa-
to, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto di un nuovo
prodotto simile oppure un centro di raccolta autorizzato per il
riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) nonché di batterie e accumulatori. Un trattamen-
to improprio di questo tipo di rifiuti pud avere conseguenze
negative sull’ambiente e sulla salute umana a causa delle
sostanze potenzialmente nocive solitamente contenute in
tali rifiuti.

La collaborazione dell’utente per il corretto smaltimento di
questo prodotto contribuird a un utilizzo efficace delle risor-
se naturali ed evitera di incorrere in sanzioni amministrati-
ve previste dalle norme vigenti. Per ulteriori informazioni sul
riciclaggio di questo prodotto, contattare le autorita locali,
I’ente responsabile della raccolta dei rifiuti, un rivenditore au-
torizzato o il servizio di raccolta dei rifiuti domestici.

i

12.2 Informazioni ambientali

All'interno della macchina € presente una batteria a bottone
al litio necessaria per la memorizzazione dei dati della mac-
china che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vi-
genti nel paese.

Per lo smaltimento della macchina fare riferimen-
to al Tecnico e/o alla ditta venditrice.
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I. SAFETY PRECAUTIONS

I.I. LEVEL OF TRAINING AND
KNOWLEDGE REQUIRED OF
THE USER

The User:

e isthe person in charge of operating
the machine and performing the
routine cleaning operations indicated
in this manual.

e must be properly trained and
knowledgeable about how the
machine works and any residual risks
present during its operation.

e must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of
food hygiene in force in the country
where the machine itself is being used.

Any unauthorised tampering

with any parts of the machine

renders the guarantee null and
void and relieves the manufacturer of
any liability should the machine mal-
function or any user accidents occur.

L.II. INSTALLATION

Installation operations must always and
exclusively be performed by the Technician
and in compliance with the current health
and safety regulations.

I.II1. OPERATION

Even though the machine is provided with
all the safety devices required to eliminate
possible risks for the User, there are still cer-
tain residual risks.

These so-called residual risks refer to the
parts of the machine that may pose a risk
to the User if:

e used incorrectly.

e assessed incorrectly.

e theinstalled safety devices are
deactivated by circumventing the
provisions contained in this Manual.

The machine is also equipped with appro-

priate warnings placed on residual risk ar-

eas, which must be scrupulously observed.

The below-listed residual risks, present

when the machine is in operation and be-

ing used, must be observed as they cannot
be eliminated.

The following is prohibited:

e using the machine in altered
psychophysical conditions; under
the influence of drugs, alcohol,
psychotropic medications, etc.

e using the machine in an environment
at risk of fire.

e Using the machine in explosive
atmospheres, aggressive atmospheres
or those with a high concentration of
dust or oily substances suspended in
the air.

WARNING FOR U.S.A

Consuming beverages that have been pre-

pared in this espresso machine will expose

you to lead, a chemical known to the State
of California to cause birth defects or other
reproductive harm.

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:

e Do not touch the appliance with wet/
damp hands or feet.

e Do not use the appliance barefooted.

e Do not use extension leads.

e Do not use in rooms where there are
showers or baths.

e Do not pull the power cord to
disconnect the appliance.

e The appliance’s power cord must not
be replaced by the user. If the cord is
damaged, turn the appliance off and
contact a Technician.

USER manuadl
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e Do not leave the appliance exposed to
atmospheric agents (rain, sun, etc.).

e Do not access the inside of the
machine.

e Do not spill liquids on the machine.

e Do not allow the electric cable to
become crushed and/or come into
contact with sharp surfaces.

e Do not allow the appliance to be used
by persons that have not been trained
to use it.

HIGH TEMPERATURE HAZARD

Some parts of the machine can
reach high temperatures and cause burns;
therefore, the following precautions must
be taken:

e Avoid contact with the dispensing
group, filter holder heater, and water,
steam and automatic steam wand.

e Do not direct the steam, hot water or
milk towards hands or other parts of
the body.

The appliance can be used by chil-

dren 8 years or older, persons with

reduced physical, sensory or men-
tal capabilities, and those who lack the
required experience or knowledge, pro-
vided they are supervised or have received
prior instruction regarding how to safely
operate the appliance and understand
the risks involved. Children must be su-
pervised to ensure that they do not play
with the appliance.
Users must promptly inform the Techni-
cian if they notice any machine or acci-
dent prevention system defects and/or
malfunctions, as well as any dangerous
situations of which they become aware.
Should an anomaly occur in the gas supply
system (if installed), call out a Technician.
The gas supply system (if installed) must
be shut off during long periods of ma-
chine inactivity (at night or when the fa-

cility is closed).

It is strictly forbidden to make changes
of any kind or extent to the machine and
its functions, as well as to this document.
i@ It is the task of the Technician to
== inform the User about the meth-
ods of periodic testing of pressure equip-
ment and safety devices in accordance
with the legislation in force in the country
of installation.

Make sure that the Technician performs
the routine maintenance and inspects all
the safety devices.

I.IV.MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present
when maintaining and cleaning the ma-
chine and cannot be eliminated.

It is prohibited to wash the machine with
petrol and/or solvents of any kind.

ELECTRICAL HAZARD

The maintenance and cleaning op-
erations must comply with the safety reg-
ulations:

e During the cleaning operations, the
machine must be turned off and
you must make sure that all the
components are at room temperature.

e Do not immerse the machine in water.

e Do not pour liquids onto the machine
or use water jets when cleaning.

e Do not allow maintenance and
cleaning operations to be carried out
by children or persons that have not
been properly trained.

e Do not remove the guards and/or parts
of the body.

e Do not access the inside of the
machine.

e Do not perform maintenance and
cleaning operations other than those
described in this Manual.
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HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
e Avoid contact with the dispensing
group, water nozzles and steam
nozzles.
e Never direct the steam, hot water or
milk dispensing nozzle tips towards
hands and other body parts.

I.V. PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the ma-
chine, the following PPE is required:

Gloves
To protect the user against cuts and
abrasions and from all machine
parts that become hot or come in contact
with food (filter holders, filters, etc.).
~m« Only perform the maintenance
and cleaning operations indicated
in this manual.
Any maintenance and cleaning opera-
tions not indicated in this document can
only be performed by a specialised and
authorised Technician.
All maintenance operations can only be
carried out once:

e the power supply has been discon-
nected.

e the water supply has been shut off.
o the gas supply system has been shut off.
e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn
the machine off and call out the Techni-
cian. Do not attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the
Technician in order to prevent materials
that are hazardous for food use from be-
ing released.

I.VI.EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation occur, adopt
the measures provided for in the emergency
plan posted in the premises and in any case,
proceed to immediately carry out the ac-
tions based on the type of problem.

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by the ma-

chine’s electrical system malfunctioning to

which the machine is connected, adopt the

following behaviours:

e Disconnect the machine from the
power mains via the main switch.

e Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away
from the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.

GAS LEAK

In the event of a gas leak caused by the

machine’s gas system malfunctioning to

which the machine is connected, adopt the

following behaviours:

o shut off the gas supply by closing the valve
upstream of the machine.

o Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Ventilate the premises.

o Call the technician that installed the
machine.

o If necessary, call the fire and rescue
service.

GAS LEAK FIRE

In the event of a fire caused by the ma-

chine’s gas system malfunctioning to

which the machine is connected, adopt the

following behaviours:

e shut off the gas supply by closing the
valve upstream of the machine.

e Disconnect the machine from the
power mains via the main switch.

e Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away
from the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.
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1. INTRODUCTION

POLARIS
1.2 Storing the Manual

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.
The espresso coffee machine you have purchased has been
designed and manufactured with innovative methods and
technologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do if problems occur.
@ low the instructions contained in this publica-
tion. Keep this manual and all attached publica-
tions in an accessible and secure place. This document
assumes that the machine has been installed in a location

where the current work safety and hygiene standards are
observed.

Before using the machine, carefully read and fol-

The Manufacturer reserves the right to make any improve-
ments and/or modifications to the product. We guarantee
that this Manual reflects the technical state of the appliance
at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any
proposals to improve the product or its Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter
order is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual consists of a cover, index and series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruc-
tion Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Inter-
national System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and
accompany the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear
or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat,
and in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addi-
tional copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the Instruc-

tion Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without providing notice or
updating the Manual that has already been supplied to the

User.

0 wise hard to read, the User must request a new
copy from the Manufacturer before carrying

out any operations on the machine.

It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of

the Manual.

Users are responsible for complying with the instruc-

tions contained in this Manual.

Should any incident occur as a result of these recom-

mendations being used incorrectly, the Manufacturer

declines any liability.

This manual is also available on the manufacturer’s

website (indicated on the cover of the manual).

Should the Manual become illegible or other-

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient qualifications

The machine is intended for a professional non-generalised

use, so it must be used by trained people, and in particular

those who:

e Are aged 18 and over.

e Are physically and mentally capable of using the ma-
chine.

e Are able to understand and interpret the Instruction
Manual and safety requirements.

e Know the safety procedures and how they are imple-
mented.

e Are able to use the machine.

e Have understood the procedures of use as defined by the
machine’s Manufacturer.

USER manuadl
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POLARIS

1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning
of pictograms describing the operator's qualification and
the machine status; they are used to quickly and uniquely
provide the information needed to correctly and safely use
the machine.

1.5.1 Glossary

User

The person in charge of operating the machine and perform-
ing the routine cleaning operations indicated in this manual.

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence
of a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk
Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection
by means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out
the operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine’s safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine's design and despite the guards
and complementary protective measures that have been ad-
opted.

Safety component:
e Designed to perform a safety function.
e whose failure and/or malfunction endangers the safety
of persons.

1.5.2 Pictograms

Descriptions preceded by these symbols contain very import-
ant information/requirements, particularly in regard to safe-
ty. Failure to comply with these may result in:

o Asafety risk for those operating the machine.

e User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.
GENERAL DANGER symbol used when there is
a risk of permanent serious injury that would

& require hospitalisation, or in extreme cases,

even cause death.
is a risk of permanent serious injury that would

A require hospitalisation, or in extreme cases,

even cause death.
& when there is a risk of permanent serious inju-
ry that would require hospitalisation, or in ex-

treme cases, even cause death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there
HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used

CAUTION symbol used when there is a risk of
minor injury that could require medical atten-
tion.

WARNING symbol used when there is a risk of
minor injury that could be treated with first-
aid or similar measures.

NOTE symbol used to provide important infor-
mation about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety
gloves must be worn; used when there is a risk
of permanent serious injury that would require
hospitalisation.

@&

safety.

”
¥
i
O

Mandatory symbol indicating that the docu-
mentation must be read; used to make the user
aware of the importance of this action for their

1.6 Guarantee

All of the machine's components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.
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2. MACHINE IDENTIFICATION

2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the ma-
chine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION OF
CONFORMITY.

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechanical,
electrical, and electronic components which, when used to-
gether, produce milk, coffee and water-based beverages. This
product is manufactured in compliance with the EU Directives,
Regulations and Standards indicated in the EU DECLARATION
OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer service
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profes-
sionally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and
weak, strong and espresso coffee, etc. The appliance is not
intended for domestic use, it is intended for professional pur-
poses only.

The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other condi-
tions must be considered dangerous. The machine must be
installed in a place where its access is restricted to qualified
personnel only who have received suitable training (coffee
shops, restaurants, etc.).

Permitted uses

All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

i

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those speci-
fied by the Manufacturer, which can cause damage to the
machine and be dangerous for the operator and/or those in
close proximity to the Machine, is considered incorrect or im-
proper.

All uses not specifically mentioned in this Manual
are prohibited and must be expressly authorised
by the Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

e for uses other than those indicated in this paragraph
or for uses that differ from or are not mentioned in this
Manual.

e with materials other than those listed in this Manual.

e with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations
and procedures that cannot be changed, unless previously
agreed with the Manufacturer. All permitted behaviours are
indicated in this document; any operation not listed and de-
scribed herein is to be considered improper and therefore,
hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any
other use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.
The User must know how all the machine's devices work.
They must also have read and fully understood this Manual’s
contents. Maintenance work must be performed by the Tech-
nician after the machine has been properly prepared. The
tampering or unauthorised replacement of one or more ma-
chine components, the use of accessories which modify its
use and the use of materials other than those recommended
in this Manual, can cause accidents.

400f 216
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2.5 Machine diagram

Light switches

Cup warmer shelf

Front commands

Steam knob

Scald protection

Steam nozzle

Heating unit water level window
Filter holder

Work surface light

10. Cup holder grille

11.  Gas burner inspection window (*)
12.  Gas safety/adjustment (¥)

13. Hot water nozzle

14.  Gas ignition button (*)

15. Adjustable foot

16. Warning indicators (see para. 2.7)
17. Pressure gauge

18. Power switch

19. Display

20. Automatic steam wand

21. ON switch

22. Blind filter

23. Presser

24.  Cleaning brush

25. Hot water knob

LoNoUEWN =

(*) Optional device

v @ © © ¢ 6 ©

EMA/EPU version

EVD version

USER manuadl
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POLARIS
2.6 Pushbutton panels

The functions of the individual buttons are described in the diagram below. The dual-function buttons are used when pro-

gramming the items on the display (the latter is indicated in parentheses).
Coffee dispensing group pushbutton panel

o @ Q@ o

o [¢] o o o
| | ||
| |
1long 2 long

coffee coffees
(+) (-)

T espresso 2 espressos Stop/

(Mode) (Enter) Program.
/ Continuous

Service pushbutton panel

AUTO
i' STEAM f'.r',_

Manual Hot water
dispensing

Automatic steam wand button

o The programming function is performed by the right pushbutton panel on models with a display.

2.7 Warning indicators

o O

o0

Machine power LED
e Lit:on
e Unlit: off

Heating unit filling-up timeout warning Qa
(EMA/EPU vers. only) O W
e Lit: the timeout device has cut in

e Unlit: off

Cup warmer LED
e Lit:on
e Unlit: off

42 of 216

USER manual



POLARIS

2.8 Data and marking

The machine’s general technical data is provided in the fol-

lowing table:
TECHNICAL DATA TABLE 1GR 2GR COMP 2GR 3GR z
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600-3400 W g
Power 220-240V =
380415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100 W
Frequency 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Heating unit 551 701 951 1551
Width 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
Depth 570 mm
Height 540 mm
Net weight 68 kg 73kg 74kg 92kg
Safety valve calibration 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
Heating unit operating pressure 0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)
Mains water pressure 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
Coffee dispensing pressure 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Working environment temperature 5-35C 95 URMAX
Sound pressure level <70dB

In compliance with directive 2006/42/EC, the machine is
marked with the EC code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for
persons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data, the specific technical data and the coun-
try of production, is affixed under the drain tray.

An example of a nameplate is provided below.

c € The nameplate is affixed under the drain tray
WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. E
Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: "Mod. " Y I
v [[w |
MADE‘IN ITALY

Country of Production

When contacting the Manufacturer, always provide the fol-
lowing information:

e S/N - machine serial number.

e Mod. - machine model.

e Y- year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine’s packaging.

plate. Should it deteriorate or become illegible,
contact the Technician or Manufacturer.

0 IT is forbidden to remove or modify the name-
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3. STORAGE

6.3 Turning the machine on and off

The machine is stored by the Manufacturer or Technician.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Techni-
cian must replace the water in the hydraulic cir-
cuits.

The machine’s support base must be perfectly
flat, not incline by more than 2° and have no irreg-
ularities.

The electrical system must be equipped with a
suitable residual-current device in compliance
with current laws and safety regulations.

¥
o
A\

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

6.2 Emissions

Carefully read the instructions provided in chap-
ter "I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 33.

Vibrations
Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations
do not give rise to dangerous situations.

Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, the use of personal protective equip-
ment to prevent hearing damage is not compulsory.

If the machine emits any unusual sounds, the Technician
must be notified.

Electromagnetic environment
The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission
and Immunity limits provided by current standards.

During the machine's heating-up phase (which
0 varies depending on the model), the negative

pressure valve will release steam for a few seconds
until the valve closes.

6.3.1 Electric heating

(EMA-EPU version)
Before starting the machine, make sure that the level of water
in the heating unit is higher
than the minimum level indi- T//;%:’f
cated on the water level win- Z
dow (7). If there is no water
(first installation or after
heating unit maintenance),
the heating unit must be
filled in advance in order to

prevent the heating element
from overheating.

Every day the water in the machine must be re-
placed, as indicated in para. 6.4.1.

Proceed as follows:

e Open the water mains valve.

e Turn the power switch to position “1” (electricity is sup-
plied to the pump to automatically fill up the appliance’s
heating unit and steam heating unit) and wait for the
heating unit to be automatically filled with water.

e Turn the main switch to position “2” (full
electricity is supplied, including to the
heating element in the heating unit) and
wait for the machine to warm up com-
pletely.

6.3.2 Electric heating
version)

e Open the water tap of the water
mains and the softener.

e Press the machine's main switch
(21).

e Wait for the heating unit to auto-
matically fill with water, should it
require refilling.

e Wait another second or so for the
automatic test to be carried out.

440 216
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Proceed as indicated in the previous paragraph.

e The machine is ready for use when the following

message appears on the display: e After checking that the flame has ignited, turn the power
switch (A) to position 2. In this way the heating unit's
heating element is powered and the operating pressure

will be reached more quickly. T
e Wait for the operating pressure shown on the pressure g
Heating unit Heating unit  Programming Day of gauge to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2 ¢4
pressure  temperature indicator week: bar).
\ \ / 1| Monday
? Tuesday ) .
—————— 6.3.5 Turning off the machine
3| Wednesday - . . . .
Turn off the machine using the main switch or power switch.
¢4 | Thursday
? Friday
Time Date 6 | Saturday
7 |Sunday 6.4 Preparing the machine

6.4.1 Replace the water

6.3.3 Gas heating W The water in the internal hydraulic circuits

(if a gas system has been installed) must be replaced every day.

e Turn the power switch (A) to position 1. Using the various commands, proceed as follows:

e Open the gas valve (B) on the mains. GROUPS

e Hold down the knob (C) and, at the same time, press the e Hook a filter holder without a filter to the dispensing
ON button (D). group.

« Once the flame has ignited, hold down the knob (C) forafew ~ ® Place ajug under the spouts of the filter holder.
seconds, to allow the thermocouple to activate correctly. e dispense at least 1 litre of water.

e Then check that the flame has ignited through the win-  ® repeat the operation for each group.
dow (E).

e Wait for the operating pressure shown on the pressure gauge ~ HOT WATER NOZZLE
to reach the working value of 0.1-0.12 MPa (1-1.2 bar). « Place a large enough jug under the hot water nozzle.

e Use the knob (C) to adjust the gas. Rotate the knob (C) e dispense hot water in the amount indicated in the table:
clockwise to increase the pressure and anti-clockwise to
decrease the pressure.

1GR COMP 2GR 3GR

3 litres 4 litres 5 litres 8 litres

If the Time-out system starts, turn the machine off and turn
it back on to continue dispensing.

Should the machine experience a drop in pressure during the
dispensing operation, wait the time necessary to reset the
initial conditions and continue until the quantity of water in-
dicated is completely dispensed.

STEAM NOZZLES
e Insert the steam nozzle into a jug.

e release steam for at least 1 minute.
o if present, repeat the operation with the other steam noz-

6.3.4 Electric + gas heating (ifa Zle.

gas system has been installed)
s o’ Danger of scalding. Do not direct the steam and

. . i . « L 4
2Dur|n9 the ma;hme s I'!eatmg-up phasle (rot_'lfhly hot water towards hands or other parts of the
0 minutes), the negative pressure valve will re- Qg body. Do not touch the steam nozzle and the hot

lease steam for afew seconds "n,t'l the yqlve closes. water nozzle with bare hands; use the appropriate PPE.
Do not open the gas mains when the heating unit is empty.
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6.4.2 Grinding and dosing coffee

It is important to have a grinder-dispenser next to the ma-

chine so that the coffee can be ground on a daily basis.

The coffee must be ground and dispensed according to in-

structions provided by the manufacturer of the grinder-dis-

penser. The following points should also be kept in mind:

e To make a good espresso, we recommend that you do not
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

e Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device
and if possible, use it by the end of the day.

e Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If
necessary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.

6.4.3 Lighting

Dispensing compartment

To turn the machine’s compartment lighting on and off,
press the switch (A) located at the front under the front con-
trol panel on the left side.

Side panels
To turn the side panel lighting on and off, press the switch
(B), located at the back under the front control panel on the
left-hand side.

6.5 Dispensing coffee

6.5.1 Preparing the filter holder

i

o Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g);
follow the procedures specified by the manufacturer of
the grinder-dispenser.

e Compress the coffee with the special press.

e Clean the rim of the ground coffee filter before attaching
the filter holder to the dispensing group.

e Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.

Before filling the filter holder, make sure it is empty
and any previous coffee residue has been removed.

6.5.2 EMA version

e Place the coffee cup under the dispensing spout.

o Life the lever: the coffee will begin being dispensed. Once
the desired amount of coffee has been dispensed into the
cup, lower the lever to stop the flow.

Coffee
dispensing

6.5.3 EPU version

e Place the coffee cup under the dispensing spout.

e Press the desired dispensing switch; the coffee will be-
gin being dispensed, and it can be stopped via the same
switch once the desired amount of coffee has been dis-
pensed into the cup.

Coffee
dispensing
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6.5.4 Dispensing coffee - EVD version

¥

e Place the coffee cup under the dispensing spout.

Do not remove the filter holder from the dispens-
ing group when coffee is being dispensed.

e Press the desired dose button and wait for the coffee to
finish being dispensed (the LED will switch on).

e To stop the coffee from dispensing ahead of time, press
the same button again or the STOP/PROG. button.

e Should an anomaly occur or the pushbutton panel freeze,
use the manual switch.

6.5.5 Programming - EVD version

i

The machine is programmed by default. Should the coffee
doses need to be modified, proceed as follows:

Each dose must be programmed with freshly
ground coffee and not with previously-used coffee
grounds.

e Always programme the right pushbutton panel first. This
way, all the pushbutton panels will be automatically pro-
grammed. If necessary, subsequently programme the
others.

e Place the coffee cup under the dispensing spout.

e Press and hold the STOP/PROG. button for 5 seconds: all
the pushbutton panel LEDs will light up.

e Press the dose button to programme (e.g. 1 espresso).

e Wait for the dispensing process to finish; to confirm the
dose, press the dose button again or the STOP/PROG.
button.

e Repeat this operation for the other dose buttons.

e When the programming is complete, press the STOP/
PROG. button until all of the LEDs on the pushbutton
panel go off.

POLARIS
6.6 Dispensing steam

s "
-~ .

Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (1).

=mmm Do not direct the steam towards hands or other
parts of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
hands; use the appropriate PPE.

Before using the steam nozzle, the condensation
draining operation must always be carried out for
at least 2 seconds.

To keep the steam nozzle tips in perfect working or-
0 der, it is advisable to carry out a brief dry dispensing
run after each use. Keep the tips clean at all times
using a cloth dampened in lukewarm water. Leave the steam
wand immersed in milk only for the time needed to heat milk.

i

Immerse the steam nozzle into
the liquid to be heated.

Do not open the steam valve with the steam wand
immersed in milk and the machine switched off,
as the latter would suck milk into the pipes.

Move the valve knob in a horizon-
tal direction.

e The quantity of steam
will be proportional to
how open the valve is.

Automat/c
return

Automat/c i
return

e Release the knob to stop
dispensing.

sToP e Move the knob vertically and
(E CC CC EC CC PROG. hook it in a constantly open po-
o o o sition to continuously dis-
pense steam.
Manual 1long 2 long e Move the knob back to the 7N
dispensing coffee coffees central position to stop dis- Lot J
(+) () pensing. e
1 espresso 2 espressos ~ Stop/
(Mode) (Enter) Program.
/ Continuous
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POLARIS
6.7 Dispensing hot water

', Danger of scalding. Do not direct hot water to-
wards hands or other parts of the body. Do not
=== touch the hot water nozzle with bare hands; use

the appropriate PPE.

6.7.1 EMA/EPU versions

e Place the jug under the hot water
nozzle. @

e Move the valve knob in a horizontal
direction.

e The quantity of hot wa- e
ter will be proportional
to how open the valve
is.

\ Automatic
return

e Release the knob to
stop dispensing.

e Move the knob vertically and hook it
in a constantly open position to con-
tinuously dispense hot water.

¢ Move the knob back to the
central position to stop
dispensing.

6.7.2 EVD version

Place the jug under the hot water
nozzle.

e Press the hot water button (fEa=):
wait for the water to be dispensed.

e To stop the dispensing cycle ahead
of time, press the hot water dis-

pensing button again ({,'E) or press
the STOP/PROG. button.

6.7.3 Programming - EVD version

The machine is programmed by de-
fault. Should the doses need to be
modified, proceed as follows:

Place the jug under the hot water
nozzle.

e Press and hold the STOP/PROG.
button for 5 seconds: all the push-
button panel LEDs will light up.

e Press the hot water dispensing but-
ton (r,E).

e When the desired dose has been
reached, confirm by pressing the

hot water dispensing button again
(=)

e Press the STOP/PROG. button to
exit the programming mode.
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6.8 Autosteamer

6.8.1 Autosteamer

The “Automatic steam
wand” system enables
milk to be automatical-
ly frothed at the pro-
grammed temperature.

AUTO
STEAM

STOP
PROG.

@

Programming

w

Automatic steam wand
Before using the milk frother, a dry dispensing run
o must be completed by pressing one of the auto-
matic steam want selection buttons to let out sev-
eral short spurts of air, until all the condensation water has
been released. To stop dispensing, press the same button
again.

6.8.2 Tips regarding its use

e Only froth the amount of milk that you intend to use;
once heated, the milk will have to be completely poured
out of the jug and cannot be reheated.

e The automatic steam wand only guarantees an accuracy
of + 3°C between the set temperature and the actual milk
temperature, if the starting milk temperature is 4°C.

e As the steam automatically stops dispensing when the
set milk temperature is reached, only fill the jug half way
in order to prevent the milk froth from spilling out.

e Use a suitably-sized jug for the amount of milk that re-
quires frothing (approx. 200 ml is recommended) and
make sure that it is circular and not conical (see the im-
age).

POLARIS
6.8.3 Dispensing

s "

. , Carefully move the automatic steam wand nozzle

using the specific anti-scald rubber grip.
==mm Do not direct the steam towards hands or other
parts of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
hands; use the appropriate PPE.

i

Proceed as follows:

Before using the automatic steam wand, the con-
densation draining operation must always be car-
ried out for at least 2 seconds.

e Immerse the automatic steam wand
tips (20) into the beverage.

e Press the automatic steam wand button.

e Wait until the dispensing process has
been completed.

e when the delivery is finished, the milk
will be foamed and heated at the
preset temperature.

e To stop dispensing ahead of time, press the same button
again.

e By holding down the automatic steam wand button, it is
possible to extend the steam dispensing time beyond the
set temperature.

Keep the tips clean at all times using a cloth

0 dampened in lukewarm water. Milk can be kept in

the fridge for a maximum of 3-4 days.

The system is configured with a 4-minute maxi-
mum timeout for the operation of the automatic
steam wand.

To keep the steam dispensers in perfect working

0 order, it is advisable to carry out a brief dry dis-
pensing run after each use. If regular cleaning is

not carried out, the proper operation of the system may be
compromised. Do not leave the automatic steam wand noz-
zle immersed in the milk when it is not being used.

6.8.4 Temperature adjustment

To adjust the activation temperature of the automatic steam

wand, proceed as follows:

e Press and hold the STOP/PROG. button on the right-hand
pushbutton panel for at least 5 seconds.

e Repeatedly press the STOP/PROG. button until the
following message is shown on the display:
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POLARIS

e Adjust the automatic steam wand temperature indicated

on the display via the (+) C@ and (-) @ buttons.

::::

e Press the STOP/PROG button to confirm the operation.

e Press the STOP/PROG. button to exit the programming
mode (the system automatically exits from the
programming mode after 10 seconds if no selections are
made).

To adjust the milk frothing settings, please con-

0 tact the customer service.

6.9 Dispensing cappuccinos (optional)

6.10 Cup warmer

Put the suction tube in the milk.

e Place the jug under the spout of the
cappuccino maker.

=

S
=%

e Open the steam valve and when the
desired amount has been obtained,
close the steam valve.

e Pour the frothed milk into the cups

with the coffee.
0 cino maker flap upwards.

For better results, we suggest that you do not dis-
pense directly into the coffee cup, but into a jug first, and
then pour the frothed milk on top the coffee.

Be sure to constantly keep the cappuccino maker clean, by
following the instructions provided in paragraph “7.5 Clean-

ing operations” on page 59.
=
=

<i3»

1

To obtain hot non-frothed milk, lift the cappuc-

For safety reasons, we do not recommend placing
cloths or other objects on the cup warmer shelf in
order to prevent the machine from overheating.

can reach temperatures that may cause burns. Be
very careful.

f HIGH TEMPERATURE HAZARD: the cup warmer

6.10.1EMA/EPU version

Place the cups to be warmed on the cup warmer shelf
(2) and turn the device’s switch (X) to ON.

Check that the indicator light (16) on the front of the
machine lights up; when lit, this indicates that the
cup-warming device is active.

i

The cup-warming device cannot be adjusted on
the EMA and EPU versions.
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6.10.2EVD version

Place the cups to be warmed on the cup warmer shelf (2) and
turn the cup warmer’s switch (X) to ON.

Check that the indicator light (16) on the front of the ma-
chine lights up; when lit, this indicates that the cup-warming
device is active.

To adjust the cup heater, proceed as follows::

e When the machine is switched on, press the STOP/PROG.
button on the right pushbutton panel: the flashing LED
will indicate the current cup warmer configuration, as in-
dicated in the image below.

e Hold down the STOP/PROG. button until the LED on the
panel goes from a flashing to steady light.

e Press the button that corresponds to the desired config-
uration.

e Press the STOP/PROG. button to confirm the operation.
To disable the cup warmer, set a temperature

0 lower than 70°C (---- will appear on the display) or

turn the cup heater switch - located above the ma-

chine’s power switch - to OFF.

For safety reasons, we do not recommend placing cloths or

other objects on the cup warmer shelf (2) in order to prevent
the machine from overheating.

w @ @
QQQQO

STOP
PROG.

90°C
194°F

70°C
158 °F

Cup warmer
OFF

POLARIS
6.10.3EVD version with DISPLAY

Place the cups to be warmed on the cup warmer shelf (2) and
turn the device’s switch (X) to ON.

Check that the indicator light (16) on the front of the ma-
chine lights up; when lit, this indicates that the cup-warming
device is active.

i

To adjust the cup warmer temperature, see the
“Programming the machine parameters” chapter.
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6.11 Programming the machine
parameters (DISPLAY version)

6.11.1Accessing the menu

e To access the programming menu, press and hold the

E (MODE) for the right group for at least 3 seconds
until visualizing :

e pressthe T{' (ENTER) repeatedly until visualizing :

e usethe - (MODE) button to scroll the various areas of
the programming menu.

e use the El' (ENTER) button to move from one parame-
ter to another within the same area.

e tochange the value of each parameter, use the two
(+) increase and @ (-) decrease buttons. @
W

o @ W
o o [e] o o
P s s
Enter Decrease
Mode Increase - Stop
(+) Programm.

mode 20 seconds after the last operation was car-
ried out.
Always use the right-hand side pushbutton panel for the
programming modes.

0 The system automatically exits the programming

The machine menu is indicated below.

(Mode v X 3 sec)

(Mode) y

520f216
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6.11.2 Password

The configuration of the machine is reserved exclusively to
the Technician by entering the password.

Move on to the next programming function, press the
(MODE) button.

6.11.3  Programming the Clock

This menu is used to change the time, date and day of the

week:

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Change the flashing parameter via the (+) and (-) but-
tons.

e Press the (ENTER) button to move on to the next param-
eter.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

6.11.4 Programming the machine’s

Switch-On and Switch-Off function

This menu is used to programme the machine’s automatic
switch-on and switch-off procedures.

To enable this function, the switch-on time must first be set,
before setting the switch-off time.

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Press the (ENTER) button to enter the menu.

e Set the machine’s switch-on hour via the (+) and (-) but-
tons and then press (ENTER).

e Set the minutes of the machine’s switch-on time via the
(+) and (-) buttons and then press (ENTER).

e The machine start-up settings are saved; you can then
proceed to set the switch-off time when the following ap-
pears on the display:

e Set the machine’s switch-off hour via the (+) and (-) but-
tons and then press (ENTER).

POLARIS
e Set the minutes of the machine’s switch-off time via the
(+) and (-) buttons and then press (ENTER).

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

0 To disable the "AUTO ON/OFF" function, set

the time to 00:00.
6.11.5 Programming a Working Day
This menu is used to programme the machine’s switch-off
function for non-operating days.
To set the machine’s shutdown days, follow the instructions
below.

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e At this moment, the machine is active seven days a week
because all the numbers (which define the relative days)
are visible.

Days of the week table
1 Monday 5 Friday
2 Tuesday 6 Saturday
3 Wednesday 7 Sunday
4 Thursday

e To switch off the machine on a specific day, select the
desired day via the (+) and (-) buttons.

e Press the (ENTER) button to deactivate the desired work-
ing day.

e Then, and only is desired, select another working day and
press the (ENTER) button to deactivate it.

An example of when the machine has been programmed to
be switched off on Tuesdays and Thursdays.

i

If you want to reactivate the machine on the previously de-
activated days, proceed as follows:

On the days of the week in which the machine
will be switched off, the “-“ symbol appears
instead of the relative number.

e Select the deactivated day via the (+) and (-) buttons
(where the “-” symbol appears).

e Press the (ENTER) button to activate the desired day (the
day number will now appear).

USER manuadl
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Example of the machine with no non-operating days.

Once the programming is complete, press the (MODE) but-
ton to confirm the entered parameters and move on to the
next programming function.

6.11.6  Delivery test

This menu is used to activate the dispensing time count.

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e to enable the counting function, use the (+) and (-) keys ;

e to confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

6.11.7 Programming the Heating Unit

Pressure
This menu is used to program the heating unit pressure for
dispensing steam.
e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Set the heating unit pressure (values from 0.9 to 1.2 bar)
via the (+) and (-) buttons.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

6.11.8 Programming the Cup Warmer

This menu is used to program the cup warmer temperature
and activation.

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Set the temperature (70-100°C) via the (+) and (-) but-
tons.

To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

HIGH TEMPERATURE HAZARD: Please remem-

& ber that a very high temperature can cause
very serious burns.

To disable the cup warmer, set a temperature
lower than 70°C (---- will appear on the display)
or turn the cup warmer switch to OFF.

6.11.9 Programming the autosteamer
Temperature

This menu is used to programme the automatic steam wand
activation temperature:

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Set the temperature via the (+) and (-) buttons.

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.

i

The actual temperature of the beverage may
differ by a few degrees from the set tempera-
ture depending on the amount of the beverage
heated.

6.11.10 Displaying and resetting the litre
counter
This menu is used to display the litre counter and reset it:

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the litre counter is shown on the display.

e Press the (-) button to perform the reset.

e Press and hold the (+) button for at least 3 seconds to
confirm the reset operation.

e To confirm and move on to the next programming func-
tion, press the (MODE) button.

6.11.11 Machine operation

This menu is used to display the operating time of the ma-
chine. Enter programming and scroll through the menu until
it appears on the display;

e Isindicated the counting of the machine’s starting time
(days, hours, minutes);

e To confirm the entered parameters and move on to the
next programming function, press the (MODE) button.
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6.11.12 Enabling autosteamer

This menu is used to enable temperature display during the
autosteamer cycle.

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

o If "YES" is set, the temperature of the probe will appear
during the autosteamer cycle;

To confirm the entered parameters and move on to the next
programming function, press the (MODE) button.

6.11.13 Coffee totals

This menu is used to display the count of the jobs performed
by the machine:

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the coffee counter is shown on the display.

e Press the (ENTER) button to enter the menu.

e Repeatedly press the (ENTER) button (the LEDs of the
various buttons will light up) to view the number of selec-
tions performed by the respective button.

e To confirm and move on to the next programming func-
tion, press the (MODE) button.

To reset the counts of the single dose buttons, proceed as
follows:

e Press and hold the £83% button on the right-hand push-
button panel for at least 5 seconds.

e To start the reset operation, press the ( -) button.

e Press and hold the (+) button for at least 3 seconds to
confirm the reset operation.

i

The above-indicated procedure can reset the
counts for single selections but not the ma-
chine’s total counter (machine life cycle).

POLARIS
6.11.14 Type keyboards

Machine keyboard type configuration is not active from dis-
play.

To move on to the next programming function, press the
(MODE) button.

6.11.15 Programming the Language

This menu is used to programme the language used to dis-

play messages on the screen:

e Enter the programming mode and scroll through the
menu until the following is shown on the display:

e Set the language via the (+) and (-) buttons.

e To move on to the next programming function, press the
(MODE) button.

There is the option to choose between degrees
Celsius (°C) and Fahrenheit ('F) for the English
language option.

6.11.16 Resetting the water litre count for
softener regeneration
e Simultaneously press the 4 buttons (MODE), (ENTER),

(+) and (-) on the right-hand pushbutton panel until the
“00000” warning appears on the display.

e to bypass the regeneration control, set a value of 00000
litres.
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6.12 Tips for a good cup of coffee

7. MAINTENANCE AND CLEANING

Wash the filters and filter holders on a daily basis, as indicat-
ed in para. 7.5.3 on page 59. The failure to perform this
cleaning operation will negatively affect the quality of the
dispensed coffee.

To obtain high-quality coffee, it is important that the water
hardness does not exceed 6-7°f (French degrees). If the wa-
ter hardness exceeds these values, it is advisable to use a wa-
ter filter or softener. Avoid using a water softener if the water
hardness is less than 4°f.

If the taste of chlorine in the water is particularly strong, in-
stall a special filter.

Do not to keep large amounts of coffee beans on hand. If
you change the type of coffee, we recommend calling out
the Technician to adjust the water temperature and coffee
grinder.

If the machine has not been used for a certain period of time
(2-3 hours), perform some cycles on empty.

Make sure that the machine is constantly cleaned and peri-
odic maintenance is carried out.

7.1 Safety precautions

Carefully read the instructions provided in chap-
ter "I. SAFETY PRECAUTIONS" on page 33.

It is mandatory that gloves be used to protect

@ the user against cuts and abrasions and from
all machine parts that become hot or come in

contact with food (filter holders, filters, etc.).

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out maintenance activities according to the
frequency specified in the table, a general inspection must
be carried out on the machine at least once a year by a Tech-
nician.

s "
~ 4

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and one of the
=mmm Technicians to be called out.

7.3 Maintenance after a short period of
machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is switched back on after this period, a Tech-
nician must replace all the water inside the hydraulic circuits
as indicated in para. "7.2 Periodic maintenance”.
Furthermore, all periodic maintenance operations must be
carried out, see the previous paragraph.

s "
~ .

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and the Techni-
smmm cian to be called out.

7.4 Malfunctions and solutions

The machine provides the user with important messages re-
garding its operating status.

Messages regarding the alarms that may occur during oper-
ation are displayed on the bottom of the screen.

In the "Malfunctions and solutions table”, alarms and actions
to carry out in order to try and resolve the reported problem
are provided.

Problems highlighted in grey require the machine
to be switched off and the Technician to be called
out.

If the malfunction cannot be resolved or an alarm
signal has appeared on the display, turn off the
machine off and call out the Technician.

i
A\
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Periodic maintenance table

POLARIS

> 2z
Component Type of operation S A c
(a)] = o
=
HEATING UNIT o .
HYDRAULIC SYSTEM Change the water as indicated in par. 6.4.1. X
PRESSURE GAUGE Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14 MPa (0.8 X
and 1.4 bar).
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the pressure
HEENNECL TS indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 and 9 bar). X
FILTERS AND FILTER Check the condition of the filters. Check fpr any damage on the edge of the filters and
check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the filters and/or X
HOLDERS .
filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the degree
of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much powder in the
GRINDER-DISPENSER grounds is an indication that the coffee is deteriorating. We recommend contacting X
the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg of coffee, or after every
8007900 kg for conical burrs.
WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as specified X
WATER SOFTENER by the manufacturer.
GAS SYSTEM check for any gas leaks in the systgm with a special gas detection instrument or by pass- X
ing a soapy solution through the pipes.

Malfunctions and solutions table

Problem Cause Action

NO MACHINE o .

POWER The machine is switched off. Turn on the machine.

EEI!’V ATERINTHE HEATING The water mains valve is shut off. Open the water mains tap.

TOO MUCH WATER IN THE . _ , L

HEATING UNIT Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

WATER OR STEAM MIXED e The nozzle sprayer is clogged. o (lean the steam nozzle sprayer.

FROM NOZZLE o The machine is switched off. e Turn on the machine.

STEAM NOZZLES RELEASE

WATER OR STEAM MIXED Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

WITH WATER

NO BEVERAGES ARE BEING o The water mains valve is shut off. o Open the water mains tap.

DISPENSED « The coffee has been ground too finely. ¢ Adjust the coffee grind.

WATER S LEAKING e The tray is not draining. o Check the sewer drain.

FROM THE MACHINE e The drain pipe is broken, has detached, or the wa- | ¢ - Check and restore the drain pipe connection to
ter flow is obstructed. the tray.

THE COFFEE IS TOO HOT . . : L

ORTOO COLD Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

COFFEE DISPENSING TOO FAST | The coffee has been ground too coarsely. Adjust the coffee grinder.
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NON-CONFORMING PRESSURE

Problem Cause Action
1C'8 (;FSEIFOE)/&E\F() ENSING The coffee has been ground too finely. Adjust the coffee grind.

o The dispensing group is dirty. o Wash the group with the blind filter.
THE COFFEE GROUNDS o The dispensing group is too cold. o Wait for the group to fully heat up.
ARE WET ¢ The coffee has been ground too finely. o Adjust the coffee grind.

o The coffeeis too old. ¢ Replace with fresh coffee.
THE GAUGE INDICATES A

Hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

o The filter holder is dirty.

e Clean the filter holder.

e THE DOSEBUTTON LED IS
FLASHING

COFFEE GROUNDS
FOUND IN CUPS o Thefilter holes are worn. o Replace the filter.
o The coffee has not been ground evenly. o Adjust the grind as appropriate.
THE CUP IS DIRTY WITH o The coffee has been ground too coarsely. o Adjust the coffee grind.
COFFEE SPLASHES e Thefilter's edge is damaged. e Replace the filter.
e ALL THE PUSHBUTTON PANEL After af _ A bei
LEDS ARE FLASHING / ter a few minutes the water stops being automat-
EVD versi ically filled.
(EVD version) o The timeout device has cut in. o Turn the machine off and then back on.
e TIMEOUT LED LIT _ ) ) .
e There is no water in the mains. ¢ Open the water mains tap.
(EPU version)
o THE COFFEE IS NOT BEING
DISPENSED CORRECTLY
o THE COFFEE DOSE . ;
1S NOT CORRECT The coffee has been ground too finely. Adjust the coffee grind.

COFFEE IS ONLY DISPENSING
VIA THE MANUAL BUTTON

Electronic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

THE ELECTRONIC SYSTEM
HAS SHUTDOWN

Electrical system or hydraulic system fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

WATER IS LEAKING
FROM THE PUMP

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

THE MOTOR STOPS SUDDENLY
OR THE THERMAL PROTECTOR
IS TRIGGERED BY A POWER
OVERLOAD

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

THE PUMP IS WORKING BELOW
THE NOMINAL FLOW RATE

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.

THE PUMP IS NOISY

Pump fault.

Turn off the machine and call out the Technician.
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7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly
sanitised and efficient appliance. The instructions provided
here apply when the machine is being used on a regular ba-
sis. If the machine is used consistently, cleaning should be

performed more frequently.

o aggressive substance-based products (e.g. phos-
phoric, citric or sulfamic acids).

The products/cleaners used must be suitable for this pur-

pose and not corrode the water circuit elements and in any

case use them following the instructions provided on the

package.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the body-

work’s surface.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

For all the cleaning operations of the machine components, only

use the following detergents supplied by the Manufacturer:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol or

> 2
leanin 3| ¢
Cleaning 8 g
Cappuccino maker:
Clean at least once a day or more often if the cappuccino X

maker is used constantly, by following the instructions in
para.7.5.2 on page 59.

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened in
lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash with
hot water.

Filters and Filter Holders:

Wash the filters and filter holders on a daily and weekly
basis, as indicated in para. 7.5.3 on page 59. X| X
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. 7.5.6 on page 61.

Steam nozzle:

Keep the nozzle clean at all times using a cloth dampened
in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam X| X
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para.
7.5.7 on page 61.

Dispensing group:

Wash the dispensing group as described in para. 7.5.4
and 7.5.5.

Perform the cleaning operations on a daily basisas | X | X
indicated in para. 7.5.6.

Internally clean the group on a weekly basis, as
indicated in para. 7.5.6.

Grinder-dispenser and Hopper:

Clean the hopper and the dispenser inside and out with a
cloth dampened with warm water. When finished, dry all
parts thoroughly.

POLARIS
7.5.2 Washing the cappuccino maker

Take special care when cleaning the cappuccino maker and
follow the steps provided below:

e Perform an initial wash by immersing the suction hose
into the water and dispensing for a few seconds.

e Turn the rotating body (X) 90° to position B (the milk out-
let duct closes).

e whilst holding the milk suction hose in the air, dispense
steam (cappuccino maker dry run).

e Wait around 20 seconds so that the cappuccino maker
can be internally cleaned and sterilised.

e Close off the steam and put the rotating body back into
position A.

e If the air intake hole (Y) is blocked, clear it gently using

Position B

Position A

Clean the cappuccino maker after each continu-
ous use and at least once a day.

i

7.5.3 Cleaning the filters and filter holders

i

Daily:

e Soak the filter and filter holder in hot water overnight so
that the fatty coffee deposits can dissolve.

Caution: only immerse the filter holder cup in wa-
ter and try not to get the handle wet.

¢ rinse everything in cold water.

Weekly:

For the weekly cleaning of the filters and filter holders,
use the EVO ® detergent diluted in water according to
the procedures indicated on the packaging or on the
manufacturer’s website.
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7.5.4 EMA-EPU version dispensing group

wash

Wash the dispensing groups on a daily basis as indicated below:

Use the EVO ® detergent according to the pro-
cedures indicated on the packaging or on the
manufacturer's website.

¢ Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see spare parts).

e Pour 1 level scoop of EVO ® detergent into the blind fil-
ters and hook the filter holders to the dispensing units.

e Carry out several dispensing cycles until the water comes
out clean.

e Remove the filter holder from the group and carry out at
least one dispensing cycle in order to eliminate any clean-
er residues.

e Remove the blind filter from the filter holder and replace
it with the original one.

7.5.5 EVD-DISPLAY version dispensing
The washing operations can also be carried out si-
multaneously on multiple dispensing groups. To

group wash
o exit the washing phase, the washing procedure

must have been completed on all groups.

i

Wash the dispensing groups on a daily basis as indicated be-
low:

Use the EVO ® detergent according to the pro-
cedures indicated on the packaging or on the
manufacturer's website.

e Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see spare parts);

e Pour 1 level scoop of EVO ® detergent into the blind fil-
ters and hook the filter holders to the dispensing units.

@

e on the keypad of the unit to be washed, keep button (2)
@ ond STOP/PROG. simultaneously pressed for at
least 10 seconds (the led of button (2) C@ flashes);

e to activate the wash, press button (2) C@ again (but-

tons (1) q- and (2) q' flashing) - in the versions
with display the following message is shown:

« wait for the wash cycle to be performed (this takes rough-
ly 50 seconds);

e at the end of the first washing cycle, indicated by the led

flashing on button (2) C@ remove the blind filter car-
rier from the unit;

e reattach the filter holder to the dispensing group and
press the (2) tl' button to start the rinse cycle;

e wait whilst the automatic rinse cycle is being performed
(roughly 50 seconds); this is indicated by the (3) @

and (4) C\il? buttons flashing - in the versions with dis-
play the following message is shown:

e all of the buttons will light up to indicate that the rinse
cycle has finished;

e repeat the same operations for the other groups.

STOP
PROG.

v @ @

[e] o [¢] [e] o
(1 @ 3) (@

If there is a power failure during the wash or rinse
o cycle, when the machine turns back on, it will

prompt for the group wash cycle to be performed
again. The operation will need to be performed again to re-
move any detergent remaining in the group.
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7.5.6 Cleaning the group shower screen, 7.5.7 Cleaning the steam nozzle

filter holder MFC ® detergent diluted in water according to the
procedures indicated on the packaging or on the man-
Daily: ufacturer’s website.

shower screen containment ring and 0 For the weekly cleaning of the steam nozzle, use the

Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush on a daily basis.

Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter
holder, as well as the edge and the wings of the filter holder,
so as to eliminate any accumulated coffee residues.

I
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8. DISPLAY WARNINGS

Cause

Filling the heating unit with water

when using the machine for the

first time or when refilling to restore

the water level.

Description/Action

Wait for the heating unit to be

completely filled.

Cause

Time for filling the heating unit

with water longer then expected.

Description/Action

Make sure the water mains tap is

opened.

Switch the machine off and back

on again.

If the warning stays on after a few
Weekly: attempts, turn the machine off

Clean the shower screen as follows: and contact the Manufacturer.

Cause

Malfunction of the volumetric

electronic control

Description/Action

Stop the dispensing by pressing the

dose button.

Turn the machine off and contact

the Manufacturer.

Cause

Request regeneration of the water

softener.

Description/Action

Carry out the water softener regen-

eration.

To delete the message, press the

4 display buttons for 5 seconds:

ENTER, MODE, (+), (-).

Use the special brush supplied (see the Spare
Parts Catalogue).

e Remove the seal (1) by carefully using a screwdriver to pry
it open (take care not to damage it).

e Remove the shower screen (2) and wash it in hot water.

e Reposition the shower screen and seal in its original hous-
ing.
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9. SPARE PARTS

12. DISPOSAL

Machine components and/or parts must only be replaced by
the Technician.

A

Under no circumstances are Users authorised to
replace machine components and/or parts.

10. DECOMMISSIONING

A Technician must be called out to decommission the ma-
chine as the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be re-
commissioned by a Technician.

A

Under no circumstances are Users authorised to
decommission and/or recommission the machine
after long periods of inactivity.

11. DISASSEMBLY

We recommend that the machine is disassembled by the
Technician.

12.1 Disposal information

For the European Union and the European Economic Area
only.

This symbol indicates that the product cannot be disposed
of with household waste, pursuant to the WEEE Directive
(2012/19/EC), the Battery Directive (2006/66/EC) and/or the
national laws implementing those Directives.
The product should be handed over to a designated collec-
tion point, for example the dealer when purchasing a new
product with similar features, or an authorised collection
site that recycles electrical and electronic equipment waste
(WEEE), as well as batteries and accumulators. Improper
handling of this type of waste can have negative conse-
quences on the environment and human health, due to the
potentially hazardous substances which are usually found in
this kind of waste.
Your cooperation in correctly disposing of this product will
contribute to the effective use of natural resources and you
will avoid incurring fines provided by law. For more informa-
tion about recycling this product, contact either your local
authority, the entity responsible for waste collection, an au-
thorised dealer or your household waste disposal service.
Before disposing of the machine, we recommend
seeking advice from the Technician and/or the
seller.

12.2 Environmental information

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data stor-
age.

Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.
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I. PRECAUTIONS DE SECURITE

I.I. NIVEAU DE FORMATION ET
D’INFORMATION DEMANDE

A L'UTILISATEUR

L'Utilisateur :

e estla personne chargée de faire fonc-
tionner la machine et d'effectuer les opé-
rations ordinaires de nettoyage indiquées
dans le présent manuel.

e doit étre correctement formé et informé
sur son fonctionnement et sur les risques
résiduels présents durant le fonctionne-
ment de la machine.

¢ doit pouvoir agir conformément aux
normes régissant les principes d’hygiéne
alimentaire en vigueur dans le pays d’uti-
lisation de la machine.

La manipulation non autorisée

d’une partie quelconque de la ma-
chine fait déchoir la garantie et la respon-
sabilité du fabricant en cas de pannes de la
machine et d'accidents de I' utilisateur.

LII. INSTALLATION

Les opérations d'installations doivent toujours
étre effectuées par le Technicien et conformé-
ment aux normes de sécurité et de santé en
vigueur.

LIII. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont été
appliqués sur la machine afin d'éliminer les
risques liés a I'utilisation de I'Utilisateur, cer-
tains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux piéces de
la machine susceptibles de présenter un dan-
ger pour |'Utilisateur si :

e en fait mauvais usage ;

e commet une erreur de jugement ;

POLARIS

e désactive la sécurité installée en contour-
nant les exigences contenues dans le
présent Manuel.

De plus, la machine est également équipée de

signalements placés sur les zones a risque ré-

siduel lesquels doivent étre scrupuleusement
respectés.

Il est nécessaire de faire attention aux risques

résiduels ci-aprés durant le fonctionnement et

I'utilisation de la machine car ils ne peuvent

pas étre éliminés.

Il est interdit :

o d'utiliser la machine dans des conditions
psychophysiques altérées ; sous I'influence
de drogues, d’alcool, de psycholeptiques etc.;

o |'utilisation de la machine dans une at-
mosphére a risque d'incendie ;

o L'utilisation de la machine dans une at-
mosphére explosive, agressive ou a forte
teneur de poussiéres ou de substances
huileuses en suspension dans |"air.

DANGER ELECTRIQUE
L'usage d'un équipement électrique
doit étre conforme aux normes comportemen-
tales de sécurité :
e ne pas toucher I'appareil avec les mains
ou les pieds mouillés ou humides ;
e ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus;
e ne pas utiliser de rallonges ;
e ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;
e ne pas tirer sur le cable d’alimentation
pour débrancher I'appareil ;
e le cable d'alimentation de I'appareil ne
doit pas étre remplacé par I' utilisateur.
En cas d'endommagement du cable,
éteindre la machine et s'adresser exclusi-
vement au Technicien ;
e ne pas exposer I’'appareil aux agents at-
mosphériques (pluie, soleil, etc.) ;
e ne pas accéder a l'intérieur de la machine;
e ne pas renverser de liquide sur la machine;
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63 de 216

w
=]
<
(54
Z
g
o
'S




POLARIS

e ne pas laisser le cable électrique étre
écrasé et/ou entrer en contact avec des
surfaces tranchantes ;

e ne pas laisser I'appareil a la portée d'en-
fants ou de personnes non initiées a son
utilisation.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peu-
vent atteindre des températures élevées et
peuvent provoquer des brdlures, si bien que les
précautions présentes doivent étre prises :

e  éviter tout contact avec le groupe de
distribution, le dispositif de chauffage du
porte-filtre et les buses @ eau, & vapeur et
I’autosteamer ;

e ne pas diriger la vapeur, I'eau chaude et
le lait vers les mains ou d'autres parties
du corps.

L'appareil peut étre utilisé par des

enfants dgés d'au moins 8 ans, et par

des personnes aux capacités physi-
ques, sensorielles ou mentales réduites, ou
dépourvues de |'expérience ou de la connais-
sance nécessaire, tant qu'ils sont sous sur-
veillance ou aprés avoir fourni les instruc-
tions indispensables a un usage sans danger
et a la compréhension des dangers relatifs.
Les enfants doivent étre surveillés pour
controler qu'ils ne jouent pas avec |'appareil.
L’ Utilisateur s’engage a informer immédia-
tement le Technicien s'il constate un vice
caché ou un défaut de fonctionnement de
la machine, des systemes de sécurité et de
toute situation dangereuse.
En cas d'anomalie du réseau de gaz (si pré-
sent) demander I'intervention du Technicien.
Le réseau de gaz (si présent) doit étre désac-
tivé pendant les longues périodes d'inactivi-
té de la machine (nuit ou fermeture du local).
Il est strictement interdit d’apporter des mo-
difications de toute nature a la machine et a
ses fonctions, ainsi qu'au présent document.

. "

~m' Il incombe au Technicien d‘informer
== |'utilisateur sur les procédures de
controle périodique des équipements sous
pression et des dispositifs de sécurité confor-
mément aux réglementations en vigueur
dans le pays d'installation.

Faire effectuer I'entretien périodique annuel
et le contréle de tous les dispositifs de sécu-
rité par le Technicien.

IIV.ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d'entretien et
de nettoyage de la machine car ceux-ci ne peu-
vent pas étre éliminés.

Il est interdit de laver la machine avec de |'es-
sence et/ou des solvants de quelconque nature.

Q DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d'entretien et de net-
toyage sont soumises aux régles comporte-
mentales de sécurité :

e pendant les opérations de nettoyage, la
machine doit étre éteinte et il faut s'assu-
rer que tous les composants sont a tem-
pérature ambiante.

e ne pas plonger la machine dans I'eau;;

e ne pas verser de liquides sur la machine et
ne pas utiliser de jets d’eau pour la net-
toyer;

e les opérations d'entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des
enfants ou personnes non formées ;

e ne pas retirer les protections et/ou parties
de la carrosserie ;

e ne pas accéder a lI'intérieur de la ma-
chine;

e ne pas effectuer d'opérations d'entretien
et de nettoyage différentes de celles indi-
quées dans le présent Manuel.
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DANGER HAUTE TEMPERATURE

Garder a I'esprit que certaines parties
de la machine peuvent atteindre des tempéra-
tures élevées durant le nettoyage :

e  éviter tout contact avec le groupe de dis-
tribution et les buses @ eau et a vapeur ;

e ne jamais diriger vers les mains ou
d'autres parties du corps les terminaux de
distribution de la vapeur, d'eau chaude ou
de lait.

1.V. CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I'entretien et du nettoyage de la ma-
chine, utiliser les EPI suivants :

Gants
Pour la protection de I" utilisateur contre
les coupures et les abrasions et toutes
les parties de la machine en contact avec les
aliments (porte-filtres, filtres etc.).
Q d'entretien et de nettoyage décrites
dans le présent manuel.
Seul un Technicien spécialisé et autorisé peut
effectuer les opérations d’entretien et de net-
toyage non indiquées dans le présent docu-

ment.
Toutes les opérations d'entretien doivent étre

effectuées sous les réserves suivantes :

o débranchement de I'alimentation élec-
trique;

o coupure de I'alimentation hydraulique ;

o coupure de l'installation d'alimentation
dugaz;

o apres le refroidissement complet de la
machine.

Effectuer uniquement les opérations

En cas de non-résolution du dysfonctionne-
ment, éteindre la machine et demander I'inter-
vention du Technicien. Ne tenter aucune inter-
vention de réparation.

Les opérations de détartrage de I'équipement
doivent étre effectuées par le Technicien afin
d'éviter tout relachement de matériau nocif
pour |'usage alimentaire.

POLARIS
L.VI.SITUATIONS D'URGENCE

En cas de situation d’urgence, prendre les me-
sures prévues par le plan d’urgence du local et
procéder immédiatement a la mise en place
systématique des actions en fonction du type
de probléme.

INCENDIE PROVOQUE PAR COURT-CIRCUIT

En cas d’incendie causé par une panne du

systéeme électrique de la machine, adopter les

comportements suivants :

e mettre la machine hors tension a |'aide
de l'interrupteur général ;

e appeler les pompiers ;

o éloigner les personnes du local ;

e éteindre les flammes a I’aide d’un extinc-
teur CO..

FUITE DE GAZ

Si I'on constate une fuite de gaz causée par

une panne du réseau de gaz de la machine,

adopter les comportements suivants :

e interrompre |'approvisionnement en gaz
en fermant le robinet en amont de la ma-
chine;

o éloigner les personnes du local ;

e ventilerlelocal ;

e appeler le Technicien qui a installé la
machine ;

e appeler les pompiers si nécessaire.

INCENDIE PROVOQUE PAR FUITE DE GAZ

En cas d’incendie causé par une panne du ré-

seau de gaz de la machine, adopter les com-

portements suivants :

e interrompre I'approvisionnement en gaz
en fermant le robinet en amont de la
machine ;

e mettre la machine hors tension a |'aide
de l'interrupteur général ;

e appeler les pompiers ;

o éloigner les personnes du local ;

e éteindre les flammes a I’aide d’un extinc-
teur CO..
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1. INTRODUCTION

1.2 Conservation du Manuel

Lire attentivement le présent Manuel dans son intégralité
avant d’utiliser I’appareil, afin d’optimiser les performances
de la machine et de la faire fonctionner en toute sécurité.
La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
concue et réalisée en employant des méthodes et des tech-
nologies innovantes qui en assurent la qualité et la fiabilité
dans le temps.
Le présent manuel est un guide qui vous permettra de
connditre les avantages que vous avez acquis en choisissant
notre marque. Vous y trouverez les informations nécessai-
res pour utiliser au mieux votre machine et I'entretenir afin
d’avoir toujours un excellent rendement, outre des informa-
tions sur comment intervenir en cas de difficulté.
@ instructions figurant dans la présente publication
et suivre les indications fournies. Conserver le pré-
sent manuel et toute la documentation jointe dans un en-
droit accessible et sécurisé. Ce document suppose que les

normes de sécurité et d"hygiéne applicables sont appliquées
sur le lieu d'installation de la machine.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les

Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que
le présent Manuel est conforme aux caractéristiques techni-
ques de la machine au moment de sa commercialisation.
Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle
a nous signaler toute proposition visant & apporter des amé-
liorations tant au produit qu'a ce manuel.

1.1 Instructions pour la lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence des
chapitres répond a la logique temporelle de la durée de vie de
la machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte, des
termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été utilisés.
Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un
sommaire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa
propre numérotation séquentielle. Le numéro de page est indi-
qué en pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la
machine, et la derniére page indique la date et la révision du
manuel d’instructions.

Abréviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme in-
ternational (SI).

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou
arbitrairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a |'abri de I'"humidité et de la
chaleur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle il
se référe.

Le Fabricant peut, a la demande de I'Utilisateur, fournir des
copies supplémentaires du manuel d'instructions de la ma-
chine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du Ma-

nuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
améliorations @ la machine sans communication préalable
et sans mettre @ jour le manuel déja livré a I' Utilisateur.
0 difficiles a consulter en raison de son état, I' Utili-

sateur devra demander une nouvelle copie au Fa-
bricant avant d’effectuer toute intervention sur la machine.
Il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines
parties du manuel.
L'utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant
dans le présent Manuel.
Le Fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvé-
nient susceptible de se produire suite a une mauvaise utili-
sation de ces recommandations.

Le présent manuel est aussi disponible sur le site internet
du Fabricant reporté sur la couverture du manuel.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas

1.4 Destinataires
Le Manuel en objet s'adresse a I'Utilisateur.

Qualification des destinataires de la machine

La machine est destinée a un usage professionnel non géné-

ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des

personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

o Etre majeur ;

e Etre physiquement et mentalement aptes a utiliser la ma-
chine;

 Etre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'instructions et les consignes de sécurité ;

e Connditre les procédures de sécurité et savoir les appli-
quer;

o Etre capables d'utiliser la machine ;

e Avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
Fabricant de la machine.
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1.5 Glossaire et pictogrammes

Le présent paragraphe dresse la liste des termes non commu-
ns ou dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.
Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que
la signification des pictogrammes indiquant le niveau de qua-
lification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisation
permet de fournir rapidement et de maniére univoque les in-
formations nécessaires pour une bonne utilisation de la ma-
chine en toute sécurité.

1.5.1 Glossaire

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée
a effectuer selon les normes en vigueur les opérations de :
transport et manutention, stockage, installation, mise en ser-
vice, entretien, mise hors service, démantélement et élimina-
tion de la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone & proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et
la santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans
une situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir
la protection au moyen d'une barriére physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Qualification de |'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit
avoir pour mener a bien |'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et I'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel
Risques subsistant en dépit des mesures de protection

conceptuelles adoptées et en dépit des protections et des
mesures de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :

Destiné a remplir une fonction de sécurité ;
dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger pour la sécurité des personnes.

1.5.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent des
informations/prescriptions trés importantes, en particulier en
ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :

e risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine ;

des blessures, éventuellement graves, causées a I'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du Fabricant.
Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de
& risque de blessure grave et permanente nécessi-

tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le décés.
risque de blessure grave et permanente nécessi-

A tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le décés.
& en cas de risque de blessure grave et permanente

nécessitant une hospitalisation et, dans les cas ex-
trémes, pouvant impliquer le décés.

Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de

Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé

s 2’ Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de
blessure non grave, mais nécessitant des soins mé-

dicaux professionnels.

L d

B

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque
de blessure mineure pouvant étre traitée avec les
premiers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informa-
tions importantes sur le théme traité.

Symbole d’Obligation d'utilisation des gants de
protection, utilisé en cas de risque de blessure grave
et permanente nécessitant une hospitalisation.

Symbole d'Obligation de lecture de la documenta-
tion, utilisé pour sensibiliser I'utilisateur de I'im-
portance cette action pour sa sécurité.

CTE=N-N -3

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les piéces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis a usure.
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2. IDENTIFICATION DE LA
MACHINE

2.1 Marque et désignation du modéle

L'identification de la machine et du modéle figurent sur la
PLAQUE D'IDENTIFICAT[ON de la machine et dans la DECLA-
RATION DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose de composants
mécaniques, électriques et électroniques dont I'action com-
binée permet de réaliser des boissons a base de lait, café et
eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, re-
glements et normes de la Communauté européenne figurant
dans la DECLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant
la machine.
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2.3 Service d'assistance a la
clientéle du fabricant
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2.4 Usage destiné

Cette machine a café espresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café espresso, etc. et n’est pas destinée a un usage
domestique, mais uniquement a un usage professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce présent
document. Tout autre usage doit étre considéré comme dan-
gereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont I'ac-
cés est réservé uniquement au personnel qualifié ayant recu
une formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés

Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de I'utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dommages a la ma-
chine ou @ son environnement.

i

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer
des dommages a la machine et de générer des situations
dangereuses pour |'opérateur et/ou les personnes proches
de la machine, est considérée comme incorrecte ou inappro-
priée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés
dans ce manuel sont interdits et doivent étre ex-
pressément autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

e pour des usages autres que ceux énoncés au dans ce
paragraphe, pour différentes utilisations ou non men-
tionnées dans ce Manuel ;

e avec l'utilisation de produit différent de ceux indiqués
dans ce Manuel ;

e avecdes dispositifs de sécurité exclus ou non fonctionnels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette
machine est congue impliquent un certain nombre d'opéra-
tions et de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf
accord préalable du fabricant. Tous les comportements auto-
risés figurent dans le présent document. Toute opération non
énumérée et décrite ici est considérée comme impossible et
donc dangereuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dis-
positifs concus pour la sécurité et les régles générales de
protection prescrites par les directives communautaires et la
Iégislation du pays d'installation de la machine.

L' Utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les dispo-
sitifs de la machine. Il doit également avoir entiérement lu et
compris ce manuel. Les travaux d'entretien doivent étre ef-
fectués par le Technicien aprés avoir opportunément préparé
la machine a I'intervention. La modification ou la substitu-
tion non autorisée d'une ou plusieurs parties de la machine,
I'utilisation d'accessoires modifiant I'usage et I'utilisation
de matériaux autres que ceux recommandés dans ce manuel
peuvent étre cause d'Accidents.
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2.5 Illustration de la machine

Interrupteur lumiéres.

Plan chauffe-tasses.

Commandes frontales.

Manette de vapeur.

Protection anti-brdlure.

Buse a vapeur.

Niveau optique d'eau dans le chauffe-eau.
Porte-filtre.

Eclairage plan de travail.

10. Grille porte-tasses.

11. Fenétre de contrdle du brileur a gaz (*).
12. Sécurité / Réglage du gaz (*).

13. Buse a eau chaude.

14. Touche allumage du gaz (*).

15. Pied réglable.

16. Voyants de signalement (voir par. 2.7).
17. Manométre.

18. Commutateur d'allumage.

19. Ecran d'affichage.

20. Autosteamer.

21. Interrupteur d'allumage.

22. Filtre aveugle.

23. Tasseur.

24, Brosse de nettoyage.

25. Manette eau chaude.

(*) Dispositif en option. @ Q @ @ @ @ @

Version EMA / EPU
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2.6 Claviers

Le schéma ci-dessous contient une description des fonctions de chaque touche. Les touches a double fonction sont utilisées
lors de la programmation des éléments a afficher (celle-ci est indiquée entre parenthéses).

Clavier groupe de distribution de café

1 café 2 cafés
long longs
(+) (-)

1 café 2 cafés Stop/
espresso espresso  Programm.
(Mode) (Enter) / Continu

Clavier des services

AUTO
E{- STEAM r‘l—

Distribution Eau
manuelle chaude
Touche Autosteamer

o Sur les modéles avec écran, la fonction de programmation est assurée par le panneau de droite.

2.7 Voyants de signalement

O %? ‘

Voyant mise en marche machine

e Allumé : active
O e Eteint : inactif
Délai d'attente de remplissage du chauffe-eau Qa
(version. EMA/EPU) O W
e Allumé : Déclenchement du dispositif Time-out
o Eteint : inactif
Voyant chauffe-tasses

e Allumé : actif
e Eteint :inactif
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2.8 Données et marquage

Les données techniques générales des machines sont indi-
quées dans le tableau suivant :

DONNEES TECHNIQUES 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600-3400 W
Puissance 220-240V
280415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100W
Fréquence 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Chaudiere 551 701 951 1551 "
Largeur 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm 3,
Profondeur 570 mm g
Hauteur 540 mm =
Poids net 68 kg 73kg 74 kg 92kg
Tarage soupape de sécurité 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
Pression de fonctionnement du chaudiére 0,08-0,74 MPa (0,8 - 1,4 bar)
Pression d'eau d'alimentation 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
Pression de distribution du café 0,8-0,9MPa (8-9 bar)
ggggggggﬁﬁg&vironnement de 5.35C  95° URMAX
Niveau de pression acoustique <70dB

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dis-
pose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonc-
tion des marchés cibles conformément a la réglementation
applicable en matiére de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ou
sont les données d'identification, les donnes techniques
spécifiques de I'équipement et le pays de production, est ap-
posée sous le bac d'évacuation.

Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-aprés.

s

La plaque signalétique est située

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,i SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 — sous le bac d'évacuation
| SIN: "Mod. " Y I

v [[w e |
MADE IN ITALY

Pays de production
Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-
quer les informations suivantes :
e S/N - numéro de série de la machine ;
e Mod. - modéle de la machine ;
e Y - date de fabrication.
Les données del'équipement sont aussi visibles sur ' étiquette
placée sur I'emballage de la machine.

Il est interdit de retirer ou de détériorer la plaque
signalétique. Si elle est détériorée ou illisible,

communiquez avec le Technicien ou le Constructeur.
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3. STOCKAGE

Le stockage de la machine est effectué par le Fabricant ou le
Technicien.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

¥

Lors de ’installation de la machine, le Technicien
doit procéder aux opérations de renouvellement
de I’eau contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d'appui de la machine doit étre parfaite-
ment a niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et
sans irrégularités.

Le systéme électrique doit étre équipé d’un dispo-

s "
D
F_§

A sitif de protection différentiel avec une intensité
de courant différentiel conformément aux lois et

réglements de sécurité applicables.

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusi-
vement par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Précautions de sécurité

A

6.2 Emissions

Lire attentivement les avertissements ﬁgqrant au
chapitre "I. PRECAUTIONS DE SECURITE" sur la
page 63.

Vibrations
En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonores

Le niveau de bruit produit par la machine est en moyenne
inférieur a 70 dB ; il n"est donc pas obligatoire d’utiliser des
équipements de protection individuelle contre le bruit.

Si la machine émet des bruits inhabituels, il faut avertir le
Technicien.

Environnement électromagnétique

La machine est concue pour fonctionner correctement en en-
vironnement électromagnétique de type industriel, dans la
mesure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d’immu-
nité prévues par la réglementation en vigueur.

6.3 Allumage et extinction
Durant la phase de chauffage de la machine (durée
variable en fonction du modéle) la soupape anti-
dépression émettra de la vapeur pendant quelques
secondes jusqu'a sa fermeture.

¥

6.3.1 Chauffage électrique (version EMA-
EPU)

Avant de mettre la machine en marche, vérifier que le niveau
d’eau dans le chauffe eau soit supérieur au niveau minimum
indiqué par le niveau optique -
(7). En cas de manque d’eau :
(premiére installation ou
suite a des opérations d'en-
tretien de la chauffe-eau), il
est nécessaire d'effectuer au
préalable un remplissage du
chauffe-eau, de facon a éviter
la surchauffe de la résistance.

Au quotidien, il faut procéder au renouvellement
de I'eau des circuits hydrauliques comme indiqué
au par. 6.4.1.

Procéder comme suit :
e Ouvrir le robinet d'eau du réseau général ;

e tourner I'interrupteur sur la position « 1 » (alimentation
électrique de la pompe pour le remplissage automatique
du chauffe-eau et des services de la machine) et attendre
le remplissage automatique de I'eau dans le chauffe-eau

e tourner I'interrupteur sur la position « 2 »

(alimentation électrique totale, y compris
la résistance du chauffe-eau), puis attendre
que la machine soit complétement chauffée.

6.3.2 Chauffage électrique
(version EVD)

e Ouvrir le robinet d'eau du réseau de distribution et de
I’adoucisseur ;

e appuyer sur l'interrupteur général
(21) de la machine ;

e attendre |'éventuel remplissage au-
tomatique de I'eau dans le chauffe-
eau;

e attendre encore quelques secondes
pour |'exécution de I'auto-test.
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e La machine est préte a I'emploi lorsque le message
suivant apparait sur I'écran :

Pression du Température Indicateur de
chauffe-eau  chaudiére  programmation

\ \ o/

Jour de la
semaine :

Lundi

Mardi

Mercredi

Jeudi

Heure Date

N|jo|un|s]w|[Nn]=

6.3.3 Chauffage au gaz

(en présence de réseau de gaz)
e Tourner le commutateur (A) sur la position 1;
e ouvrir le robinet du gaz (B) situé sur le réseau ;

e maintenir enfoncé la manette (C) et, en méme temps, ap-
puyer sur le bouton d'allumage (D) ;

e une fois la flamme allumée, maintenir enfoncée pendant
quelques secondes la manette (C), de facon a permettre
une correcte intervention du thermocouple ;

o vérifier la présence de la flamme a travers le regard (E) ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le manométre
atteigne la valeur de travail de 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar);

e avec la manette (C) il est possible de régler le gaz en uti-
lisant cette méme manette(C): pour augmenter tourner
la manette en sens horaire ; pour diminuer, la tourner en
sens antihoraire.

6.3.4 Chauffage électrique + gaz
(en présence d'un réseau de gaz)
Durant la phase de chauffage de la machine (20
o minutes environ) la soupape anti-dépression
émettra de la vapeur pendant quelques secondes
jusqu’a sa fermeture. Ne pas allumer le systéme a gaz si le
chauffe-eau est vide.

Vendredi
Samedi

Dimanche

e Procéder comme indiqué au paragraphe précédent ;

e aprés avoir vérifié I'allumage de la flamme, tourner le
commutateur (A) sur la position 2. La résistance du chauf-
fe-eau sera ainsi alimentée et la pression d'exercice sera
atteinte trés rapidement ;

e attendre que la pression d'exercice indiquée sur le mano-
meétre atteigne la valeur de travail 0,1-0,12 MPa (1-1,2 bar).

6.3.5 Extinction de la machine

Eteindre la machine en utilisant I’interrupteur ou le commu-
tateur général.

6.4 Prédisposition de la machine

6.4.1 Renouvellement eau intérieure

¥

A I'aide des différentes commandes, procéder de la fagon
suivante :

Quotidiennement, il faut effectuer le renouvelle-
ment de I’eau contenue dans les circuits hydrau-
liques intérieurs.

GROUPES

e Enclencher un porte-filtre sans filtre au groupe de distri-
bution ;

e placer un pot sous les becs verseurs du porte-filtre ;

e faire couleur au moins 1 litred’eau ;

e répéter |'opération pour chaque groupe.

BUSE A EAU CHAUDE
e Placer un pot avec une capacité suffisante sous la buse a
eau chaude ;

e faire couler '’eau chaude a la quantité indiquée dans le
tableau :

1GR

3 litres

COMP
4 litres

2GR

5 litres

3GR
8 litres

En cas d’intervention du systéme Time-out, éteindre la ma-
chine et la rallumer, puis procéder aux distributions.

En cas de chute de pression de la machine pendant les opéra-
tions de distribution, attendre le temps nécessaire pour réta-
blir les conditions initiales et continuer jusqu’d la distribution
compléte de la quantité d’eau indiquée.

BUSES A VAPEUR
e Introduire la buse a vapeur a I'intérieur d’un pot ;

o effectuer la distribution de la vapeur pendant au moins
1 minute;

e siprésent, répéter |’opération avec I’autre buse a vapeur.

‘"
~ .

Danger de brilures. Eviter de diriger la vapeur et
I’eau chaude vers les mains ou d’autres parties du

mmmm corps. Ne pas toucher la buse a vapeur et la buse a
eau chaude a mains nues ; utiliser les EPI adéquats.
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6.4.2 Mouture et dosage du café

Il est important d'avoir a c6té de la machine, un moulin a
café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-
diennement.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon

les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-

vants doivent également étre pris en compte :

e pour obtenir un bon café express, il est recommandé de
ne pas conserver trop longtemps le café en grains. Tou-
jours respecter la date d'échéance indiquée par le fabri-
cant;

e ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité a moudre dans le doseur
et de I'utiliser, si possible, dans la journée ;

e Si possible, ne jamais acheter de café déja moulu car il
perd son ardme rapidement. Si nécessaire |'acheter en
petite quantité sous vide.

6.4.3 Eclairage

Compartiment de distribution
Pour activer et désactiver |'éclairage de la zone de travail, en-
foncer I'interrupteur (A) situé a I'avant, sous le panneau des
commandes du cbté gauche.

Panneaux latéraux

Pour activer et désactiver I'éclairage des cotés latéraux, en-
foncer I'interrupteur (B) situé a I'arriére, sous le panneau des
commandes du cbté gauche.

6.5 Distribution du café

6.5.1 Préparation du porte-filtre

i

e Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ
6-7 g) ; suivre les modalités indiquées par le fabricant du
moulin-doseur ;

e comprimer le café dans le pilon prévu a cet effet ;

e nettoyer le bord du filtre de café moulu avant d'enclen-
cher le porte-filtre au groupe distributeur ;

e enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer
pour éviter une usure trop rapide du joint.

Avant de remplir le porte-filtre, s'assurer qu'il est
vide et que le filtre est débarrassé de tous les rési-
dus de café précédents.

6.5.2 Version EMA

e Positionner la tasse sous le bec verseur de distribution ;

e lever le levier: le café commencera a couler et dés que la
quantité de café souhaitée sera atteinte, arréter en
rabaissant le levier.

Distribution
café

6.5.3 Version EPU

e Positionner la tasse sous le bec verseur de distribution ;

e appuyer sur l'interrupteur de distribution souhaité: le
café commencera a couler et dés que sera atteinte la
quantité de café souhaitée, arréter la distribution a I'aide
du méme interrupteur.

Distribution
café
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6.5.4 Distribution de café version EVD 6.6 Distribution de vapeur
Durant la distribution du‘ccd:'é, ne pas retirer le s 2 ¢ _ Manier la buse a vapeur avec prudence en utili-
porte-filtre du groupe de distribution. v d sant le caoutchouc anti-bralure (1).

mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur
« appuyer sur la touche dose souhaitée et attendre que la @ mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

distribution du café soit finie (allumage du voyant) ;

e Positionner la tasse sous le bec verseur de distribution ;

L’utilisation de la buse a vapeur doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

e pour bloquer la distribution du café de facon anticipée,
réappuyer sur la touche ou la touche STOP/PROG. ;

e en cas d'anomalie ou de blocage du clavier, utiliser I'in-
terrupteur manuel.

Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-
tionnent toujours parfaitement, il est recomman-
dé d’effectuer une bréve distribution a vide a la
fin de chaque utilisation. Nettoyer réguliérement les em-
bouts avec un chiffon imbibé d'eau tiede. Laisser la buse a

6.5.5 Programmation version EVD vapelilr p:‘ongfc:e dans le lait uniquement le temps nécessaire
o La programmation de chaque dose doit étre effec- pourfe chautter.

- X

w
=]
<
(54
Z
g
o
'S

tuée avec du café moulu nouveau et non pas avec

L oy Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse
des marcs de café précédemment utilisés. R . .
a vapeur est plongée dans le lait et lorsque la ma-

chine est éteinte car cette derniére aspirerait le

La machine est déja programmée en usine. S'il est souhaité lait & I'intérieur des tuyaux.

modifier les doses de café, procéder de la maniére suivante :

e Toujours programmer en premier le clavier droit. De cette
maniére tous les autres claviers se programmeront auto- Immerger la buse @ vapeur dans
matiquement. Si nécessaire, programmer les autres ; le liquide a chauffer ;

e Positionner la tasse sous le bec verseur de distribution ;

e maintenir enfoncée la touche STOP/PROG. pendant 5 se-
condes : allumage de toutes les leds du clavier ;

actionner la molette du robinet
horizontalement ;

e appuyer sur la touche de dose a programmer (ex: 1 café
espresso) ;

e attendre la distribution, pour confirmer la dose, appuyer I"échappement de la

de nouveau sur le bouton de la dose ou sur le bouton vapeur sera propor- /
STOP/PROG. tionnel & I'ouverture  Retour
du robinet : automatique automatique

e répéter |'opération pour les autres touches de dose ; ; \)J

-

e alafindelaprogrammation appuyer sur la touche STOP/

PROG. jusqu'a I'extinction de toutes les leds du clavier.  pour interrompre la distribution,
reldcher la molette ;
STOP
‘{- 5{ E{ EC CC PROG.
o o [e]

e pour obtenir de la vapeur en
continu, tourner la molette verti-
calement en la fixant en po-
sition ouverte constante ;

Distribution 1 café 2 cafés
manuelle long longs
(+) (-) e pour interrompre le flux, re-
1 café 2 cafés Stop/ mettre la molette en posi-
espresso  espresso  Programm. tion centrale.

(Mode) (Enter) / Continu

Blocage
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6.7 Distribution d'eau chaude 6.7.2 Version EVD

.
~

* ¢ Danger de brilures. Eviter de diriger I'eau chaude
vers les mains ou d’autres parties du corps. Ne pas
=mmm toucher les buses a eau chaude a mains nues ; uti-

L4

liser les EPI adéquats.

6.7.1 Versions EMA /EPU

Placer le pot sous la buse a eau

chaude;

actionner la molette du robinet hori-

zontalement ;

I'échappement de la
eau chaude sera pro-
portionnel a I'ouver-
ture du robinet ;

Retour

automatique |

pour interrompre la
distribution, relacher
la molette ;

pour obtenir de I'eau chaude en
continu, tourner la manette vertica-
lement en la fixant en position ou-
verte constante;

pour interrompre le flux, re-
mettre la molette en posi-
tion centrale.

.—:::gja“toma“q“e e Placer le pot sous la buse a eau
A / chaude;
e maintenir enfoncée la touche
STOP/PROG. pendant 5 secondes :
allumage de toutes les leds du cla-
vier;

e Placer le pot sous la buse a eau
chaude;

e appuyer sur la touche d'eau chaude
(fe==): attendre que la distribution
d'eau soit terminée ;

bution, appuyer de nouveau sur
la touche de distribution d'eau

chaude ({,'E) ou appuyer sur la
touche STOP/PROG.

e pour bloquer a I'avance la distri- @

6.7.3 Programmation (version EVD)

La machine est déja programmée
en usine. Si I'on souhaite modifier les
doses, procéder de la maniére sui-
vante :

etour

e appuyer sur le bouton de sortie
d'eau chaude (r,E) ;

e une fois émise la dose voulue, confir-
mer en appuyant de nouveau sur le
bouton de distribution d'eau chaude
(h—) ;

Blocage

e pour sortir de la programmation, ap-
puyer sur le bouton STOP/PROG.

Blocage
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6.8 Autosteamer

6.8.1 Systéme Autosteamer

Le systéme « Autos-
teamer » permet de
faire mousser le lait
automatiquement a la
température program-
mée.

C @ W
[¢] o o
Autosteamer (+) (-)

Programmation

Avant d’utiliser la mousse de lait, il est nécessaire
o de procéder a une distribution a vide. Pour cela, ap-

puyer sur une des touches de sélection Autosteamer
et I'activer pendant quelques secondes jusqu'a ce que toute
I'eau de condensation soit évacuée. Pour interrompre la distri-
bution, appuyer a nouveau sur la méme touche.

6.8.2 Conseils d'utilisation

e Faire mousser uniquement la quantité de lait a utiliser, une
fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé et non
pas conservé dans le récipient pour étre a nouveau réchauffé;

e [’autosteamer garantit une précision de * 3°C entre la tem-
pérature paramétrée et réelle du lait a partir d'une tempé-
rature de base du lait de 4°C;

e dans la mesure ou la distribution de vapeur s'arréte auto-
matiquement lorsque la température programmeée du lait
est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse, in-
troduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la capa-
cité du récipient a lait ;

o utiliser un récipient de la capacité appropriée a la quantité
de lait a faire mousser (200 ml environ conseillés), et en
forme cylindrique non conique (voir dessin).

POLARIS
6.8.3 Distribution

s "

. . Manier la buse Autosteamer avec prudence en uti-

lisant le caoutchouc anti-brilure.
mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses & vapeur
a mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

i

Procéder de la facon suivante :

L’utilisation de I'autosteamer doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes ;

e Plongerlesterminauxdel’autosteamer
(20) dans la boisson ;

e appuyer sur la touche Autosteamer ;

e patienter jusqu'a ce que la boisson
soit servie ;

e ala fin, le lait présentera la mousse
et il sera chauffé a la température
programmeée ;

e Pour bloquer a l'avance la distribution, appuyer de
nouveau sur la méme touche ;

e en maintenant enfoncée la touche Autosteamer il est
possible de prolonger la distribution de vapeur au-dela de

la température programmée.
0 chiffon imbibé d’eau tieéde. Aprés ouverture le lait

peut étre conservé au réfrigérateur pendant une
durée maximum de 3-4 jours.

Nettoyer réguliérement les extrémités avec un

Le systéme prévoit un délai de fonctionnement
maximum de 4 minutes de |'autosteamer ;

Pour que les distributeurs de vapeur soient tou-
jours efficaces, il est conseillé d’effectuer une dis-

0 tribution a vide a la fin de chaque utilisation.
L'absence d'un nettoyage constant compromet le bon fonc-
tionnement du systéme. Ne pas laisser la buse autosteamer
plongée dans le lait si elle n’est pas utilisée.

6.8.4 Réglage la température

Pour régler la température d'intervention de I'autosteamer,
procéder de la facon suivante :

e Maintenir enfoncée la touche STOP/PROG. du clavier
droit pendant au moins 5 secondes ;

e appuyer plusieurs fois sur la toucheSTOP/PROG. jusqu'a
ce qu'apparaisse sur |'écran le message :

Manuel de I'Utilisateur
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POLARIS

e avec les touches (+)°{' et (-), modifier la température de
|'autosteamer affichée sur |'écran ;

e pour confirmer |'opération, appuyer sur la touche STOP/
PROG;

e pour sortir de la programmation appuyer sur la touche
STOP/PROG. (le systéeme sort automatiquement de la
programmation si aucune sélection n'est effectuée dans
les 10 secondes).

Pour régler la mousse de lait, contacter le service

0 d’assistance.

6.9 Distribution cappuccino (en option)

e Introduire le tuyau d'aspiration dans
le lait ;

e positionner le pot sous le bec du dispo-
sitif a cappuccinos ;

S0
6%

1

e ouvrir le robinet de vapeur, quand la
quantité souhaitée est atteinte, fer-
mer le robinet de vapeur ;

e verser le lait mousseux dans les tasses

remplies de café.
Pour obtenir une distribution de lait chaud sans
o mousse, soulever I'ailette du dispositif a cappuc-
cino vers le haut.
Pour obtenir un meilleur résultat, nous conseillons de ne pas
verser directement le lait dans la tasse de café, mais plutot
dans un pot, puis de verser le lait mousseux sur le café.
Nous recommandons de maintenir le dispositif a cappuccino
en bon état de propreté, en suivant les indications figurant au
paragraphe "7.5 Opérations de nettoyage” sur la page 89.

(i ) (igi

6.10 Chauffe-tasses

s "
~ .

Pour des raisons de sécurité, il est conseillé de ne
pas poser de chiffons ni d'autres objets sur le plan

== du chauffe-tasses afin d’éviter que la machine ne
surchauffe.

DANGER HAUTE TEMPERATURE : le chauf-
fe-tasses peut atteindre des températures qui

peuvent causer des briilures. Faire trés attention.

6.10.1Version EMA / EPU

Positionner les tasses a chauffer sur le plan chauffe-
tasses (2) et mettre I'interrupteur du dispositif (X) sur
ON.

Vérifier que le voyant (16) sur la facade de la machine
s'allume, indiquant que le chauffe-tasses est activé.

i

Sur les versions EMA et EPU, le chauffe-tasses
n’est pas réglable.
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6.10.2Version EVD

Placer les tasses a chauffer sur le plan chauffe-tasses (2) et
mettre |'interrupteur du chauffe-tasses (X) sur ON.

Vérifier que le voyant (16) sur la facade de la machine s'al-
lume, indiquant que le chauffe-tasses est activé.

Pour régler le chauffe-tasses, procéder comme suit:

e Lors de la mise en route de la machine, maintenir en-
foncée la touche STOP/PROG. sur le clavier de droite :
la led clignotante indiquera I'actuelle configuration du
chauffe-tasses selon ce qui est indiqué sur les dessins re-
portés ci-dessous ;

e maintenir la touche STOP/PROG. enfoncée jusqu’'a ce
que sur I’écran le voyant clignotant devienne fixe ;

e appuyer sur la touche correspondant a la configuration
souhaitée ;

e confirmer I'opération en appuyant sur la touche STOP/

PROG.
0 température inférieure @ 70°C (I'écran indique ----)
ou mettre I'interrupteur du chauffe-tasses situé
au-dessus de l|'interrupteur d'allumage de la machine sur
OFF.
Pour des raisons de sécurité il est conseillé de ne pas poser
de chiffons ni d'autres objets sur le plan du chauffe-tasses
(2) afin d'éviter toute surchauffe de la machine.

Pour éteindre le chauffe-tasses, programmer une

STOP
PROG.

- @ @
QQQQO

90°C
194°F

70°C
158 °F

Chauffe-tasses
Désactivé

POLARIS
6.10.3 Version EVD avec ECRAN

Placer les tasses a chauffer sur le plan chauffe-tasses (2) et
mettre |'interrupteur du chauffe-tasses (X) sur ON.

Vérifier que le voyant (16) sur la fagade de la machine s'al-
lume, indiquant que le chauffe-tasses est activé.

i

Pour régler la température du chauffe-tasses,
consulter le chapitre « Programmation des para-
métres machine » .
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POLARIS

6.11 Programmation des parameétres
de la machine (version ECRAN
D'AFFICHAGE)

6.11.1Accés au menu

e Pour accéder au menu de programmation, appuyer et
maintenir enfoncée la touche (g (MODE) du groupe de
droite enfoncée pendant au moins 3 secondes :

* appuyez plusieurs fois sur la touche {{gj (ENTER) jusqu’a
ce que apparaisse:

e pour faire défiler les différents secteurs du menu de pro-
grammation, utiliser la touche EE (MODE);

e pour passer d'un parameétre a I'autre a l'intérieur du
méme secteur, utiliser la touche tl' (ENTER);

e pour modifier la valeur d'un paramétre, utiliser les deux

touches g g ( +) pour augmenter la valeur et '(-)
pour la divmuer. ch

o @ Q@
OOO0Q

Enter Diminuer (- )

Mode Augmentation Stop
(+) Programm.

programmation environ 20 secondes apres la der-
niére opération effectuée. Pour la programma-
tion, toujours utiliser le clavier de droite.

o Le systéme sort automatiquement de la phase de

Ci-aprés le menu présent sur la machine.

(Mode v

x 3 sec)

(Mode)‘
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6.11.2 Password

La configuration de la machine est réservée exclusivement
au Technicien par la saisie du mot de passe.

PASSWORD
00000

pour passer au paramétre suivant, appuyer sur la touche
(MODE).

6.11.3 Programmation Horloge

Ce menu est utilisé pour modifier I’heure, la date et le jour
de la semaine :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

SETUP HORLOGE
09:16 18-10-121

e modifier le paramétre en phase de clignotement avec les
touches (+)et(-);

e pour passer au parameétre suivant, appuyer sur la touche
(ENTRER) ;

e pour valider les paramétres entrés et passer a la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.4 Programmation Allumage et Arrét

Ce menu est utilisé pour programmer |'allumage et I’arrét
automatique de la machine.

Cette fonction permet de régler I’horaire d'allumage et en-
suite I'horaire d’arrét de la machine.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

AUTO ON/OFF
ON 08:00

e accéder au menu en appuyant sur la touche (ENTRER) ;

e programmer I’heure d'allumage de la machine avec les
touches ( +) et (- ) et appuyer sur (ENTRER) ;

e programmer les minutes d'allumage de la machine avec
les touches ( +) et (- ) et appuyer sur (ENTRER) ;

e les parameétres d’allumage de la machine sont mémori-
sés et on continue avec le réglage de I'heure d’arrét et
sur I’écran apparait :

AUTO ON/OFF
OFF 23:00

e programmer I’heure d'arrét de la machine avec les
touches ( +) et (-) et appuyer sur (ENTRER) ;

e programmer les minutes d'arrét de la machine avec les
touches (+) et (-) et appuyer sur (ENTRER) ;

e pour valider les parameétres entrés et passer a la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

Pour désactiver la fonction « AUTO ON/OFF »,
configurer |"heure sur 00:00.
6.11.5 Programmation Jour de travail
Ce menu est utilisé pour programmer I’arrét de la machine
les jours désirés.

Pour régler les jours d’arrét de la machine suivre les indica-
tions reportées ci-dessous :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

JOURS DE TRAVAIL
1234567

e ace moment, la machine est active pour tous les jours de
la semaine parce que tous les nombres (qui définissent les
jours pertinents) sont visibles ;

Tableau jours de la semaine

1 Lundi 5 Vendredi
2 Mardi 6 Samedi

3 Mercredi 7 Dimanche
4 Jeudi

e pour éteindre la machine un jour spécifique sélectionner
avec les touches (+) et (- ) le jour désiré ;

e appuyer sur la touche (ENTRER) pour désactiver le jour
de travail souhaité ;

e ensuite, uniquement si on le souhaite, sélectionner un
autre jour de travail et appuyer sur la touche (ENTRER)
pour le désactiver ;

JOURS DE TRAVAIL
1-3-567

Dans le cas ou est présente une programmation ou la ma-
chine est éteinte le mardi et le jeudi.

Les jours de la semaine ou la machine est éteinte,
le symbole « - » apparait au lieu du nombre relatif.

Dans le cas ou on souhaite réactiver la machine, les jours ou
elle a été précédemment désactivée, procéder comme suit :

e sélectionner avec les touches (+) et ( - ) le jour désactivé
(ou apparait « - »;

e appuyer sur la touche (ENTRER) pour activer le jour sou-
haité (a ce stade, le nombre de la journée apparditra).

JOURS DE TRAVAIL
1234567

Exemple de machine sans aucun jour de repos.

Ala fin de la programmation pour valider les paramétres en-
trés et passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).
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POLARIS

6.11.6 Test de distribution

Ce menu sert a activer le décompte du temps de distribution.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran:

TEST DISTRIBUTION
NON

e activer la fonction al’aide des touches (+) e (-);

e pour valider les parameétres entrés et passer a la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.7 Programmation Pression de la
chaudiére

Ce menu est utilisé pour programmer la pression de la chau-
diére pour la distribution de la vapeur.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

PRESS. CHAUDIERE
1,0 BAR CORR=7

e programmer la pression de la chaudiére (valeurs entre 0,9
et 1,2 bar) avec les touches (+) et (-);

e pour valider les parameétres entrés et passer a la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.8 Programmation Chauffe-tasses

Ce menu est utilisé pour programmer la température et I'ac-
tivation du chauffe-tasses :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

CHAUFFE-TASSES
80°C

o configurer la température (70 + 100°C) avec les touches
(+)et(-);

pour valider les paramétres entrés et passer a la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

i g

tasses.

DANGER HAUTE TEMPERATURE : Il faut tenir
& compte du fait qu’une température trés élevée

peut causer des briilures trés graves.

Pour éteindre le chauffe-tasses, programmer une
température inférieure a 70°C (I’écran visualise ---
) ou placer sur OFF l'interrupteur du chauffe-

6.11.9 Programmation Température de
I’Autosteamer

Ce menu est utilisé pour programmer la température d’inter-

vention de I’autosteamer :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

AUTOSTEAMER
65°C

e configurer la température avec les touches (+) et (-);

e pour valider les parameétres entrés et passer d la program-
mation suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.10 Affichage et remise a zéro du
compteur de litres

Ce menu sert pour afficher le compteur de litres et effectuer la
remise 0 zéro :

La température réelle de la boisson pourrait varier
de quelque degré par rapport a celle programmée
en fonction de la quantité de boisson chauffée.

o Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a ce
que le nombre de litres s'affiche sur I'écran ;

COMPTEURS LITRES
LIT.= NNNNN

o pour effectuer la remise a zéro, appuyer sur la touche (- ) ;

REMETTRE A ZERO LES
COMPTAGES ?
APPUYER + 3 SEC.

e pour confirmer la remise & zéro, appuyer et maintenir la
touche ( +) enfoncée pendant 3 secondes ;

REMISE A ZERO LITRES

e pour valider et passer a la programmation suivante, appuyer
sur la touche (MODE).

6.11.11 Fonctionnement de la machine

Ce menu sert a afficher le temps de fonctionnement de la
machine.

Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a
afficher sur I’écran;

TIME ON
002d 03h 24m

e [’affichage indique le temps d’allumage de la machine
(jours, heures, minutes);

e pour valider et passer a la programmation suivante, appuyer
sur la touche (MODE).
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6.11.12 Habilitation autosteamer

Ce menu permet d’afficher la température pendant le cycle
de I’autosteamer.

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran:

T AUTOSTEAMER
Oul 23°

e Si"OUI" est défini, la température de la sonde apparaitra
pendant le cycle autosteamer;

pour valider les paramétres entrés et passer a la programma-
tion suivante, appuyer sur la touche (MODE).

6.11.13 Total des cafés

Ce menu sert pour afficher le comptage du travail effectué par la
machine :

o Entrer dans programmation et faire défiler le menu jusqu’a ce
que le nombre de café s'affiche sur I’écran ;

TOTAL DES CAFES
NNNNN

e accéder au menu en appuyant sur la touche (ENTRER) ;

e en appuyant sur la touche (ENTRER) de maniére répétée (al-
lumage des voyants des différentes touches) il est possible
d'afficher le nombre des sélections effectuées par la touche
relative ;

e pour valider et passer a la programmation suivante, appuyer
sur la touche (MODE).

Pour remettre a zéro le comptage de chaque touche dose, procé-
der de la maniére suivante :

e Maintenir enfoncée la touche ER3$ du clavier droit pendant

au moins 5 secondes ;

REMETTRE A ZERO LES
COMPTAGES ?
APPUYER + 3 SEC.

e pour activer la remise a zéro, appuyer sur la touche (- );

DONNEES REMISES A ZERO

e pour confirmer la remise a zéro, appuyer et maintenir la

touche ( +) enfoncée pendant 3 secondes ;
o a zéro des comptages des sélections individuelles,
mais ne permet pas la remise a zéro totale de la

machine (durée de vie de la machine).

La procédure ci-dessus permet d’effectuer la mise

POLARIS
6.11.14 Type claviers

La configuration du type de clavier de la machine n’est pas
active par I’affichage.

CLAVIER
1122128

Pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

6.11.15 Programmation Langue

Ce menu est utilisé pour programmer la langue d’affichage

des messages sur I’écran :

e Entrer dans programmation et faire défiler le menu
jusqu’a afficher sur I’écran ;

LANGUE
FRANCAIS

e configurer la langue avec les touches (+) et (-);

e pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

Avec la langue anglaise, il est possible de choisir
entre degrés Celsius ('C) et degrés Fahrenheit ('F).
Conseils pour obtenir un bon café

6.11.16 Remise a zéro du comptage des
litres d'eau pour la régénération
de I'adoucisseur

e Appuyer simultanément sur les 4 touches (MODE), (EN-
TER), ( +) et ( - ) du clavier de droite jusqu'a ce que «
00000 » s'affiche sur I'écran ;

e pour exclure le contrdle de la régénération, programmer
une valeur de 00000 litres.
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POLARIS
6.12 Conseils pour obtenir un bon café

7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Nettoyer les filtres et les porte-filtres tous les jours, comme in-
diqué au par. 7.5.3 sur la page 89. L'absence de nettoyage
entraine une dégradation de la qualité du café servi.

Pour obtenir un café de bonne qualité, il est important que
le degré de dureté de I'eau utilisée ait une valeur de 6-7 °f
(degrés francais). Si la dureté est supérieure a ces valeurs, il
est recommandé d'utiliser un filtre & eau ou un adoucisseur.
Eviter d'utiliser I'adoucisseur si les valeurs de dureté de I'eau
sont inférieures a 4 °f.

Si I'eau utilisée a un godt chloré particulierement évident,
nous conseillons d'installer un filtre spécifique.

Il est conseillé de ne pas conserver d'importants stocks de
café en grains. En cas de changement du type de café, il est
recommandé de consulter le Technicien pour régler la tempé-
rature de |'eau et la mouture.

Aprés un arrét relativement prolongé de la machine (2-3
heures), effectuer quelques distributions a vide.

Effectuer constamment le nettoyage et I'entretien pério-
dique.

7.1 Précautions de sécurité

Lire attentivement’les avertissements ﬁguraqt
au chapitre “I. PRECAUTIONS DE SECURITE"
sur la page 63.

A

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fré-
quence indiquée dans le tableay, il faut faire effectuer 1 fois
par an minimum un contréle général de la machine par un
Technicien.

s "
~ .

Les problémes des composants mis en évidence en
gris nécessitent |'extinction de la machine et I'inter-
=mmm vention d'un technicien.

7.3 Entretien aprés une courte période
d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de remise en marche de la machine aprés cette pé-
riode, il est nécessaire de faire appel a un technicien afin
de renouveler I'eau contenue dans les circuits hydrauliques
comme indiqué au par. "7.2 Entretien périodique”.

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d'entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

s "
~ .

Les problémes soulevés mis en évidence en gris
exigent |'extinction de la machine et I'interven-
smmm tion du Technicien.

7.4 Dysfonctionnements et solutions

La machine donne a I'utilisateur des messages importantes
sur son état de fonctionnement.

Il y a dans la partie inférieure des messages d’alarme qui
peuvent se produire pendant le fonctionnement.

Dans le "Tableau dysfonctionnements et solutions” les alar-
mes et les actions sont présentes pour résoudre le probléme
signalé.

i
A\

Les problémes mis en évidence en gris nécessitent
I'extinction de la machine et I'intervention du
Technicien.

Si le probléme ne peut étre résolu ou en cas de si-
gnalement d'alarme a I'écran, éteindre la ma-
chine et demander I'intervention du Technicien.
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Tableau d'entretien périodique

POLARIS

g | ¢ v
T Ee ®
Composant Type d’intervention S |838| 2

o |§7©° ]
a T =

CHAUDIERE . e

CIRCUIT HYDRAULIQUE Changer I'eau comme indiqué au par. 6.4.1 . X

- Contrdler constamment la valeur de la pression dans la chaudiére indiquée a I'écran qui
SNORIEURE doit étre comprise entre 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 1,4 bar). =
MANOMETRE Vérifier la pression de |'eau durant la distribution du café : vérifier la pression indiquée X

par le manomeétre, laquelle doit étre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et 9 bars).

FILTRES et PORTE-FIL-
TRES

Vérifier I'usure des filtres, vérifier la présence d'éventuels dommages sur le bord des filtres
et vérifier la présence de marcs de café dans la tasse et éventuellement remplacer les X
filtres et/ou porte-filtres.

MOULIN-DOSEUR

Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de mou-
ture. Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est signalée par

un exces de poudre dans la mouture. Il est recommandé de demander I'intervention X
du Technicien pour remplacer les meules plates tous les 400/500 kg de café ou tous les
8007900 kg de café en cas de meules coniques.

FILTRE A EAU
ADOUCISSEUR

Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre & eau ou la régénération de |'adou-
cisseur d'eau a la fréquence indiquée par le fabricant.

RESEAU DE GAZ

Contrdler la présence éventuelle de fuite de gaz dans le réseau avec un instrument de
détection de gaz spécial ou en passant une solution savonneuse sur les conduites.

Tableau dysfonctionnements et solutions

Probleme

Cause

Action

PUISSANCE INSUFFISANTE
A LA MACHINE

La machine est éteinte.

Allumer la machine.

IL MANQUE DE L'EAU
DANS LE CHAUFFE-EAU

Le robinet du circuit d'eau est fermé.

Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

TROP D'EAU DANS LE

Panne au niveau de I'installation électrique ou du

Eteindre la machine et demander 'intervention

CHAUFFE-EAU systéme hydraulique. du Technicien.

DES BUSES A VAPEUR e Legicleur de la buse est obstrué. o Nettoyer le gicleur de la buse & vapeur.

NE DEGAGENT PAS DE VAPEUR |« Lamachine est éteinte. e Allumer la machine.

LA B.USE A VAPEUR EMET Panne au niveau de I'installation électrique ou du Eteindre la machine et demander I'intervention
DE LEAU OUDE LA systéme hydraulique du Technicien

VAPEUR AVEC DE L'EAU Y yeradlique. '

PAS DE DISTRIBUTION e Lerobinet du circuit d'eau est fermé. o Quvrir le robinet du circuit d'eau.

o Lamouture du café est trop fine.

o Régler la mouture du café.

FUITES D'EAU

e Lebacn'est pas vidangé.
e Le tuyau d'évacuation est endommagé ou dé-

o Controler |I'évacuation des eaux usées.
o Veérifier et rétablir le raccordement du tuyau

DE LA MACHINE
branché, ou le flux d'eau est entravé. d'évacuation sur le bac.
CAFE TROP CHAUD Panne au niveau de I'installation électrique ou du Eteindre la machine et demander I'intervention
OU TROP FROID systéme hydraulique. du Technicien.
DISTRIBUTION DU CAFE Le café moulu n'est pas assez fin Régler la mouture du café
TROP RAPIDE P 9 '
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Probléme Cause Action
DISTRIBUTION DU CAFE B . .
TROP LENTE Le café est moulu trop fin. Régler la mouture du café.
o Groupe de distribution sale. o Nettoyer le groupe avec le filtre aveugle
, . e Le groupe de distribution est trop froid. o Attendre le réchauffement complet du groupe
MARCS DE CAFE MOUILLES

e Le café est moulu trop fin.
o Le café utilisé est trop vieux.

o Régler la mouture du café.
o Remplacer le café par du café frais

LE MANOMETRE INDIQUE UNE

Panne sur le circuit hydraulique.

Eteindre la machine et demander I'intervention

PRESSION NON CONFORME du Technicien.
. o |e porte-filtre est sale o Nettoyer le porte-filtre.
PRESENCE DE MARC DE o Les orifices du filtre sont usés o Remplacer le filtre
CAFE DANS LA TASSE ' P '
o Lamouture du café n'est pas appropriée. ¢ Régler la mouture de maniére adéquate.
LA TASSE EST SALIE PAR DES e Le café moulu n’est pas assez fin. o Régler la mouture du café.
ECLABOUSSURES DE CAFE o Lebord du filtre est endommagé. o Remplacer le filtre.
o LESVOYANTS DE TOUS LES Ay | . | i
CLAVIERS CLIGNOTENT \prés quelques minutes, le remplissage automa-
onEVD tique de I'eau se bloque.
(version ) o Déclenchement du dispositif Time-out. o Fteindre la machine et la rallumer.
o ALLUMAGE DU VOYANT , ) . . R
¢ Absence d'eau dans le réseau. o Quvrir le robinet du circuit d'eau.
TIME-OUT ( version EPU)

o LADISTRIBUTION DE CAFE
N'EST PAS CONFORME

o LA DOSE DE CAFE
N'EST PAS RESPECTEE

e LE VOYANT DE LA TOUCHE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

DESSOUS DU DEBIT NOMINAL

DOSE CLIGNOTE

DISTRIBUTIONPE CAFE Eteindre la machine et demander I'intervention

UNIQUEMENT A PARTIR DE Panne du systéeme électronique. du Technicien

LA TOUCHE MANUELLE ’

BLOCAGE DU SYSTEME Panne au niveau de I'installation électrique ou du Eteindre la machine et demander I'intervention

ELECTRONIQUE systéme hydraulique. du Technicien.

LA POMPE PERD DE L'EAU Perie el pamse Eteindre I‘a.machlne et demander I'intervention
du Technicien.

LE MOTEUR S'ARRETE

BRUSQUEMENT OU LE . ) . )

PROTECTEUR THERMIQUE Panne de la porpe. Sze'Tr;‘ifn'i‘zi?n“Ch'”e EC el e

INTERVIENT POUR ’

UNE SURCHARGE

LA POMPE FONCTIONNE EN Eteindre la machine et demander I'intervention

Panne de la pompe.

du Technicien.

LA POMPE EST BRUYANTE

Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander I'intervention
du Technicien.
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7.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

Il faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil.
Les instructions figurant dans ce manuel ne sont valables que
si la machine a café est utilisée normalement. En cas d'utili-
sations intensives, les opérations de nettoyage devront étre

effectuées plus fréquemment.

0 d’alcool ou des produits a base d’acides agressifs
(ex. phosphoriques, citriques, sulfamiques, etc.).

Les produits/détergents utilisés doivent étre adaptés a cette

utilisation et ne doivent pas endommager les matériaux des

circuits hydrauliques et il faut en tout cas les utiliser selon les

indications figurant sur I’emballage.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer

la machine. Toujours utiliser des chiffons parfaitement pro-

pres et désinfectés.

Pour toutes les opérations de nettoyage des composants de

la machine, utiliser exclusivement les détergents fournis par

le fabricant :

o EVO ®ESPRESSO MACHINE

e MFC @ BLUE MILK

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants,

Nettoyage

Quotidien
Hebdomadaire

Dispositif a cappuccinos :

Nettoyer le dispositif au moins une fois par jour ou
plusieurs fois en cas d'utilisation continue en suivant
les instructions du par.7.5.2 sur la page 89.

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chif-
fon imbibé d'eau tiede. X
Retirer le bac d'égouttage et la grille de support de
tasses et les laver a I'eau chaude.

Filtres et porte-filtres :

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou hebdo-
madaire comme indiqué au par. 7.5.3 sur la page 89. X | X
Quotidiennement, procéder au nettoyage comme
indiqué au par. 7.5.6 sur la page 91.

Buse a vapeur :

Maintenir toujours propre la buse de sortie vapeur en
utilisant un chiffon imbibé d'eau tiéde.

Controler et nettoyer les embouts de la buse dvapeuren | X | X
libérant les orifices de sortie de la vapeur avec une aiguille.
Une fois par semaine, procéder au lavage comme
indiqué au par. 7.5.7 sur la page 91.

Groupe de distribution :

Effectuer le lavage du groupe de distribution en
suivant les indications du par.7.5.4 et 7.5.5.
Quotidiennement, procéder au nettoyage comme X | X
indiqué au par. 7.5.6.

Toutes les semaines, procéder a un lavage interne
comme indiqué au par. 7.5.6

Moulin-doseur et trémie :

Avec un chiffon et de I'eau tiéde, nettoyer la trémie
et le doseur a I'intérieur et a |'extérieur. Puis sécher
soigneusement.

x

7.5.2 Nettoyage du dispositif a
cappuccinos

Nous recommandons de préter un soin particulier pour le

nettoyage du dispositif & cappuccino, en suivant les modali-

tés reportées ci-dessous :

e Effectuer un premier nettoyage en plongeant le tuyau
d'aspiration dans I'eau et effectuer une distribution pen-
dant quelques secondes ;

e tourner le corps rotatif (X) de 90° en position B (fermeture
du conduit de sortie du lait) ;

e en tenant le tuyau d'aspiration de lait vers le haut, faire
sortir de la vapeur (fonctionnement a vide du dispositif
pour cappuccino) ;

e patienter environ 20 secondes de facon a permettre le
nettoyage et la stérilisation interne du dispositif a cap-
puccino;

e fermer la vapeur et replacer le corps rotatif en position A ;

e en cas d'obstruction de I'orifice de prélevement de I'air
(Y), le déboucher délicatement avec une épingle.

%

Position B

Position A

Nettoyer le dispositif a cappuccinos apres une uti-
lisation continue et au moins une fois par jour.

i

7.5.3 Nettoyage filtres et porte-filtres

o

Quotidiennement :

e Immerger le filtre et le porte-filtre dans I'eau chaude
toute la nuit afin de permettre aux dépots de graisse de
café de se dissoudre ;

Attention : plonger uniquement le conteneur du
porte-filtre et éviter de plonger la poignée.

e rincer le tout a |'eau froide.

Une fois par semaine :

Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et des
0 porte-filtres, utiliser le détergent EVO ® dilué dans

I'eau selon les modalités indiquées sur I'emballage ou
sur le site du fabricant.
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7.5.4 Lavage groupe de distribution ver-
sion EMA-EPU

Utiliser le détergent EVO ® selon les modalités in-
diquées sur I'emballage ou sur le site du fabricant.

Effectuer quotidiennement le nettoyage des
groupes de distribution comme indiqué ci-dessous :

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir piéces de rechanges);

e verser 1 bouchon-doseur rempli @ ras bord de détergent
EVO ® dans les filtres aveugles et fixer les porte-filtres aux
groupes de distribution;

o effectuer une série de distributions jusqu'a ce que I'eau
écoulée soit parfaitement propre ;

o retirer le porte-filtre du groupe et effectuer au moins une
distribution de maniére a éliminer les résidus de détergent ;

o retirer le filtre aveugle du porte-filtre et le remplacer par
un autre original.

7.5.5 Lavage groupe de distribution ver-
sion EVD-ECRAN
Les opérations de lavage peuvent aussi étre effec-

tuées simultanément sur plusieurs groupes de dis-
tribution. Pour quitter la phase de lavage, les opé-

rations de lavage sur chaque groupe doivent étre terminées.
Utiliser le détergent EVO ® selon les modalités in-

diquées sur I'emballage ou sur le site du fabricant.

Effectuer quotidiennement le nettoyage des groupes de dis-
tribution comme indiqué ci-dessous :

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir piéces de rechanges);

e verser 1 bouchon-doseur rempli a ras bord de détergent
EVO ® dans les filtres aveugles et fixer les porte-filtres aux
groupes de distribution;

e

o foncée au méme moment la touche (2) Y et STOP/
PROG. pendant 10 secondes minimum (clignotement du

voyant de la touche (2) CC );

e pour activer le lavage appuyer de nouveau dur la touche

(2) @ (clignotement des touches (1) CE et (2) CE

) - dans les versions avec afficheur le message suivant ap-
parait:

e attendre que les 5 cycles de lavage automatique soient
finis (durée d’environ 50 secondes);

e ala fin du premier cycle de lavage indiqué par le cligno-

tement du voyant de la touche (2) tl' , enlever le porte
filtre aveugle du groupe;

o accrochez le porte-filtre sur le groupe café et activer le cy-
cle de ringage en appuyant sur la touche (2) q. ;

e attendre que le cycle de rincage automatique soit fini
(durée d'environ 50 secondes) indiqué par le clignote-

ment des touches (3) @ et (4) @ ;

e la fin du cycle de rincage sera indiquée par I'éclairage de
toutes les touches ;

e répéter les mémes opérations pour les autres groupes.

- @ (=@

DOPOC

(1 @ () (4

STOP
PROG.

En cas d'interruption de I'énergie électrique pen-
o dant la phase de lavage ou de ringage, lors de I'al-

lumage suivant la machine proposera d'effectuer
de nouveau le lavage du groupe. Il faudra effectuer de nou-
veau |'opération pour éliminer I'éventuelle présence de dé-
tergent dans le groupe.
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7.5.6 Nettoyage des douchettes du groupe
du porte-douchette et du porte-filtre

Quotidiennement :

Nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du
porte-filtre avec la brosse prévue a cet effet.

Nettoyer soigneusement I’intérieur de la bague d’accro-
chage et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du
porte-filtre afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet
effet (voir catalogue de piéces détachées).

Une fois par semaine :
Nettoyer la douchette comme indiqué ci-dessous :

e En faisant levier avec un tournevis, retirer le joint (1) en
prenant soin de ne pas I'endommager ;

e laver la douchette (2) avec de I'eau chaude ;

e replacerla douchette et le joint dans la position d’origine.

POLARIS

7.5.7 Nettoyage de la buse a vapeur

Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et de la
buse a vapeur, utiliser le détergent MFC ® dilué dans
I'eau selon les modalités indiquées sur I'emballage ou
sur le site du fabricant.

MESSAGES DE L'AFFICHEUR

Cause
Remplissage d'eau dans la chau-

diere lors de la premiére utilisation
de la machine ou pour le rétablisse-
ment du niveau.

Description / Action
Attendre la fin du remplissage de la
chaudiere.

Cause
Temps de remplissage d'eau dans
la chaudiére supérieur & celui prévu.

Description / Action
Controler I'ouverture du robinet du
réseau hydraulique.

Fteindre et rallumer la machine.
Sila signalisation persiste aprés
quelques essais, éteindre la ma-
chine et contacter le Fabricant.

Cause
Panne du controle volumétrique
électronique.

Description / Action
Bloquer la distribution en appuyant

sur la touche dose.
Eteindre la machine et contacter le
Fabricant.

Cause
Demande de régénération de
I'adoucisseur.

Description / Action
Effectuer la régénération de
I'adoucisseur.

Pour éliminer le message appuyer
simultanément sur les 4 touches
de |'écran pendant 5 secondes :
ENTER, MODE, (+), (-) .
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9. PIECES DE RECHANGE

12. ELIMINATION

Le remplacement des composants et/ou des piéces de la ma-
chine doit étre effectué exclusivement par le Technicien.

A

L'Utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effec-
tuer des substitutions de composants et/ou par-
ties de la machine.

10. MISE HORS SERVICE

POUR mettre la machine hors service, il est nécessaire de
faire appel au Technicien car la machine doit étre débran-
chée du circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et
tous les circuits contenant de |I'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine aprés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

L'utilisateur n’est en aucun cas autorisé a procé-
der a la mise hors service de la machine pour de
longues périodes, ni a sa remise en service.

11. DEMANTELEMENT

12.1 Informations sur |'élimination

Le démantélement de la machine doit étre effectué par un
technicien qualifié agréé par le fabricant.

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté avec
les ordures ménagéres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), a la directive sur les Batteries (2006/66/CE)
et/ou aux lois nationales transposant ces directives.
Le produit doit étre remis a un point de collecte, par exemple,
au revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit similaire
ou a un site de collecte agréé pour le recyclage des déchets
d'équipements électriques et électroniques (DEEE), de bat-
teries et accumulateurs. Une mauvaise manipulation de ce
type de déchets peut avoir des conséquences négatives sur
I'environnement et la santé humaine en raison de substances
potentiellement dangereuses généralement associées a ce
type de déchets.
La collaboration de I'utilisateur dans le cadre de la mise au
rebut de ce produit contribuera a I'utilisation efficace des
ressources naturelles et permettra d'éviter d'encourir les
sanctions administratives prévues par la loi. Pour plus d'infor-
mations sur le recyclage de ce produit, contacter les autorités
locales, I'organisme responsable de la collecte des déchets,
un revendeur agréé ou votre service d'élimination des dé-
chets ménagers.

Pour I' élimination de la machine, il est recomman-

dé de faire appel au Technicien et/ou a votre re-

vendeur.

12.2 Informations environnementales

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour I'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.
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I. SICHERHEITSMABNAHMEN

II. VOM BENUTZER VERLANGTER
KENNTNIS- UND
INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

o ist die Person, die fur die Bedienung der
Maschine und die Durchfiihrung der in
diesem Handbuch angegebenen Reini-
gungsarbeiten verantwortlich ist.

e muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

e muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsdtzen der
Lebensmittelhygiene handeln kénnen.

Unbefugte Eingriffe an samtlichen
Maschinenteilen fiihren zum Erlo-
schen der Garantie und der Haftung des
Herstellers im Falle von Stoérungen an der
Maschine und Verletzungen des Benutzers.

LII. INSTALLATION

Die Installation muss immer und ausschlieBlich
vom Techniker entsprechend den geltenden Si-
cherheits- und Gesundheitsnormen durchge-
fuhrt werden.

LIIL.FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine alle Sicherheits-
vorkehrungen getroffen wurden, die auf die
Beseitigung eventueller Risiken beim Gebrauch
durch den Benutzer abzielen, verbleiben den-
noch einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich
auf Maschinenteile, die eine Gefahr fir den Be-
nutzer darstellen konnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;

e sie fehlschatzt;

o die eingebauten Sicherheitsvorrichtungen
abschaltet und dabei die in diesem Hand-
buch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist auBerdem mit entsprechenden

Hinweisen an den Bereichen mit Restrisiko aus-

gestattet, die streng beachtet werden mussen.

Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die

wahrend des Betriebs und der Bedienung der

Maschine bestehen und nicht beseitigt werden

konnen, ist zu achten:

Es ist verboten:

¢ die Maschine in einem durch Drogen,
Alkohol, Psychopharmaka usw. beeintrach-
tigten geistigen und korperlichen Zustand
Zu verwenden;

¢ die Maschine in einer brandgefdahrdeten
Atmosphdre zu verwenden;

¢ die Maschine in einer explosionsgefahr-
deten, aggressiven Atmosphare oder bei
einer hohen Konzentration an Staub oder
olhaltigen Stoffen in der Luft zu verwen-
den.

GEFAHR DURCH STROM

Die Benutzung eines Elektrogerats
muss unter Befolgung der Sicherheitsverhal-
tensregeln erfolgen:

e Das Gerdt nicht mit nassen oder feuchten
Handen oder Fii3en bertihren;

e Das Gerdt nicht barfuf3 benutzen;

e Keine Verlangerungskabel benutzen;

e Nicht in einem Bade- oder Duschraum ver-
wenden;

e Nicht am Stromkabel ziehen, um das Gerat
vom Stromnetz zu trennen;

e Das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Falle
einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlieBlich an den
Techniker wenden;

o Das Gerdt keinen Witterungseinfliissen aus-
setzen (Regen, Sonne usw.);

e Die Maschine nicht offnen;

o Keine Flussigkeiten auf die Maschine gief3en;
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e Verhindern, dass das Stromkabel gequetscht
wird und/oder mit scharfen Oberflachen in
Bertihrung kommen kann;

e Nicht zulassen, dass das Gerdt von Personen
verwendet wird, die nicht in seine Bedienung
eingewiesen wurden.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERA-
TUR
Einige Maschinenteile konnen sehr heif3 wer-
den und Verbrennungen verursachen. Daher
sind folgende VorsichtsmaBnahmen zu treffen:
o Den Kontakt mit der Brihgruppe, dem Sieb-
trager-Erhitzer und den Wasser-, Dampf-
und Autosteamer-Disen vermeiden;
e Dampf, HeiBwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Das Gerdt kann von Kindern tiber 8

Jahre, von korperlich und geistig be-

eintrachtigten Personen oder ande-
ren, denen die ndtige Erfahrung oder Kennt-
nis fehlt nur benutzt werden, wenn sie dabei
beaufsichtigt werden oder nachdem sie die
entsprechenden Anweisungen zum sicheren
Gebrauch des Gerdtes erhalten und die damit
verbundenen Gefahren verstanden haben.
Kinder sind zu beaufsichtigen, um sicher zu
gehen, dass sie nicht mit dem Gerdt spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, sollte er Defekte
bzw. Funktionsstérungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Bei Storungen der Gasanlage (sofern vorhan-
den) den Einsatz des Technikers anfordern.
Die Gasanlage muss (sofern vorhanden) bei
einer langeren Nichtbenutzung der Maschi-
ne (nachts oder bei Lokalschluss) abgeschal-
tet werden.
Es ist strengstens untersagt, jegliche Ande-
rungen, gleich welchen Umfangs, an der Ma-
schine und ihren Funktionen sowie an diesem
Dokument vorzunehmen.

. "

~m' Aufgabe des Technikers ist es, den Be-
== nutzer iiber die Methoden der regel-
mdBigen Prufung der druckbeaufschlagten
Gerdte und Sicherheitsvorrichtungen gemap
den im Installationsland geltenden Rechts-
vorschriften zu informieren.

Den Techniker mit der planmdBigen War-
tung und Kontrolle aller Sicherheitsvorrich-
tungen beauftragen.

L.IV.WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wdhrend der Wartung und der
Reinigung der Maschine bestehenden Restrisi-
ken, die nicht beseitigt werden konnen, ist zu
achten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Losungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussen unter Einhaltung von Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

e Die Maschine muss wahrend der Reini-
gungsarbeiten ausgeschaltet sein; sicher-
stellen, dass alle Teile auf Raumtempera-
tur sind;

e Maschine nicht in Wasser tauchen;

e Weder Flissigkeiten auf die Maschine
gieBen noch Wasserstrahlen verwenden,
um sie zu reinigen;

e Nicht zulassen, dass unzureichend ausge-
bildete Personen oder Kinder Wartungs-
und Reinigungsarbeiten ausfihren;

e Schutzvorrichtungen bzw. Gehduseteile
nicht entfernen;

e Maschine nicht 6ffnen;

e Keine anderen Wartungs- und Reinigungs-
arbeiten als die in diesem Handbuch
genannten ausfihren.
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GEFAHR DURCH HOHE TEMPERA-
TUR
Wahrend der Reinigungsvorgange auf einige
Maschinenteile achten, die hohe Temperatu-
ren erreichen konnen:
e Den Kontakt mit der Brihgruppe und den
Wasser- und Dampfdusen vermeiden;
e Die Auslassoffnungen von Dampf, Heif3-
wasser oder Milch nie auf Hande oder
andere Korperteile richten.

I.V. EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und der Reinigung der
Maschine sind die folgenden PSA zu verwenden:

Handschuhe
Zum Schutz des Benutzers vor Schnitt-
und Schurfverletzungen und vor allen
Maschinenteilen, die eine hohe Temperatur
aufweisen und mit Lebensmitteln in Bertihrung
kommen (Siebtrager, Filter usw.).
~m« Nur die in diesem Handbuch aufge-
fuhrten Wartungs- und Reinigungsar-
beiten ausfiihren.
Alle nicht in diesem Dokument genannten
Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich von einem dazu befugten
Fachtechniker ausgefiihrt werden.
Die Wartungsarbeiten diirfen nur dann aus-
gefiihrt werden, wenn:

o die Maschine vom Stromnetz getrennt wurde;
o die Wasserzufuhr gesperrt wurde;

o die Gasanlage abgeschaltet wurde;

o die Maschine vollstdndig abgekiihlt ist.

Falls die Behebung einer Betriebsstérung
nicht moglich sein sollte, die Maschine aus-
schalten und sich an den Techniker wenden.
Keine Reparaturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgéngen
keine fiir den Lebensmittelgebrauch schédli-
chen Substanzen freigesetzt werden diirfen.

POLARIS
I.VI. NOTFALLE

Im Falle einer Notsituation mussen die von
Notfallplan des Lokals vorgegebenen Map-
nahmen ergriffen und die fiir die Behebung
des Problems notwendigen Schritte eingeleitet
werden.

BRAND BEI KURZSCHLUSS

Im Falle eines Brandes an der Elektroanlage,

an die die Maschine angeschlossen ist, vorge-

hen wie folgt:

e die Maschine Uber den Hauptschalter
vom Stromnetz trennen;

e die Feuerwehr rufen;

e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e die Flammen mit einem COZ-FeuerIt')scher
l[0schen.
GASLECK

Falls eine Leckage infolge eines Defekts an der

Gasanlage, an die die Maschine angeschlos-

sen ist, vorgehen wie folgt:

e die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e den Raum luften;

e den Techniker kontaktieren, der fur den
Maschineneinbau zustandig war,;

e im Bedarfsfall die Feuerwehr rufen.

BRAND BEI GASLECK

Im Brandfall infolge eines Defekts an der Gas-

anlage, an die die Maschine angeschlossen ist,

vorgehen wie folgt:

e die Gaszufuhr unterbrechen, indem der
Gashahn zur Maschine geschlossen wird;

e die Maschine Uber den Hauptschalter
vom Stromnetz trennen;

e die Feuerwehr rufen;

e die Personen aus dem Raum evakuieren;

e die Flammen mit einem CO,
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1. EINLEITUNG

POLARIS
1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fiir einen absolut
sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses Handbuch
in allen seinen Teilen lesen.

Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technologien
konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine gekauft,
die Ihnen langfristige Qualitat und Zuverléssigkeit garantiert.
Dieses Handbuch ermdglicht Ihnen, mehr Gber die Vorteile zu er-
fahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke geboten werden.
Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen Nutzung des Potenti-
als der Maschine, zur Erhaltung ihrer Leistungsfdhigkeit und dazu,

was im Fall von Problemen zu tun ist.
@ Broschiire enthaltenen Anweisungen aufmerksam
befolgen und alle Hinweise genau beachten. Bewah-
ren Sie dieses Handbuch und seine Anlagen an einem leicht
zugdinglichen und geschiitzten Ort auf. In diesem Dokument
wird vorausgesetzt, dass in den Anlagen, in denen die Maschi-
ne installiert wird, die geltenden Sicherheits- und Hygienevor-
schriften am Arbeitsplatz eingehalten werden.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Produktverbesserungen
bzw. -Gnderungen vor. Wir garantieren, dass dieses Handbuch den
Stand der Technik wiedergibt, der bei der Vermarktung der Ma-
schine vorlag.

Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschdtzten Kunden, uns
eventuelle Verbesserungsvorschlége zum Produkt oder zum Hand-
buch mitzuteilen.

1.1 Leitfaden zur Auslegung des Hand-
buchs

Dieses Handbuch wurde in unabhdngige Kapitel unterteilt. Die
Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlichen Abfolge wdhrend
der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstdndnis zu erleichtern, werden be-
stimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwendet.
Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeichnis und
eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend nummeriert.
In der FuBzeile der Seite ist die Seitennummer angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und auf der
letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedienungshand-
buchs angegeben.

Abkurzungen

Absch. = Abschnitt

Kap. = Kapitel

Abs. = Absatz

S. = Seite

Abb. = Abbildung

Tab. = Tabelle
MapBeinheit

Die angegebenen MafBeinheiten entsprechen denen des Interna-
tionalen Systems (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfdltig aufzubewahren und muss
die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wahrend ihrer gesamten
Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung mit sau-
beren Hénden und Vermeidung des Ablegens auf verschmutzten
Flachen gewdhrleistet werden. Es diirfen keinerlei Teile entfernt,
zerrissen oder willkirlich gedndert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in der
Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.

Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Exemplare
des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfiigung stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des
Bedienungshandbuchs

Der Hersteller behdilt sich das Recht auf Anderungen und Verbes-
serungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne Aktuali-
sierung des dem Benutzer bereits tibergebenen Handbuchs vor.
0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der Be-
nutzer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher
Eingriffe an der Maschine beim Hersteller ein neues Exem-
plar anzufordern.
Es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfer-
nen oder umzuschreiben.
Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem
Handbuch enthaltenen Angaben gehalten.
Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-
schluss an eine unsachgemdfBe Umsetzung dieser Empfeh-
lungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite (siehe Umschlag
des Handbuchs) des Herstellers erhailtlich.

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der
Maschine

Die Maschine ist fiir einen gewerblichen und nicht allgemeinen

Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifizierten Per-

sonen anvertraut werden, die:

o volljahrig sind;

o physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu be-
dienen;

e in der Lage sind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

o die Sicherheitsvorgdnge und ihre Ausfiihrung kennen;

o die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

o die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehensweisen
zur Bedienung der Maschine verstanden haben.

Benutzerhandbuch
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POLARIS

1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe mit
einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden Bedeu-
tung aufgefihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abklrzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Maschi-
nenzustand betreffenden Piktogramme erkldrt. Ihre Verwendung
gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch der Maschine
unter sicheren Bedingungen.

1.5.1 Glossar

Benutzer

Die Person, die firr die Bedienung der Maschine und die Durchfiih-
rung der in diesem Handbuch angegebenen tiblichen Reinigungs-
arbeiten verantwortlich ist.

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, folgende
Tatigkeiten in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften
auszufihren: Transport und Handhabung, Lagerung, Installation,
Inbetriebnahme, Wartung, AuBerbetriebnahme, Abbau und Ents-
orgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder Gesundheitsschd-
den.

Gefahrenbereich
Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die Anwesen-
heit einer Person eine Gefahr fiir die Sicherheit und die Gesund-
heit derselben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer Ver-
letzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer Gefah-
rensituation eintreten konnen.

Schutzvorrichtung
Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, um den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewdhrleisten.

Persénliche Schutzausrtistung (PSA)
Ausrustung, die von der Person, deren Gesundheit und Unver-
sehrtheit zu schitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck
Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Bedien-
ungsanleitung erteilten Informationen.

Qualifikation des Benutzers
Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfiihren des be-
schriebenen Vorgangs.

Gerdtezustand
Der Geratezustand umfasst die Betriebsart und den Zustand der
auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung der
Maschine vorgesehenen SchutzmaBnahmen ergriffen wurden
und die Schutzvorrichtungen und SchutzmaBnahmen in vollem
Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:

e Zur Austibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;
o dessen Defekt bzw. Funktionsstérung die Sicherheit von Per-
sonen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, enthal-
ten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbesondere
in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung kann Folgendes
nach sich ziehen:

o Gefahr fir die Sicherheit des Maschinenbedieners;

o Verletzungen des Benutzers, auch erheblichen Ausmafes (in
einigen Fdllen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.

Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefah-

& renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen

verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt er-
fordern und in Extremfallen den Tod verursachen kénnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Ge-
A fahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-
gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt
erfordern und in Extremfdllen den Tod verursachen kénnen.
& wird im Gefahrenfall von schweren, dauerhaften
Verletzungen verwendet, die einen Krankenhaus-

aufenthalt erfordern und in Extremfdllen den Tod verursa-
chen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR

s 2 ¢ Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die jedoch eine

drztliche Behandlung erfordern.

B

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die durch Erste
Hilfe oder Ahnliches behandelt werden kénnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung
wichtiger Informationen zum behandelten Thema
verwendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Ge-
fahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-
gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt
erfordern.

&

1.6 Garantie

Die Maschine verfuigt tiber eine Garantie mit einer Laufzeit von
12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektrischen und
elektronischen Teilen sowie VerschleiBteilen.

S @ &)

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwen-
det, um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Hand-
lung fiir seine Sicherheit aufmerksam zu machen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf dem
TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMITATS-
ERKLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht aus
mechanischen, elektrischen und elektronischen Bauteilen und
dient dazu, Getranke aus Milch, Kaffee und Wasser zuzuberei-
ten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der der Maschi-
ne beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG genannten
Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschaftsrecht herge-
stellt.
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2.3 Kundendienst des Herstellers
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fir die gewerbliche
Zubereitung von hei3en Getrénken wie Tee, Cappuccino,
Kaffee in den unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee,
extrastark, Espresso, usw.) ausgelegt. Das Gerdt ist nicht fur
Privathaushalte bestimmt, sondern ausschlieflich fir den ge-
werblichen Gebrauch.

Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldssige Verwendungen
Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgdnge und Verwendungen keine Gefahr fir die
Unversehrtheit des Benutzers darstellen und keine Schaden
an der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

i

werden.

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und
miissen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieBlich fiir die gewerbliche Nutzung
ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom Herstel-
ler angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Schaden an
der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen fur
den Bediener bzw. Personen in der Ndhe der Maschine fiih-
ren kdnnen, wird als unkorrekt und unsachgemap betrachtet.

Gegenanzeigen bei der Verwendung

Die Maschine darf nicht eingesetzt werden:

o flr Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fir
andere oder in diesem Handbuch nicht erwdhnte Verwen-
dungen;

e unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

e bei ausgeschlossenen oder nicht funktionsttichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendung der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, flr die diese Ma-
schine ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgdngen
und Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem
Hersteller nicht gedndert werden dirfen. Alle gestatteten
Vorgehensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten.
Jegliche nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vor-
gange sind als nicht moglich und daher als gefdhrlich ein-
zustufen.

Nicht vorgesehene Verwendungen
Alle zuldssigen Verwendungen sind im Handbuch beschrie-
ben. Jegliche anderen Verwendungen sind als nicht méglich
und daher als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss uber die Unfallgefahren, die fir die Si-
cherheit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen,
von den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften
des Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen
Unfallverhiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrichtun-
gen der Maschine vertraut sein. AuBerdem muss er dieses
Handbuch vollsténdig gelesen haben. Die Wartungseingriffe
missen vom Techniker nach der entsprechenden Einrichtung
der Maschine durchgefiihrt werden. Das nicht autorisier-
te Ersetzen oder Uberbriicken eines oder mehrerer Teile der
Maschine, die Verwendung von Zubehor, die ihren Gebrauch
verdndern und der Einsatz von anderen als den in diesem
Handbuch empfohlenen Materialien konnen zu Unfallgefah-
ren fihren.
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2.5 Erlauterung der Maschine

Lichtschalter.

Stellflache Tassenwarmer.
Bedienblende.
Dampf-Drehknopf.
Verbrennungsschutz.
Dampfdiise.

Schauglas Kesselwasserstand.
Filterhalter.
Arbeitsflachenbeleuchtung.
10. Tassenabstellgitter.

11. Sichtfenster Gasbrenner (*).
12.  Sicherheit / Gaseinstellung (¥).
13. HeiBwasserdiise.

14. Taste Gasziindung (¥).

15. Verstellbarer Fup.

16. Leuchtanzeigen (siehe Par. 2.7).
17. Manometer.

18. Umschalter Einschaltung.

19. Display.

20. Autosteamer.

21. Betriebsschalter.

22. Blindsieb.

23. Kaffeepresse.

24.  Reinigungsburste.

25. Drehschalter HeiBwasser.

(*) Optionale Vorrichtung. @ Q @ @ @ @ @

Version EMA / EPU

LoNoUEWN =
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2.6 Tastenfelder

In der nachfolgenden Aufstellung finden Sie eine Funktionsbeschreibung der einzelnen Tasten. Die Tasten mit doppelter Funk-
tion werden wahrend der Programmierung der Displaypunkte benutzt (die letztere ist in Klammern angegeben).

Tastenfeld Briihgruppe

1 verldnger- |2 verléngerte
ter Espresso |  Espressi

(+) (-)
1 Espresso 2 Espresso Stop/
(Mode) (Enter) Programm.
/Kontinuierlich

Tastenfeld Betriebsfunktionen

AUTO
E{- STEAM r‘l—

Manuelle HeiBwasser
Abgabe
Autosteamertaste

o Bei Modellen mit Display erfolgt die Programmierung iiber die rechte Tastatur.

2.7 Leuchtanzeigen

LED Maschineneinschaltung

O e FEingeschaltet: aktiv

e Aus: nicht aktiv

Timeout Kesselftillung
(nur Mod. EMA/EPU: O
e Eingeschaltet: Eingriff der Vorrichtung Time-out
e Aus: nicht aktiv

D

LED-Anzeige Tassenwdrmer
o Eingeschaltet: aktiv
e Aus: nicht aktiv
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2.8 Daten und Kennzeichnung

Nachstehende Tabelle beinhaltet die technischen Maschi-

POLARIS

nendaten:
TECHNISCHE DATEN 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600 -3400W
Leistung 220-240V
380415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100 W
Frequenz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Kessel 551 701 951 1551
Breite 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
Tiefe 570 mm
Hohe 540 mm
Reingewicht 68 kg 73kg 74kg 92kg
Einstellung Sicherheitsventil 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa -
Betriebsdruck Kessel 0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar) é
Wasserversorgungsdruck 0,15- 0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX) §
Kaffeeabgabedruck 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Temperatur am Arbeitsplatz 5-35C  95°URMAX
Schalldruckpegel <70dB

GemdpP der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
CE-Kennzeichen ausgestattet, mit dem der Hersteller unter
seiner Verantwortung erkldrt, dass die Maschine fiir Personen
und Sachgegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmdrkten kénnen gemdf den geltenden Pro-
duktvorschriften alternative Kennzeichen angebracht wer-
den.

Das Typenschild mit den entsprechenden Markierungen, auf
denen die Identifikationsdaten, die spezifischen technischen
Daten des Gerdts und das Herstellungsland angegeben sind,
ist unter der Ablaufwanne angebracht.

Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

Das Typenschild befindet sich

c E unter der Ablaufschale
WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l. E
Via C. Bardini.1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
SIN: |Mod. || Y |
v [[w |
MADE‘IN ITALY

Herstellungsland der Maschine

Fir eventuelle Mitteilungen an den Hersteller bitte stets fol-
gende Daten angeben:

e S/N - Seriennummer der Maschine;

e Mod. - Maschinenmodell;

e Y - Herstellungsdatum.

Die Maschinendaten sind auch auf dem Etikett auf der Ma-
schinenverpackung angegeben.

Es ist untersagt, das Typenschild zu entfernen
0 oder zu verdndern. Sich an den Techniker oder

Hersteller wenden, sofern es beschddigt oder unle-
serlich sein sollte.
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3. EINLAGERUNG

6.3 Ein- und Ausschalten

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder Techniker.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Tech-
niker das Wasser in den Wasserkreislaufen erneu-
ern.

Die Stellflache der Maschine muss vollkommen
plan und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2°
liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstrom-
schutzeinrichtung ausgestattet sein, deren Diffe-
renzstromstdrke im Einklang mit den geltenden
Sicherheitsgesetzen und -vorschriften steht.

¥
o
A

S. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe
des Technikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmafBnahmen

Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMABNAHMEN"
A Auf Seite 93 aufgefiihrten Hinweise aufmerk-
6.2 Emissionen

sam lesen.

Schwinqungen

Bei korrektem bestimmungsgemdBem Gebrauch gemap die-
sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu

Gefahrensituationen fihren kdnnen.

SCHALLEMISSIONEN

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen eines
personlichen Gehorschutzes.

Sollte die Maschine ungewodhnliche Gerdusche verursachen,
ist der Techniker zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebungsbedingungen

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in elektromagnetischen
Umgebungen industrieller Art korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwer-
te hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfllt.

DWahrend der Aufheizphase der Maschine (varia-
bel nach dem Modell) ldsst das Unterdruckschutz-
ventil fiir einige Sekunden Dampf ab, und schlief3t
sich dann wieder.

Das Wasser in der Maschine muss téglich ausge-
wechselt werden, siehe dazu Abs. 6.4.1.

6.3.1 Elektrische Heizung
(Modell EMA-EPU)

Vor Einschaltung der Ma-
schine prifen, ob der Was-
serstand im Kessel Gber dem
Minimum des Schauglases
(7) liegt. Falls Wasser fehlt
(Erstinstallation oder nach
der Kesselwartung), muss
zuerst der Kessel gefillt wer-
den, damit der Heizwider-
stand nicht Gberhitzt wird.

Wie folgt vorgehen:

e Den Wasserleitungshahn 6ffnen;

e den Schalter in die Stellung ,1“ (Stromversorgung der
Pumpe fir die automatische Kesselfiillung und die Be-
triebsabldaufe der Maschine) drehen und den automati-
schen Wassereinlauf in den Kessel abwarten;

e den Schalter in die Stellung ,2“ (volle
Stromversorgung einschlieBlich des Kessel-
widerstandes) drehen und die vollstandige
Aufheizung der Maschine abwarten.

6.3.2 Elektrische Aufheizung
(Modell EVD)

e Den Wasserhahn der Wasserleitung
und des Enthdrters 6ffnen;

e Den Hauptschalter (21) der Ma-
schine dricken;

e Die eventuelle, automatische Was-
sereinfillung im Heizkessel abwar-
ten;

e Wegen der Durchfiihrung des Ei-
gentests noch einige Sekunden
warten;
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¢ Die Maschine ist einsatzbereit, wenn auf dem Dis-
play die folgende Schrift erscheint:

Kesseltem-  programmie-
Boilerdruck peratur ranzeige Wochentag

N

Montag

Dienstag
Mittwoch

Donnerstag

Freitag

Stunde Datum Samstag

N|jo|u|s|wNn|=

Sonntag

6.3.3 Aufheizen mit Gas

(falls Gasanlage vorhanden)

e Den Umschalter (A) in Stellung 1 drehen;
e den Gashahn (B) der Leitung aufdrehen;

o die Drehknopf (C) gedriickt halten und gleichzeitig die
Einschalttaste (D) driicken;

e sobald die Flamme brennt, fiir einige Sekunden den Dreh-
knopf (C) driicken, damit das Thermoelement korrekt ak-
tiviert wird;

e anschlieBend lber das Sichtfenster (E) die erfolgte Ziin-
dung priifen;

e warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert des
Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht hat;

e mit dem Drehknopf (C) kann die Gaseinstellung mithilfe
desselben Drehknopfs (C) vorgenommen werden: Um die
Temperatur zu erh6hen den Knauf im Uhrzeigersinn dre-
hen, um die Temperatur zu verringern, den Knauf gegen
den Uhrzeigersinn drehen.

6.3.4 Elektrische + Gasaufheizung

(falls Gasanlage vorhanden)

Wabhrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20
o Minuten) lasst das Unterdruckschutzventil fiir eini-
ge Sekunden Dampf ab und schlieBt sich dann wie-
der. Die Gasanlage nicht bei leerem Kessel in Betrieb setzen.

Wie im vorherigen Abschnitt vorgehen;

nachdem die Ziindung der Flamme gepriift wurde, den
Umschalter (A) in Stellung 2 bringen. Auf diese Weise
werden der Kesselwiderstand und der Betriebsdruck in
kiirzerer Zeit erreicht;

warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert des
Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht hat.

6.3.5 Ausschalten der Maschine

Die Maschine durch Betdtigen des Hauptschalters oder des
Haupt-Umschalters ausschalten.

6.4 Vorbereitung der Maschine

6.4.1 Wasserwechsel
“ Das Wasser in den Wasserleitungen muss téglich

gewechselt werden.

Mit folgenden Steuerbefehlen wie folgt vorgehen:

GRUPPEN

Einen Siebtrdger ohne Filter an die Brithgruppe befestigen;
unter die Ausldufe des Siebtrdgers einen Krug stellen;
mindestens 1 Liter Wasser abgeben;

den Vorgang an jeder Gruppe wiederholen.

HEIBWASSERDUSE

Einen ausreichend groen Krug unter die HeiBwasserdise
stellen;

die in der Tabelle angegebenen Menge an Wasser abgeben:

1GR COMP 2GR 3GR
3 Liter 4 Liter 5 Liter 8 Liter

Wenn das Time-out-System ausgelost wird, Maschine abstellen
und wieder einschalten; anschlieBend Abgaben vornehmen.
Wenn der Druck der Maschine wahrend der Abgabe abfdillt, eine
gewisse Zeit abwarten, bis sich der Druck wieder aufgebaut hat
und mit der Abgabe von der angegebenen Menge an Wasser fort-
fahren.

DAMPFDUSE

.
~

Die Dampfdise in einen Krug versenken;
mindestens 1 Minute lang Dampf abgeben;

sofern eine zweite Dampfdiise vorhanden ist, diesen Vorgang
wiederholen.

= *_ Verbrennungsgefahr. Den Dampf und das HeiB-

L 4

wasser nicht auf Hidnde oder andere Korperteile

mmmm richten. Die Dampf- und die HeiBwasserdiise nicht
mit bloBen Hédnden beriihren; geeignete PSA verwenden.

Benutzerhandbuch

105 von 216

I
(&)
(7]
[
)
71
(a]




POLARIS

6.4.2 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerdt zu
haben, mit dem der tdglich verwendete Kaffee gemahlen
wird.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees ist entsprechend den

Herstellerangaben der Mahl-/Dosiergerdte durchzufthren.

Dariber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

e Fir einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keinen
groBen Kaffeebohnenvorrat anzulegen. Es ist auf jeden
Fall stets das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum
zu beachten;

e Nie zu grof3e Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerdt enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

e Keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls nétig, kleine Vakuum-
packungen kaufen.

6.4.3 Beleuchtung

Ausgabebereich
Zum Ein- und Ausschalten der Beleuchtung im Arbeitsbe-
reich, den Schalter (A) dricken, der sich unter der vorderen
Bedienblende auf der linken Seite befindet.

AufBenseiten

Zum Ein- und Ausschalten der Beleuchtung der Seitenberei-
che, den Schalter (B) hinter der Bedienblende links drticken.

6.5 Kaffeeabgabe

6.5.1 Vorbereitung des Siebtrdgers

i

e Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7
g) fullen und den Anweisungen des Herstellers der Mahl-/
Dosiereinheit folgen;

e Den Kaffee mit dem Kaffeepresser festdriicken;

e Den Siebrand reinigen, bevor der Siebtrager an der Briih-
gruppe eingesetzt wird;

e den Siebtrdager in die Briihgruppe einhdngen, ohne zu fest
zuzudrehen, damit sich die Dichtung nicht zu schnell abnutzt.

Bevor man den Siebtrdger fiillt, ist sicherzustellen,
dass dieser leer ist und das Sieb keine friiheren
Kaffeeriickstdinde mehr aufweist.

6.5.2 Modell EMA

e Die Tasse unter den Auslauf stellen;

e den Hebel anheben: der Kaffee wird abgegeben, die Ab-
gabe kann bei Erreichen der gewilinschten Kaffeemenge
in der Tasse durch Senken des Hebels beendet werden.

Kaffeeab-
gabe

6.5.3 Modell EPU

e Die Tasse unter den Auslauf stellen;

e Driicken Sie nun den gewiinschten Abgabeschalter: es er-

folgt die Kaffeeabgabe, die in jedem beliebigem Moment
Uber denselben Schalter, der fir die gewlinschte Kaffee-
menge in der Tasse sorgt, blockiert werden kann.

Kaffeeab-
gabe
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6.5.4 Kaffeeabgabe Modell EVD

¥

e Die Tasse unter den Auslauf stellen;

Wahrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht
aus der Brithgruppe herausnehmen.

e die Taste der gewiinschten Menge betdtigen und die Kaf-
feeabgabe abwarten (Einschalten der LED);

e Zurvorzeitigen Unterbrechung der Kaffeeausgabe erneut
die gleiche Taste oder die Taste STOP/PROG. betatigen;

e bei Stérungen oder Blockierung der Tasten, den manuel-
len Schalter benutzen.

6.5.5 Programmierung Modell EVD

i

werden.

Die Programmierung der einzelnen Portionen Kaf-
fee muss mit frisch gemahlenem Kaffee und nicht
mit bereits verwendetem Kaffeesatz durchgefiihrt

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Falls die
Kaffeemengen gedndert werden sollen, wie folgt vorgehen:

e Stets zuerst das rechte Tastenfeld programmieren. Auf
diese Weise werden automatisch alle Tastenfelder pro-
grammiert. Die anderen, wenn erforderlich, anschliefend
programmieren;

e Die Tasse unter den Auslauf stellen;

e fur 5 Sekunden die Taste STOP/PROG. () driicken: alle LE-
D-Leuchten der Tastatur schalten sich ein;

e Die zu programmierende Mengentaste driicken (z.B. 1
Espresso);

e zur Bestatigung der Menge die Abgabe abwarten und
erneut die Mengentaste oder die Taste STOP/PROG
driicken;

e den Vorgang an den anderen Mengentasten wiederholen;

e nach Abschluss der Programmierung die Taste STOP/PROG.
betdtigen, bis alle LEDs der Tastatur ausgeschaltet sind.

= o @ (@

POLARIS
6.6 Dampfabgabe

s "
-~ .

Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (1) vorsichtig handhaben.

mmmm Den Dampf nicht auf Hdnde oder andere Korper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hdnden be-
riihren; eine geeignete PSA verwenden.

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein
mindestens 2 Sekunden langes Ausspiilen des
Kondensats vorausgehen.

Damit die Auslassoffnungen der Dampfdiisen stets
perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze Leerab-
gabe am Ende einer jeden Benutzung empfohlen.
Die Enden immer mit einem mit lauwarmem Wasser ange-
feuchteten Tuch sauber halten. Die Dampfdiise nur wéhrend
der notwendigen Erwdrmungszeit in der Milch lassen.
0 Dampfdiise und bei ausgeschalteter Maschine
offnen, da die Maschine sonst die Milch in den

Rohren aufsaugt.

- X

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter

Die Dampfdiise in die zu erwdar-
mende Flussigkeit tauchen;

den Regler des Hahns in horizon-
taler Richtung betdati-
gen;

die Dampfabgabe er-
folgt proportional zur
Offnung des Hahns;

automatisch |~
v

e

e zum Beenden der Abgabe den
Regler loslassen;

e fur eine kontinuierliche Damp-
fabgabe den Regler in vertikaler
Richtung bewegen und in die
stdndig geoffnete Position
bringen;

Blockierung

Manuelle 1 verldn- |2 verlénger- o
Abgabe gerter te Espressi s A
Espresso (-) e zum Beenden der Abgabe | Ll

(+) den Regler wieder in Mittel- ~ .

1 Espresso 2 Espresso Stop / stellung bringen.
(Mode) (Enter) Programm.
/Kontinuierlich
Blockierung
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6.7 HeiBwasserabgabe

‘"
~ .

Verbrennungsgefahr. HeiBwasser nicht auf Hénde
oder andere Korperteile richten. Die HeiBwasser-

=mmm diise nicht mit bloBen Hdnden beriihren; eine ge-
eignete PSA verwenden.

6.7.1 Versionen EMA /EPU

e Das Kannchen unter die HeiBwasser-
dise stellen; @

e den Regler des Hahns in horizontaler
Richtung betdtigen;

e die HeiBwasserabgabe
erfolgt proportional zur
Offnung des Hahns;

automatisch |~ " automatisch
A
e zum Beenden der Ab- e
gabe den Regler loslassen;
o fur eine kontinuierliche Heifwasser-
abgabe den Drehknopf in vertikaler
Richtung bewegen und in die stdn-
dig gedffnete Position bringen;
Blockierung

e zum Beenden der Abgabe
den Regler wieder in Mittel-
stellung bringen.

Blockierung

6.7.2 Modell EVD

e Das Kdnnchen unter die HeiBwas-
serduse stellen;

¢ Die HeiBwassertaste (r,E) driicken:
die HeiBwasserabgabe abwarten;

e zur vorzeitigen Unterbrechung der
Abgabe erneut die Abgabetaste
HeiBwasser (f,ﬁ) oder die Taste @
STOP/PROG () driicken.

6.7.3 Programmierung (Modell EVD)

Die Maschine ist bereits werkseitig pro-
grammiert. Sollen die Mengen gedin-
dert werden, wie folgt vorgehen:

e Das Kannchen unter die Heiwas-
serdise stellen;

e fir 5 Sekunden die Taste STOP/
PROG. () drticken: alle LED-Leuch-
ten der Tastatur schalten sich ein;

e Die Taste HeiBwasserabgabe (r,E) driicken;
e nach Erreichen der gewiinschten
Menge zur Bestdtigung erneut die @
Taste HeiBwasserabgabe (f,é) dri-
cken; % i j

e zum Verlassen des Programms, die
Taste STOP/PROG drlicken.
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6.8 Autosteamer

6.8.1 System Autosteamer

Das System ,Autos-
teamer ermoglicht
das automatische Auf-
schdumen von Milch

bei programmierter
Temperatur.
AUTO STOP
STEAM i' @ PROG.
[¢] o o
Autosteamer (+) (-)

Programmierung

Vor dem Aufschdumen von Milch ist eine leere Ab-
o gabe vorzunehmen; dazu einen der Autostea-

mer-Wahltasten driicken und einige Sekunden
lang 6ffnen, bis das gesamte Kondenswasser ausgelaufen
ist. Um die Abgabe zu stoppen, die selbe Taste driicken.

6.8.2 Einsatztipps

e Nur soviel Milch aufschdumen, wie verwendet werden
soll. Einmal erwdarmte Milch nicht nochmals erwarmen,
sondern vollstdndig aus dem Kdnnchen ausgief3en;

e der Autosteamer garantiert nur bei einer 4 °C kalten Milch
eine Ubereinstimmung zwischen der eingestellten und
tatsdchlichen Milchtemperatur von * 3 °C;

e Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milch-
schaum nicht tberldauft, darf man das Milchkdnnchen nur
zur Halfte mit Milch fillen;

e einen Behdlter verwenden, der fir die aufzuschdumende
Milchmenge (ca. 200 ml) ausreicht. Die Form sollte zylin-
derférmig und nicht kegelférmig sein (siehe Zeichnung).

POLARIS
6.8.3 Abgabe

s "
~ .

Die Autosteamer-Diise mit ihrem Verbrennungs-
schutzgummi vorsichtig handhaben.

s Den Dampf nicht auf Hdnde oder andere Kérper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hdnden be-
riithren; eine geeignete PSA verwenden.

i

Wie folgt vorgehen:

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein
mindestens 2 Sekunden langes Ausspiilen des
Kondensats vorausgehen.

e Die Enden des Autosteamers (20) in
das Getrank tauchen;

e die Autosteamer-Taste drlicken;
e Das Ende der Abgabe abwarten;

e danach ist die Milch aufgeschaumt
und auf die eingegebene Temperatur
erhitzt;

e Um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen, erneut die
gleiche Taste driicken;

e Durch das Gedriickthalten der Autosteamertaste () kann
die Dampfabgabe Uber die programmierte Temperatur

hinaus, verléingert werden.
warmen Wasser angefeuchteten Tuch sauber hal-

0 ten. Die Milch darf maximal 3-4 Tage im Kiihl-

schrank aufbewahrt werden.

0 zu erhalten, wird eine kurze Leerabgabe am Ende
einer jeden Benutzung empfohlen. Eine unterlas-

sene sténdige Reinigung beeintréchtigt den einwandfreien

Betrieb des Systems. Wenn sie nicht benutzt wird, darf die

Autosteamerdiise nicht in der Milch bleiben.

Die Auslasséffnungen immer mit einem mit lau-

Das System sieht fiir die Autosteamer-Vorrich-
tung ein maximales Betriebs-Timeout von 4 Minu-
ten vor.

Um die Dampfabgabediisen immer leistungsfihig

6.8.4 Temperatureinstellung
Fir die Temperatureinstellung des Autosteamers wie folgt
vorgehen:

e Fir mindestens 5 Sekunden die Taste STOP/PROG der
rechten Tastatur driicken und gedriickt halten;

e wiederholt die Taste STOP/PROG () drlicken bis auf dem
Display folgende Meldung zu sehen ist:

Benutzerhandbuch
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e die auf dem Display angezeigte Temperatur des Autoste-

amers mit den Tasten (+) t@ und (-) @ dndern;

::::

e Zur Bestdtigung des Vorgangs, die Taste STOP/PROG ()
driicken;

e Die Programmierung durch Dricken der Taste STOP/
PROG schlieBen (das System schliet automatisch die
Programmierung, wenn fiir 10 Sekunden keine Wahlen
vorgenommen werden).

Zur Einstellung der Milchschdumung den Kunden-

0 dienst kontaktieren.

6.9 Cappuccino-Ausgabe (Option)

e Das Saugrohr in die Milch tauchen;

e das Kannchen unter den Auslauf des
Cappuccino-Zubereiters stellen;

=

r~—

S
=%

e den Dampfhahn 6ffnen und beim
Erreichen der gewilinschten Menge
wieder schlieBen;

e die aufgeschaumte Milch in die Tas-
sen mit dem Kaffee gieBen.

1L
Zur Abgabe warmer Milch ohne Schaum den He-
0 bel des Cappuccino-Zubereiters nach oben
driicken.

Fiir ein noch besseres Ergebnis empfiehlt es sich, die Milch
nicht direkt in der Tasse, sondern in einem Kdnnchen aufzu-
schdumen und anschlieBend die aufgeschdumte Milch auf
den Kaffee zu geben.

Den Cappuccino-Zubereiter stets sauber halten. Siehe hier-
zu Absatz "7.5 Reinigungsverfahren” Auf Seite 119.

(is)) (igi

6.10 Tassenwdrmer

s "
~ .

Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher oder
anderen Gegenstdnde auf den Tassenwdrmer ge-

mmmm legt werden, um eine Uberhitzung der Maschine
zu vermeiden.

wdrmer kann Temperaturen erreichen, die Ver-
brennungen verursachen konnen. Sehr vorsichtig
vorgehen.

C GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tassen-

6.10.1Version EMA /EPU

Die Tassen, die zu wérmen sind, auf die Tassenwdrmer-
flache (2) und den Schalter des Tassenwdrmers (X) auf
ON stellen.

Auf der Frontblende der Maschine die Einschaltung der
Kontrollleuchte (16) priifen, die anzeigt, dass der Tas-
senwdrmer eingeschaltet ist.

i

Bei den Modellen EMA und EPU kann der Tassen-
wdrmer nicht eingestellt werden.
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6.10.2Modell EVD

Die Tassen, die zu warmen sind, auf die Tassenwdrmerflache
(2) und den Schalter des Tassenwdrmers (X) auf ON stellen.
Auf der Frontblende der Maschine die Einschaltung der Kon-
trollleuchte (16) priifen, die anzeigt, dass der Tassenwdrmer
eingeschaltet ist.

Zum Einstellen des Tassenwdrmers wie folgt vorgehen:

e Beim Einschalten der Maschine die Taste STOP/PROG.
auf der rechten Tastatur gedriickt halten: Die blinkende
LED-Leuchte zeigt die aktuelle Konfiguration des Tassen-
warmers, wie in der Abbildung unten zu erkennen ist;

o die Taste STOP/PROG. () so lange driicken bis die blinken-
de LED-Leuchte ein festes Licht zeigt;

e Die Taste driicken, die der gewiinschten Konfiguration
entspricht;

e Zur Bestatigung des Vorgangs, die Taste STOP/PROG

driicken.
0 ratur unter 70°C einstellen (auf dem Display er-
scheint ---- ) oder den Schalter des Tassenwdrmers,
der sich iiber dem Betriebsschalter der Maschine befindet,
auf OFF stellen.
Aus Sicherheitsgriinden wird empfohlen, keine Tiicher oder
andere Gegenstdnde auf die Ablage des Tassenwdrmers (2)
zu legen, um eine Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.

Zur Abschaltung des Tassenwdrmers, eine Tempe-

STOP
PROG.

w @ @
QQQQO

90°C
194°F

70°C
158 °F

Tassenwdrmer
Ausgeschaltet

6.10.3 Modell EVD mit DISPLAY

Die Tassen, die zu warmen sind, auf die Tassenwarmerflache
(2) und den Schalter des Tassenwdrmers (X) auf ON stellen.
Auf der Frontblende der Maschine die Einschaltung der Kon-
trollleuchte (16) priifen, die anzeigt, dass der Tassenwdrmer
eingeschaltet ist.

Zur Einstellung der Tassenwdrmertemperatur sie-
he Kapitel "Maschinenparameterprogrammie-
rung”.
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POLARIS
6.11Programmierung der

Maschinenparameter
(Modell DISPLAY)

6.11.1  Meniizugriff

e Fir den Zugriff auf das Programmierment die Taste
(MODE) der rechten Gruppe mindestens 3 Sekunden lang
betdtigen, bis sie angezeigt wird:

e Dricken Sie wiederholt die Taste CC (ENTER), bis sie an-
gezeigt wird:

e um in den verschiedenen Bereichen des Programmier-
mendus zu scrollen, die Taste El- (MODE) verwenden;

e um in demselben Bereich von einem Parameter zum an-
deren zu wechseln, die Taste q- ENTER verwenden;

e um den Wert eines jeden Parameters zu dndern, die bei-

den Tasten @ (+) erhdhen und @ (-) verringern

verwenden.

o @ =@ =%
o) (e} o) o)
Enter Vernngem
Mode Erhéhen (- Stop
(+) Programm.

dem letzten durchgefiihrten Vorgang automa-
tisch die Programmierphase.
Fiir die Programmierung immer die rechte Bedienblende be-
nutzen.

0 Das System verldsst ungefédhr 20 Sekunden nach

Nachfolgend wird das in der Maschine vorliegende Menii
dargestellt.

(Mode v fiir 3 Sek)

(Mode)

(Mode) v
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6.11.2 Password

Die Konfiguration der Maschine ist ausschlieBlich dem Tech-
niker durch Eingabe des Passworts vorbehalten.

um den ndchsten Parameter aufzurufen, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.3  Programmierung der Uhr

Dieses Menii dient zur Anderung de Uhrzeit, des Datums und des

Wochentags:

o Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

e den blinkenden Parameter Gber die Tasten (+ ) und (- ) dndern;

e um den ndchsten Parameter aufzurufen, die Taste (ENTER)
betdtigen;

o um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.4 Programmierung des Einschaltens

und Ausschaltens

Dieses Menii dient zur Programmierung der automatischen Ein-
und Ausschaltung der Maschine.

Mit dieser Funktion kann zuerst die Uhrzeit der Einschaltung und
dann die Uhrzeit der Ausschaltung der Maschine eingestellt werden.

o Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

e (iber die Taste (ENTER) 6ffnet man das Men(;

e mitden Tasten (+) und (- ) die Einschaltzeit der Maschine pro-
grammieren und (ENTER) driicken;

e mit den Tasten (+ ) und (- ) die Minuten bis zur Einschaltzeit
der Maschine programmieren und (ENTER) dricken;

o die Einstellungen fir das Einschalten der Maschine werden
gespeichert und es hat die Einstellung der Uhrzeit zum Aus-
schalten zu erfolgen. Auf dem Display erscheint:

e Mit den Tasten (+ ) und (- ) die Ausschaltzeit der Maschine
programmieren und (ENTER) driicken;

e mit den Tasten (+ ) und (- ) die Minuten bis zur Ausschaltzeit
der Maschine programmieren und (ENTER) driicken;

POLARIS
o um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

Um die Funktion ,,AUTO ON/OFF“ zu deaktivieren,
als Uhrzeit 00:00 eingeben.
6.11.5 Programmierung Arbeitstage
Dieses Meni dient zur Programmierung der Ausschaltung der Ma-
schine an den gewiinschten Tagen.

Um die Tage der Ausschaltung der Maschine festzulegen, die
nachstehenden Anweisungen befolgen:

o Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

e an diesem Punkt ist die Maschine fir alle Tage der Woche ak-
tiviert, da alle Nummern (die die entsprechenden Tage defi-

nieren) sichtbar sind;
Wochentagstabelle
1 Montag 5 Freitag
2 Dienstag 6 Samstag
3 Mittwoch 7 Sonntag
4 Donnerstag

e Um die Maschine an einem bestimmten Tag auszuschalten,
mit den Tasten + und - den gewtiinschten Tag auswahlen;

o zur Deaktivierung des gewiinschten Arbeitstages die Taste
(ENTER) driicken;

o anschlieBend - nur wenn gewiinscht - einen anderen Arbeits-
tag auswdhlen und die Taste (ENTER) betdtigen, um ihn zu
deaktivieren;

fur den Fall, dass ein Zeitplan gemeldet wird, in dem die Maschine
dienstags und donnerstags abgeschaltet wird.

Wenn die Maschine an den Tagen reaktiviert werden soll, an de-
nen sie vorher deaktiviert wurde, wie folgt vorgehen:

An Wochentagen, an denen die Maschine ausge-
schaltet ist, wird anstelle der entsprechenden Zahl
das Symbol ,, - “ angezeigt.

e Mit den Tasten ( +) und (- ) den deaktivierten Tag auswdhlen
(wo das Symbol ,, - “ erscheint);

o die Taste (ENTER) driicken, um den gewiinschten Tag zu akti-
vieren (hier erscheint die Nummer des Tages).

Beispiel ohne Ausschalttag der Maschine.

Um am Ende der Programmierung die eingegebenen Parameter
zu bestatigen und zur ndchsten Programmierung zu wechseln, die
Taste (MODE) betdtigen.
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POLARIS
6.11.6 Dosiertest

Dieses Meni dient zur Aktivierung der Auszahlungszeit.

o Die Programmierung aufrufen und durch das Meni scrollen,
bis auf dem Display erscheint:

e Um die Zahlfunktion zu aktivieren, verwenden Sie die Ta-
sten(+)und(-);

o um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.7  Programmierung des Kesseldrucks

Dieses Menti dient zur Programmierung des Kesseldrucks fir die
Dampfabgabe:

¢ Die Programmierung aufrufen und durch das Meni scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

o den Boilerdruck (Werte von 0,9 bis 1,2 Bar) mithilfe der Tasten
+und - einstellen;

o um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur néchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.8 Programmierung des Tassenwdrmers

Dieses Men(i dient zur Programmierung der Temperatur und Akti-
vierung des Tassenwdrmers:

 Die Programmierung aufrufen und durch das Mend scrollen, bis
auf dem Display erscheint;

o die Temperatur (70 + 100°C) mit den Tasten (+) und (- ) einstellen;

¢ umdie eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchsten
Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

i g

stellen.

Um den Tassenwérmer auszuschalten, eine Tempe-
ratur unter 70°C einstellen (auf dem Display er-
scheint ----) oder den Tassenwédrmerschalter auf OFF

sen: Eine sehr hohe Temperatur kann sehr schwere

f GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Nicht verges-
Verbrennungen verursachen.

6.11.9 Programmierung
Autosteamertemperatur

Dieses Mentl dient zur Programmierung der Eingriffstemperatur
des Autosteamers:

o Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

¢ die Temperatur mit den Tasten (+) und (-) einstellen;

¢ um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

i

6.11.10 Einblenden und Nullstellen des
Literzéhlers
Dieses Menii dient zur Literzdhlungsanzeige und zur Duchfiihrung
der Riicksetzung:
o Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrollen,
bis auf dem Display die Literzdhlung erscheint;

Die tatscichliche Temperatur des Getréinkes konnte
um einige Grad von der eingegebenen abweichen, dies
hdngt von der Menge des erwdrmten Getrénkes ab.

o zur Datenriicksetzung die Taste (- ) betdtigen;

e zum Bestdtigen der Riicksetzung die Taste (+ ) drei Sekunden
lang gedrickt halten;

e um zu bestdtigen und zur ndchsten Programmierung zu wech-
seln, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.11 Betrieb der Maschine

Dieses Meni dient zur Anzeige der Maschinenbetriebszeit.
Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrollen, bis
auf dem Display erscheint;

e Anzeige der Einschaltzeit der Maschine (Tage, Stunden,
Minuten);

¢ um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.
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6.11.12 Aktivieren von

Dieses Menti dient zur Anzeige der Temperatur wahrend des
Autosteamer-Zyklus.

o Die Programmierung aufrufen und durch das Menii scrollen,
bis auf dem Display erscheint:

e Wenn "JA" eingestellt ist, erscheint wdhrend des Autoste-
amer-Zyklus die Temperatur der Sonde;

e um die eingegebenen Parameter zu bestdtigen und zur ndchs-
ten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE) betdtigen.

6.11.13 Kaffees gesamt

Dieses Menii dient zur Zdhlungsanzeige der durchgefiihrten Ar-
beit durch die Maschine:

o Die Programmierung aufrufen und durch das Men scrollen,
bis auf dem Display die Kaffeezdhlung erscheint;

o (Uber die Taste (ENTER) 6ffnet man das Mend;

o durch wiederholtes Betdtigen der Taste (ENTER) (Einschalten
der LED-Anzeigen der verschiedenen Tasten) kann die Anzahl
der mit der jeweiligen Taste ausgefiihrten Auswahlen einge-
blendet werden;

e um zu bestdtigen und zur ndchsten Programmierung zu wech-
seln, die Taste (MODE) betdtigen.

Zum Nullstellen der Zdhlung der einzelnen Mengentasten, wie
folgt vorgehen:

o die Taste E¥Q% der rechten Tastatur mindestens 5 Sekunden

lang gedriickt halten;

o firden Start der Datenriicksetzung die Taste (- ) betdtigen;

e zum Bestdtigen der Riicksetzung die Taste (+ ) 3 Sekunden
lang gedrickt halten.

Der oben beschriebene Ablauf I6scht die Zahlungen
der einzelnen Wahlen, aber nicht die Gesamtzdh-
lung der Maschine, (Lebensdauer der Maschine).

POLARIS
6.11.14 Typ Tastaturen

Die Konfiguration des Maschinentastaturtyps ist nicht tGber
das Display aktiv.

Zur ndchsten Programmierung zu wechseln, die Taste (MODE)
betdtigen.

6.11.15 Programmierung der Sprache

Dieses Menu dient zur Programmierung der Sprache der Nach-

richtenanzeige auf dem Display:

o Die Programmierung aufrufen und durch das Meni scrollen,
bis auf dem Display erscheint;

o die Sprache mit den Tasten (+ ) und (- ) einstellen;

e um die ndchste Programmierung aufzurufen, die Taste MODE
betdtigen.

Fiir die englische Sprache kann fiir die Temperatur
zwischen Celsius ('C) und Fahrenheit ('F) gewdhlt
werden.

6.11.16 Nulistellung des Literzdahlwerks fiir
die Enthdrterregenerierung
e Auf derrechten Tastatur gleichzeitig die 4 Tasten (MODE),

(ENTER), (+ ) und ( - ) betdtigen, bis das Display "00000"
anzeigt;

e um die Steuerung der Regenerierung auszuschlieBen, die
Liter auf 00000 einstellen.
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POLARIS
6.12 Tipps fir die Zubereitung eines
guten Kaffees

Tdglich Sieb und Siebtrdger reinigen, siehe Abs. 7.5.3 Auf Sei-
te 119. Erfolgt diese Reinigung nicht tdglich, verschlechtert
sich die Qualitat des abgegebenen Kaffees.

Fir einen qualitativ guten Kaffee ist es wichtig, dass das ver-
wendete Wasser einen Carbonatwert von 6-7 °F (franzosische
Grad) aufweist. Sollte die Wasserhdrte diese Werte Uberstei-
gen, ist ein Wasserfilter oder ein Entharter zu verwenden. Ein
Enthdarter sollte nicht verwendet werden, wenn die Carbonat-
werte des Wassers unter 4 °F liegen.

Sollte das Wassers stark nach Chlor schmecken, ist ein Spe-
zialfilter zu installieren.

Es wird davon abgeraten, einen groBen Vorrat an Kaffee-
bohnen anzulegen. Beim Wechsel der Kaffeesorte sollte fur
die Einstellung der Wassertemperatur und der Mahlung der
Techniker hinzugezogen werden.

Nach einem léingeren Stillstand der Maschine (2-3 Stunden)
einige Leerlaufe durchfihren.

Die Reinigung und die planmaBige Wartung regelmafig vor-
nehmen.

7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmaBBnahmen

7.2 PlanmdBige Wartung

Neben den Wartungseingriffen in den in der , Tabelle fir Plan-
mdBige Wartung“ angegebenen Abstdnden ist mindestens
einmal im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine von
einem Techniker ausfiihren zu lassen.

Die in Kapitel "I. SICHERHEITSMABNAHMEN"
Auf Seite 93 aufgefithrten Hinweise auf-
merksam lesen.

s "

. , Die Anzeige von Problemen an den Bauteilen auf

grauem Hintergrund macht das Ausschalten der Ma-
s schine und einen Eingriff des Fachtechnikers erfor-
derlich.

7.3 Wartungsarbeiten nach
kurzzeitigem Maschinenstillstand

Unter ,kurzer Maschinenstandzeit” wird ein Zeitraum von
mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Aktivierung der Maschine nach diesem
Zeitraum muss vom Fachtechniker der Austausch des gesam-
ten in den Wasserkreislaufen enthaltenen Wassers durchge-
fihrt werden. Siehe hierzu Abs. "7.2 PlanmaBige Wartung”.
Auperdem sind alle bei der regelmdBigen Wartung vorgesehenen
Vorgdnge auszufiihren. Siehe hierzu den vorangegangenen Absatz.

s "

. Das Auftreten von Problemen an Bauteilen, die

auf grauem Hintergrund angezeigt werden, setzt
=mmm das Ausschalten der Maschine und einen Eingriff
des Technikers voraus.

7.4 Funktionsstorungen und ihre
Behebung

Die Maschine teilt dem Benutzer alle wichtigen Meldungen
Uber den Betriebszustand mit.

Der untere Bereich zeigt die Alarmmeldungen an, die wah-
rend des Betriebs auftreten kdnnen.

Die "Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe” listet die Alarme
und MaBnahmen zur Behebung des gemeldeten Problems auf.

Die auf grauem Hintergrund angezeigten Proble-
me machen das Ausschalten der Maschine und
einen Eingriff des Technikers erforderlich.

Falls die Betriebsstorung nicht behoben werden kann
oder bei Alarmmeldungen auf dem Display, die Ma-
schine ausschalten und sich an den Techniker wenden.

i
VAN
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POLARIS
Tabelle fiir PlanmdpBige Wartung

=
(%] =
= = O
g IS =
Bauteil Art des Eingriffs = @ g
0
= 0 S
=
HEIZKESSEL ) o
HYDRAULIKKRELS Wechseln Sie das Wasser wie in Abs. 6.4.1. X
MANOMETER Den Druck im Boiler prifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 Bar) liegen X
muss.
MANOMETER Den Wasserdruck wahrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer ange- X
zeigten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 Bar) liegen muss.
Die Abnutzung und mégliche Randbeschddigung der Siebe priifen. Auferdem sind
SIEB und SIEBTRAGER | eventuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und bei Bedarf die Siebe bzw. X
Siebtrager zu ersetzen.
Die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro Vorgang) und den Feinheitsgrad
i der Mahlung prifen. Die Mahlmesser missen immer sehr scharf sein, ihre Abnutzung T
MAHL-/DOSIERGERAT | erkennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut vorhanden ist. Es wird empfohlen, den X —
Eingriff des Technikers anzufordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg '5
Kaffee oder konische Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen. w
WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des Enthdrters sollte X
ENTHARTER in den vom Hersteller angegebenen Abstdnden erfolgen.
GASANLAGE Eventuell vorhar]dene Qoslecks durch Auftragen mit einem speziellen Gasspurgerdt auf X
Gaslecks oder einer Seifenlauge auf die Leitungen prifen.

Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe

Problem Ursache MaBnahme
KEINE Die Maschine ist ausgeschaltet Die Maschine einschalten
MASCHINENLEISTUNG 9 ' '
IM BOILER FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
ZUVIEL WASSER IM BOILER Stérung in der elektrischen oder hydraulischen | Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
Anlage. wenden.
AUS DEN DAMPFDUSEN o Die Sprihvorrichtung der Disse ist verstopft. | e Die Sprihvorrichtung der Dampfduse reinigen.
TRITT KEIN DAMPF AUS e Die Maschine ist ausgeschaltet. ¢ Die Maschine einschalten.
AUS DEN DAMPFDUSEN . _ : : : : : ,
TRITT MIT WASSER VER- lSAtr:Jkrlur;g in der elektrischen oder hydraulischen \I/vanr(\j/I::chlne ausschalten und sich an den Techniker
MISCHTER DAMPF AUS ge ’
KEINE ABGABE e DerHahn der Wasserle|tung ist geschlossen. | e Dfen Wasserleitungshahn offnen.
o Der Kaffee wird zu fein gemahlen. o Die Mahlung des Kaffees einstellen.
WASSERLECK o Die Auffangschale leitet nicht ab. o Die Ablaufleitung kontrollieren.
AN DER MASCHINE ¢ Das Ablaufschlauch ist beschddigt oder ab- | e Den Anschluss des Abflussschlauchs an die Auf-
gelost oder der Wasserabfluss ist behindert. fangschale priifen und wieder herstellen.
KAFFEE ZU HEIX Stérung in der elektrischen oder hydraulischen | Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
ODER ZU KALT Anlage. wenden.
KAFFEEABGABE i . )
7U SCHNELL Der Kaffee ist zu grob gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
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o Der Kaffee ist zu fein gemahlen.
o Der benutzte Kaffee ist zu alt.

Problem Ursache MaBnahme
KAFFEEABGABE . . , .
7U LANGSAM Der Kaffee ist zu fein gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
o Brlihgruppe verschmutzt. o Die Reinigung der Gruppe mit dem Blindsieb vornehmen.
NASSER KAFFEESATZ o Die Briihgruppe ist zu kalt. o Die vollstandige Aufheizung der Gruppe abwarten.

o Die Mahlung des Kaffees einstellen.
e Den Kaffee durch frischen ersetzen.

DER MANOMETER ZEIGT EINEN

Stérung in der hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker

¢ Die Mahlung des Kaffees stimmt nicht.

UNGEEIGNETEN DRUCK wenden.
o Der Siebtrdger ist verschmutzt. ¢ Den Siebtrager reinigen.
KAFFEESATZ IN DER TASSE o Die Sieboffnungen sind abgenutzt. o Das Sieb austauschen.

¢ Den Mahlvorgang entsprechend einstellen.

DIE TASSE IST DURCH KAFFEE-

o Der Kaffee ist zu grob gemahlen.

o Die Mahlung des Kaffees einstellen.

e EINSCHALTEN DER TIMEOUT-
LED (Modell EPU)

o Die Vorrichtung Time-out wird ausgeldst.
o Inder Leitung ist kein Wasser.

SPRITZER VERSCHMUTZT » Der Siebrand ist beschadigt. « Doas Sieb austauschen.
o DIELED-LEUCHTEN ALLER Di <che W fuhr block h
TASTATUREN BLINKEN ie automatische Wasserzufuhr blockiert nac
wenigen Minuten.
(Modell EVD)

¢ Die Maschine aus- und wieder einschalten.
o Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

o DIE KAFFEEAUSGABE
ERFOLGT NICHT WIE
GEWUNSCHT

o DIE KAFFEEPORTION
WIRD NICHT EINGEHALTEN

o DIELED DER MENGENTASTE
BLINKT

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

KAFFEEABGABE NUR UBER Stéruna der elektronischen Anlage Die Maschine ausschalten und sich
MANUELLE TASTE ungae > age. an den Techniker wenden.
BLOCKIERUNG DES Stérung in der elektrischen oder Die Maschine ausschalten und sich
ELEKTRONISCHEN SYSTEMS hydraulischen Anlage. an den Techniker wenden.
AN DER PUMPE TRITT Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich
WASSER AUS P ’ an den Techniker wenden.
DER MOTOR BLEIBT PLOTZLICH
STEHEN ODER DIE THER- : . )
MOSCHUTZVORRICHTUNG Pumpe defekt. Dr']e er‘]’STCh';rfifurS:VChn‘:j'ten” und sich
WIRD AUFGRUND EINER an aen fechnikerwenden.
UBERLASTUNG AUSGELOST
DIE PUMPE ARBEITET UNTER Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich
THRER NENNLEISTUNG umpe detext an den Techniker wenden.
DIE PUMPE IST SEHR Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich
GERAUSCHVOLL umpe detext. an den Techniker wenden.
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7.5 Reinigungsverfahren

7.5.1 Allgemeine Anweisungen

Fir eine gute Hygiene und Leistungsfdhigkeit des Gerats sind

einige einfache Reinigungsarbeiten erforderlich. Die hier an-

gefliihrten Anweisungen gelten fiir einen normalen Gebrauch

der Kaffeemaschine, bei Dauereinsatz der Maschine missen

die Reinigungsarbeiten haufiger durchgefiihrt werden.

o B. Phosphorsdure, Citronensédure, Amidosulfon-
sdiure, etc.) verwenden.

Die verwendeten Produkte/Spiilmittel miissen zwecktaug-

lich sein und nach den Angaben auf der Packung verwendet

werden; auBerdem diirfen nicht das Material der Wasserlei-

tungen angreifen.

Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu

Kratzern auf der Gehduseoberfldche fiihren konnten.

Stets perfekt saubere und keimfreie Tiicher verwenden.

Sdubern Sie sémtliche Maschinenteile nur mit folgenden
vom Hersteller gelieferten Reinigungsmitteln:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC @ BLUE MILK

Niemals alkalische Reiniger, Lésungsmittel, Alko-
hol oder Produkte auf Basis aggressiver Séuren (z.

Reinigung

Tdglich
Wochentl.

Cappuccino-Zubereiter:

Die Reinigung des Cappuccino-Zubereiters mindestens
ein Mal pro Tag, bei Dauereinsatz auch mehrmals pro Tag
vornehmen, siehe Abs.7.5.2 Auf Seite 119.

Gehduse und Gitter:

Die Gehduseplatten mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenabstellgitter entnehmen und
mit warmem Wasser waschen.

Sieb und Siebtrdger:

Tdglich und wochentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.3 Auf
Seite 119.

Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs . 7.5.6 Auf Seite 121.

Dampfdiise:

Die Dise mit einem mit lauwarmem Wasser befeuchte-
ten Tuch regelmd&Big sdubern.

Die Enden der Diise kontrollieren, reinigen und dabei XX
die Dampfauslasséffnungen mit einer kleinen Nadel
aufstechen.

Wachentlich reinigen, siehe Abs. 7.5.7 Auf Seite 121.

Briihgruppe:

Das Sptlen der Ausgabegruppe entsprechend Abs. 7.5.4
und 7.5.5 vornehmen. X | X
Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs 7.5.6.
Woachentlich innen reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.6.

Mahl-/Dosiereinheit und Trichter:

Mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Tuch
die innere und Gufere Reinigung des Trichters und der X
Dosiervorrichtung vornehmen. Am Ende alles sorgfiltig
abtrocknen.

POLARIS

7.5.2 Reinigung des Cappuccino-Zubereiters

Der Cappuccino-Zubereiter sollte, wie nachstehend beschrie-
ben, mit besonderer Sorgfalt gereinigt werden:

i

Eine erste Reinigung durchfiihren, wobei das Ansaugrohr
in Wasser getaucht und einige Sekunden lang eine Abga-
be durchgefiihrt wird;

den Drehkorper (X) um 90° auf Position B bringen (Schlie-
Ben des Rohrs fur den Milchaustritt);

dabei das Rohr der Milchansaugung in die Luft halten
und eine Dampfausgabe vornehmen (Leerlauf des Cap-
puccino-Zubereiters);

etwa 20 Sekunden fiir die Reinigung und interne Sterilisa-
tion des Cappuccino-Zubereiters abwarten;

den Dampf schliefen und den Drehkorper wieder in Stel-
lung Abringen;

falls die Offnung des Luftansaugers (Y) verstopft ist, mit

einer Nadel vorsichtig 6ffnen.
=
(m -
T N :

Position B

I
(&)
(7]
[
)
71
(a]

Position A

Den Cappuccino-Zubereiter nach jedem Dauerbe-
trieb und in jedem Fall einmal tdglich reinigen.

7.5.3 Reinigung von Sieb und Siebtrager
0 Achtung: Nur die Schale des Siebtrdgers eintauchen,

das Eintauchen des Griffs in Wasser vermeiden.

Taglich:

Sieb und Siebtrager die ganze Nacht Giber in warmes Wasser
tauchen, so dass sich die fetthaltigen Kaffeeablagerungen 16-
sen;

anschlieBend alle Teile mit kaltem Wasser abspdlen.

Wodchentlich:

Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung von Sie-
ben und Siebtréigern das mit Wasser verdiinnte Reini-
gungsmittel EVO ® nach den Angaben auf der Verpa-
ckung oder auf der Website des Herstellers.
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7.5.4 Spiilen der Ausgabegruppe Modell

EMA-EPU
Verwenden Sie das Reinigungsmittel EVO ®
nach den Angaben auf der Verpackung oder
auf der Website des Herstellers.
Tdglich das Spilen der Ausgabegruppen wie nachfolgend
beschrieben vornehmen:

e Den Filter vom Filterhalter entfernen und einen Blindfilter
montieren (siehe Ersatzteile);

e geben Sie 1 gestrichenen Messbecher voll des Reini-
gungsmittels EVO ® in die Blindsiebe und hdngen Sie die
Siebtrdger an den Abgabegruppen ein;

e einige Ausgaben ausfihren, bis aus dem Auslauf saube-
res Wasser austritt;

e den Filterhalter von der Gruppe I6sen und mindestens eine
Ausgabe durchfiihren, um die Spiilmittelreste zu beseitigen;

¢ den Blindfilter aus dem Filterhalter entfernen und wieder
den normalen Filter einsetzen.

Verwenden Sie das Reinigungsmittel EVO ®
nach den Angaben auf der Verpackung oder
auf der Website des Herstellers.

7.5.5 Spiilen der Ausgabegruppe Modell
EVD-DISPLAY
Die Reinigung kann auch gleichzeitig an mehreren
Brithgruppen vorgenommen werden. Um die Rei-
nigungsphase zu verlassen, miissen alle Reinigun-
gen an den Gruppen beendet sein.
Tdglich das Spilen der Ausgabegruppen wie nachfolgend
beschrieben vornehmen:

e Den Filter vom Filterhalter entfernen und einen Blindfilter
montieren (siehe Ersatzteile);

e geben Sie 1 gestrichenen Messbecher voll des Reini-
gungsmittels EVO ® in die Blindsiebe und hdngen Sie die
Siebtrdger an den Abgabegruppen ein;

=

e Auf dem Tastenfeld der zu reinigenden Briihgruppe die
Taste (2) (@ betdtigen und gleich danach die Taste
STOP/PROG. mindestens 10 Sekunden lang gedriickt
halten (die LED der Taste blinkt (2) U\ );

e Zum Starten der Reinigung erneut Taste (2) q. betati-

gen (Tasten (1) (E und (2) t@ blinken) - ei den Mo-
dellen mit Display erscheint die Meldung:

e Das Ende des ca. 50 Sek. langen Reinigungsablaufs ab-
warten;

e am Ende des ersten Spiilzyklus, der vom Blinken der Led

der Taste (2) C@ angezeigt wird, den Blindfilterhalter
von der Gruppe nehmen;

e Siebtrager wieder an der Abgabegruppe einhdngen und

den Nachsplilzyklus durch Betdtigung der Taste (2) CE
starten;

e Das Ende des automatischen Nachspiilgangs abwarten
(etwa 50 Sekunden), das durch das Blinken der Tasten (3)

@ und (4) @ angezeigt wird ;

e das Ende des Nachsplilzyklus wird durch die Einschaltung
aller Tasten angezeigt;

e Die gleichen Abldufe fiir die anderen Abgabegruppen
wiederholen.
sTOP

w @ Q@ o

[¢] o [e] [¢] o
m @ @& @

Im Fall eines Stromausfalls wéhrend des Spiil-
o oder Nachspiilvorgangs bietet die Maschine beim

erneuten Einschalten an, das Spiilen der Gruppe
erneut vorzunehmen. Der Vorgang muss zum Beseitigen
von eventuellen Spiilmittelresten in der Gruppe erneut aus-
gefiihrt werden.
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7.5.6 Reinigung von Brause, 7.5.7 Reinigung der Dampfdiise
Brausenhalterung und Siebtrdger Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung der
0 Dampfdiise das mit Wasser verdiinnte Reinigungsmit-
tel MFC ® nach den Angaben auf der Verpackung oder

Taglich:
auf der Website des Herstellers.
Die Brausen von Brihgruppe und Siebtrager mit der daftr

vorgesehenen Biirste reinigen.

Den Aufnahmering fiir den Siebtrdger und den Siebtrager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrager
grindlich reinigen, um magliche Kaffeereste zu entfernen.

8. DISPLAYANZEIGEN

Ursache
Wasserfiillung des Kessels bei erster
Benutzung der Maschine oder zum
Wiederaufflllen des Wasserstandes.
Beschreibung/Vorgang
Die Beendigung der Heizkesselfil-
lung abwarten.
Ursache
Die Zeit des Fillvorgangs dauert
langer als vorgesehen.
Beschreibung/Vorgang
Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden Die Offnung des Wasserhahns der
(siehe Ersatzteilkatalog). Ly i Wasserleitung kontrollieren.
Die Maschine aus- und wieder
einschalten.
Sollte die Anzeige nach einigen
Wéchentlich: Versuchen immer noch vorliegen,
die Maschine ausschalten und sich
an den Hersteller wenden.

I
(&)
(7]
[
)
71
(a]

Die Brause wie folgt reinigen:

e Die Dichtung (1) mit einem Schraubenzieher vorsichtig Ursache
herausnehmen, sie darf nicht beschadigt werden; Flowmeterstorung.
e die Brause (2) entfernen und mit heiBem Wasser wa- Beschreibung/Vorgang

Die Abgabe durch Driicken der

Mengentaste unterbrechen.

o die Brause und die Dichtung wieder an ihrem Platz an- Die Maschine ausschalten und sich
bringen. an den Hersteller wenden.

Ursache

Regenerierungsanfrage des Ent-

hdrters.

Beschreibung/Vorgang

Regenerierung des Enthdrters

durchfthren.

Um die Meldung zu léschen, die

4 Displaytasten 5 Sekunden lang

betdtigen: ENTER, MODE, (+), (-).

schen;
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9. ERSATZTEILE

12. ENTSORGUNG

Der Austausch von Bauteilen und/oder Teilen der Maschine
ist ausschlieflich Aufgabe des Technikers.

A

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten
zum Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Ma-
schine auszufiihren.

10. AUSSERBETRIEBNAHME

12.1 Informationen zur Entsorgung

ZUR AuBerbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerdt von der Strom- und
Wasserversorgung zu trennen und das Wasser aus allen in-
nenseitigen Kreisldufen abzulassen ist.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbei-
A ten zur AuBerbetriebnahme und der Wiederinbe-
triebnahme der Maschine auszufiihren.

11. ABBAU

Es wird empfohlen, den Abbau der Maschine vom Fachtech-
niker des Herstellers durchfiihren zu lassen.

Nur fir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemap Richtlinie
WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/EG)
bzw. den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung die-
ser Richtlinien nicht als Hausmull entsorgt werden darf.
Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstelle
abgegeben werden, zum Beispiel beim Handler beim Kauf
eines neuen, dhnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikge-
rate-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemadBe Entsorgung dieser Abfdlle kann sich durch
die normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen potentiell
schadlichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Ge-
sundheit des Menschen auswirken.
Die Mitarbeit des Benutzers tragt bei korrekter Entsorgung
dieses Produkts zu einer effizienten Nutzung der natdrlichen
Ressourcen bei und vermeidet die Auferlegqung der von den
geltenden Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungsstra-
fen. Fur weitere Informationen zum Recyceln dieses Produkts
wenden Sie sich bitte an die Behorden vor Ort, die fiir die Ab-
fallsammlung zustdndige Stelle, einen autorisierten Handler
oder die Millabfuhr.

Fiir die Entsorgung der Maschine sich an den

Techniker und/oder die Verkaufsfirma wenden.

12.2 Umweltinformationen

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopf-
zelle zur Speicherung der Maschinendaten, die sich in der
Platine befindet.

Diese Batterie entsprechend den im jeweiligen Land gelten-
den Vorschriften entsorgen.
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I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

I.I. NIVEL DE FORMACION E
INFORMACION REQUERIDO
AL USUARIO

El Usuario:

e eslapersona encargada del funciona-
miento de la maquina y realizacién de las
operaciones de limpieza ordinarias indica-
das en este manual,

o debe estar debidamente formado e
informado acerca del funcionamiento y
los riesgos residuales presentes durante el
funcionamiento de la maquina,

e debe ser capaz de actuar de acuerdo con
las normas que rigen los principios de
higiene alimentaria vigentes en el pais
donde se utiliza la maquina.

La manipulacion no autorizada de

cualquier parte de la maquina inva-
lidara la garantia y la responsabilidad del
fabricante en caso de fallo de la maquinay
lesiones del usuario.

LII. INSTALACION

Las operaciones de instalacion deben ser efec-
tuadas siempre y exclusivamente por el Técni-
co y de conformidad con las normas de sequri-
dad y salud vigentes.

LIII. FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la maquina,
todos los dispositivos de prevencion de acci-
dentes para eliminar los posibles riesgos rela-
cionados con el uso por parte del Usuario, ésta
presenta unos cuantos riesgos residuales.
Dichos riesgos residuales, asi denominados, se
refieren a partes de la maquina que pueden re-
presentar un peligro para el Usuario si:

e J|as utiliza de manera incorrecta;

e comete un error de evaluacion;

POLARIS

e desactive las protecciones instaladas
ignorando las indicaciones que se encuen-
tran en este Manual.

Ademas, la maquina dispone de sefalizacio-
nes colocadas en las zonas de riesgo residual
que deben respetarse escrupulosamente.

Es necesario prestar atencion a dichos riesgos

residuales, enumerados a continuacién, pre-

sentes durante el funcionamiento y el uso de
la maquina, puesto que no pueden eliminarse.

Esta prohibido:

e utilizar la maquina en condiciones psi-
cofisicas alteradas; bajo la influencia de
drogas, alcohol, psicof@rmacos, etc.;

e usar la maquina en una atmésfera con
peligro de incendio;

e el uso de la maquina en una atmésfera
explosiva, agresiva o con una alta concen-
tracion de polvo o sustancias aceitosas en
suspension en el aire.

A PELIGRO ELECTRICO

El uso de un aparato eléctrico debe cum-

plir con las normas operativas de seguridad:

e no toque el aparato con las manos o los
pies mojados o himedos;

e no use el aparato con los pies descalzos;

e no use prolongadores;

e no use en locales destinados a ducha o
bafo;

e no tire del cable de alimentacién para
desenchufar el aparato;

e el usuario no debe sustituir el cable de
alimentacion del aparato. Si se estropea
el cable, apague la maquina y péngase en
contacto solo con el Técnico;

e no deje el aparato expuesto a los agentes
atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

e no entre dentro de la maquing;

e no vierta liquidos encima de la maquina;

e no permita que el cable eléctrico se aplas-
te y/o entre en contacto con superficies
cortantes;
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e no permita que el aparato sea utilizado
por personas no capacitadas en su uso.

PELIGRO POR ALTAS TEMPERATU-
RAS

Algunas partes de la maquina pueden alcan-

zar altas temperaturas y pueden causar que-

maduras, por lo que deben tomarse estas pre-
cauciones:

o evite el contacto con el grupo de suminis-
tro, el calentador portafiltro y las lanzas
de agua, vapor y autosteamer;

e nodirija el vapor, el agua caliente o la
leche hacia las manos u otras partes del
cuerpo.

El aparato puede ser utilizado por ni-

nos de edad no inferior a 8 anos y por

personas con capacidades fisicas,
sensoriales o mentales reducidas, o carentes
de experiencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia, o que ha-
yan recibido instrucciones relativas al uso se-
guro del aparato y a la comprension de los
peligros inherentes al mismo. Es necesario
vigilar a los ninos para asegurarse de que no
jueguen con el aparato.
El Usuario esta obligado a informar inmedia-
tamente al Técnico en el caso en que detecte
defectos y/o mal funcionamientos de la ma-
quina, de los sistemas de proteccion ideados
para prevenir accidentes y de cualquier si-
tuacion de peligro que llegara a conocer.
En caso de anomalias en la instalacion de
gas (si existe) solicitar la intervencion del
Técnico.
La instalacion de gas (si existe) debe desac-
tivarse durante los largos plazos de inactivi-
dad de la maquina (noche o cierre del local).
Estan prohibidas todo tipo de modificacio-
nes respecto a la maquina y sus funciones,
ademas de posibles cambios en este docu-
mento.

. "

~m' Corresponde al Técnico informar al
== Usuario acerca de las modalidades
de ensayo periddico de los equipos en pre-
sion y de los dispositivos de seguridad de
conformidad con la normativa vigente en el
pais de instalacion.

Hacer de manera que el Técnico efectie el
mantenimiento periddico y controle todos
los dispositivos de seguridad.

I.IV.MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a estos riesgos
residuales presentes durante el mantenimien-
to y la limpieza de la maquina, puesto que no
pueden eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

A PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y

limpieza deben realizarse segun las normas de

conducta y seguridad:

e durante las operaciones de limpiezq, la
maquina debe estar apagada y hay que
asegurarse de que todos los componentes
estén a temperatura ambiente;

e nosumerja la maquina en agug;

e no vierta liquidos sobre la maquina ni
utilice chorros de agua para la limpiezg;

e no permita que las operaciones de mante-
nimiento y limpieza sean llevadas a cabo
por nifos o personas que no hayan recibi-
do una formacién adecuada;

e no quite las protecciones y/o partes de la
carcasa;

¢ no entre dentro de la maquing;

e no efectlie operaciones de mantenimien-
to y de limpieza diferentes de lo indicado
en este Manual.
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PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS
Durante las operaciones de limpieza, ten

a cuidado con aquellas partes de la maquina

que pueden alcanzar altas temperaturas:

e evite el contacto con el grupo de suminis-
tro y las lanzas de agua y vapor;

e no exponga nunca las manos u otras
partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua
caliente o leche.

1.V. CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:

Guantes
Para la proteccion del usuario contra los
cortes y las quemaduras y de todas las
partes de la maquina con altas temperaturas y en
contacto con alimentos (portafiltros, filtros, etc.).
Q‘ . ‘o
Q tenimiento y limpieza que se indican
en este manual.

Solo un Técnico especializado y autorizado
puede realizar operaciones de mantenimien-
toy limpieza no indicadas en este documento.
Antes de llevar a cabo todas las operaciones
de mantenimiento, es necesario realizar los
siguientes pasos:
e desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacion hidraulica;
e cierre el sistema de suministro de gas;
e espere a que la maquina se haya en-
friado completamente.

Efectie solo las operaciones de man-

En caso de que no se encuentre una solucién
respecto a un posible mal funcionamiento,
apague la maquina y solicite la intervencion
del Técnico. No intente efectuar ninguna re-
paracion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser
realizadas por el Técnico para que dichas ope-
raciones no provoquen la liberacion de mate-
riales nocivos para el uso alimentario.

POLARIS
L.VI.SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacion de emergencia, adop-
te las medidas previstas en el plan de emergen-
cia del local y, en todo caso, proceda inmedia-
tamente arealizar las acciones segun el tipo de
problema.

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio provocado por una averia

en la instalacion eléctrica a la cual estd conec-

tada la maquina, tome las siguientes medidas:

e desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e llame alos Bomberos;

e aleje alas personas del local;

e apague las llamas usando un extintor de
CO.,.

PERDIDA DE GAS

Si se detecta una pérdida de gas causada por

una averia en la instalacion de gas a la cual

estd conectada la maquina, tome las siguien-

tes medidas:

e detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquina;

e aleje alas personas del local;

e ventile el local;

e llame al Técnico que instalé la maquing;

e sifuera necesario, llame a los bomberos.

INCENDIO POR PERDIDA DE GAS

En caso de incendio provocado por una averia

en la instalacion de gas a la cual esta conecta-

da la maquina, tome las siguientes medidas:

e detenga el suministro de gas cerrando el
grifo aguas arriba de la maquing;

e desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e llame alos Bomberos;

e aleje alas personas del local;

e apague las llamas usando un extintor de
CO.,.
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POLARIS

1. INTRODUCCION

1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes
de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la
maquina y actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido di-
sefiada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras
que aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitira conocer las ventajas
que brinda nuestra marca. Aqui encontrard informacion atil
para sacar el maximo provecho de la maquina, mantenerla
en perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y
cumpla con todas las indicaciones aqui presentes.
Conserve este manual y todos los documentos adjuntos en un
lugar accesible y protegido. Este documento supone que en las
instalaciones en las que se haya instalado la maquina se obser-

ven las vigentes normas de seguridad y en materia de higiene
laboral.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las

El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o
modificaciones del producto. Se garantiza que este manual
refleja el estado de la técnica en el momento de la comercia-
lizacion de la maquina.

Aprovechamos la ocasion para invitar a nuestros estimados
clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tan-
to del producto como del Manual.

1.1 Instrucciones para la lectura del

Manual

El manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de
los capitulos responde a una légica temporal relativa a la
vida de la maquina.

Para que el texto sea facil y rapido de entender, se han utili-
zado términos, abreviaturas y pictogramas.

El Manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracion
progresiva. A pie de pagina se encuentra el nGmero de la pa-
gina.

En la primera pagina se encuentran los datos de identifica-
cién de la maquinag, en la dltima pagina se encuentran la fe-
chay la revision del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccion

Cap. = Capitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (SI).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencion
ademadas de tener que acompanar la maquina durante posi-
bles cambios de propiedad que la misma podria experimen-
tar durante su vida.

La conservacion se facilita si se maneja con atencién, inten-
tando tener siempre las manos limpias y no dejandolo en
superficies sucias. No arranque, rompa ni modifique arbitra-
riamente partes del documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y, cerca de la maquina a la que se refiere.
El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizacion del

Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar
mejoras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Ma-

nual ya entregado al Usuario.

0 quier modo, de dificil consulta, el usuario esta
obligado a solicitar un nuevo ejemplar al Fabri-

cante antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la

madquina.

Esta absolutamente prohibido arrancar o reescribir partes

del manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuen-

tran en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso in-

correcto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehusa

todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fa-

bricante indicado en la portada del manual.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cual-

1.4 Destinatarios
Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacion de los destinatarios de la
magquina
La maquina esta pensada para un uso profesional y no ge-
neralizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a
personas cudlificadas y, en particular, que:
e Sean mayores de edad;
e Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta ma-
quina;
e Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
trucciones y las indicaciones de seguridad;
e Conozcan los procedimientos de seguridad y su actua-
cion;
e Cuenten con la capacidad de uso de la maquing;
e Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con
un significado diferente del coman.

A continuacién, se explican las abreviaturas utilizadas y el
significado de los pictogramas para indicar la cualificacion
operador y el estado de la maquina, su empleo permite pro-
porcionar rapidamente y, de manera univoca, las informacio-
nes necesarias para un uso correcto de la maquina en condi-
ciones de seguridad.

1.5.1 Glosario

Usuario
Persona encargada del funcionamiento de la maquina y rea-
lizacion de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas
en este manual.

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitada y autoriza-
da para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con
la normativa vigente: transporte y manipulacién, almacena-
miento, instalacién, puesta en servicio, mantenimiento, des-
mantelamiento y eliminacién de la maquina.

Peligro

Posible lesién o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquina, en la que
la presencia de una persona constituya un riesgo para la se-
guridad y la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinacién entre la probabilidad y la gravedad de una le-
sion o de un perjuicio para la salud que puede surgir de una
situacion peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccion a través de una barrera material.

Equipo de proteccion individual (EPI)

Equipo que una persona lleva puesto o sostiene para prote-
ger su salud o seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informacion propor-
cionada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el ope-
rador para desempeniar la operacion descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento y el
estado de los dispositivos de seguridad presentes en la maquina.

Riesgo residual

Riesgos que siguen existiendo a pesar de las medidas de pro-
teccion incluidas en el disefio de la maquina y de las protec-
ciones y las medidas de proteccion adicionales adoptadas.

Componente de seguridad:
e Destinado a desempefiar una funcion de seguridad;
e suaveria y/o mal funcionamiento pone en riesgo la segu-
ridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones adelantadas por estos simbolos contienen
informaciones/indicaciones muy importantes, sobre todo por
lo que concierne la seguridad. Un posible incumplimiento
puede provocar:

e peligros para la integridad de los que operan en la ma-
quina;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos in-
cluso su fallecimiento);

pérdida de la garantia contractual;

la exencion del Fabricante de sus responsabilidades.
Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso
de peligro de lesion grave permanente, que re-

& quiere hospitalizacion, o en casos extremos cau-

sante de muerte.

de peligro de lesion grave permanente, que re-
quiere hospitalizacion, o en casos extremos cau-

sante de muerte.
DA utilizado en caso de peligro de lesion grave

& permanente, que requiere hospitalizacién, o en

casos extremos causante de muerte.

2 Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso

Simbolo de PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVA-

s =+  Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peli-
gro de lesion no grave, pero que necesita de aten-

cion médica por profesionales.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de
peligro de lesion no grave que puede curarse con
medidas de primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar in-
formacion importante relativa al tema tratado.

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de pro-
teccion, utilizado en caso de peligro de lesion gra-
ve permanente, que requiere hospitalizacion.

Simbolo de Obligacion de leer la documentacién,
utilizado para concienciar al usuario de la impor-
tancia de dicha accién para su seguridad.

CE=N-N -3

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y elec-
trénicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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ID!ENTIFICACION DE LA
MAQUINA

2.

2.1 Marca y designacion del modelo

La identificacion de la maquina y del modelo se indican en la
PLACA DE DATOS de la maquina y en la DECLARACION DE
CONFORMIDAD CE que la acompaia.

2.2 Descripcion general

La maquina objeto de este manual esta constituida por com-
ponentes mecdnicos, eléctricos y electronicos cuya accién con-
junta permite realizar bebidas a base de leche, café y agua. Este
producto se ha fabricado de conformidad con las directivas, los
reglamentos y las normas comunitarias indicadas en la DECLA-
RACION DE CONFORMIDAD CE que acompafia la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del
fabricante
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....... WEGA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 - Fax +39.0438.1884890
E-mail: support@wega.it - Web-site: www.wega.it
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2.4 Uso previsto

La méaquina para café expreso esta destinada a la preparacion
profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos y cafés
en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato no esta
destinado a un uso domeéstico, sino solo a un uso profesional.
La maquina puede utilizarse en todas las condiciones previs-
tas, incluidas o descritas en este documento; debe conside-
rarse peligrosa cualquier otra condicién. La maquina debe
instalarse en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal
cualificado y debidamente formado (bares, restaurantes, etc.).

Usos permitidos

Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas
de la maquina, las operaciones y los usos descritos en este
documento; dichos usos no ponen en peligro la integridad
del Usuario ni pueden provocar dafios a la maquina o al en-
torno que la rodea.

i

Usos previstos

La maquina esta disenada exclusivamente para el uso pro-
fesional. El uso de productos/materiales diferentes de los es-
pecificados por el Fabricante, que puedan provocar dafos a
la maquina y situaciones de peligro para el operador y/o las
personas que se encuentren cerca de la maquina, se conside-
ra incorrecto o inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en
este manual estan prohibidos y deben ser autori-
zados expresamente por el Fabricante.

Contraindicaciones de uso

La méquina no debe utilizarse:

e para usos distintos a los expuestos en el apartado ni para
usos no mencionados en este Manual;

o utilizando materiales diferentes respecto a los que se in-
dican en este Manual;

e con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erréneo de la maquina

El tipo de uso y las prestaciones para los que esta disefiada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos que previamen-
te se acuerden con el Fabricante. Todos los comportamientos
permitidos se encuentran en este documento; cualquier otra
operacién no enumerada y descrita en este documento debe
considerarse no posible y, por lo tanto, peligrosa.

Usos no previstos

Los Gnicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tan-
to, peligroso.

Precauciones generales

El Usuario debe estar informado acerca de los riesgos de ac-
cidente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de prevencion de accidentes
previstas por las directivas comunitarias y la legislacion del
pais de instalaciéon de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dis-
positivos de la maquina. Ademas, debe haber leido y com-
prendido integramente este manual. Las intervenciones de
mantenimiento deben ser llevadas a cabo por técnicos, tras
haber preparado la maquina de manera adecuada. La alte-
racion o la sustituciéon no autorizada de uno o varios compo-
nentes de la maquina, el uso de accesorios que modifiquen
su funcionamiento y el empleo de materiales diferentes a los
recomendados en este manual pueden ser causa de riesgos
de accidente.
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2.5 Descripcion de la maquina

Interruptores de luces.

Superficie calientatazas.

Panel de mandos.

Mando del vapor.

Protecciéon antiquemaduras.

Lanza de vapor.

Nivel 6ptico del agua de la caldera.
Portafiltro.

Luz de la superficie de trabajo.

10. Rejilla apoya tazas.

11.  Ventana inspeccion del quemador de gas (*).
12.  Seguridad / Regulacion de gas (*).

13. Lanza de agua caliente.

14. Boto6n de encendido gas (¥).

15. Pataregulable.

16. Indicadores de sefializacién (ver apdo. 2.7).
17. Manbmetro.

18. Conmutador de encendido.

19. Pantalla.

20. Autosteamer.

21. Interruptor de encendido.

22. Filtro Ciego.

23. Prensador.

24.  Cepillo de limpieza.

25. Mando del agua caliente.

LoNoUEWN =

(*) Dispositivo opcional

Version EMA / EPU

Version EVD
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2.6 Botoneras
En el diagrama siguiente, puede encontrar una descripcion de las funciones de los botones individuales. Los botones con do-

ble funcion se utilizan durante la programacion de las entradas en la pantalla (esta Gltima se indica entre paréntesis).

Botonera grupo suministro del café

@ W
o [¢] o o o
| | || |
| |
1 café 2 cafés
largo largos
(+) (-)
1 café 2 cafés Stop/
expreso expresos Programacion.
(Mode) (Enter) / Continuo

Botonera de servicios

AUTO
E{- STEAM r",—

Suministro Agua
manual caliente
Boton Autosteamer

o En los modelos con pantalla, la funcion de programacion se realiza mediante la botonera de la derecha.

2.7 Indicadores de senalizacion

o O

LED encendido maquina

O e Encendido: activado
e Apagado: no activado
Timeout llenado caldera Qa
(solo vers. EMA/EPU) O W
e Encendido: intervencién del dispositivo de Timeout
e Apagado: no activado |ED calientatazas
1 Z

e Encendido: activado
e Apagado: no activado
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2.8 Datos y marcado

Los datos técnicos generales de las maquinas se encuentran

en este cuadro:

DATOS TECNICOS 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600-3400 W
Potencia 220-240V
380415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100W
Frecuencia 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldera 551 701 951 1551
Anchura 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
Profundidad 570 mm
Altura 540 mm
Peso neto 68 kg 73kg 74 kg 92kg

Calibracion valvula de seguridad

0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Presion ejercicio caldera

0,08 -0,74 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Presién agua de alimentacion

0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

POLARIS

Presion del suministro del café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente de trabajo 5-35C 95 URMAX

Nivel presion aclstica <70dB

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la maquina esta
marcada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante decla-
ra, bajo su propia responsabilidad, que la maquina es segura
tanto para las personas como para las cosas.

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funcién de los
mercados de destino de conformidad con las normativas vi-
gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacion, los datos técnicos especi-
ficos del equipo y el pais de produccién, se coloca debgjo de
la bandeja de descarga.

A continuacioén, se muestra un ejemplo de la placa de datos.
Para cualquier comunicacién con el Fabricante en relacién
con la maquing, indique siempre estos datos:

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —

IS/N: | Mod. I Y I
v [[w e |

MADE‘IN ITALY

La placa de datos esta fijada bajo la bandeja de descarga

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Pais de fabricacién

e S/N - nimero de serie de la maquinag;

e Mod. - modelo de la maquina

e Y -fecha de fabricacion;

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-
queta aplicada al embalaje de la maquina.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si
estd deteriorada o es ilegible, contacte con el Téc-

nico o el Fabricante.
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3. ALMACENAMIENTO

El almacenamiento de la maquina es tarea del Fabricante o
del Técnico.

4. INSTALACION

La instalacién de la maquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusi-
vamente por el Técnico.

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico
debe llevar a cabo las operaciones de renovacion
del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivela-
da perfectamente, no tener mas de 2° de inclina-
cion y sin irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un dis-
positivo de proteccion de corriente diferencial de
acuerdo con las leyes y normas de seguridad vigentes.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de seguridad

A

6.2 Emisiones

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" en
la pagina 123.

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso
correcto, presentadas en este manual, posibles vibraciones
detectadas no son tales como para provocar posibles situa-

ciones peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la méaquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccion individual para el aparato auditivo.

Si la maquina emitiera ruidos anémalos es necesario infor-
mar al Técnico.

Entorno electromagnético

La maquina se ide6 para actuar correctamente en un entorno
electromagnético de tipo industrial, colocdndose en los limites
de Emisién e Inmunidad previstos por las Normas vigentes.

6.3 Encendido y apagado
Durante la fase de calentamiento de la maquina
(variable segin el modelo), la valvula antidepre-
sion liberara vapor durante unos segundos hasta
que la valvula se cierre.

¥

6.3.1 Calentamiento eléctrico
(version EMA-EPU)

Antes de encender la maquina, aseglrese de que el nivel de
agua en la caldera es supe- |
rior al minimo indicado por .
el nivel 6ptico (7). En caso
de que falte agua (primera
instalacion o después de
realizar las operaciones de
mantenimiento de la calde-
ra) es necesario llenar pre-
viamente la caldera, a fin de
evitar el sobrecalentamien-
to de la resistencia.

Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
vacion del agua interior de la maquina como se
indica en el apdo. 6.4.1.

Proceder como se indica a continuacion:

e Abra la llave del agua de la red hidrica;

e gire el interruptor hasta la posicion “1” (alimentacion
eléctrica de la bomba para el llenado automatico de la
caldera y de los servicios de la maquina) y espere a que se
llene automaticamente de agua la caldera;

e gire el conmutador hasta la posicion “2”
(alimentacion eléctrica total, incluida la
resistencia de la caldera) y espere a que la
magquina se caliente completamente.

6.3.2 Calentamiento eléctrico
(version EVD)

e Abra la llave del agua de la red hi-
draulica y del suavizador;

e presione el interruptor principal
(21) de la maquing;

e esperar al llenado automatico del
agua en la calderg;

e espere unos segundos mds para
que se lleve a cabo la autocompro-
bacién;
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e Lamaquina estd lista para el uso cuando apareceen ¢ Siga las instrucciones del apartado anterior;

pantalla el siguiente mensaje: e tras comprobar que la llama se ha encendido, gire el con-
mutador (A) hasta la posicion 2. De este modo se conecta
la alimentacién de la resistencia de la caldera y la presion
de funcionamiento se alcanzard en menos tiempo;

e espere a que la presién de funcionamiento indicada en el
manoémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa

Presion ~ Temperatura  Indicador de Diadela
caldera caldera programacion semana: (1-1,2 bar).
\ / 1 |Lunes
2| Martes 6.3.5 Apagado de la maquina
3 | Miércoles Apague la maquina con el interruptor o el interruptor principal.
4 | Jueves
5| Vi . . P
| | > M 6.4 Predisposicion de la maquina
Hora Fecha i Sabado ;2 ;
, 6.4.1 Renovacién agua interna

7 | Domingo

vacion del agua contenida en los circuitos hidrau-

w Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
licos internos.

6.3.3 Calentamiento por gas
(en caso de instalacion de gas)
Utilizando los diferentes mandos, proceder como se indica a

e Gire el conmutador (A) hasta la posicién 1; continuacion:

e abra la llave del gas (B) situada en la red;

e mantenga pulsado el mando (C) y, simultGneamente, GRUPOS
pulse el botén de encendido (D); e Enganche un portdfiltro sin filtro al grupo de suministro;

 una vez encendida la llama, mantenga pulsado durante  * coloque una jarra bajo las boquillas del portafiltro;

algunos segundos el mando (C) para permitir que el ter- o  efectiie el suministro de agua de por lo menos 1 litro;

mopar acttie correctamente; e repita la operacién para cada grupo.

e después, controle a través de la ventanilla (E) que la llama
estd encendida;

- ) . - LANZA DE AGUA CALIENTE
e espere a que la presion de funcionamiento indicada en el . . .
manémetro alcance el valor de trabajo de 0,1-0,12 MPa  ® Coloque una jarra de gran capacidad bajo la lanza de

(1-1,2 bar): agua caliente;
 con el mando (C) es posible efectuar la regulacion del gas ~ ® efectﬂe el suministro de agua caliente por la cantidad in-
mediante el mismo mando (C): para aumentar girar en dicada en la tabla:
sentido de las agujas del reloj; para disminuir girar en sen-
tido contrario al de las agujas del reloj. 16R COMP 2GR 3GR
3 litros 4 litros 5 litros 8 litros

En el caso de intervencion del sistema Time-out, apague la
maquina, vuelva a encenderla y continte con los suministros.
Si se detecta una disminucién de presion de la maquina du-
rante las operaciones de suministro, espere el tiempo necesa-
rio para reiniciar las condiciones iniciales y continuar hasta el
suministro completo de la cantidad de agua indicada.

LANZAS DE VAPOR
e Introducir la lanza de vapor dentro de una jarra;

o efectle el suministro de vapor por lo menos 1 minuto;
6.3.4 Calentamiento eléctrico + gas (en e si estd presente, repetir la operacién con la otra lanza de
caso de instalacién de gas) vapor.

Durante la fase de calentamiento de la méaquina . . L
(unos 20 minutos), la vélvula antidepresion libera- g~ Peligro de quemaduras. Evite dirigir el vapor y el
agua caliente hacia las manos u otras partes del

ra vapor durante unos segundos hasta que la val-
=mmm cuerpo. No toque las lanzas de vapor y de agua

vula se cierre. No ponga en funcionamiento la instalacién . :
de gas con la caldera vacia caliente con las manos desnudas; use los EPI apropiados.
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6.4.2 Moledura y dosificaciéon del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la

maquina, con el cual moler el café para utilizar diariamente.

La moledura y dosificacién del café deben ser realizadas se-

gun lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no

obstante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

e para obtener un buen café expreso se aconseja no con-
servar grandes reservas de café en grano. Respete siem-
pre la fecha de caducidad indicada por el fabricante;

e no muela nunca grandes cantidades de café; se reco-
mienda preparar solo la cantidad de café contenida en el
dosificador y utilizarla, a ser posible, ese mismo dia;

e nocompre,sies posible, café ya molido, puesto que cadu-
ca rapidamente. Si es necesario, adquiéralo en pequenos
paquetes envasados al vacio.

6.4.3 Iluminacién

Compartimento suministro

Para encender y apagar la iluminaciéon del compartimento
de trabajo, pulse el interruptor (A), situado en la parte delan-
tera bajo el panel de mandos en el lado izquierdo.

Costados

Para encender y apagar la iluminacién de los costados late-
rales, pulse el interruptor (B), situado en la parte trasera bajo
el panel de mandos en el lado izquierdo.

6.5 Suministro de café

6.5.1 Preparacion del portafiltro

i

e Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos); siga las instrucciones del fabricante del molinillo
dosificador;

e comprima el café con el prensador especifico;

e limpie el borde del filtro del café molido antes de engan-
char el portafiltro en el grupo de suministro;

e enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez.

Antes de llenar el portafiltro, asegirese de que
esté vacio y que el filtro esté limpio de cualquier
residuo de café anterior.

6.5.2 Version EMA

e Coloque la taza debajo del pitén de suministro;

e levante la palanca: se obtendrad el suministro de café, que
podré ser bloqueado bajando la palanca cuando se al-
cance la cantidad de café deseada en la taza.

Suministro
café

6.5.3 Version EPU

e Coloque la taza debajo del piton de suministro;

e pulse el interruptor de suministro deseado: se obtendra el
suministro de café, que podra ser bloqueado mediante su
interruptor correspondiente cuando se alcance la canti-
dad de café deseada en la taza.

Suministro
café
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6.5.4 Suministro de café version EVD

¥

e Coloque la taza debajo del pitén de suministro;

Durante el suministro de café, no quite el portafil-
tro del grupo de suministro.

e pulse el boton de dosis deseado y espere a que se realice
el suministro de café (se enciende el led);

e para interrumpir antes de tiempo el suministro de café,
vuelva a pulsar en mismo botén o el botén STOP/PROG.;

e en caso de anomalias o de bloqueo del panel de mandos,
usar el interruptor manual.

6.5.5 Programacion version EVD

i

La maquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean
modificar las dosis de café, sequir como indicado a continua-
cion:

La programacion de cada dosis debe ser realizada
con nuevo café molido y no con posos de café uti-
lizados anteriormente.

e Primero, configurar siempre la botonera de la derecha. De
esta manera, se configuran automaticamente todas las
botoneras. Si es necesario, a continuacién, configurar las
demas;

e Coloque la taza debajo del piton de suministro;

e pulse y siga presionando el botén STOP/PROG. por lo
menos 5 segundos: encendido de todos los leds de la bo-
tonerq;

e pulse el botdn dosis a programar (ejemplo. 1 café expreso);

e espere al suministro, para confirmar la dosis pulse de nue-
vo el boton dosis o el boton STOP/PROG.;

e repita la operacién para los otros botones de dosis;

e al final de la programacién, pulse el botén STOP/PROG.
hasta que se apaguen todos los leds de la botonera.

= @
[0} [e] [0}
Suministro 1 café 2 cafés
manual largo largos
(+) (-)
1 café 2 cafés Stop /
expreso expresos Programacion.
(Mode) (Enter) / Continuo

6.6 Suministro vapor

s "
-~ .

Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
goma anti-quemaduras (1) especifica.

=mmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras par-
tes del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos
desnudas; use los EPI apropiados.

El uso de la lanza de vapor debe ir precedido siem-
pre de la operacion de purga del condensado, du-
rante al menos 2 segundos.

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de
los terminales de las lanzas de vapor, se recomien-
da efectuar un breve suministro en vacio al final
de cada uso. Mantenga siempre limpios los terminales utili-
zando un paio humedecido con agua templada. Deje la lan-
za de vapor sumergida en la leche solo el tiempo necesario
para calentarla.

i

Sumerja la lanza de vapor en e
liquido que desea calentar;

e

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor in-
troducida en la leche y la maquina apagada, por-
que esta ultima aspiraria la leche en las tuberias.

e accione en sentido vertical el
mando del grifo;

la salida de vapor sera
proporcional a la aper-
tura del grifo;

Retomo
' automdtico

Retomo \
automdtico

e para terminar el suministro, suel-
te el mando;

e para obtener un suministro con-
tinuo de vapor, gire el mando en
sentido vertical enganchan-
dolo en posicién de apertura
constante;

e para terminar el suministro,
suelte el mando en posicion
central.

Bloqueo
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6.7 Suministro de agua caliente 6.7.2 Version EVD

e Coloque la jarra bagjo la lanza de

s = ¢ _  Peligro de quemaduras. Evite dirigir agua caliente agua caliente;

« L d
hacia las manos u otras partes del cuerpo. No to-
=mmm que las lanzas de agua caliente con las manos des-

nudas; use los EPI apropiados.
prop e pulse el boton de agua caliente

(r,'E): espere a que se efectle el su-
ministro de agua;

6.7.1 Versiones EMA /EPU

Coloque la jarra bajo la lanza de agua
caliente;

e para interrumpir antes de tiempo
el suministro, pulse de nuevo el bo-
ton de suministro de agua caliente
((™=) o pulse el boton STOP/PROG.

e accione en sentido vertical el mando
del grifo;

I 6.7.3 Programacioén (version EVD)
e la salida de agua ca- )
liente serd proporcional
a la apertura del grifo;

La maquina ya salié configurada de la
fabrica. Si se desean modificar las do-
sis, seguir como indicado a continua-
cion:

Retorno
automdtico

e Coloque la jarra bajo la lanza de
agua caliente;

° i i- . . .
para terminar el sumi e pulse y siga presionando el botén

nistro, suelte el mando; STOP/PROG. por lo menos 5 segun-
dos: encendido de todos los leds de
la botonera;

e pulse el botén de suministro de agua

caliente (r,E);

e para obtener un suministro continuo
de agua caliente, gire el mando en

sentido vertical enganchéndolo en ° a'c“”zadf‘ la dosis deseada, conflr-
posicion de apertura constante: mar presionando de nuevo el botén
’ de suministro de agua caliente (f,'E);
e para salir de la programacién, pulse

el botén STOP/PROG.

e para terminar el suministro,
suelte el mando en posicion
central.

Bloqueo
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6.8 Autosteamer 6.8.3 Suministro
. < a’'. Maneje con cuidado la lanza de autosteamer me-
6.8.1 Sistema Autosteamer diante la goma antiquemaduras prevista.

smmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras par-
tes del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos
desnudas; use los EPI apropiados.

El sistema "Autostea-
mer”, permite espumar
automdticamente  la
leche a la temperatura

programada. de la operacion de purga del condensado, durante

0 El uso del autosteamer debe ir precedido siempre
al menos 2 segundos;

Siga estas instrucciones:

e Sumerja los terminales del autostea-
mer (20) en la bebida;

e pulse el boton Autosteamer;

STEAM :E RE: PROG. e espere a que se complete el suminis-

tro;

[0} ¢ [e]
e al final la leche serd espumada
y calentada a la temperatura
preconfigurada;
(+) (-)

e para interrumpir antes de tiempo el suministro, vuelva a
pulsar el mismo boton;

Autosteamer

Programacion

e manteniendo pulsado el botén Autosteamer se puede

Antes de utilizar la espuma de la leche, es necesa- prolongar el suministro de vapor por encima de la
rio realizar un suministro al vacio, presionando temperatura programada.

uno de los botones de seleccion autosteamer su-
ministrando por algunos segundos hasta que el agua de
condensacion se filtre por completo. Para bloquear el sumi-
nistro, vuelva a pulsar el mismo botén.

1

-l
(=}
r4
&
w0
w

do un pano humedecido con agua templada. La
leche puede ser conservada en la nevera por un
maximo de 3-4 dias.

0 Mantenga siempre limpios los terminales utilizan-

e Espume solo la cantidad de leche que pretende utilizar; del dispositivo Autosteamer de 4 minutos;
una vez calentada, la leche debera verterse completa-
mente con la jarra y no calentarse de nuevo;

6.8.2 Consejos de uso 0 El sistema prevé un time-out de funcionamiento

e el autosteamer garantiza una precisiéon entre la tempera-
tura de la leche ajustaday la real de + 3°C, solo a partir de
la leche a una temperatura de 4°C;

los suministradores de vapor, se recomienda efec-
tuar un breve suministro en vacio al final de cada
uso. La falta de limpieza constante compromete el buen
e puesto que el suministro de vapor se detiene por simismo  funcionamiento del sistema. No deje la lanza del autostea-
cuando se alcanza la temperatura de la leche configura-  mer sumergida en la leche cuando no se utilice.
da, para evitar la salida de la espuma de la leche, es ne-
cesario introducir un volumen de liquido que no exceda la
mitad de la capacidad de la jarra.

0 Para mantener siempre la perfecta eficiencia de

e utilice un recipiente con una capacidad adecuada a la can- »
tidad de leche que desea espumar (se recomiendan unos 6.8.4 Regulac:on dela temperatura

200 ml), y una forma cilindrica no conica (véase el dibujo).  para regular la temperatura de intervencion del autostea-
mer, siga las instrucciones indicadas a continuacion:

e Pulse y siga presionando el boton STOP/PROG. de la
botonera derecha durante al menos 5 segundos;

e pulse repetidamente el boton STOP/PROG. hasta que la
pantalla muestre el mensaje:

Manual de USUARIO 139 de 216



POLARIS
e mediante los botones (+) (@ y () @ modifique la 6.10 Calientatazas

temperatura del autosteamer mostrada en la pantalla; e

. . Por razones de seguridad se recomienda no poner
m paios u otros objetos en la superficie calientata-
smmm zas para evitar el sobrecalentamiento de la ma-

e para confirmar la operacion, pulse el botén STOP/PROG; tatazas puede alcanzar temperaturas que pueden

ij PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: el calien-
causar quemaduras. Prestar mucha atencién.

e parasalir de la programacion, pulse el boton STOP/PROG.
(el sistema sale automaticamente de la programacion si
no se efecttan selecciones por al menos 10 segundos).

Para regular la espuma de la leche, péngase en
o contacto con el servicio de asistencia. 6.10.1 Version EMA /EPU
Coloque las tazas que desea calentar en la superficie
calienta-tazas (2) y ponga en ON el interruptor del dis-
positivo (X).
Controlar que el indicador (16) en el panel de la maqui-

.. . . na esté encendido. Este indica que el dispositivo calien-
6.9 Suministro capuchino (opcional) tatazas estd activado.

En las versiones EMA y EPU, el dispositivo calien-
tatazas no es regulable.

e Introduzca el tubo de aspiracién en la
leche;

e coloque la jarra bajo la boquilla del ca-
puchinador;

e abra la llave del vapor; al alcanzar la
cantidad deseada cierre la llave del
vapor;

e vierta la leche con espuma en las ta-
zas con café.

Para obtener un suministro de leche caliente sin
0 espuma, levante la aleta del capuchinador hacia
arriba.

Para obtener un mejor resultado, se aconseja no efectuar
el suministro directamente en la taza de café, sino en una
jarra, y a continuacion verter la leche con espuma en el café.
Se recomienda mantener siempre limpio el capuchinador,
segun lo descrito en el apartado "7.5 Operaciones de limpie-
za” en la pagina 149.

(i ) (igi
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6.10.2Version EVD

Coloque las tazas que desea calentar en la superficie calien-
ta-tazas (2) y ponga en ON el interruptor del calienta-tazas
(X).

Controlar que el indicador (16) en el panel de la maquina
esté encendido. Este indica que el dispositivo calientatazas
esta activado.

Para ajustar el calientatazas proceda la manera siguiente:

e Cuando se encienda la maquina, mantenga pulsado el
boton STOP/PROG. de la botonera derecha: el led parpa-
deante indicard la configuracion actual del calientatazas
segun lo indicado en el dibujo siguiente;

e mantener pulsado el botén STOP/PROG. hasta que el led
parpadeante del teclado cambie a luz fija;

e pulse el boton correspondiente a la configuracién desea-
da;

e confirme la operacién pulsando el botén STOP/PROG.
Para apagar el calientatazas, configurar una tem-
0 peratura inferior a 70 °C (en la pantalla aparece-
ra----) o posicionar en OFF el interruptor del calien-
tatazas colocado en la parte superior del interruptor de
encendido de la maquina.
Por razones de seguridad se recomienda no poner pafos u
otros objetos en la superficie calientatazas (2) para evitar el
sobrecalentamiento de la maquina.

STOP
PROG.

w @ @
QQQQQ

80°C
176 °F

70°C
158 °F

Calientatazas
Desactivado

POLARIS
6.10.3 Version EVD con PANTALLA

Coloque las tazas que desea calentar en la superficie calien-
ta-tazas (2) y ponga en ON el interruptor del dispositivo (X).
Controlar que el indicador (16) en el panel de la maquina
esté encendido. Este indica que el dispositivo calientatazas
esta activado.

i

Para ajustar la temperatura del calientatazas,
consulte el capitulo "Programacion parametros
maquina”.
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6.11 Programacion para@metros maquina

(version DISPLAY)

6.11.1 Acceso al menu

Para acceder al mena de programacién pulse y siga pre-
sionando el boton gy (MODE) del grupo correcto duran-
te por lo menos 3 segundos hasta visualizar :

presione la tecla ' (ENTER) varias veces hasta que
aparezca:

para desplazarse por las distintas areas del men( de pro-
gramacion, utilice el botén El- (MODE);

para pasar de un par@metro al otro dentro de una misma
dareq, use el boton tl' (ENTER);

para modificar el valor de cada pardmetro, utilice los dos

botones @ ( +)aumentay @ (-) disminuye.

(o @ Q@ o
DOO0G

Enter Decrementar

Mode Incrementar Stop
(+) Program.

programacion tras unos 20 segundos desde la alti-

0 El sistema sale de forma automatica de la fase de

ma operacion realizada.

Para la programacion, utilice siempre la botonera de la de-
recha.

A continuacién se indica el mena presente en la maquina.

(Mode v

x 3 sec)

(Mode)‘
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6.11.2 Password

El acceso a la configuracién de la maquina estd reservado
exclusivamente al Técnico mediante la introduccién de la
contrasena.

Para pasar a la siguiente programacion, pulse el botén
(MODE).

6.11.3  Programacion Reloj
Este mena se utiliza para cambiar la hora, la fecha y el dia
de la semana:

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre:

CONFIGURACION DEL RELOJ
09:16 18-10-12 1

e modifique el parGmetro que se encuentre parpadeando
usando los botones (+) y (-);

e para pasar al siguiente pardmetro, pulse el botén (ENTER);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

6.11.4  Programacion Encendido y Apagado

Este men se utiliza para programar el encendido y el apaga-
do automdtico de la maquina.

Esta funcion le permite ajustar primero la hora de encendido
y luego la hora en que se apagara la maquina.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre:

AUTO ON/OFF
ON 8:00

e acceder al men( pulsando la tecla (ENTER);

e configurar la hora de encendido de la maquina con los
botones (+) y ( -) y pulse (ENTER);

e configurar los minutos de encendido de la maquina con
los botones (+) y (- ) y pulse (ENTER);

e las configuraciones para el encendido de la maquina se
memorizan y se continda con la configuracién del horario
de apagado y en la pantalla aparece:

AUTO ON/OFF
OFF 23:00

e configurar la hora de apagado de la maquina con los bo-
tones (+) y (-) y pulse (ENTER);

e configurar los minutos de apagado de la maquina con los
botones (+) y (- ) y pulse (ENTER);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

i

6.11.5 Programacién Dia habil

Este men( se utiliza para programar el apagado de la maqui-
na en los dias deseados.

Para establecer los dias de apagado de la maquinag, siga es-
tos pasos:

Para desactivar la funcion "AUTO ON/OFF" confi-
gure el horario en 00:00.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre:

DIAS HABILES.
1234567

e en este momento la maquina esta activa para todos los
dias de la semana porque todos los nimeros (que definen
los dias) son visibles;

Tabla de los dias de la semana

1 Lunes 5 Viernes

2 Martes 6 Sabado

3 Miércoles 7 Domingo
4 Jueves

e para apagar la maquina en un dia especifico seleccione
con los botones (+) y (-) el dia deseado;

e pulse el boton (ENTER) para desactivar el dia habil de-
seado;

e sucesivamente, solo si se deseq, seleccione otro dia habil
y pulse el boton (ENTER) para desactivarlo;

DIAS HABILES.
1-3-567

En caso de que se indique una programacion en la cual la
maquina estd apagada entre Martes y Jueves.

i

Si desea reactivar la maquina, en los dias en que se desactivo
previamente, haga lo siguiente:

En los dias de la semana en que la maquina esta
apagada, aparece el simbolo " - " en lugar del na-
mero relativo.

e seleccione con los botones (+) y (-) el dia desactivado

“ o,

(donde aparece el simbolo “ -

e pulse el boton (ENTER) para activar el dia deseado (a
continuacién aparecerd el nimero del dia).

DIAS HABILES.
1234567

Ejemplo de maquina sin ningan dia libre.

Al finalizar la programacién para convalidar los pardmetros
introducidos y pasar a la siguiente programacion, pulse el
botén (MODE).

Manual de USUARIO

143 de 216




POLARIS

6.11.6  Prueba dispensacion
Este mena sirve para activar el conteo de tiempo de dispen-
sacion.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre:

PRUEBA DISPENSACION
NO

e para habilitar la funcién de conteo, utilice las teclas (+) y
(-);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

6.11.7  Programacioén de Presion caldera

Este men sirve para programar la presion de la caldera para
el suministro del vapor.

e Entrar en programacion y desplazarse por el ment hasta
que la pantalla muestre;

PRES. CALDERA
1,0 BAR CORR=7

e configurar la presion de la caldera (valores de 0,9 a 1,2
bar) mediante los botones (+) y (-);

e para convalidar los par@metros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

6.11.8  Programacion Calientatazas

Este menu sirve para programar la temperatura y la activa-
cion del calientatazas:

e Entrar en programacion y desplazarse por el ment hasta
que la pantalla muestre;

CALIENTATAZAS
80°C

e aqjustar la temperatura (70 + 100°C) utilizando los boto-
nes (+)y (-);

para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el boton (MODE).

0

tatazas.

PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS: Es necesa-
& rio ser conscientes de que una temperatura muy
alta puede causar quemaduras muy graves.

Para apagar el calientatazas, configurar una tem-
peratura inferior a 70 °C (en la pantalla aparece-
rd----) o posicionar en OFF el interruptor del calien-

6.11.9  Programacion Temperatura
Autosteamer

Este mena sirve para programar la temperatura de interven-
cion del autosteamer:

e Entrar en programacion y desplazarse por el meni hasta
que la pantalla muestre;

AUTOSTEAMER
65 °C

e ajustar la temperatura utilizando los botones (+) y (-);

e para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la
siguiente programacion, pulse el botén (MODE).

i

6.11.10 Visualizacion y puesta en cero
contador de litros

Este menu se utiliza para visualizar el contador de litros y
efectuar la puesta en cero:

La temperatura real de la bebida puede diferir
unos pocos grados respecto de la establecida de
acuerdo con la cantidad de bebida calentada.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre el conteo de litros;

CONTADOR DE LITROS
LIT. = NNNNN

e para efectuar la puesta en cero pulse el botén ( -);

(RESTABLECER CONTEQO?
PULSE + 3 SEG.

e para confirmar la puesta en cero pulse y siga presionando
el botén (+) durante 3 segundos;

LITROS RESTABLECIDOS

e para convalidar y pasar a la siguiente programacion, pul-
se el boton (MODE).

6.11.11 Operacion de la maquina

Este mend sirve para visualizar el tiempo de funcionamiento
de la maquina.

Entrar en programacion y desplazarse por el mena hasta que
la pantalla muestre;

TIME ON
002d 03h 24m

e seindica el tiempo de encendido de la maquina (dias, ho-
ras, minutos);

e para convalidar y pasar a la siguiente programacion, pul-
se el boton (MODE).
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6.11.12 Habilitar autosteamer

Este menu sirve para habilitar la visualizacion de la tempera-
tura durante el ciclo del autosteamer.

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre:

T AUTOSTEAMER
SI 23°

e Sise establece "SI", la temperatura de la sonda apareceré
durante el ciclo de autosteamer;

para convalidar los pardmetros introducidos y pasar a la si-
guiente programacion, pulse el boton (MODE).

6.11.13 Totales de café

Este mena se utiliza para visualizar el contador de trabajo
realizado por la maquina:

e Entrar en programacion y desplazarse por el men( hasta
que la pantalla muestre el conteo de Café;

TOTALES DE CAFE
NNNNN

e acceder al men( pulsando la tecla (ENTER);

e pulsando el boton (ENTER) repetidamente (encendido de
los leds de los diferentes botones) es posible visualizar el
ndmero de selecciones efectuadas del respectivo boton;

e para convalidar y pasar a la siguiente programacion, pul-
se el boton (MODE).

Para restablecer el conteo de los botones individuales de las
dosis, haga lo siguiente:

e Pulse y siga presionando el botén ER®% de la botonera

derecha durante por lo menos 5 segundos;

(RESTABLECER CONTEQO?
PULSE + 3 SEG.

e para efectuar la puesta en cero pulse el botén ( -);

DATOS RESTABLECIDOS

e para confirmar la puesta en cero pulse y siga presionando

el botén (+) durante 3 segundos.
o restablecer los recuentos de las selecciones indivi-
duales, pero no la puesta a cero total de la maqui-

na (vida atil de la maquina).

El procedimiento indicado anteriormente permite

POLARIS
6.11.14 Tipo de teclado

La configuracién del tipo de teclado de la méquina no se ac-
tiva desde la pantalla.

TECLADO
1122128

Para pasar a la siguiente programacion, pulse el boton
(MODE).

6.11.15 Programacion Idioma

Este mend sirve para programar el idioma de visualizacion de

los mensajes en la pantalla:

e Entrar en programacion y desplazarse por el meni hasta
que la pantalla muestre;

IDIOMA
ESPANOL

e ajustar el idioma utilizando los botones (+) y (-);

e para pasar a la siguiente programacion, pulse el boton
(MODE).

i

6.11.16 Puesta en cero conteo litros de agua
para la regeneracion del suavizador

Para el idioma inglés, puede elegir entre grados
Celsius (°C) y grados Fahrenheit (F).

e Pulse contemporGneamente los 4 botones (MODE),
(ENTER), ( +) y (- ) de la botonera de la derecha, hasta
que aparezca en la pantalla la sefalizacién “00000 ;

e estableciendo un valor de 00000 litros, el control de la
regeneracion se excluye.
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6.12 Consejos para obtener un buen café

7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Lave diariamente los filtros y los portafiltros como se indi-
ca en el apdo. 7.5.3 en la pagina 149. La falta de limpieza
habitual conlleva la disminucién de la calidad del café sumi-
nistrado.

Para obtener un café con una calidad valida, es importante
que el grado de dureza del agua usada tenga un valor de
6-7 °f (grados franceses). Si la dureza supera estos valores,
se recomienda usar el filtro del agua o un suavizador. Evite
emplear el suavizador en casos de dureza de agua por deba-
jo delos 4 °f.

Si el sabor a cloro en el agua resulta demasiado evidente, se
recomienda instalar un filtro especifico.

Se recomienda no conservar grandes reservas de café en
grano. En caso de cambio del tipo de café, se recomienda
ponerse en contacto con el Técnico para la regulacién de la
temperatura del agua y de la moledura.

Tras un periodo relativamente largo de inactividad de la ma-
quina (de 2-3 horas), efectiie algunos suministros en vacio.
Efectle siempre la limpieza y el mantenimiento periédico.

7.1 Precauciones de sequridad

Lea atentamente las advertencias indicadas en
el capitulo "I. PRECAUCIONES DE SEGURI-
DAD" en la pagina 123.

A

7.2 Mantenimiento periddico

Ademds de realizar las actividades de mantenimiento de
acuerdo con la frecuencia indicada en el cuadro, es necesario
efectuar por lo menos 1 vez al afio un control general de la
maquina por parte de un Técnico.

s 2’ Sise evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar la
mmmm mAdquina y se precisa solicitar la intervencion del

Técnico.

7.3 Mantenimiento tras un breve periodo
de inactividad de la maquina

Por "breve periodo de inactividad” se entiende un plazo supe-
rior a una semana laboral.

En caso de reactivaciéon de la maquina después de este pla-
zo de tiempo, es necesario que el Técnico efecte el cambio
de toda el agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos
como se indica en el apdo. "7.2 Mantenimiento periédico”.
Ademas, es necesario llevar a cabo todas las operaciones pre-
vistas por el mantenimiento periédico, vea el punto anterior.

s "
~ .

Si se detectan los problemas de los componentes evi-
denciados en gris significa que hay que apagar la ma-
== quinay se precisa solicitar la intervencion del Técnico.

7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones

La maquina proporciona al usuario mensajes importantes
sobre su estado de funcionamiento.

En la parte inferior se encuentran los mensajes relacionados con
las alarmas que pueden producirse durante el funcionamiento.
En la "Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones” estan
presentes las alarmas y acciones para resolver el problema
indicado.

Los problemas evidenciados en gris requieren el
apagado de la maquina y la intervencion del Téc-
nico.

En caso de que no se resuelva la falla de funciona-
miento o si aparece una alarma en la pantalla, apa-
gue la maquina y solicite la intervencion del Técnico.

i
VAN
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Tabla mantenimiento periédico

© ©
=4 c =
Componente Tipo de intervencién S g e
(a] o %
w
CALDERA . -
SISTEMA HIDRAULICO Cambie el agua como se indica en el par. 6.4.1. X
< Mantenga controlado el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida
MANOMETRO entre 0,08 y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). X
) Compruebe la presion del agua durante el suministro de café: controlar la presion indi-
MANOMETRO cada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 MPa (8 y 9 X
bar).
FILTROS y PORTAFIL- Compruebe fel estado de desgaste de los ﬁltros, controlando si el borde fje los filtros
presenta dafos y comprobando la presencia de restos de posos de café en la taza; en X
TROS )
ese caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.
Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6 y 7 gr. por dosificacién) y
MOLINILLO DOSIFICA- realizar el control.del grado dg moledura. Las muelas deberj tener los filos siempre bien
DOR afilados, su deterioro se aprecia por la presencia de demasiado polvo en la molienda. X
Se recomienda solicitar la intervencion del Técnico para hace sustituir las muelas planas
cada 400/500 kg de café o cada 800/900 kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar la regeneracién del suavizador con la X
SUAVIZADOR frecuencia indicada por el fabricante.
INSTALACION DE GAS Compruebe si hay fugas de gas en la instalacion opli(iando un detector especial de fugas X
de gas o pasando una solucién jabonosa en las tuberias.
Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones
Problema Causa Acciéon
FALTA POTENCIA La maquina esta apagada Encienda la maquina
EN LA MAQUINA q pagada. quind.
FALTA AGUA EN LA CALDERA La llave de la red hidraulica esta cerrada. Abra la llave de la red hidraulica.
DEMASIADA AGUA Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion | Apague la maquina y solicite la intervencion del
EN LA CALDERA hidraulica. Técnico.
DE LAS LANZAS DE VAPOR o El pulverizador de la lanza esta obstruido. o Limpie el pulverizador de la lanza de vapor.
NO SALE VAPOR o Lamaquina estd apagada. o Encienda la maquina.
DE LAS LANZAS DE VAPOR Averia en la instalacion eléctrica o en lainstalacion | Apague la maquina y solicite la intervencion del
SALEAGUA O VAPOR hidraulica Tgcr?ico ! ’
MEZCLADO CON AGUA ’ '
SUMINISTRO AUSENTE e Lallave delared hld’rauhca estq cerrada. e Abralallave de la red hidraulica. ,
e Lamoledura del café es demasiado fina. e Regule el grado de moledura del café.
, ¢ Labandeja no desagua. ¢ (Controle el desagte.
PERDIDAS DE AGUA . )
DE LA MAQUINA e El tubo de descarga esta roto o desacoplado, o | ¢ Compruebe y restablezca el acoplamiento del
presenta obstdaculos para el flujo del agua. tubo de descarga en la bandeja.
CAFE DEMASIADO CALIENTE Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion | Apague la maquina y solicite la intervencion del
0 DEMASIADO FRIO hidraulica. Técnico.
SUMINISTRO DE CAFE ; _ _ )
DEMASIADO RAPIDO El café se ha molido demasiado grueso. Regule el grado de moledura del café.
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o ELLED DEL PULSADOR DOSIS
PARPADEA

Problema Causa Accion
SUMINISTRO DE CAFE ) , . .
DEMASIADO LENTO El café se ha molido demasiado fino. Regule el grado de moledura del café.
o Grupo de suministro sucio. ¢ Lave el grupo con el filtro ciego.
POSOS DE CAFE CON o Elgrupo de suministro esta demasiado frio. o Espere aque el grupo se caliente completamente.
MUCHA AGUA o El café se ha molido demasiado fino. ¢ Regule el grado de moledura del café.
o El café utilizado es demasiado viejo. o Sustituya el café por café fresco.
EL MANOMETRO INDICA UNA Averia en la instalacion hidrauli A laméquin licite la intervencion del Técni
PRESION NO CONFORME eria en la instalacio aulica. pague la maquina y solicite la intervencion del Técnico.
o Elportafiltro esta sucio. o Limpie el portafiltro.
PRESENCIA DE POSOS e B .
EN LA TAZA o Los orificios del filtro estan en mal estado. o Sustituya el filtro.
¢ Elgrado de moledura del café no es adecuado. | e Regule el grado de moledura adecuadamente.
LA TAZA ESTA MANCHADADE | e El café se ha molido demasiado grueso. o Regule el grado de moledura del café.
SALPICADURAS DE CAFE e Elborde del filtro esta dafiado. e Sustituya el filtro.
o LOSLEDS DE TODAS LAS oo d _ | sticad
BOTONERAS PARPADEAN Después e unos minutos, la carga automatica de
6nEVD) agua se detiene.
(version o Intervencion del dispositivo de Time-out. e Apague la maquina y vuelva a encenderla.
o ENCENDIDO DEL LED TIME- o
i ¢ Faltaaguaenlared. o Abralallave de la red hidraulica.
OUT (version EPU)
e EL SUMINISTRO DEL CAFE
NO ES ADECUADO
o NO SE RESPETA , . . -
LA DOSIS DEL CAFE El café se ha molido demasiado fino. Regule el grado de moledura del café.

DEBAJO DEL CAUDAL NOMINAL

SUMINISTRO DE CAFE SOLO Averia en la instalacion electrénica Apague la maquina y solicite la

CON BOTON MANUAL ’ intervencién del Técnico.

BLOQUEO DEL SISTEMA Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion | Apague la maquina y solicite la

ELECTRONICO hidraulica. intervencién del Técnico.

LA BOMBA PIERDE AGUA Averia de la bormba. Apague la maquinay solicite a
intervencion del Técnico.

EL MOTOR SE DETIENE

BRUSCAMENTE O LA . Apague la maquina y solicite la

PROTECCION TERMICA SE Averia de la bomba. intervencion del Técnico.

DISPARA POR UNA SOBRECARGA

LA BOMBA FUNCIONA POR Apague la maquina y solicite la

Averia de la bomba.

intervencion del Técnico.

LA BOMBA HACE RUIDO

Averia de la bomba.

Apague la maquina y solicite la
intervencion del Técnico.
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7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales

Para lograr una higiene perfecta y obtener la maxima eficien-

cia de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas

operaciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a conti-

nuacién son validas para un uso normal de la maquina de

café. En caso de uso continuo de la maquina, las operaciones

de limpieza deben efectuarse con una mayor frecuencia.

o hol ni productos a base de acidos agresivos (por
ejemplo, fosforico, citrico, sulfamico, etc.).

Los productos/detergentes utilizados deben ser aptos para

el fin con el que se utilicen y no deben danar los materiales

de los circuitos hidraulicos y utilizarlos segiin lo indicado en

el envase.

No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la su-

perficie de la carcasa.

Utilice siempre pafios perfectamente limpios y desinfectados.

Para todas las operaciones de limpieza de los componentes

de la maquina, utilizar exclusivamente estos detergentes
proporcionados por el Fabricante:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alco-

Limpieza

Diariam.
Seman

Capuchinador:

Redlizar la limpieza del Capuchinador al menos una vez al
dia 0 mas veces en caso de uso continuado con arreglo a
las indicaciones del apdo.7.5.2 en la pagina 149.
Carcasa y Rejillas:

Efectte la limpieza de los paneles de la carcasa con un
pano humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla apoya tazas y lavelas con
agua caliente.

Filtros y Portafiltros:

Lavelos diaria y semanalmente como se indica en el
apdo. 7.5.3 en la pagina 149. X | X
Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo.
7.5.6 enlapagina 151.

Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio
humedecido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando X| X
los orificios de salida del vapor con una pequefia aguja.
Semanalmente realice la limpieza indicada en el
apdo. 7.5.7 en la pagina 151.

Grupo de suministro:

Efectte el lavado del grupo de suministro segun las
indicaciones del apdo. 7.5.4y 7.5.5.

Diariamente redlice la limpieza indicada en el apdo.7.5.6. XX
Cada semana redlice la limpieza interna indicada en el

apdo. 7.5.6.

Molinillo dosificador y Tolva:

Usando un pano humedecido con agua templada, X

limpie interna y externamente la tolva y el dosificador. Al
finalizar seque todo cuidadosamente.

7.5.2 Lavado del capuchinador

Se recomienda poner un especial cuidado en la limpieza del
capuchinador, siguiendo los procedimientos indicados a con-
tinuacion:

e Realice un primer lavado sumergiendo el tubo de aspira-

cién en agua y efectGe un suministro durante unos se-
gundos;

e gire 90° el cuerpo giratorio (X) hasta la posicién B (cierre
del conducto de salida de la leche);

e manteniendo el tubo de aspiracién de leche levantado,
realice un suministro de vapor (funcionamiento en vacio
del Capuchinador);

e espere unos 20 segundos para permitir la limpieza y este-
rilizacién interna del Capuchinador;

e cierre el vapor y devuelva el cuerpo giratorio a la posicion A;

e en caso de obstruccion del orificio de toma de aire (Y),
libérelo delicadamente con una aguja.

%

Posicion B

Posicion A

Limpie el capuchinador tras cada uso continuado
y, en cualquier caso, al menos una vez al dia.

i

7.5.3 Limpieza de los filtros y portafiltros

o

Diariamente:

Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evi-
tando sumergir en el agua la empuinadura.

e Sumerja el filtro y el portafiltro en agua caliente durante
toda la noche, de manera que se disuelvan los depositos
grasos de café;

e enjudguelo todo con agua fria.

Semanalmente:

i

Para la limpieza semanal de los filtros y portafiltros,
utilizar el detergente EVO ® diluido en agua siguiendo
las modalidades indicadas en el envase o en el sitio
web del fabricante.
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7.5.4 Lavado del grupo de suministro

version EMA-EPU

Utilizar el detergente EVO ® siguiendo las mo-
dalidades indicadas en el envase o en el sitio
web del fabricante.

Lave los grupos de suministro diariamente como se indica a
continuacion:

e quite el filtro del portafiltro y coloque un filtro ciego (con-
sulte "Piezas de recambio”);

e verter 1 cubilete de detergente EVO ® en los filtros ciegos
y enganchar los portafiltros en los grupos de suministro;

e efectle una serie de suministros hasta que por la descar-
ga salga agua limpia;

e quite el portafiltro del grupo y efectie al menos un suminis-
tro para eliminar los residuos de detergente;

o quitar el filtro ciego del portafiltro sustituyéndolo por el original.

Utilizar el detergente EVO ® siguiendo las mo-
dalidades indicadas en el envase o en el sitio

7.5.5 Lavado de grupos de suministro ver-
zarse simultaneamente en varios grupos de sumi-
o web del fabricante.

sion EDV-DISPLAY

0 Las operaciones de lavado también pueden reali-
nistro. Para salir de la fase de lavado, los lavados

deben ser completados en todos los grupos.

Lave los grupos de suministro diariamente como se indica a

continuacion:

e quite el filtro del portafiltro y coloque un filtro ciego (con-
sulte "Piezas de recambio”);

e verter 1 cubilete de detergente EVO ® en los filtros ciegos
y enganchar los portafiltros en los grupos de suministro;

=

« en el teclado del grupo objeto de lavado, siga pre-
sionando al mismo tiempo el botén 2 ng STOP/
PROG. por lo menos durante 10 segundos (parpadeo
del led del boton 2 (g@;

e para iniciar el lavado, volver a pulsar el boton (2) tl'

(parpadeo de los botones (1) CE y (2) C@) - en las
versiones con pantalla aparece el mensaje :

e esperar que el lavado de la duracién de unos 50 segundos
se realice;

e al final del ciclo de lavado indicado por el parpadeo del

botén (2) q' , quitar el portafiltro, retirar el filtro ciego y
volver a colocar el filtro café en el portafiltro;

e volver a enganchar el portafiltro en el grupo suministro e
iniciar el ciclo de aclarado presionando el botén (2) Cl' ;

e esperar que el aclarado automdtico termine por comple-
to (unos 50 segundos) indicado por el parpadeo de los

botones (3) @ y (4) @ ;

e el final del ciclo de aclarado se indicara con el encendido
de todos los botones;

e repetir las mismas operaciones para los demas grupos.

- @ @

OOOYC

(M @ @) (@

STOP
PROG.

En caso de interrupcion de la energia eléctrica du-
o rante la fase de lavado o aclarado, en ocasion del

siguiente encendido, la maquina sugerira efec-
tuar nuevamente el lavado del grupo. Sera necesario volver
a efectuar la operacion para eliminar la posible presencia de
detergente en el grupo.
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7.5.6 Limpieza de duchas grupo, 7.5.7 Limpieza de la lanza de vapor
portaducha y portafiltro Para la limpieza semanal de la lanza de vapor, utilizar
o 0 el detergente MFC ® diluido en agua siguiendo las
Diariamente modalidades indicadas en el envase o en el sitio web
Limpie las duchas del grupo de suministro y el portafiltro con del fabricante.

el cepillo apropiado.

Limpie detenidamente el interior del anillo de enganche y del
portafiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, de manera
que se eliminen todos los posibles restos de café acumula-
dos.

8. SENALIZACIONES PANTALLA

Causa

Llenar el agua de la caldera la
primera vez que utilice la maquina
o0 para restaurar el nivel.
Descripcion/Accion

Espere a que termine el llenado de
la caldera.

Causa

Tiempo de llenado de agua en la
caldera superior a lo esperado.

Utilice el cepillo apropiado suministrado (véase el Descripcion/Accion
catdlogo piezas de repuestos). Controlar la apertura de la llave de

la red hidraulica.
Apagar y volver a encender la

maquina.

Semanalmente En caso de que persista la senali-
Efectte la limpieza de la ducha de esta manera: zacion luego de algunos intentos,
e Quitar con un destornillador la junta (1), intentando que dpague lamaquinay contacte d

Fabricante.
no se estropee;
Causa
e quitar la ducha (2) y limpiarla con agua caliente; Fallo del control volumétrico electronico.
e volver a colocar la ducha y la junta en su posicién original. - Descripcion/Accion
Bloquear el suministro pulsando el
botén dosis.
Apague la méquina y contacte al
Fabricante.
Causa

Solicitud regeneracion del suavizador.
Descripcion/Accion

Efectuar la regeneracion del suavizador.
Para eliminar la sefalizacién, pulse
contempordneamente los 4 boto-
nes pantalla durante 5 segundos:
ENTER, MODE, (+), (-).
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9. PIEZAS DE RECAMBIO

12. ELIMINACION

La sustitucion de componentes y/o partes de la maquina
debe realizarse exclusivamente por un Técnico.

A

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a
realizar las operaciones de sustituciones de com-
ponentes y/o partes de la maquina.

10. PUESTA FUERA DE SERVICIO

ES necesario desactivar la maquina solicitando la interven-
cién del Técnico puesto que es necesario desconectar la red
eléctrica e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos in-
ternos.

La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-

zarse solo por el Técnico.

A realizar las operaciones de desactivacion por lar-
gos plazos de tiempo y la siguiente puesta en ser-

vicio de la maquina.

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a

11. DESGUACE

12.1 Informacion acerca de la eliminacion

Se recomienda hacer realizar el desmantelamiento de la ma-

quina al Técnico.

Solo para la Unién Europea y el Espacio Econémico Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eliminarse jun-
to con los residuos domésticos, de acuerdo con la Directiva
RAEE (2012/19/CE), la Directiva sobre pilas (2006/66/CE)
y/o las leyes nacionales que transpongan dichas directivas.
El producto debe entregarse a un punto de recogida desig-
nado, por ejemplo, al distribuidor en caso de que se adquiera
un nuevo producto similar o a un centro de recogida auto-
rizado para el reciclaje de residuos de equipos eléctricos y
electrénicos (RAEE) asi como de pilas y acumuladores. Un
tratamiento incorrecto de dichos residuos puede conllevar
consecuencias negativas para el medio ambiente y la salud
humana puesto que estos residuos contienen sustancias po-
tencialmente nocivas.
La colaboraciéon del usuario para una eliminacion correcta de
este producto contribuird a un uso eficaz de los recursos na-
turales y evitar@ posibles sanciones administrativas previstas
por las leyes vigentes. Para mas informacion sobre el reciclaje
este producto, contacte con las autoridades locales, el ente
responsable de la recogida de los residuos, un distribuidor
autorizado o el servicio de recogida de residuos domésticos.
Para la eliminacién de la maquina, contacte con el
Técnico y/o a la empresa vendedora.

12.2 Informacion acerca del medio

ambiente

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesa-
ria para memorizar los datos de la maquina, colocada en la
tarjeta electrénica.

Elimine la baterias de acuerdo con las normas vigentes en
su pais.
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I. RECAUCOES DE SEGURANCA

I.I. NIVEL DE FORMACAO E
INFORMACAO SOLICITADOS
AO USUARIO

O Usuario:

e éapessoa responsavel por fazer a maqui-
na funcionar e pelas operacoes ordindrias
de limpeza indicadas em este manual.

e deve ser devidamente treinada e informa-
da sobre o funcionamento e os riscos resi-
duais presentes durante o funcionamento
da maquina.

e deve ser capaz de agir de acordo com as
regras que regem os principios de higie-
ne alimentar vigentes no pais de uso da

maquina.
o A adulteracdo néo autorizada de
qualquer parte da maquina faz de-
cair qualquer garantia e isenta o fabricante
de qualquer responsabilidade em caso de
falhas da mesma e acidentes de trabalho.

L.II. INSTALACAO

As operacoes de instalacdio devem ser realiza-
das sempre e exclusivamente pelo Técnico e
em conformidade com as normas de seguran-
ca e satde em vigor.

LIII. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranca com-
pleto aplicado para prevenir acidentes, a fim de
eliminar os possiveis riscos para o Usudrio durante
o uso, esta ainda apresenta alguns riscos residuais.
Estes riscos residuais assim denominados estdo re-
lacionados com algumas partes da maquina que
podem representar um perigo para o Usudrio, se:
o fizer uso incorreto;

e fizer um erro de avaliacéo;

POLARIS

e desligar a seguranca instalada contornan-
do os requisitos contidos em este Manual.

A maquina também possui alguns avisos co-

locados nas dreas de risco residual que devem

ser escrupulosamente respeitados.

E necessdrio prestar muita atencdo aos seguin-

tes riscos residuais presentes durante o funcio-

namento e uso da maquina, os quais n@o po-
dem ser eliminados.

E proibido:

e utilizar a maquina em condicoes psicofisi-
cas alteradas; sob a influéncia de drogas,
alcool, psicofarmacos, etc,;

e 0uso da maquina em atmosfera com
risco de incéndio;

e 0O uso da maquina em uma atmosfera
explosiva, agressiva ou com alta concen-
tracao de poeiras ou substdincias oleosas
suspensas no ar.

PERIGO ELETRICO

O uso de um aparelho elétrico esta su-
jeito a algumas normas comportamentais de
segurancga:

e ndo toque o aparelho se as maos ou pés
estiverem molhados ou Gimidos;

e ndo use o aparelho com pés descalcos;

e ndo use extensoes;

e ndo use em compartimentos preparados
para duche ou no banheiro;

e ndo puxe o cabo de alimentacdo para
desligar o aparelho;

e 0 cabo de alimentacdo do aparelho néo
pode ser substituido pelo usudrio. Se o
cabo estiver danificado, desligue a maqui-
na e contate somente o Técnico;

e ndo deixe o aparelho exposto aos agen-
tes atmosféricos (chuva, sol, etc...);

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quinag;
ndo derrame nenhum tipo de liquido
sobre a maquina;

e ndo permita que o cabo elétrico seja
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POLARIS

esmagado e/ou possa entrar em contato
com superficies afiadas;

e nao permita que o aparelho seja usado
por pessoas ndo qualificadas.

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da mdaquina podem
atingir temperaturas elevadas e provocar quei-
maduras, portanto se devem tomar as seguin-
tes precaucoes:

e evite o contato com o grupo de distribui-
¢ao, o aquecedor porta-filtro e os bicos de
emissao agua, vapor e vaporizador;

e nunca exponha as maos ou outros mem-
bros do corpo na direcdo dos terminais
que emitem vapor, dgua quente ou leite.

O aparelho pode ser utilizado por

criancas de idade superior a 8 anos e

por pessoas com capacidades fisicas
reduzidas, sensoriais ou mentais, ou sem ex-
periéncia nem o conhecimento necessario,
desde que sob vigilancia ou apoés terem rece-
bido as instrucoes necessdrias para o uso se-
guro do aparelho e compreensdo dos perigos
inerentes. As criancas devem ser vigiadas
para garantir que ndo brincam com o apare-
lho.
O Usudrio tem a obrigacdo de informar ime-
diatamente o Técnico se detectar defeitos e/
ou irregularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de protecdo con-
tra acidentes, assim como qualquer situacao
de perigo de que tenha conhecimento.
Em caso de anomalias no sistema de gas (se
presente) chame um Técnico.
O sistema de gas (se presente) deve ser des-
ligado durante os longos periodos de inati-
vidade da maquina (de noite ou fecho do
botequim).
E estritamente proibido realizar alteracdes
de qualquer natureza ou extensao na ma-
quina e respectivas funcoes e, também em
este documento.

. "

~m' Cabe ao Técnico informar ao Usudrio
== Sobre os métodos de testes periodi-
cos de equipamentos de pressdo e dispositi-
vos de seguranca de acordo com a legislagdo
vigente no pais de instalacdo.

O Técnico Qualificado deve realizar manu-
tencdo periddica e controle de todo o equi-
pamento de seguranca.

I.IV.MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessdrio prestar muita atencdo aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante a manu-
tencdo e limpeza da maquina, os quais nao
podem ser eliminados.

E proibido lavar a maquina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

A PERIGO ELETRICO
As operacdes de manutencdo e limpe-

za estdo sujeitas as normas comportamentais

de seguranca:

e durante as operacoes de limpeza, a ma-
quina deve ser desligada e devera ter
certeza que todos os componentes estdo
a temperatura ambiente.

e ndao mergulhe a maquina na agua;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquina, nem utilize jatos de dgua
para a limpezaq;

e ndo permita que criancas ou pessoas NAo
treinadas realizem as operacoes de ma-
nutencdo e limpezq;

e ndo remova as protecoes e/ou partes da
carcaca;

e nao permita o acesso ao interior da ma-
quina;

e ndo realize operacdes de manutencdo e
limpeza diferentes do que consta no pre-
sente Manual.
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PERIGO ALTA TEMPERATURA

Durante as operacdes de limpeza tome
muito cuidado, pois algumas partes da maqui-
na podem alcancar temperaturas elevadas:

e evite o contato com o grupo de distri-
buicdo e os bicos de emissdo de agua e
vapor;

¢ nunca exponha suas m@os ou outros mem-
bros do corpo na direcdo dos terminais que
emitem vapor, Ggua quente ou leite.

I.V. CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencdo e limpeza da maqui-
na € necessario utilizar os seqguentes EPIs:

Luvas
Para a protecdo do usudrio de cortes e
queimaduras e de todas as partes da
maquina a temperaturas elevadas que estdo
em contato com os alimentos (porta-filtros, fil-
tros, etc.).

s "

~m« Realize apenas as operacées de ma-
&3 nutencdo e limpeza indicadas em
este manual.

Somente um Técnico qualificado e autoriza-
do pode realizar operacoes de manutengéo e
limpeza ndo mencionadas neste documento.
Todas as operacoes de manutengdo devem
ser efetuadas, sem antes:

o desligar a alimentacao elétrica;
e fechar a alimentacado hidraulica;
o fechar o sistema de fornecimento de gds;

¢ depois que a maquina estiver completa-
mente esfriada.

Caso o funcionamento irregular ndo se resol-
va, desligue a maquina e solicite a assistén-
cia do Técnico. Nado tente realizar qualquer
tipo de reparacdo.

As operacoes de desincrustacoes do apare-
lho devem ser realizadas pelo Técnico, de
forma que tais opera¢oes ndo soltem mate-
riais nocivos para o uso alimentar.

POLARIS
1.VI.SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia tome as medidas pre-
vistas no plano de emergéncia da sala e realize
imediatamente a¢des de acordo com o tipo de
problema.

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

No caso de um incéndio causado por uma fa-

lha do sistema elétrico ao qual a maquina esta

conectada, tome as seguintes medidas:

e desligue a maquina através do interruptor
geral;

e chame os bombeiros;

e evaque as pessoas do local;

e apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.

VAZAMENTO DE GAS

No caso de vazamento de gds causada por

uma falha do sistema de gés ao qual a maqui-

na estd conectada, tome as seguintes medi-

das:

e parar o fornecimento de gds fechando a
torneira a montante da maquing;

e evaque as pessoas do local;

o ventilar o local;

e ligue para o Técnico que instalou a maqui-
na;

e em caso de necessidade chame os
bombeiros.

INCENDIO POR VAZAMENTO DE GAS

No caso de um incéndio causado por uma fa-

lha do sistema de gas ao qual a maquina esta

conectada, tome as seguintes medidas:

e parar o fornecimento de gas fechando a
torneira a montante da maquing;

e desligue a maquina através do interruptor
geral;

e chame os bombeiros;

e evaque as pessoas do local;

e apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.
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POLARIS

1. INTRODUCAO

1.2 ConservacGo do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atencao antes de
utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da ma-
quina e operar em condicdes de seguranca absoluta.
A maquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.
Este Manual & um guia que lhe permitird conhecer as van-
tagens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui sdo
encontradas as informacdes sobre como utilizar da melhor
forma possivel as potencialidades da maquina, sobre como
manter a mesma em condicoes de eficiéncia, e ainda sobre
como se comportar no caso de dificuldades.
@ as instrucoes contidas neste documento e siga as in-
dicacoes descritas. Conserve este manual e todos os
documentos fornecidos em um local acessivel e protegido. Este
documento presume que nos estabelecimentos, onde a maqui-

na estd instalada, sGo cumpridas todas as normas de seguran-
ca e de higiene no trabalho em vigor.

Antes de utilizar a maquina leia com muita atenc¢do

O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer me-
Ihorias e/ou alteracdes no produto. Garantimos que este Ma-
nual reflecte o estado técnico da maquina no momento de
comercializacdo da mesma.

Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos
clientes quaisquer sugestdes com relacdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

1.1 Orientacoes para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A se-
quéncia dos capitulos corresponde a l6gica temporal da vida
atil da méaquina.

Para facilitar a compreensdo imediata do texto sdo empre-
gados termos, abreviaturas e pictogramas.

Este Manual é composto por uma capa, um indice e uma
série de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeracdo
progressiva. No rodapé consta o nimero da pagina.

Na pdagina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na Gltima pagina a data e a revisdéo do Manual
de Instrugoes.

Abreviaturas

Sec. = Secdo

Cap. = Capitulo

Par. = Paragrafo

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

O Manual de Instrucdes deve ser conservado com cuidado
e deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de
propriedade que a mesma poderd ter na sua vida til.

Para melhor o conservar recomendamos manusear com cui-
dado, com as mdos limpas e ndo poisar sobre superficies su-
jas. Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arranca-
das ou arbitrariamente modificadas.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, a pedido do Usudrio pode fornecer outras c6-
pias do Manual de Instrucdes da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacao do Ma-

nual de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar me-
lhorias na maquina sem prévia notificacdo, nem atualizacdo

do Manual ja entregue ao Usudrio.

0 quer outro problema dificultando a consulta, é
obrigatorio que o usudrio solicite uma copia nova

ao Fabricante antes de realizar qualquer outra operacdo na

madquina.

E absolutamente proibido remover ou reescrever partes do

Manual.

O Usudrio tem a obrigacdo de seguir todas as instrucoes

existentes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao

uso incorreto de tais recomendacoes, o Fabricante declina

toda e qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio internet do fa-

bricante, indicado na capa do manual.

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qual-

1.4 Destinatarios
O Manual em questdo é destinado ao Usudrio.

Qualificacao dos destinatarios da maquina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generaliza-

do, logo, pode ser utilizada apenas por pessoas qualificadas,

em especial que:

e Atingiram a maioridade;

e Fisica e mentalmente aptas ao uso da maquinag;

e Capazes de entender e interpretar o Manual de Instru-
¢oes e as precaucdes de seguranca;

e Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

e Possuam capacidades para utilizar a maquina;

e Tenham compreendido os procedimentos de uso defini-
dos pelo Fabricante da maquina.
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1.5 Glossario e Pictogramas

Em este pardagrafo sdo listados os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a sequir a explicacdo das abreviaturas utilizadas e o
significado dos pictogramas para indicar a qualificacdo do
operador e o estado da mdaquina, o seu emprego permite
fornecer rapidamente e de forma univoca as informacdes ne-
cessarias para utilizar a maquina de forma correta em condi-
¢des de seguranca.

1.5.1 Glossario

Usudrio
Pessoa responsavel por pér a maquina a funcionar e pelas
operagoes ordindrias de limpeza indicadas em este manual.

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada a
realizar de acordo com as regras vigentes as operacdes de:
transporte e manuseio, armazenagem, instalacdo, colocacdo
em funcionamento, manutencdo, terminar o funcionamen-
to, desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesdes ou danos para a sadde.
Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma maquina, cuja pre-
senca de uma pessoa constitui um risco para a seguranca e
a satde dessa pessoa.

Risco

Combinacdo da probabilidade e da gravidade de uma lesdo
ou de um dano para a satde que possa surgir numa situacdo
perigosa.

Protecao

Elemento da maquina utilizado especificamente para garan-
tir a protegdo por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecdo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou roupa que a pessoa usa para pro-
teger a sua satde e seguranca.

Uso previsto

0 uso da maquina de acordo com as informacdes fornecidas
nas instrugoes de uso.

Qualificacdo do Usudrio
Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operacdo descrita.

Estado da maquina

0 estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condicdes de seguranca presentes na maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas to-
das as medidas de protecdo integradas no projeto da maqui-
na e apesar das protecdes e medidas de protecdo comple-
mentares adotadas.

Componente de sequranca:

e Serve para garantir uma funcdo de seguranca;
e cuja falha e/ou irregularidade coloque em perigo a segu-
ranca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricoes precedidas por estes simbolos incluem infor-
macoes/precaucoes muito importantes, especialmente com
relacdo a seguranca. O seu ndo cumprimento pode causar:

e riscos para a seguranca de quem trabalha com a maqui-
na;

ferimentos graves do Usudrio (em alguns casos até mes-
mo a morte);

extingdo do contrato de garantia;

isencdo das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso de
risco de lesdo grave permanente, que necessite de
hospitalizagéo e, em casos extremos causa de mor-

Simbolo de PERIGO ELETRICO utilizado no caso de
risco de lesdo grave permanente, que necessite de
hospitalizagéo e, em casos extremos causa de mor-

Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utiliza-
do no caso de risco de lesdo grave permanente,
que necessite de hospitalizacdo e, em casos extre-
mos causa de morte.

> B>

Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de
lesdo ndo grave, mas que necessita de cuidados
médicos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de
risco de lesdo ndo grave que pode ser tratado com
medidas de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informa-
coes importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacdo de uso de luvas de prote-
¢do, utilizado no caso de risco de lesdo grave per-
manente que necessite de hospitalizacao.

Simbolo da Obrigacdo de ler documentagdo, usa-
do para consciencializar sobre a importéncia de
tal acdo para sua seguranca.

CE=N-N -3

1.6 Garantia

A méaquina estd coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletronicos
e as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados de identificacdo e o respectivo modelo da maquina
estdio descritos na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e na
DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanham a
maquina.

2.2 Descricdo geral

A maquina objeto deste Manual é constituida por compo-
nentes mecdnicos, elétricos e eletrdnicos cuja acdo combina-
da permitem preparar bebidas a base de leite, café e agua.
Este produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Re-
gulamentos e Normas Comunitarias indicadas na DECLARA-
CAO DE CONFORMIDADE UE que acompanha a méaquina.

2.3 Servico de assisténcia clientes do

fabricante
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a prepara-
¢do profissional de bebidas quentes tais como chd, cappucci-
no, café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O aparelho
ndo é destinado para utilizacdo doméstica, mas somente
profissional.

A magquina pode ser utilizada em todas as condi¢des previs-
tas, incluidas ou descritas em esta documentacdo; portanto,
qualquer outra condicdo deve ser considerada perigosa. A
maquina deve ser instalada em locais com acesso reservado
a pessoal habilitado com formagdo adequada (Botecos, Res-
taurantes, etc).

Usos permitidos

Sdo todos aqueles que respeitando as caracteristicas técni-
cas, as operacdes e os empregos descritos em esta documen-
tacdo e ndo colocam em perigo a seguranca do Usudrio ou
causam danos & maquina ou ao meio ambiente.

i

Usos previstos

A maquina foi projetada exclusivamente para uso profissio-
nal. O uso de produtos/materiais diferentes dos especifica-
dos pelo Fabricante, que possam criar danos @ méquina e
situacdes de perigo para o operador e/ou pessods nas proxi-
midades da Maquina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos ndo indicados em este Manual sdo
proibidos e devem ser expressamente autorizados
pelo Fabricante.

Contra-indicacées de uso

A maquina ndo pode ser utilizada:

e para fins diferentes dos expostos em este paragrafo, para
usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em
este Manual;

e sem os dispositivos de seguranca ou ndo funcionantes.

Uso incorreto da maquina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi
realizada requer uma série de operacdes e procedimentos
gue ndo podem ser alteradas se ndo previamente concorda-
das com o Fabricante. Todas as operacdes permitidas estdo
incluidas em esta documentacdo, qualquer outra operacdo
ndo mencionada nem aqui descrita é considerada impossivel
e, portanto, perigosa.

Usos nao previstos

Os Unicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Ma-
nual, qualquer outro tipo de uso é considerado mdo possivel
e, portanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

O Usudrio deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, so-
bre o equipamento projetado para a seguranca e sobre as
regras gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme
previsto pelas diretivas comunitdrias e pela legislagdo no
pais onde a linha estd instalada.

O usudrio deve ter pleno conhecimento do funcionamento
de todos os dispositivos da maquina. Além disso, deve ler e
entender inteiramente este Manual. As operacoes de manu-
tencdo devem ser realizadas pelo Técnico apds preparar a
maquina adequadamente. A adulteracdo ou a substituicdo
ndo autorizada de uma ou mais partes da maquina, o uso de
acessorios que modificam o seu uso e o emprego de mate-
riais diferentes dos recomendados em este Manual, podem
ser causa de riscos de acidente.
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2.5 Ilustracdo da maquina

Interruptores de luz.

Superficie aquecedor de xicaras.

Comandos frontais.

Manipulo do vapor.

Protecdo contra queimaduras.

Bico do vapor.

Nivel 6ptico da dgua na caldeira.

Porta-filtro.

Luz superficie de trabalho

10. Grade para apoiar as xicaras.

11.  Janela queimador de gas (¥).

12. Seguranca / Regulacdo gés ().

13. Bico de dgua quente.

14. Botdo acendimento gas (*).

15. Péregulavel.

16. Indicadores luminosos de sinaliza¢do
(ver par. 2.7).

17. Mandmetro.

18. Comutador ligacdo.

19. Visor.

20. Vaporizador

21. Interruptor de ligacdo.

22. Filtro Cego.

23. Prensa.

24, Pincel de limpeza

25. Manipulo de dgua quente. @ Q @ @ @ @ @

(*) Dispositivo opcional

LoNoUEWN =

POLARIS

Modelo EMA /EPU

Modelo EVD
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POLARIS

2.6 Painéis de comando
Veja no diagrama logo abaixo, a descricdo das fun¢des de cada um dos botdes. Os botdes que possuem duas funcdes, sGo

utilizados durante a programacédo das opcoes no display (indicada entre paréntesis).

Painel de comandos do grupo de distribuicdo de café

(o @ Q@ oo

o o o

0000

||
|
1 café 2 cafés
longo longos

(+) (-)

1 café 2 café Stop/
expresso  expressos Programag.
(Mode) (Enter) / Continuo

Painel de comandos de servicos

AUTO
E{- STEAM r‘l—

Fornecimento Agua
manual quente

Tasto Vaporizador

o Nos modelos com display, a func¢do programacdo é realizada com o teclado a direita.

2.7 Indicadores luminosos de sinalizacGo

o O

LED acendimento da méquina

O e Aceso: attiva
e Apagado: ndo ativa
Timeout enchimento caldeira Qa
O -w

(s6 na vers. EMA/EPU))
e Aceso: Atuacdo do dispositivo Time-out.
e Apagado: ndo ativo
Led Aquecedor de xicaras
e Aceso: ativo
e Apagado: néo ativo
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2.8 Dados e marcacdo
Os dados técnicos gerais das maquinas sdo exibidos na se-

guinte tabela:

DADOS TECNICOS 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600 -3400W
Poténcia 220-240V
380415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100 W
Frequéncia 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldeira 551 701 951 1551
Largura 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
Profundidade 570 mm
Altura 540 mm
Peso liquido 68 kg 73kg 74kg 92kg

Calibrag@o vélvula de seguranca

0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressdo de funcionamento caldeira

0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressdo Ggua de alimentacdo 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Pressdo de emissco do café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente de trabalho 5-35C  95°URMAX

Nivel de pressdo acistica <70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina estd marcada
com asigla CE onde o fabricante declara, sob a propria respon-
sabilidade, que a maquina é segura para pessoas e ou coisas.
As marcacoes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com as regulamentacdes apli-
caveis do produto.

A placa de dados com a marcacdo adequada com a identi-
ficagdo e dados técnicos do equipamento e o pais de produ-
¢do estd fixada sobre a base da estrutura embaixo da ban-
deja de descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados.

<

(7]
(1]
S
o)
~
o
o
Q.

A placa de dados esta fixada embaixo
da bandeja de descarga

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

IS/N: | Mod. IY I
v [[w = |
MADE‘IN ITALY

Pais de fabricagcdo

Para qualquer comunicagdo com o Fabricante, indique sem-
pre os seguintes dados:

e S/N - nimero de série da maquing;

e Mod. - modelo da maquina;

e Y- data de fabricacdo.

Os dados do aparelho também sdo visiveis na etiqueta na
embalagem da maquina.

i
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E proibido remover ou alterar a placa dos dados.
Se estiver deteriorado ou ilegivel, entre em conta-
to com o Técnico ou o Fabricante.
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3. ARMAZENAMENTO

6.3 Ligar e desligar

O armazenamento da maquina é efetuado pelo Fabricante
ou pelo Técnico.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico.

¥

No curso da instalacdo da maquina, o Técnico
deve realizar as operacées de renovacéo da agua
contida nos circuitos hidraulicos.

A base de apoio da maquina deve estar perfeita-
mente nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclina-
¢do, nem ter irregularidades.

0 sistema elétrico deve ser equipado com um dis-

s "
D
F_§

A positivo de protecdo diferencial com intensidade
diferencial de corrente de acordo com as leis e re-

gulamentos de seguranca em vigor.

5. COLOCAR EM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva-
mente pelo Técnico.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucoes de seguranca

A

Vibracdes
Em condicdes de emprego em conformidade com as indicacoes
de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis vibracoes

Leia atentamente as adverténcias presentes no capitu-
lo "I. RECAUCOES DE SEGURANCA" na pagina 153.

6.2 Emissoes

detectadas ndo sdo em condicdes de gerar situacdes perigosas.

Emissées sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior a
70 dB; portanto, ndo ha obrigacdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessério comunicar
ao Técnico.

Ambiente eletromagnético

A maquina foi projetada para funcionar corretamente em
um ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos
limites de Emissdo e de Imunidade em conformidade com as
Normas em vigor.

Durante a fase de aquecimento da maquina (va-
riavel de acordo com o modelo), a valvula anti-de-
pressdo solta vapor durante alguns segundos até
a propria valvula fechar.

i
¥

6.3.1 Aquecimento elétrico (modelo EMA-
EPU)

Antes de ligar a maquina,
assegure-se que o nivel da |
dgua na caldeira ultrapas-
sa o limite minimo indica-
do pelo nivel éptico (7). No
caso de falta de agua (pri-
meira instalacdo ou apés a
manutencdo da caldeira) é
necessdrio encher a caldei-
ra, para evitar o sub-aqueci-
mento da resisténcia.

necessario efetuar diariamente a troca da agua
interna da maquina conforme descrito no par.
6.4.1.

Proceda da seguinte forma:
e Abra a torneira da agua da rede hidrica;

e gire o comutador para a posi¢do “1” (alimentacdo elétri-
ca da bomba para o enchimento automatico da caldeira
e dos servicos da maquina) e aguarde o abastecimento
automdatico da dgua na caldeira;

e gire o comutador para a posicdo “2” (ali-
mentacado elétrica total incluindo a resis-
téncia na caldeira) e aguarde o aqueci-
mento completo da maquina.

6.3.2 Aquecimento elétrico (modelo EVD)

e Abra atorneira da dgua da rede hidrica e do abrandador;

e pressione o interruptor geral (21)
da maquing;

e aguarde o enchimento automatico
da dgua na caldeira;

e aguarde mais alguns segundos
para que efetue o autoteste;
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e A maquina esta pronta para ser utilizada quando no
display aparece escrito:

Dia da

Indicador de semana:

programacao

Pressao  Temperatura
caldeira caldeira

\ \

Segunda

Terca
Quarta

Quinta

Sexta
Sabado

Domingo

Hora Data

Njolu[s]w|Nn =

6.3.3 Aquecimento a gas
(se presente sistema de gas)

e Gire o comutador (A) para a posicdo 1;
e abra a torneira do gas (B) colocado na rede;

e mantenha o manipulo (C) pressionado e, simultanea-
mente, pressione o botdo de ligacdo (D);

e assim que a chama se acender, mantenha o manipulo
pressionado por alguns segundos (C), isto para permitir
que o termopar entre em acdo;

e logo, verifique através da janelinha (E) se a chama se
acendev;

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar);

e com o manipulo (C) vocé pode ajustar o gés usando o
mesmo manipulo (C): para aumentar rode no sentido ho-
rario, para diminuir rode no sentido anti-horario.

6.3.4 Aquecimento elétrico + a gas (se
presente sistema de gas)
Durante a fase de aquecimento da maquina (cer-
ca de 20 minutos), a valvula anti-depressdo solta
vapor durante alguns segundos até a propria val-

vula fechar. Ndo ligue o sistema a gas com a caldeira vazia.

POLARIS

e Proceda conforme indicado no paragrafo anterior;

e depois de verificar o acendimento da chama, gire o co-
mutador (A) para a posicdo 2. Assim se alimenta a resis-
téncia da caldeira e a pressao de exercicio serd obtida em
um tempo mais breve;

e aguarde que a pressdo de funcionamento indicada no
mandmetro, alcance o valor de servico de 0,1-0,12 MPa
(1-1,2 bar).

6.3.5 Desligar da maquina

Para desligar a méquina pressione o interruptor ou o comu-
tador geral.

6.4 Preparacdo da maquina

6.4.1 Troca agua interno

¥

Utilizando os vdrios comandos, proceda da seguinte forma:

E necessario efetuar diariamente a troca da dgua
nos circuitos hidraulicos internos.

GRUPOS

e Engatar um porta-filtro sem filtro no grupo de distribuicdo;
e coloque um bule embaixo dos bicos do porta-filtro;

e forneca dgua de pelo menos 1 litro;

e repita a operagdo por cada grupo.

BICO DE AGUA QUENTE
e Coloque um bule com capacidade suficiente embaixo do
bico de dgua quente; w
o forneca dgua quente na quantidade indicada na tabela: (§
1GR COMP 2GR 3GR =
3 litros 4 litros 5 litros 8 litros 2

Em caso de intervencdo do sistema Time-out, desligue a ma-
quina e volte a acendé-la para proseguir com a distribuicao.
Caso detecte uma quebra de pressdo da maquina durante as
operacoes de distribuicdo, aguarde o tempo necessdrio para
restaurar as condicdes iniciais e proseguir até a completa dis-
tribuicdo da quantidade de dgua indicada.

BICO VAPOR

e Introduzir o bico de vapor dentro do bule;

e forneca vapor por pelo menos 1 minuto;

e se existente, repita a operacdo com o outro bico de vapor.

"
~ .

Perigo de queimaduras. Evite expor as mdos ou
outros membros do corpo na dire¢do dos termi-

mmmm  nais que emitem vapor e agua quente. Ndo toque
nos bicos de vapor e de dgua quente com as mdos nuas; uti-
lize EPI apropriado.
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6.4.2 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedor ao lado da maquina, com

o qual moer a quantidade de café utilizada diariamente.

A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas confor-

me as instru¢oes do Fabricante do moedor-doseador; além

disso, também é necessario considerar os seguintes itens:

e para obter um bom expresso recomendamos ndo arma-
zenar grandes quantidades de café em grdo. Respeitar
sempre a data de vencimento indicada pelo produtor;

e evite moer grandes quantidades de café, recomendamos
preparar a quantidade para o doseador e utilizd-la no
mesmo dig;

e evite o café ja moido, pois este se deteriora rapidamen-
te. Se necessdario compre-o em pequenas embalagens a
vdcuo.

6.4.3 Iluminacao

Compartimento distribuicdo
Para ativar e desativar a iluminac¢éo da drea de trabalho,
pressione o interruptor (A), situado na parte frontal logo
abaixo dos comandos no lado esquerdo.

Laterais
Para ativar e desativar a iluminacdo das laterais, pressione
o interruptor (B), situado na parte traseira logo abaixo dos
comandos no lado esquerdo.

6.5 Distribuicdo do café

6.5.1 Preparacdo do porta-filtro

i

e Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7
gramas) e siga as instrucdes do fabricante do moedor-
doseador;

e comprimir o café com a prensa apropriada;

e limpe as bordas do filtro antes de encaixar o porta-filtro
no grupo distribuidor;

e encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da vedacado.

Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
esta vazio e que o filtro estd limpo de quaisquer
residuos de café anteriores.

6.5.2 Modelo EMA

e Posicione a xicara embaixo do bico de distribuicéo;

e levante a palheta: logo em seguida inicia a emissdo do
café, que pode ser interrompida usando a mesma palheta,
assim que atingir a quantidade de café desejada na xicara.

Distribuicdo
café

6.5.3 Modelo EPU

e Posicione a xicara embaixo do bico de distribuicéo;

e pressione o interruptor do bico desejado: logo em segui-
da inicia a emissdo do café, que pode ser interrompida
usando o mesmo interruptor, assim que atingir a quanti-
dade de café desejada na xicara.

Distribuicdo
café
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6.5.4 Distribuicao do café modelo EVD

¥

e Posicione a xicara embaixo do bico de distribuicéo;

Durante a emissdo do café, néo retire o porta-fil-
tro do grupo de distribuicdo.

e pressione o botdo dose desejado e aguarde a distribuicdio
do café (led aceso);

e para interromper a dose antecipadamente, aperte nova-
mente o botdo ou o botdo STOP/PROG:.;

e em caso de falhas ou interrupc¢do do painel de comandos,
use o interruptor manual.

6.5.5 Programacdo modelo EVD

i

A maquina ja foi programada na fabrica. Porém, se desejar
modificar as doses do café, proceda conforme descrito a seguir:

A programacdo de cada dose deve ser efetuada
com café moido e ndo com borra de café utilizada
anteriormente.

e Programe sempre antes o painel de comandos da direita.
Desta forma, todos os painéis de comando s@o progra-
mados automaticamente. Se necessdrio, programe a se-
guir os outros;

e Posicione a xicara embaixo do bico de distribuicdo;

e pressione e mantenha o botdo STOP/PROG. apertado
por 5 segundos: ligacdo de todas as luzes led do painel
de comando;

e pressione o botdo dose para programar (por ex. 1 café
expresso);

e aguarde a preparacdo, para confirmar a dose, pressione
novamente o botdo dose ou o botdo STOP/PROG.;

o repita a operagdo para os outros botdes dose;

e assim que concluida a programagdo pressione o botéo
STOP/PROG. fino allo spegnimento di tutti i led della pul-
santiera.

= o @ W
[0} [¢] o (¢} [0}
Fornecimento 1 café 2 cafés
manual longo longos
(+) (-)
1 café 2 café Stop /
expresso  expressos Programacg.
(Mode) (Enter) / Continuo

6.6 Emissdo vapor

s "
-~ .

Manuseie com cuidado o bico do vapor seguran-
do-o pela borracha de protecdo contra queimadu-
ras (1).

Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Ndo toque nos bicos
de vapor com as maos nuas; utilize EPI apropriado.

cos de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair ra-

0 pidamente sem nenhum produto no final de cada
utilizacdo. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos,
utilize um pano umedecido em dgua morna. Deixe o bico do
vapor mergulhado no leite somente o tempo necessdrio

para esquentar.
0 mergulhado no leite e com a maquina desligada,
pois esta aspiraria o leite

para dentro dos tubos.

0 uso do bico de vapor deve ser sempre precedido
da operacdo de expurgo da condensacdo pelo me-
nos por 2 segundos.

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bi-

Ndo abra a valvula do vapor com o bico de vapor

Mergulhe o bico vaporizador no
liquido que se pretende aquecer;

acione em sentido ho-
rizontal o botdo da tor-
neirq;

a saida de vapor serd
proporcional a abertura
da torneira;

e para interromper a emissdo, solte
o botdo;

e para uma emissdo continua
de vapor, posicione o botdo na
vertical engatando-o na posi-
¢do de abertura constante;

e para interromper a emissao,
coloque o botdo na posicdo
central.

Bloqueio
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6.7 Emissao agua quente

V', Perigo de queimaduras. Nunca exponha as maos

ou outros membros do corpo na diregéio dos termi-

mmmm nais que emitem dgua quente. Nao toque nos bi-

cos de dgua quente com as mdos nuas; utilize EPI apropria-
do.

6.7.1 Modelos EMA / EPU
Coloque um bule embaixo do tubo de @

dgua quente;

e acione em sentido horizontal o botdo
da torneira;

e a saida de dgua quen-
te serd proporcional a
abertura da torneira;

Retorno
automdtico
e para interromper a

emissdo, solte o botéo;

e parauma emissdo continua de dgua
quente, posicione o botdo na verti-
cal engatando-o na posicdo de aber-
tura constante;

e para interromper a emissao,
coloque o botdo na posicdo
central.

Bloqueio

6.7.2 Modelo EVD

Coloque um bule embaixo do tubo
de dgua quente;

pressione o botdo dgua quente (
(=): aguarde o fornecimento da
agua;

para interromper o fornecimento,
pressione novamente o botdo de
fornecimento dgua quente ((Fa=)
ou pressione o botdo STOP/PROG.

6.7.3 Programacao (modelo EVD)

A maquina ja foi programada na fabri-
ca. Porém, se desejar modificar as do-
ses, proceda conforme segue:

Coloque um bule embaixo do tubo
de dgua quente;

pressione e mantenha o botdoS-
TOP/PROG. apertado por 5 segun-
dos: ligacdo de todas as luzes led do
painel de comando;

pressione o botdo para fornecer
dgua quente (r,E);

obtida a dose desejada, confirme
pressionando novamente o botdo
fornecer dgua quente ({,é);

para sair da programacdo, pressione
o botdo STOP/PROG.
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6.8 Vaporizador

6.8.1 Sistema Vaporizador

o

dor”, permite a reali-
zacdo automdtica do

da

temperatura programa-

da.

sistema “Vaporiza-

espuma do leite na

v @ W
[0} ¢ [e]
Vaporizador (+) (-)

Programacao

Antes de utilizar a espumacao do leite é necessa-
rio efetuar uma distribui¢céo em vazio, pressionan-
do um dos botoes de selecdo autosteamer, dei-

xando escorrer por alguns segundos até a dgua de
condensacdo sair completamente. Para bloquear a emissao,
pressione o mesmo botdo

6.8.2 Conselhos para o uso

Espume somente a quantidade de leite que pretende
utilizar, uma vez aquecido o leite deverd ser vertido na
totalidade do bule e ndo deveré ser aquecido novamente;

o vaporizador garante a precisdo de indicacdo entre da
temperatura definida e a verdadeira do leite de + 3°C, so-
mente comecando pelo leite a uma temperatura de 4 °C;

visto que a emissdo do vapor se interrompe assim que o
leite alcanca a temperatura programada, para evitar que a
espuma do leite derrame, introduza uma quantidade de [i-
quido que ndo exceda a metade da capacidade da leiteira.

utilize um recipiente com a capacidade adequada para a
quantidade de leite que se deseja espumar (aconselhado
cerca de 200 ml), com forma cilindrica e ndo cénica (veja
desenho).

POLARIS

6.8.3 Distribuicao

s "

~

., Manuseie com cuidado o bico vaporizador segu-
rando-o pela borracha de protecéo contra queima-

smmm duras.
Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Ndo toque nos bicos
de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

i

Proceda da seguinte forma:

no

O uso do vaporizador deve ser sempre precedido
da operacdo de purga da condensacéo pelo menos
por 2 segundos.

Mergulhe os terminais do vaporizador
(20) na bebida;

pressione o botdo Vaporizador;

aguarde até completar a emissdo;

assim que concluido o leite serd
espumado e aquecido na temperatura
programada;

para interromper o fornecimento antecipadamente,
pressione 0 mesmo botdo;

mantendo pressionado o botdo vaporizador, é possivel
prolongar o fornecimento do vapor além da temperatura
programada.

Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos,
utilize um pano umedecido em agua morna. O lei-
te pode ser conservado na geladeira por 3-4 dias
maximo.

O sistema prevé um limite de tempo de 4 minutos
para o funcionamento do dispositivo Vaporizador.

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bi-
cos distribuidores de vapor, recomenda-se deixar
o vapor sair rapidamente sem nenhum produto no

final de cada utilizagéo. A constante falta de limpeza com-
promete o funcionamento regular do sistema. Néo deixe o
bico do autosteamer mergulhado no leite, se néo for utiliza-

do.

6.8.4 Regulacdo temperatura

Para regular a temperatura do vaporizador, proceda da se-
guinte forma:

Pressione e mantenha pressionado o botdo STOP/PROG.
do painel de comandos direito por ao menos 5 segundos;

pressione repetidamente o botdo STOP/PROG. até

aparecer na tela a mensagem seguinte:
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e com osbotées(+)[@e(-)@modiﬁqueatemperatura

do vaporizador visualizada na tela;

e para confirmar a operacdo, pressione o botdo STOP/
PROG;

e parasairda programacdo, pressione o botdo STOP/PROG.
(o sistema sai automaticamente da programacdo, se ndo
forem efetuadas sele¢des por ao menos 10 segundos).

Para ajustar a espuma do leite, consulte o Servico
de Assisténcia.

6.9 Distribuicdo cappuccino (opcional)

e Introduza o tubo de aspiracdo no leite;

e posicione a leiteira embaixo do bico
do cappuccinatore;

e abra a valvula do vapor, assim que
atingir a quantidade desejada feche
a vdlvula do vapor;

e sirva o leite espumado nas xicaras

com o café.
0 tilha do cappuccinatore para cima.

Para obter um melhor resultado, recomendamos
ndo preparar a espuma diretamente na xicara de café, mas
em uma leiteira e, em seguida, servir o leite espumado no
café.

Recomendamos manter o cappuccinatore constantemente
limpo, conforme especificado no paragrafo "7.5 Operacoes

de limpeza” na pagina 179.
=
=

Para obter o leite quente sem espuma, eleve a pa-

(i )

6.10 Aquecedor de xicaras

s "

. . Porrazoes de seguranca recomendamos nao colo-

car panos ou outros objetos sobre a superficie do
=mmm aquecedor de xicaras para evitar o sub aqueci-
mento da maquina.

PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xi-
caras pode atingir temperaturas que podem cau-

sar queimaduras. Tenha muito cuidado.

6.10.1Modelo EMA /EPU

Coloque as xicaras sobre o plano aquecedor de xicaras
(2) para serem aquecidas, em seguida posicione em
ON o interruptor do aquecedor (X).

Verifique a ignicdo da luz (16) na parte frontal da ma-
quina, o que indica que o dispositivo de aquecimento
de xicaras esta ativo.

i

Nos modelos EMA e EPU, o dispositivo de aqueci-
mento ndo é ajustavel.
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6.10.2Modelo EVD

Coloque as xicaras sobre o plano aquecedor de xicaras (2)
para serem aquecidas, em seguida posicione em ON o inter-
ruptor do aquecedor (X).

Verifique a ignicdo da luz (16) na parte frontal da méquina, o
que indica que o dispositivo de aquecimento de xicaras esta
ativo.

Para regular o aquecedor de xicaras, proceda da seguinte
forma:

e Ao ligar a maquina manter pressionado o botdo STOP/
PROG. no painel de comandos a direita: o led intermiten-
te indicara a configuracdo atual do aquecedor de xicaras
conforme indicado no desenho ilustrado embaixo;

e mantenha pressionado o botdo STOP/PROG. até que o
led do teclado passe de intermitente para fixo;

e apertar o botdo correspondente a configuracdo desejada;

e para confirmar a operacdo, pressione o botdo STOP/

PROG.
0 uma temperatura inferior a 70°C (na tela aparece
----) ou entdo coloque o interruptor do aquecedor,
situado logo acima do interruptor de ligagdo da maquina,
na posicédo OFF.
Por razoes de seguranca recomendamos néo colocar panos
ou outros objetos sobre a superficie do aquecedor de xicaras
(2) para evitar o superaquecimento da maquina.

Para desligar o aquecedor de xicaras, programe

STOP
PROG.

@ @ \=@
QQOQQ

90°C
194°F
70°C
158 °F

Aquecedor
de xicaras
Desativado

POLARIS
6.10.3Modelo EVD con DISPLAY

Coloque as xicaras sobre o plano aquecedor de xicaras (2)
para serem aquecidas, em seguida posicione em ON o inter-
ruptor do aquecedor (X).

Verifique a igni¢do da luz (16) na parte frontal da maquina, o
que indica que o dispositivo de aquecimento de xicaras esta
ativo.

i

Per regolare la temperatura do aquecedor de xica-
ras consultare il capitolo “Programacéo parame-
ter macchina”.
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POLARIS

6.11Programacdo parG@metros maquina
(modelo DISPLAY)

6.11.1 Acesso ao menu

e Para acessar o menu de programacdo pressione e mante-
nha pressionado o botdo El- (MODE) do grupo direito
por ao menos 3 segundos;

e pressione a tecla (i (ENTER) repetidamente até apa-
recer:

e para percorrer as vdrias areas do menu de programagdo
utilize o botdo EI' (MODE);

e para passar de um pardmetro para outro dentro da mes-
ma drea, utilize o botdo (i (ENTER);

e para alterar o valor de cada pardmetro, utilize os dois bo-
toes (+) para aumentar e (-) para diminuir.
NChk @

w @ o
aniniel
Enter Diminui ( -)

Mode Aumenta Stop
(+) Programm.

O sistema sai automaticamente da fase de pro-
gramacdo depois de cerca 20 segundos a partir da
ultima operacao realizada.

Para realizar a programacdo, utilize sempre o terminal de
comando da direita.

A seguir, 0o menu na maquina.

(Mode v

x 3 sec)

(Mode) v
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6.11.2 Password

O acesso a configuracdo da maquina é reservado exclusiva-
mente ao Técnico, digitando a senha.

PASSWORD
00000

Passare alla programmazione successiva premendo il tasto
(MODE).

6.11.3 Programacao Relégio

Este menu é usado para alterar a hora, a data e o dia da
semana:

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

CONFIG. RELOGIO
09:16 18-10-12 1

e altere o par@metro intermitente com os botoes (+) e (-);
e parapassar para o proximo pardmetro, pressione (ENVIAR);

e para validar os par@metros inseridos e passar para a pro-
xima programacdo pressione a tecla (MODO).

6.11.4 Programacao Acendimento
e Desligamento

Este menu serve para programar a ligagdo e desligamento
automatico da maquina.

Esta funcdo permite que vocé defina o hordrio para ligar e,
em seguida, a hora em que a maquina serd desligada.

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

AUTO ON/OFF
ON 08:00

e para acessar o menu aperte o botdo (ENVIAR);

e programe a hora para ligar a maquina através dos botdes
(+) e (-) e aperte (ENVIAR);

e programe os minutos para ligar a maquina através dos
botdes (+) e (-) e aperte (ENVIAR);

e as configuracgdes para ligar a maquina sdo armazenadas
e continuam com a configuracdo do hordrio de desliga-
mento e no visor aparece:

AUTO ON/OFF
OFF 23:00

e programe a hora para desligar a maquina através dos bo-
toes (+) e (-) e aperte (ENVIAR);

e programe os minutos para desligar a maquina através
dos botdes (+) e (-) e aperte (ENVIAR);

e para validar os pardmetros inseridos e passar para a pré-
xima programacdo pressione a tecla (MODO).

i

6.11.5 Programacao Dia atil

Este menu serve para programar o desligamento automatico
nos dias desejados.

Para programar o desligamento da méquina siga as instru-
¢oes a seguir:

Para desativar a fungdo “AUTO ON/OFF” progra-
me o horario em 00:00.

e Entre na programagcdo e deslize pelo menu até ver na tela;

DIAS UTEIS
1234567

e neste momento a maquina estd ativa todos os dias da
semana porque todos os nimeros (que definem os dias
relevantes) estdo visiveis;

Tabela dias da semana

1 Segunda 5 Sexta

2 Terca 6 Sébado

3 Quarta 7 Domingo
4 Quinta

e para desligar a maquina em um dia especifico selecione
com as teclas (+) e (-) o dia desejado;

e pressione o botdo (ENVIAR) para desativar o dia Gtil de-
sejado;

e posteriormente, somente se quiser, selecione outro dia
atil e pressione a tecla (ENVIAR) para desliga-la;

DIAS UTEIS
1-3-567

No caso de uma programacdo em que a mdquina é desliga-
da na ter¢a e quinta-feira.

i

Se vocé quiser reativar a maquina, nos dias em que ela foi
anteriormente desativada, faca o sequinte:

Nos dias da semana em que a maquina esta desli-
gada, o simbolo “ - ” aparece em vez do nimero
relativo.

e selecionar com as teclas (+) e (-) o dia desativado (onde o
simbolo “- " aparece;

e pressione o botdo (ENVIAR) para ativar o dia desejado
(neste momento o nimero do dia aparecerad).

DIAS UTEIS
1234567

Exemplo de méaquina sem nenhum dia de descanso.

No final da programacdo para validar os pardmetros inseri-
dos e passar para a proxima programacdo pressione a tecla
(MODO).
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POLARIS
6.11.6 Teste de distribuicao

Este menu é usado para ativar a contagem de tempo de di-
spensacao.

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela:

ENTREGA DETESTE
NAO

e para ativar a fun¢d@o de contagem, use as teclas (+) e (- );

e para validar os par@metros inseridos e passar para a pro-
xima programacdo pressione a tecla (MODE).

6.11.7 Programacao Pressao Caldeira

Este menu é usado para programar a pressdo da caldeira
para a emiss@o do vapor.

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

PRESS. CALDEIRA
1,0 BAR CORR=7

e configure a pressdo da caldeira (valores de 0,9 até 1,2
bar) com os botoes (+) e (-);

e para validar os parGmetros inseridos e passar para a pro-
xima programacdo pressione a tecla (MODO).

6.11.8 Programacao Aquecedor de Xicaras

Este menu é usado para programar a temperatura e a ativa-
¢do do aquecedor de xicaras:

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

AQUECEDOR DE XiCARAS
80°C

e configure a temperatura (70 + 100°C) com os botdes

(+) e (-);

para validar os parG@metros inseridos e passar para a pro-
xima programacdo pressione a tecla (MODO).

PERIGO ALTA TEMPERATURA: Deve estar ciente

& de que uma temperatura muito alta pode causar
queimaduras muito graves.

Para desligar o aquecedor de xicaras, programe
uma temperatura inferior a 70°C (na tela aparece
----) ou entdo coloque o interruptor do aquecedor
de xicaras em OFF.

6.11.9 Programacao Temperatura
Autosteamer

Este menu é usado para programar a temperatura de inter-
vencdo do vaporizador:

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

VAPORIZADOR
65 °C

e configure a temperatura com os botdes (+) e (-);
e para validar os parGmetros inseridos e passar para a pro-
xima programagdo pressione a tecla (MODO).
o uma diferenca de poucos graus em relagéo a pro-
gramada em funcdo da quantidade da bebida que
foi aquecida.

A temperatura real da bebida poderia apresentar

6.11.10 Visualizacdo e cancelamento do
contador de litros
Este menu serve para visualizar a contagem de litros e cancelar:

e Entre na programacao e deslize pelo menu até visualizar
na tela a contagem dos litros;

CONTADOR LITROS
LIT.= NNNNN

e para cancelar, aperte o botdo (-);

CANCELAR CONTAGENS?
PRESSIONAR + 3 SEG.

e para confirmar o cancelamento, pressione o botdo (+) por
3 segundos;

LITROS CANCELADOS

e para passar para a proxima programacdo, pressione
(MODO);

6.11.11 Operacdo da maquina

Este menu é usado para exibir o tempo de opera¢do da
maquina.
Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na telg;

TIME ON
002d 03h 24m

e éindicada a contagem do tempo de inicio da maquina
(dias, horas, minutos);

e para passar para a proxima programagdo, pressione
(MODE).
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6.11.12 Habilitando o autosteamer

Este menu é usado para permitir a exposi¢do da temperatura
durante o ciclo do autosteamer.

e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela:

T AUTOSTEAMER
SIM 23°

e se "SIM" é gjustado, a temperatura da ponta de prova
aparecerd durante o ciclo do autosteamer;

para validar os par@metros inseridos e passar para a proxima
programacdo pressione a tecla (MODE).

6.11.13 Cafés totais

Este menu é usado para visualizar a contagem de trabalho
feita pela maquina:

e Entre na programacao e deslize pelo menu até visualizar
na tela a contagem dos cafés;

TOTAL CAFE
NNNNN

e para acessar o menu aperte o botdo (ENVIAR);

e pressione repetidamente o botdo (ENVIAR) (leds dos va-
rios botdes acesos) é possivel visualizar a quantidade das
selecoes realizadas do respetivo botdo;

e para passar para a proxima programacgdo, pressione
(MODO);

Para cancelar a contagem de cada um dos botdes dose, pro-
ceda da sequinte forma:

« Pressione e mantenha pressionado o botdo §¥3% do pai-

nel de comandos direito pelo menos por 5 segundos;

CANCELAR CONTAGENS?
PRESSIONAR + 3 SEG.

e para acionar o processo de cancelamento, aperte o botdo

(=)

DADOS CANCELADOS

e para confirmar o cancelamento, pressione o botdo (+) por

3 segundos;
mento das contagens de cada uma das secoes,

o mas ndo cancela a contagem total da méaquina

(vida da maquina).

0 processo mencionado acima permite o cancela-

POLARIS
6.11.14 Como teclados

A configuracdo do tipo de teclado da maquina ndo esta ati-
va a partir do visor.

TASTIERA
1122128

Para passar para a proxima programacdo pressione a tecla
(MODE).

6.11.15 Programacado Idioma

Este menu é usado para programar o idioma de exibicdo de
mensagens na tela:
e Entre na programacdo e deslize pelo menu até ver na tela;

IDIOMA
PORTUGUES

e configure o idioma com os botdes (+) e (-);

e para passar para a préxima programacgdo, pressione
(MODO).

6.11.16 Cancelamento contagem litros
de agua para a regeneracao
do abrandador

Para a lingua inglesa, é prevista a possibilidade de
escolher entre os graus Celsius (‘C) e graus Fahre-
nheit (F).

e Pressione simultaneamente os 4 botdoes (MODE), (EN-
TER), (+) e (-) no painel de comandos a direita, até que
apareca na tela “00000%;

e para excluir o controle da regenerac¢do, programe um va-
lor de 00000 litros.
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POLARIS
6.12 Conselhos para obter um bom café

7. MANUTENCAO E LIMPEZA

Lave cotidianamente os filtros e porta-filtros conforme des-
crito no Par. 7.5.3 na pagina 179. A falta de limpeza didria
reduz a qualidade do café distribuido.

Para poder obter um café qualitativamente valido é impor-
tante que o grau de dureza da agua utilizada tenha um valor
de 6-7 °F (graus franceses). Caso tal dureza ultrapasse es-
tes valores recomendamos utilizar um filtro de dgua ou um
abrandador. Evite utilizar o abrandador se o valor de dureza
da aqua for inferior a 4 °F.

Se o sabor de cloro na agua for particularmente evidente,
recomendamos instalar um filtro especifico.

Recomendamos ndo armazenar grandes quantidades de
café em grdo. Se desejar mudar o tipo de café, recomenda-
mos entrar em contato com o Técnico para ajustar a tempe-
ratura da Ggua e da moagem.

Ap6s um periodo relativamente longo de inatividade da ma-
quina (2-3 horas) deixe-a funcionar sem nenhum produto.
Efetue constantemente a limpeza e a manutencdo periodica.

7.1 Precaucoes de seguranca

A

7.2 Manutencado periddica

Além de realizar as operacdes de manutencdo na frequéncia
indicada na tabela, chame o Técnico para um controle geral
da maquina 1 vez por ano, pelo menos.

Leia atentamente as ugverténcias presentes
no capitulo "I. RECAUCOES DE SEGURANCA"
na pagina 153.

. "
~ »

A evidéncia de problemas nos componentes des-
tacados de gris requerem o desligamento da ma-
m=mmm quina e a assisténcia do Técnico.

7.3 Manutencdo apés um breve periodo
de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade” entendemos um periodo
de tempo superior a uma semana Qtil.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é ne-
cessdrio solicitar ao Técnico a troca de toda a dgua contida
nos circuitos hidraulicos da maquina conforme descrito no
par. “7.2 Manutencdo periodica”.

Além disso, também é necessario realizar todas as operacoes
previstas para a manutencdo periddica, veja paragrafo an-
terior.

s "
~ 4

A existéncia de problemas nos componentes des-
tacados de gris requerem o desligamento da ma-
mmmm  quina e a assisténcia do Técnico.

7.4 Problemas e respectivas solucoes

A maquina fornece ao usudario mensagens importantes sobre
seu status de operacdo.

Na parte inferior estdo mensagens de alarme que podem
ocorrer durante a operagdo.

Na "Tabela Problemas e respectivas solu¢des” ha alarmes e
acodes para resolver o problema relatado.

Os problemas destacados de gris requerem o desli-
gamento da maquina e a assisténcia de um Técni-

i I
A\

Se ndo foi possivel resolver o problema ou surgir
uma mensagem de alarme na tela, desligue a ma-
quina e chame um Técnico.
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Tabela Manutencao periédica

o 2| 3
Componente Tipo de operacdo S g S
o 7] S
w
CALDEIRA ) -
SISTEMA HIDRAULICO Troque a dgua conforme indicado no par. 6.4.1. X
MANOMETRO Mantenha sob controle o valor da pressdo da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 X
Mpa (0,8 e 1,4 bar).
A Controle a pressdo da agua durante a distribuicdo do café: verifique a pressdo indicada
B pelo manémetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar). X
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros esté danificada
FILTROS e . - R i, .
PORTA-FILTROS e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se necessdrio substitua X

filtros e/ou porta-filtros.

Verifique a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle o grau de
moagem. Os moedores devem ter laminas sempre bem afiadas, sua deterioracdo é
MOEDORDOSEADOR indicada pela presenca de muito pd na moagem. Recomendamos chamar um Técnico X
para substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg de
café no caso de moedores conicos.

FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da Ggua ou a regeneragdo do abrandador com a frequén-

ABRANDADOR cia indicada pelo produtor. X
SISTEMA DE GAS Cpntrole a presenca de guaisquer perdas de gds no sistema opli(iando um.<'jetegtor espe- X
cial de vazamento de gés ou passando nas tubagens uma solucdo de sanitizacao.
Tabela Problemas e respectivas solucdes
Problema Causa Solucdo .
- =
FALTA POTENCIA L B . P [C)
NA MAQUINA A magquina esta desligada. Ligue a maquina. E
(%
FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidraulica esta fechada. Abra a torneira da rede hidraulica. Q
EXCESSO DE AGUA NA Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a méaquina e chame o Técnico.
CALDEIRA
DO BICO DO VAPOR o O pulverizador do bico esta obstruido. o Limpe o pulverizador do bico de vapor.
NAO SAI VAPOR e Amaquina estd desligada. e Ligue a maquina.
SAI AGUA OU VAPOR COM Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame o Técnico
AGUA DO BICO VAPOR ' . E '
DISTRIBUICAO AUSENTE o Atorneira darede !'lifjrdu!ica est@ fechada. o Apra atorneira da rede hi’drdulica.
e A moagem do café é muito fina. e Ajuste a moagem do café.
. o Abandeja ndo descarrega. o Verifique a descarga dos esgotos.
PERDAS DE AGUA . . N
DA MAQUINA e Tubo de descarga quebrado ou desprendido ou | e Verifique e restabeleca a ligagdo do tubo de
com problemas no escoamento da dgua. descarga para a bandeja.
CAFE MUITO QUENTE AR R, : P .
OU MUITO FRIO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.
DISTRIBUICAO DO CAFE L . )
MUITO RAPIDA O café moido é muito grosso. Ajuste a moagem do café.
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e OLEDDOBOTAO DOSE ESTA
INTERMITENTE

Problema Causa Solugdo
I?AILSJI'FCI)B[L)JEI\S:C(&) Ago CAFE O café é moido muito fino. Ajuste a moagem do café.
o Grupo distribuidor sujo. ¢ Lave o grupo com o filtro cego.
BORRAS DE CAFE MOLHADAS ¢« 0 gruPo d(? dis’tribui.gdo estd muito frio. . Aguarde o completo aqufecimento do grupo.
e O café moido é muito fino. o Ajuste a moagem do café.
¢ O café utilizado é muito velho. ¢ Substitua o café com café fresco.
O MANOMETRO INDICA UMA Falha no circuito hidraulico. Desligue a maquina e chame o Técnico.
PRESSAO IRREGULAR
¢ O porta-filtro esta sujo. e Limpe o porta-filtro.
;RAEEGEEI ACRA ADE BORRAS o Os furos do filtro estdo desgastados. o Substitua o filtro.
e A moagem do café ndo é adequada. ¢ Regule a moagem de forma adequada.
AXICARA ESTA SUJA DE e O café moido é muito grosso. o Ajuste a moagem do café.
PINGOS DE CAFE ¢ Aborda do filtro esta danificada. e Substitua o filtro.
o OSLEDS DE TODOS 0OS
PAINEIS DE COMANDO Apds poucos minutos o abastecimento automatico
ESTAO INTERMITENTES da adgua se interrompe.
(modelo EVD) o Atuacdo do dispositivo Time-out. o Desligue a maquina e ligue-a novamente.
e LIGAR DEL LED TIME OUT ¢ Falta dgua na rede. e Abra atorneira da rede hidraulica.
(modelo EPU)
o PREPARACAO CAFE
IRREGULAR
* ": E(?IS:(E)ID :EE/;IE;ET ADA O café é moido muito fino. Ajuste a moagem do café.

DISTRIBUICAO DE CAFE SO Falha no circuito eletrénico Desligue a maquina e chame o Técnico
ATRAVES DO BOTAO MANUAL . ‘ LS '
BLOQUEIO DO SISTEMA R R , S -
ELETRONICO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a méaquina e chame o Técnico.
A BOMBA VAZA AGUA Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
O MOTOR PARA

REPENTINAMENTE OU

O PROTETOR TERMICO E Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
ACIONADO DEVIDO A UMA

SOBRECARGA

RGN TNO o BTl (0 Falha na bomb Desligue a maquina e chame o Técnico
DA CAPACIDADE NOMINAL dnanabomba. guedmaquina e chame '
A BOMBA FAZ BARULHO Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
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7.5 Operacoes de limpeza

7.5.1 Instrucoes gerais

Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo neces-
sarias algumas simples operacdes de limpeza. As indicacoes
aqui presentes devem ser consideradas vdlidas para o uso
normal da maquina de café, nos casos de utilizacGo intensiva
da maquina, as operacdes de limpeza devem ser efetuadas

com maior frequéncia.

o ou produtos a base de dcidos agressivos (por ex.
fosforico, citrico, sulfamidas, etc.).

Os produtos/detergentes utilizados devem ser apropriados

para tal finalidade e ndo devem corroer os materiais dos cir-

cuitos hidraulicos e, utiliza-los segundo as indicacoes presen-

tes na embalagem.

Ndo use detergentes abrasivos que possam riscar a superfi-

cie da carcaca da maquina.

Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.

Para todas as operacoes de limpeza dos componentes da

madquina, use apenas os seguintes detergentes fornecidos

pelo fabricante:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dlcool

Limpeza

Didria
Semanal

Cappuccinatore:

Limpe pelo menos uma vez por dia ou mais vezes no
caso de uso continuo do cappuccinatore sequindo as
indicacoes do par.7.5.2.

Carcaca e Grelhas:

Limpe os painéis da carcaga com um pano umedecido
em Ggua morna. X
Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e lave
com agua quente.

Filtros e porta-filtros:

Lave didria e semanalmente conforme indicado no
par. 7.5.3.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.6.
Bico do vapor:

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano
umedecido em dgua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os furos
de saida do vapor com uma pequena agulha.

Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.7.
Grupos de distribuicdo:

Lave o grupo de distribuicdo conforme descrito nos par.
75.4e75.5.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.6.
Limpe semanalmente a parte interna conforme descri-
to no par. 7.5.6.

Moedordoseador e Tremonha:

Limpe o interior e exterior da tremonha e do doseador
com pano umedecido em agua morna. Ao terminar,
seque tudo cuidadosamente.

7.5.2 Lavagem do Cappuccinatore
Limpe cuidadosamente o cappuccinatore, seguindo as ins-
trucoes abaixo:

e Faca uma primeira lavagem mergulhando o tubo de aspi-
racdo na agua e a deixe fluir por alguns segundos;

e gire o corpo rotativo (X) 90° para a posicdo B (para fechar
o conduto de saida do leite);

e mantendo o tubo de aspiragdo do leite no ar, deixe o va-
por fluir (funcionamento do cappuccinatore sem produ-
to);

e aguarde cerca de 20 segundos para permitir a limpeza e
esterilizacdo interna do cappuccinatore;

o feche o vapor e recoloque o corpo rotativo na posi¢do A;

e no caso de obstrucdo do furo de aspiracdo do ar (Y), lim-
pe-o delicadamente com um alfinete.

%

Posicéo B

Posicdo A

Limpe o cappuccinatore apés cada uso continua-
do e, pelo menos uma vez por dia.

i

7.5.3 Limpeza filtros e porta-filtros

Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro,
evite mergulhar o cabo na dgua.
Diariamente:

e Mergulhe o filtro e o porta-filtro na Ggua quente por uma
noite inteira para dissolver a gordura do café;

e enxague tudo com dgua fria.

Semanalmente:

i

Para a limpeza semanal dos filtros e suportes do filtro,
use o detergente EVO ® diluido em agua de acordo
com os procedimentos indicados na embalagem ou no
site do fabricante.
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POLARIS
7.5.4 Lavagem do grupo de distribuicdo

modelo EMA-EPU
Use o detergente EVO ® de acordo com os pro-
cedimentos indicados na embalagem ou no
site do fabricante.
Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribui-
¢do, como indicado aqui a seguir:

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego
(ver pecas de reposicdo);

o coloque 1 medida rasa de detergente EVO ® nos filtros cegos
e encaixe os porta-filtros nos grupos de distribuicdo;

o efetue algumas operacoes de fornecimento até que da
descarga saia agua limpa;

e remova o porta-filtro do grupo e efetue ao menos uma
operacdo de fornecimento para poder eliminar os residu-
os de detergente;

o remova o filtro cego do porta-filtro substituindo-o pelo original.

Use o detergente EVO ® de acordo com os pro-
cedimentos indicados na embalagem ou no

7.5.5 Lavagem grupo de distribuicao mo-
lizadas simultaneamente em vérios grupos de dis-
o site do fabricante.

delo EVD-DISPLAY

0 As operacoes de lavagem também podem ser rea-
tribuicdo. Para sair da fase de lavagem, primeiro é

preciso concluir a lavagem de todos os grupos.

Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribui-

¢do, como indicado aqui a seguir:

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego
(ver pecas de reposi¢do);

o coloque 1 medida rasa de detergente EVO ® nos filtros cegos
e encaixe os porta-filtros nos grupos de distribuicdo;

©

+ no teclado do grupo a lavar, mantenha ao mesmo
tempo o botdo (2) i e STOP/PROG. pressionado
pelo menos por 10 segundos (intermiténcia do led

do botéo (2) g);

« paraativar alavagem pressionar novamente o botao

(2) C@ (intermiténcia dos botdes (1) CE e(2) C@

- nos modelos com tela aparece a mensagem:

« aguarde a conclusao da lavagem que dura cerca de
50 segundos;

- no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo
led intermitente do botao (2) tl' , retire o porta-filtro
cego do grupo;

« engate novamente o porta-filtro no grupo de distri-
buicdo e inicie o ciclo de enxague apertando o bo-

tao (2) (W

« aguarde a conclusdo do enxague automatico (cerca
de 50 segundos) indicado pela intermiténcia dos

botdes (3) @ e (4) @ :

« conclusdo do ciclo de enxague sera indicada pelo
acendimento de todos os botdes;

+ repita as mesmas operagoes para 0s outros grupos.

STOP
PROG.

- @ (=@

(M (@ @3) (4)

Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou
0 de enxaguamento, no novo acendimento, a ma-

quina realizara@ novamente a lavagem do grupo.
Serd necessario efetuar novamente a operagdo para elimi-
nar a presenca de detergente no grupo.
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7.5.6 Limpeza filtros de agua do grupo, e
porta-filtro de agua e porta-filtro

Diariamente:

Limpe diariamente os filtros de dgua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do por-
ta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de forma
a eliminar todos os residuos de café acumulados.

Utilize a escovinha especifica fornecida com o
aparelho (ver catdlogo de pecas de reposicao).

i

Semanalmente:

Limpe o filtro de agua e o porta-filtro de dgua da seguinte
forma:

e Use uma chave de fenda como alavanca, remova a veda-
¢do (1) tomando cuidado para ndo danifica-lo;

e retire o filtro de dgua (2) e lave-o com dgua quente;

e volte a colocar o filtro de dgua e a vedac¢do na posicdo
original.

POLARIS
7.5.7 Limpeza do bico vapor

Para a limpeza semanal do bico de vapor, use o de-
tergente MFC ® diluido em agua de acordo com os

procedimentos indicados na embalagem ou no site
do fabricante.

8. SINALIZACOES TELA

Causa

Enchimento da caldeira com agua
para a primeira utilizacdo da ma-
quina ou entdo para restabelecer
o nivel.

Descri¢do/Acdo

Aguarde o enchimento total da
caldeira.

Causa

Tempo de enchimento da caldeira
superior ao previsto.
Descri¢do/A¢do

Controle a abertura da torneira da
rede hidraulica.

Desligue e ligue a maquina.

Caso a sinalizagdo persista apds
algumas tentativas, desligue a
maquina e contate o Fabricante.

Causa

Falha do controle volumétrico
eletronico.

Descri¢do/Acdo

Interrompa o fornecimento pres-
sionando o botdo dose.

Desligue a maquina e contate o
Fabricante.

Causa

Solicitacdo regeneracdo do abrandador.
Descri¢do/Acdo

Efetue a regeneracdo do abran-
dador.

Para suprimir o sinal, pressione ao
mesmo tempo as 4 teclas da tela
por 5 segundos: ENTER, MODE,

(+), ().
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POLARIS
9. PECAS DE REPOSICAO

12. ELIMINACAO

A substituicdo de componentes e/ou pecas da maquina deve
ser realizada exclusivamente pelo Técnico.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de substituicoes dos componentes
e/ou partes da maquina.

10. COLOCAR FORA DE SERVICO

PARA colocar a maquina fora de servico é necessario chamar
um Técnico Qualificado do Fabricante, pois é preciso desligar
o equipamento da rede de energia elétrica e hidraulica e re-
mover a dgua de todos os circuitos internos.

Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a
maquina em servico.

A

Por motivo algum o Usudrio estd autorizado a efe-
tuar operacoes de desativacdo por longos perio-
dos e depois recolocar a maquina em servico.

11. DESMANTELAMENTO

12.1 Informacoes para a eliminacdo

Recomendamos que o desmantelamento da méquina seja
realizado pelo Técnico.

Somente para a Uniao Europeia e o Espaco Econémico Eu-
ropeu.

Este simbolo indica que o produto ndo poderé ser elimina-
do junto com o lixo doméstico, conforme a Diretiva REEE
(2012/19/CE), da Diretiva sobre as Pilhas (2006/66/CE) e/ou
das leis nacionais que atuam tais Diretivas.
O produto deve ser levado ao ponto de coleta designado, por
exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo de um produto
semelhante novo, ou entdo para um centro de coleta autori-
zado para a reciclagem de equipamentos elétricos e eletroni-
cos (REEE) e também de pilhas e acumuladores. O tratamen-
to inadequado deste tipo de lixo pode trazer consequéncias
negativas para o meio ambiente e para a satde dos seres
humanos devido as substéncias potencialmente prejudiciais
normalmente contidas em tais residuos.
A colaboracao do usudrio para o tratamento de eliminagdo
correto deste produto contribuird para a utilizacGo eficaz dos
recursos naturais e evitard incorrer em san¢oes administrati-
vas previstas pelas normas em vigor. Para mais informacgdes
sobre a reciclagem deste produto, contate as autoridades lo-
cais, o 6rgao responsavel pela coleta dos residuos, um reven-
dedor autorizado ou o servico de coleta de lixo doméstico.
Para a eliminacdo da maquina recomendamos
consultar o Técnico e/ou a empresa vendedora.

12.2 Informacoes ambientais

Dentro da maquina existe uma pilha botdo de litio, necessa-
ria para a memorizacdo dos dados da maquina e esta situa-
da na placa eletrénica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentacdes em vigor
no pais.
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POLARIS

I. MEPDbI MO OBECINEYEHIO BE3OMNACHOCTU

l.Il.  YPOBEHb MOArOTOBKU N UHDOP-

MWUPOBAHNUA, KOTOPbIM A0J1-
KEH OBJIAOATDb NMOJIb3OBATEJIb
[Nonb3oBaTtensb:

«  3TO JINLIO, OTBETCTBEHHOE 3a JKCryaTaLuio
MaLLVIHbI 11 BbINOSIHEHME 0ObIYHbIX OnepaLuii
UYKCTKK, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOJCTBE.

+  JomKeH 6bITb Hagnexawmm obpazom obyyeH
1 NPOUHPOPMUPOBAH O MPUHLMMNAX PAbOTHI
MaLUMHbI 1 06 OCTAaTOUHBIX PUCKAX, MPUCYT-
CTBYIOLLX BO BPeMs €€ KCnnyaTauuu.

«  JOJIKEeH ObITb B COCTOSAAHWUM A€ CTBOBATb B CO-
OTBETCTBUM C NPABUIAMM, PETYANPYIOWUMN
NPVHLMMNbI TUrMEHbI MULLEBbIX MPOAYKTOB,
AENCTBYIOLLME B CTPAHE UCMONb30BaHNS

MaLUVIHbI,
HecaHKkunoHnpoBaHHOe BCKpbITHE Ji0-
0 60i1 yacTu MawmHbl Bneyet 3a cobon
aHHYNNPOBaHNE FapaHTUM N OTMEHY
OTBETCTBEHHOCTU M3roTOBUTENA B C/lyyae no-
NIOMKW MalUVHbl U TPAaBMUPOBAHMNA NONb30Ba-
Tens.

YCTAHOBKA

[leincTBMA MO yCTaHOBKe KOMEMaLUMHbI JOIKHbI
OCYLLeCTBAATBCA WCKMIOUMTENbHO TeXHUKOM 1 B
COOTBETCTBUMN C AENCTBYIOLMM HOpMammn 6e3-
OMaCcHOCTM U FTUrMeHbl Tpyga.

1.Il. ®YHKLUWOHWUPOBAHUE

HecmoTps Ha 1O, yTO KodemalimHa OcCHaLleHa
BCEMM BO3MOXHbIMU 3aLWUTHBIMK  MEXaHW3Ma-
MW, NpPeaHasHayeHHbIMU ansa obecneyeHuna 6es-
ornacHoCT paboTbl Monb3oBaTtens, He NCKNIOYEHD
OCTaTOYHbIE PUCKN.

Tak Ha3blBaeMble OCTATOUHble PUCKU CBA3aHbI C
3NeMEHTaMUN KOHCTPYKLMM MaLIWHDBI, KOTOPble MO-
ryT NpeAcTaBAATb ONAaCHOCTb AnA MNonb3oBaTtens B
cnyyae:

« X HeMpaBWIbHOWN 3KCMyaTaLuy;

¢ OWMOOYHOW OLIEHKM ONACHOCTK;

«  [e3aKTVBaLMV YCTaHOBNEHHBIX YCTPOWCTB
6e3onacHocTy B 06Xx0[ NpeanmcaHnin, cogep-
Xawmxca B JaHHOM PykoBopcTse.

Ha maluuHe, 30Hbl OCTaTOYHOTO PUCKa NMOMEYeHbI

cneumanbHbIMK NpesynpeanTenbHbIMA 3HaKaMMu,

KOTOPbIM HEOOXOAMMO TLIATENbHO CNIEA0BATb.

Heobxoanmo 06paTTb BHUMAHME Ha NePeUnNCNIEH-

Hble HUXE OCTaTOYHble PUCKM, MPUCYTCTBYOLME

BO BpemA paboTbl 1 3KCNyaTaLmmn KopemMallmHbl,

KOTOpble He MOTYT ObiTb NCKIOYEHDI.

3anpelyaetcs:

*  CNONb30BaTb MaLIMHY B M3MEHEHHbIX NCK-
X0hU3NYECKNX COCTOAHMNAX; NOA BO3AENCTBU-
€M HapKOTWKOB, aNKOrosifl, NCMXOTPOMHbIX
BeLlecTB U T.4;

«  CNONb30BaTb MaLIMHY B aTMOCchepe, rae
CYLLeCTBYeT OMACHOCTb BO3ropaHus;

+  Wcnonb3oBaTb MalLHy BO B3pbIBOOMACHON,
arpeccrBHoOM aTMocdepe nnm B atMochepe ¢
BbICOKOWM KOHLEHTpaumen nbiam navm Macna-
HUCTbIX BELLECTB, B3BELUEHHbIX B BO3LYXE.

CKUM TOKOM

JKCnayaTauma anekTpuyeckoro obopyao-

BaHWA JOKHA OCYLLECTBNIATLCA B COOTBETCTBUN C

npaBunamm TEXHNKN 6€30MacHOCTH:

«  He MpUKacaTbcA K annapaTty MOKPbIM/ UK
BNAXXHbIMMN PYKaMW U HOTaMu;

«  He pabotaTb c annapatom 6e3 o0byBu;

«  HEe NCnonb30BaTb YAJIMHUTENN;

«  He nNCnonb30BaTb B NOMELUEHNAX, NPeAHa-
3HAYEHHbIX ANA AyLla WU BaHHbI;

«  MPW OTCOEAMHEHMM annapaTta He TAHYTb 3a
LUHYP NUTaHWS;

+  3aMeHa WHypa NUTaHWA annapaTa He JOoKHA
NPOU3BOAMTLCA NONb3oBaTeNneM. B cnyuae
MOBPEXAEHWNE WHYpPa NUTaHUA, BbIKOUNTD
MaLUMHY 1 Bbi3BaTb TEXHMKA;

«  He 0CTaBNATb annapart nog Bo3AeNCTBIEM aT-
MoCdepPHbIX 0CaAKOB (OXAb, CONHLE 1 Mp.);

«  He BCKpbIBaTb KOPMYC MaLUMHbI;

YIPO3A TMOPAMEHMA SNEKTPUYE-
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POLARIS

«  He NPOMBaTb XNAKOCTW Ha NOBEPXHOCTb
MaLLVHbI;

+  He [AoMycKaTb 3aLleMIEHMSA SIEKTPUYECKOro
LIHYPa U/VNK €ro KOHTaKTa C OCTPbIMK Mo-
BEPXHOCTAMM;

+  He fOMycKaTb K NOb30BaHMIO annapaTom
N, He 06yYEeHHbIX NPaBWIAM €ro SKCMya-
Tayuun.

HekoTopble aeTanu MalmHbl MOTYT Harpe-
BaTbCA [0 BbICOKMX TEMMEPATyp U MOryT

BbI3bIBaTb OXOrK, NO3TOMY He0bXoLMMO COobnto-

[aTb cnepytoLe Mmepbl NPefoCTOPOXKHOCTY:

«  un3beraTb KOHTaKTa C 3aBaPOYHbIM BJTIOKOM,
HarpeBaTenem GpUnbTpPoAepPKaTensa n Ha-
Cafikamm )15 BbiMyCKa BOAbI, Mapa, a TakxKe C
napoBbiM aBTOMaToM Autosteamer;

«  He HanpaBnATb Map, FopAYYyto BoAy Un Mo-
NIOKO B HanpaBneHum PyK Uin Lpyrvix Yacten

Tena.
A MU B BO3pacTe OT 8 IeT 1 iuamm ¢ orpa-
HUYEHHbIMN GU3NYECKUMK, CEHCOPHBIMM
WM YMCTBEHHbIMU CMOCOGHOCTAMM Mnu 6e3 onbi-
Ta UM He06XOANMbIX 3HAHWIA, eCNK OHN HAXOAAT-
CA NOA HaA30pOM VAN NOJTYYMAN NHCTPYKLMK NO
6e3onacHoMy MCNONb30BaHMIO annapata U 0Co3-
HalT CBA3aHHbIe C HUM onacHocTu. Cnegure 3a
TeMm, YTo6bl AeTH He Urpanu c npuéopom.
Monb3oBatenb AOMKEH HeMeANeHHO NPOWH-
¢dopmupoBatb TexHnKa B c/lyyae 06HapyKeHUA
AedeKkToB U/unn HenonagokK B pabore kopema-
LUMHbI N CMCTeMbl 06ecneyeHns 6esonacHocTy,
a TaKXe 0 no60oi1 BO3HMKAOLEe NoTeHunanb-
HO OnacHom cMTyauum.
B cnyyae aHomanui B cucteme rasocHabxeHmns
(ecnn ycraHoBneHa) Heo6xoaMMO 06paTUTHCA
K TeXHuKy.
Cncrema rasocHabGxeHnA (ecnm ycraHoBJeHa)
AOMKHa O6bITb OTKNIOYEHa B NepNOAbI ANINTeNb-
Horo 6e3gencTBMA MalWWHbl (HOYbID NM60 B
cnyvae 3aKpbITuA 3aBefeHusA).
Crporo 3anpewieHoO BHOCUTb /l06Gble M3MeHe-
HUA B YCTPOMCTBO KOdeMaLunHbl N ee GyHKLU-
OHMpOBaHMe, a TaKXKe B AaHHbI JOKYMEHT.

fi BHUMAHME! BbICOKAA TEMMEPATYPA

AnnnapaT MOXeT Ncnojib3oBaTbCA AETb-

. "

~m' TexHuK fomkeH uHpopmmpoBatb Mosnb-
L&l 30BaTena o nopApke nepuoanyecKon
npoBepKu o6opyaoBaHuna, paboTatowero noa
AaBneHuem, u ycTpoiicTB 6e3onacHoCTy B COOT-
BEeTCTBUM C NpaBunamu, [eiiCTBYIOWMMA B
CTpaHe YCTaHOBKM.

BbinonHATb, npnberas K ycnyram TexHuka, ne-
puoanyeckoe TeXxHNYecKoe 06CnyKuBaHme ma-
WKWHbI U NPoBepKY GYHKLMOHNPOBaHUA BCeX
ycTpoincTB 6e3onacHocTh.

1.IV. TEXOBCJTYKUBAHWE U OYUCTKA

Heobxoanmo 06paTtutb BHUMaHMe Ha ciegyolve
OCTaTOYHble PUCKK, NMPUCYTCTBYIOLME BO Bpema
TEXOOCNYKMBAHMA W YNCTKN KOPeMaLLVHBI, KOTO-
pble He MOTYT ObITb UCKJTIOYEHDI.

3anpeLLaeTca MbITb annapat 6eH3MHOM 1/unim pac-
TBOpUTENAMYM NHOOOTO BrAa.

A YIPO3A TMOPAXEHUA SNEKTPUYE-

CKUM TOKOM

PaboTbl N0 TeEXOOCNYKMBAHUIO 1 YACTKE annapara

[OMKHbI OCYLLECTBNIATHCA B COOTBETCTBUM C Mpa-

BUNAMU TEXHUKI 6e30MacHOCTL:

« PV BbIMOJIHEHUI ONEPALIMN MO YNACTKE
MaLlViHa [OMXHa ObITb BbIKMIOYEH], a BCe
€€ KOMMOHEHTbI JOMKHbI ObITb KOMHATHOM
Temneparypbl;

«  He MorpyaTb MaLUVHy B BOAY;

«  He pa3NMBaTb XUAKOCTY HAa MALLUNHY; He UC-
MoNb30BaTb CTPYW BOAbI AN YNCTKY;

«  He ponyckaTb K NPOBeAeHI0 onepawuii no
TEXOOCYXKMBAHMIO WA YNCTKE AETEN 1 ML,
He 06yYEeHHbIX SOMKHbIM 06pa3oMm;

¢ He CHMUMAaTb 3aLUWTHbIE WWUTKN U/Unn geTanu
Kopryca MaLLMHb;

«  He BCKPbIBATb KOPMYC MaLIMHbI;

*+  He BbIMOJIHATb PaboTbl N0 TEXOOCNYKIBAHUIO
M YUCTKe annapata, HenpeayCcMOTPEHHble
AaHHbIM PyKOBOACTBOM.
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BHUMAHUE! BbICOKAA TEMMEPATYPA
& Bo Bpemsa npoBeAeHUs UYNCTKM MaLUVHb
cnepyet obpaTTb BHUMaHWE Ha TO, YTO
HEKOTOpble ee AeTa MOTYT HarpeBaTbCs [0 Bbl-
COKMX TemMnepaTyp:
«  un3beraTb KOHTAKTa C 3aBapOYHbIM ONTOKOM 1
HacafKamm )15 BblNycka BoAbl 1 napa;
«  HUKOrAa He HanNpPaBnATb Ha PYKWU UK apyrue
YacTu TeNa BbIMyCKHblE OTBEPCTA HACALOK
ANA BbINycKa napa, ropsavei Boabl Ui MONOKa.

V. XAPAKTEPUCTMKU CPEACTB UHAU-
BUAYAJIbHOW 3ALLUTDI

Bo Bpems Texob6CnyKMBaHWA 1 YNCTKN KodeMallvi-
Hbl HEOOXOUMO MCMOMNb30BaTb ClieayloLe Cpef-
CTBa UHAVBUAYANbHOM 3aLLUTbI:

Mepuatkn
[ins 3awnThl NOMb30BaTENA OT NMOPE30B U
@ CCafINH, @ TaKXe OT KOHTaKTa CO BCEMM Ya-
CTAMV MALLMHbI, KOTOPbIE UMEIOT BbICOKYHO
TeMmepaTypy 1 COMNPUKACaIOTCA C NNLLEBbIMMI NPO-
nykTamm (Gunbtpogepatent, GunsTpbl v np.).
~i@- BbinonHaAlnTe TONbKO AEICTBMA MO Te-
m X06CNyKnBaHUI0 KodemallnHbl, YyKa-
3aHHble B AaHHom PykoBopcTBe no
3KcnyaTaumm.
TonbKo cneumanu3npoBaHHbIN N YMNOAHOMO-
YyeHHbIi1 TeXHUK MOXKET BbINOHATL onepauum
MO TEXHNYECKOMY 06CNYKNBAHMNIO U YNCTKE, He
YKa3aHHble B JAHHOM JOKYMEHTe.

Bce onepauum no TexHnyeckomy o6cnyuBa-
HUIO AOMKHbI NPON3BOANTbLCA NocCne:

e OTKNIOYEHUA JNeKTPONUTaHNA;
e 3aKpbITUA TMAPaBANYECKON CeTu;
«  3aKpbITUA CUCTEMbI Fa30CHabXeHusA;

e MOCAe TOro, Kak MawnHa NOSIHOCTbIO
OCTbIHET.

Ecnu He yaanocb yperynupoBatb c6oin B pabote
annapara, Heo6Xxo4MO BbIKNIOUYNTb MALUVHY N
Bbi3BaTb TexHMKa. 3anpeLyeHo CamoCTOATENb-
HO NPON3BOANTb PEMOHTHbIE PaboTbl.
YpaneHne Hakunu Ha annapare AO/MKHO OCy-
WeCcTBNATbCA TeXHNKOM. TO NO3BONUT UCKNIO-
4YnTb NOCTYNJEHNe B NULLY BpeAHbIX BelecTs,
MCNonb3yeMbliX B X0e fAaHHON onepayuu.

POLARIS
LVI. YPE3BbIYAWHbIE CUTYALIUU

B cnyyae BO3HWMKHOBEHWA Ype3BblYaHON CUTYa-
LMY HeOHOXOAMMO NPUHATL Mepbl, MPeayCMOTPEH-
Hble NNAHOM AeNCTBMIN Ha CNyYai Ype3BblyaHOM
CUTYauun B NOMELLEHNMN, ¥ HeMeAneHHO BbiNon-
HUTb AENCTBMA B COOTBETCTBUM C TUMOM npobne-
Mbl.

MNOAP 13-3A KOPOTKOIO 3AMbIKAHIUA

B cnyyae noxapa, BbI3BaHHOIO HENCMPABHOCTbIO B

3M1eKTPUYECKON CUCTEME, K KOTOPOW MOAKYEHa

MaLLVHa, MPUHATD CRejytoLme mepbi:

«  OTCOEAMHUTb MaLUMHY OT 3NEKTPNYECKON
CETV C NOMOLLbIO [IaBHOTO BbIK/IKOUATENS;

*  BbI3BaTb MOXapHYH0 CIyx0y;

«  BbIBECTW JIIOAEN 13 MOMELLEHNS;

«  MOTYWWTb NAamaA C NOMOLLbIO YINEKNCIIOTHO-
ro OrHeTywwuTenA (COZ).

YTEYKATA3A

Mpwn 06HapPY>KeHUW YTEUKM ra3a, BbI3BaHHOW HEUC-

MPaBHOCTbIO B ra30BOM CUCTEME, K KOTOPOW Mof-

KNIOYEHa MaLLNHA, NPUHATb CeaytoLme Mepbi:

«  OCTaHOBWTb NOAAYY ra3a, 3aKpbIB KpaH nepeg
MaLUVNHOW;

«  BbIBECTU JIIOAEN U3 NOMELLEHUS;

«  MPOBETPUTb NOMELLEHUE;

BbI3BaTb TeXHMKA, KOTOPbIN YCTaHABAVBAN
MaLLUHY;

«  NpW HeoBXOANMOCTY BbI3BaTb NOXKAPHYIO
Cnyxoy.

MOXAP U3-3A YTEMKUTA3A

B cnyyae noxapa, BbI3BaHHOIO HENCMPABHOCTbIO B

ra3oBOM CUCTEME, K KOTOPOM NOAK/oYeHa Malln-

Ha, NPUHATb CleayoLne Mepbl:

«  OCTAHOBWTb MOJAYy ra3a, 3aKpbiB KpaH nepea
MaLUNHOWN;

«  OTCOEAMHUTb MaLUMHY OT 3NEKTPNYECKON
CeTW C NMOMOLL|bO FMaBHOTIO BbIK/OYaTeNS;

*  BbI3BaTb MOXapHYH0 CIyx6y;

«  BbIBECTW lloAeN 13 NOMeLLEHWS;

«  MOTYWWTb NAamaA C NOMOLLbIO YINEKNCIIOTHO-
ro OrHeTywwuTena (COZ).

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA

185 di 216

)

~
~
N
O
>
A




POLARIS

Ob6uwee o2n1as8s1eHue
1. BBEAEHUE 187 12. YTUIMU3ALUA 212
1.1 YKa3aHuA no o3HakoMeHuto ¢ PykoBOACTBOM NO 12.1  Wndopmauwa ob ytunmsauum 212
3Kcnyatauum 187 122 DKonoruyeckas crpaska 212
1.2 XpaHeHue PyKoBOACTBa MO SKCNAYATALUN ..vvvvvvveee 187
1.3 PepaktupoBaHue TekcTa PykoBogcTea no
aKcnnyaTauum 187
14 LUenesas aygutopua 187
1.5 CnoBapb TEPMUHOB U [TUKTOTPAMMBI ..vvveeeeereevesssssenes 188
1.6 lapaHTnA 188
2, WAEHTUOUKALMOHHDIN HOMEP
KOOEMALLWHbI 189
2.1 Mapka 1 mogenb MalliHbl 189
2.2 OG6Lee onucaHne 189
23 TNocnenpopgaxHoe 06CnyKnBaHNE KINEHTOB.......... 189
24  LlleneBoe Ha3HauyeHue 190
25  OnemeHTbl KOHCTPYKLUN KOPEMALUMHDI covvrsvveeerrene 191
26  KHonouHble naHenwu 192
2.7  CvrHanbHble namnbl 192
2.8  TexHMyecKue faHHDLIE N MAPKAPOBKA cursssseessseees 193
3. XPAHEHUE 194
4, YCTAHOBKA 194
5. BBOJ, B SKCMNYATALIUIO 194
6. OYHKLMOHNPOBAHUE 194
6.1  Mepbl no obecneyeHro 6€30MACHOCT wvnuuvveerreen 194
6.2  W3nyuyeHun 194
6.3  BknioueHve v BbiknOUeHMe 194
6.4  loproToBKa KOpeMaLLMHDI K SKCMNYATALM ceveevreen 195
6.5 lopgrotoBKa KOpeMaLLMHbI K SKCMNYATaLM coveveree 196
6.6  [lopaua Kode 196
6.7  [logaua napa 197
6.8  [logaua ropayen Bogpl 198
6.9  [MapoBoi aBTOMAT AULOStEAMET ...uuuuuurrrrrrrrrsvsssessssssnns 199
6.10 [logava KanyyumHo 200
6.11 [logorpesaTesnb Yalek 200
6.12 [porpammupoBaHvie NapaMeTpPOB MALWUHbI ........... 202
6.13  CunTbiBaHME N OOHYNIEHNE AAHHDIX wevvvvvvrvsssssssssssessene 205
6.14  CoBeTbl AnA NOMyYEHNA OTINYHOTO KODE wcuvvvvvverreen 206
7. TEXOBCJTYKUBAHUE U OYNCTKA ....coeeernnnnsnes 206
7.1 Mepbl No ob6ecneyeHio 6€30MaCHOCTH .uuuuuerrrnnn 206
7.2 Nepuoanyeckoe TEXOOCTYKUBAHUE ..uvvvvrrsssessssssssns 206
73 TexobcnyxuBaHue NOC/e KPAaTKOCPOYHOrO neproga
6e30eCTBMA MALUKHBI 206
74 HewncnpaBHocTy B paboTe KopemallmHbl 1 Criocodbl
NX YCTpaHeHus 206
75  Ouuctka KodemallmHbl 209
8. COOBLLEHWA HA ANCNJIEE 211
9. 3ANACHbBIE YACTU 212
10.  BbIBOJ 13 SKCMTYATALIMA 212
11.  AEMOHTAX OBOPYLAOBAHUA.......cceeerurunusususnnes 212
186 vz 216 Pykosopcteo MNMOJIb3OBATEJIA



1. BBEAEHUE

POLARIS
1.2 XpaHeHue PykoBoACTBa No SKcnnyaTayum

Mepep HauanoM UCMob30BaHUA KOGeMaLLMHbI BHUMATENIbHO 03HaKOMb-
Tecb C AaHHbIM PYKOBOZCTBOM MO 3KCMTyaTaLum; 3T0 NO3BOAUT ONTHAMU-
31poBaTb PaboTy MallMHbI 1 0becneunt 6eonacHOCTb Balelt paboTbi.
MalunHa ana npuroToBneHua kode scnpecco, koTopyto Bol mprnobpeny,
Obla CNPOEKTMPOBaAHA M U3rOTOBNEHA C UCMOMb30BAHNEM VIHHOBALIMOH-
HbIX METOZI0B 1 TEXHOJOT I, KOTOPblE 0OECTEUNBAIOT KaYECTBO MALLMHBI
11 HaIEXXHOCTb ee PaboTbl.

B gaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMyaTaLum NpeAcTaBeHbl BCe Npenmy-
LecTBa, KOTOpble Bbl MOXeTe MoyuunTh, BbIOpaB Hally TOProByto MapkKy.
3pmech Bbl HailzeTe ykasaHuns, Kak Hanbonee onTUManbHO NCMONb30BaTb
MaLLMHY 1 Kak BeCTI cebA B Clyyae BO3HUKHOBEHUA HEMOMAAOK.

Mepep Hayanom ncnonb3oBaHNA KodpemalnHbl BHUMA-

TeNbHO 03HAKOMbTECb C COAEPKALYMMICA B AaHHOM W3-

JaHUN UHCTPYKUMAMN W cnepyilTe npefcTaB/ieHHbIM

yKasaHusM. XpaHuTe flaHHoe PyKOBOACTBO MO 3KCnnya-
TaLum ¥ NPUNOXKeHHbIe TeXHNYeCKNe JOKYMEeHTbI B AOCTYNHOM U Ha-
AeXHOM mecTe. [laHHbI OKYMEHT Npefnonaraert, 4to B MecTe, rae
Gypet ycTaHoBneHa kopemalumHa, cobnofaloTca Bce AeicTBYylowWwMe
npaBuna TeXHUKY 6e30MacHOCTY U FUrieHbl TpyAa.

W3roToBuTenb octaBnAeT 3a coBOM NPaBo Ha YCOBEPLLEHCTBOBaHMe 1/
nv MoandUKaLMIo NPOAYKTa. M3roToBUTeNb rapaHTVPYET, YTO B JaHHOM
PyKoBOACTBE MO SKCMITyaTaLMi OTPAKEHO TEXHUYECKOE COCTOAHME Ma-
LUMHBI Ha MOMEHT e€ BBEfJeHA B TOProBbIi 060POT.
KomnaHusa-u3rotoBuTenb obpaLyaetca K CBOMM KaMeHTaM C npocbboil
NPMCbINaTb NPeLIOKeHNA O BO3MOXHOM YCOBEPLLIEHCTBOBAHMN KaK Npo-
[yKTa, TaK 1 PYKOBOZCTBa MO €ro 1Cronb30BaHuIo.

1.1 Yka3aHuA no o3HakomneHuio ¢ Pykosoga-

CTBOM NO SKCMjiyaTaynun

PYKOBOACTBO MO 3KCM/yaTaLumn PasfeneHo Ha rnaebl. [ocnefoBatenb-
HOCTb INaB COOTBETCTBYET BPEMEHHOIA NIOTKE PaboTbl KodemalunHbI.
[ina obneryeHns HeNoOCPEACTBEHHOMO NOHUMAHWSA TEKCTA UCTOMb3YIOTCA
TEPMUHbI, COKPALLEHNA 11 MMKTOTPaMMbl.

PyKOBOACTBO MO 3KCMyaTaLMM BKIIOUAET 0BMOXKY, COAepxaHie 1 psag
rnas. Kaxpas rnasa MMeeT nociefoBaTesbHyto HymepaLio. Homep cTtpa-
HULbl PACMONOXEH B HIXKHEM KOSIOHTUTYIE,

Ha nepBoit cTpaHuue PykoBOACTBAa MO 3KCMyaTaLyu pPacronoXeHbl
MAEHTUOUKALMOHHDBIE JaHHble KOPEMALLMHDI, Ha MOCNEAHEl CTpaHMLE -
[AaTa pefakTUPOBaHIA UHCTPYKLNN.

CokpaweHus
Pazo. = Paspgen
In. = [naBa
Map. = [laparpad
Cmp. = (TpaHnua
Puc. = PucyHok
Tabn. = Tabnuua
EduHuya usmepeHus

EuHMLbl 3MepeHUa, NpefCcTaBneHHble B PYKOBOACTBE MO JKCMlyaTa-
Ly, NpeaycmMoTpeHbl MexayHapogHON CMCTeMON.

PYKOBOLCTBO MO 3KCMNyaTaLyn JOMKHO BEPEXHO XPaHUTLCA 1 Nepea-
BaTbCA B C/lyYae BO3MOXHOIO Nepexofa COOCTBEHHOCTY KOdEMALLMHBI.
Y106bl COXPaHMTb LIeNOCTHOCTb PyKOBOACTBA MO 3KCMTyaTaLM PEKOMEH-
Zyem BepexHo C HAM 06palLaTbCA, MbITb PYKI Nepes 1CMonb30BaHUEM 1
He KnacTb Ha rpA3Hylo NMOBEPXHOCTb. 3anpeLyaeTca yhansaTh, BbipbiBaTb
CTPaHULbI MK 6€30CHOBATENbHO BHOCUTB M3MEHEHNA B PYKOBOLCTBO MO
3KCnTyaTaymn.

PYKOBOLCTBO MO 3KCMlyaTaLMM AOMHKHO XPAHUTbCA B 3aLUMLLEHHOM OT
BMAryi 11 OrHA MeCTe, PAAOM C KOGeMALLMHON.

Mo 3anpocy Monb3oBatens KomnaHuA-13roToBUTENb MOXET NpefocTa-
BUTb KON PyKOBOACTBA MO 3KCMAyaTaLymy KOpeMaLLmHbI.

1.3 PepaktupoBaHue TeKcta PykoBogcTea no

IKCyaTaunn

KomnaHus-M3roToBMTeNb OCTABNISET 3a OO0 NPaBo Ha MOAUPMKALIMIO
11 YCOBEPLUEHCTBOBAHE MOAENM KodeMallnHbl 6e3 NpeaBapUTENbHOMO
yBefomneHns; PykoBoacTBO No KcnyataLmy, Haxogsweecs y Monb3o-
BaTesA, OGHOBNEHNIO HE MOANEXNT.

B cnyyae nopun PykoBogcTBa no aKcrutyaTauum (HeBo3-
MOXHO MpoYnTaTb HanucaHHoe W T.I1.) Monb3oBatenb
06A3aH 3anpocuTb ero HoBY Konuio y KomnaHuu-usro-
TOBUTENA [0 OCYyLIeCTBIeHNA KaKux-nuéo pa6or no 06-
CNYXVUBaHWUIO MaLIMHBI.
3anpelyeHo yaanatb nMmbo nepenuncbiBaTb YacTu PykoBoacTBa no
aKcnnyaTaLuu.
Monb3oBatenb 06s3aH cnefoBaTh yKa3aHUAM, NPeAcTaBleHHbIM B
HacTosLiem PykoBoAcTBe N0 3KcnyaTaymu.
KomnaHna-3rotoBuTeNlb He HeceT HMUKAKO OTBETCTBEHHOCTU 3a
HeucnpaBHOCTb Npn6opa, Bbi3BaHHYI0 HENPaBUAbHBIM NCMONb30-
BaHMeM NpeACTaBNeHHbIX peKoMeHAaUMiA,
[laHHOe pyKOBOACTBO JOCTYNMHO TaKXKe Ha Be6-caiiTe KOMNAHUU-13-
rotoBuTtens, yka3aHHOM Ha 06110)KKe.

1.4 LUenesas ayauropus
[lanHoe PykoBofcTBO NpefHasHayeHo and Monb3osatens.

Kamezopuu nonb3osameneti koghemawiuHou

KodemalumHa npefHasHaueHa s MpodeccrioHanbHOrO MCMnob3oBa-

HWS; B CBA3M C 3TUM PaboTaTb C HEM MOTYT TOMbKO KBaNMGULMPOBaHHbIE

N3, KOTOPbIE, B YACTHOCTUA:

« [loCTurnu CoBepLIEHHONETHETO BO3PacTa;

« QU3NYECKM 1 NCUXINYECKN CNIOCOBHBI PaboTaTh C annapaTom;

+ CnoCOBHbI MOHATL U UCTONKOBaTb PYKOBOACTBO MO 3KCMNyaTaLyn 1
npaBua TEXHVKI 6€30MacHOCTY;

« 3HaloT NpaBw/a TEXHWKM 6e30NacHOCTY 11 MOTYT VMU MONb30BaTLCS;

« CnocobHbl paboTaTb ¢ KodemallUHON;

« 3HaloT onpepeneHHble M3rotoBuTenem npasuia dKCMnyaTaLun Ko-
demaLmHbl.
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POLARIS

1.5 CnoBapb TepMuHOB 1 [TMKTOrpammbi

B maHHom naparpade nepeuncieHbl 0cobble TepMUHBI NGO TEPMUHBI CO
3HauyeHMeM, OTAIMYHBIM OT 0BbIYHOTO.

Huxe o6bACHeHbI ncnonb3yemble B PyKoBOACTBE NO 3KCMTyaTaLmm co-
KpaLueHus, a Takie 3HaueHIA NUKTOrpamM, yKa3sblBaloLyx Ha Kanudu-
KaLto onepatopa Mbo cocToaHMe MaluHbl. /X Mcnonb3oBaHme No3so-
nAeT ObICTPO 11 OAHO3HAUHO MPEACTaBUTb HPOPMALIMIO, HeobXoAUMYIO
ANA NPaBUIbHO KCMNyaTaLmn KopemalumHbl B 6e30MacHbIX YCIoBHsAX.

1.5.1

[Tonb3osamerb

JINLo, OTBETCTBEHHOE 3a IKCTYaTaLMI0 MALLMHBI 11 BbINOMHEHMWE 06bIY-
HbIX OMepaLi YACTKM, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

Cnoeapb mepmuHo8

TexHuK

Cneumannct, cneynanbHo o6ydeHHbIR 1 YMOMHOMOUYEHHBIN Ha BbIMOS-
HeHWe B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOWMMIA NPaBUIAMIA CleaYIoLLMX Ore-
paLmii: TPAHCMOPTUPOBKA U NEPEMELLEHME, XPAHEHIIE, YCTAHOBKa, BBOA
B 9KCMNyaTaLMio, TEXHUYECKOE 0OCTYKIBaHWE, BbIBOA U3 SKCMyaTaLnu,
[EMOHTaX 1 yTIN3aALMASA MALUMHDI,

OnacHocmb
MoTeHUManbHbIA NCTOYHMK TPaBMbI NGO yiiepba 300p0oBbio.

OnacHas 30Ha

Jliobas 30Ha B HeI'IOCpEMCTBEHHOVI 6n130CTN OT MaLUKHBI, npucytcrene
YyenoBeka B KOTOpOI?I npeacTaBnAeT puck ana 6e3omnacHoCTN 1 340p0BbA
3TOro YenoBeka.

Puck

CoueTaHue BEPOATHOCTY 11 MOCNEACTBUN HACTYMeHNs HebnaronpusT-
HbIX COOBITUIA (TPaBMbI 6O Yliepba 3[0POBbIO), KOTOPblE MOTYT BO3-
HWKHYTb B OMACHOM CUTYaLM.

[TpedoxpaHumesnbHoe ycmpolicmao

[leTanb MalmHbI, cneyyanbHoO ncnonb3yemana anAa Toro, yTo6bI rapaHTu-
[POBaTb 3aWnTy NOCPeACTBOM MaTePUaibHOro 6apbepa.

Cpedcmaa uHousuodyanbHou 3awumsl (CU3)

CneumanbHas 3alLMTHaA ofexaa nméo CpeAacTBa 3alinThbl, NCNONb3yeMble
pa60THI/IKOM ON1A 3alnTbl 300P0BbA N 6e30macHoCTH.

Ycnonb3osdHue no Ha3Ha4yeHur

Vicnonb3oBaHvie MaLlHbI B COOTBETCTBUN C |/|H¢opmaumel7|, npeaocTas-
NEHHOW B VHCTPYKUMN K NTPUMEHEHNIO.

Ksanudukauyusg nonvsosamens

MunHUManbHbI YPOBEHDb 3HaHWIA, KOTOPbIM [OJTKeH O6ﬂaﬂ,aTb onepartop,
YTOObI BbINOMHATL onpeaeneHHble onepaunn.

CocmogHue MawuHel

CocTosHMe MaLUMHBI BKMIOUaeT B cebs pexum paboTbl 1 ycnosus bes-
OMacHOCTW MaLLMHBI.

OcmamoyHbIl puck

PUCKI, KOTOPbIE OCTAKOTCA HECMOTPA Ha TO, YTO MPU MPOEKTUPOBAHMM
MaLLKHBI BbIN YyuTeHbl Bce TpeGoBaHMA 6e30MacHOCTV U HECMOTPA Ha
T0, YTO NMPK PABOTE C Helt BbIN NPUHATBI BCE JOMONHUTENbHbBIE MEPbI MO
3awmre.

KomnoHeHm 6e3onacHocmu:

+ KomnoHeHT, npefHa3HayeHHbI ANA BbINOMHEHNA NPefOXPaHUTENb-
HbIX GYHKLMI;

+  KOMMOHEHT, NOMOMKa W/ HeMCNPaBHOCTb KOTOPOrO CTaBUT MOA
yrpo3y 6e30MacHOCTb Gr3MYeCcKMx N,

1.5.2  [ukmozpammel

Hpe,qnmcaHMﬂ, KOTOpbIM NpeawecTByOT AaHHbIE CMMBOJIbI, COAEPaT
OY€Hb BaXHYH0 |/|H¢opmauvno, B YaCTHOCTW, B TOM, YTO KaCaeTCA 6esonac-
HOCTM paboTbl C annapaTom. HecobniofeHue faHHbIX TpeOOBaHNIA MOXeT
npuBecTu:

+ K BO3HMKHOBEHWIO OMACHOCTM NS KM3HM NoNb30BaTeNen Kodpema-
LIMHOWM;

K TeNeCHbIM noBpexaeHnaAm Monb3oBaTens, B TOM YNCIE CEPbe3HBIM
(B HEKOTOPbIX CTyYasnX K CMePTH);

K MoTepe NpaBa Ha rapaHTuitHoe 0BCNyK1BaHIe TOBapa;

K CHATUIO OTBETCTBEHHOCTU ¢ 3roToBuUTENS.

Cumson OMACHOCTI OBLLEFO XAPAKTEPA ykasbiBaet
Ha Hann4me BO3MOXXHOTO PUCKa NOYYEHNA TAKKOTO Te-
NecHOro NoBpexAeHNs, KOTOPOe MOXeT NPUBECTH K ro-
CnuTanMsauum, a B KpalHWX cnyyasx K cMepTul.

Cumeon OMACHOCTU 3SNEKTPUYECKOTO XAPAKTEPA
YKa3blBaeT Ha Ha/lnyme BO3MOXHOFO p1CKa noayyeHns
TAXKKOrO TeNIeCHOro NOBPeXAEHNs, KOTOPOe MOXeT npu-
BECTU K rocnuTanusaLmu, a B KpanHux cyyasx K cmepTi.

Cumson BHUMAHMUE! BbICOKAA TEMMEPATYPA ykasbi-
BaeT Ha Hannymne BO3MOXKHOFO P1CKa NONYYeHNA TAKKO-
ro TeNecHoro NoBpeX/JeHns, KOTOPoe MOXKeT NPUBECTH K
rocnuTanusaLuy, a B KpaitHMX cny4asnx K CMepTi.

> B P>

s o ¢ Cumon BHUMAHMUE yka3biBaeT Ha Hanuume BO3SMOXHO-
ro p1cKa nonyyeHus TeNecHoro NoBpexaeHNa cpeaHen
TAXKECTH, KOTopoe noTpebyeT NnpodeccoHanbHoll Mean-

LIHCKO NOMOLLK.

B

Cumson MPEOYNPEXXAEHUE yka3biBaeT Ha Hannuue Bo3-
MOXHOTO puCcKa NONyYeHNsA Nerkoro TeNecHoro noBpex-
[JleHusA, KoTopoe NoTpebyeT BMelLaTeNnbcTBa CNyx6bi Cko-
poi nomowu 1 T.n.

Cumson UHOOPMALMA ykasbiBaeT Ha BaxHy0 MH$Op-
MaLio OTHOCUTENBHO TOFO MJIN MHOTO apryMeHTa.

CumBon 06s3aTenbCTBa UCNONb30BaHNA 3aLUUTHDIX Nep-
YaTokK, anMGHﬂeMbIﬁI B Cjly4yae Hann4ymAa BO3MOXHOro
purcKa nony4eHns TAKKOrO TeIeCHOTo NOBPEXAeHNS, KO-
TOpOe MOXET NPMBECTM K FOCMTanun3awum.

S & |

CumBon O6s3aTeNnbCTBa NPOYTEHUA JOKYMEHTALUA, UC-
I10]1b3yEMbII7I ANnA yBeaoM/IeHNA NoJib3oBaTe)iA 0 BaXKHO-
CTU 3TOrO0 AeNCTBMA ANA ero 6e30nacHoCTu.

1.6 TapaHTuAa

KodemalunHa nmeeT fieicTBITENbHYIO B TeueHe 12 MECALEB rapaHTuio
Ha BCe A€Tanu, 3 UCKIIOYEHNEM INEKTPUYECKIX 1 SNEKTPOHHDIX SN1EMEH-
TOB, a TaKXKe ObICTPOW3HALLNBAEMbIX AETaNEiA.

188 w3 216

Pykosopcteo MNMOJIb3OBATEJIA



POLARIS
2. WAEHTUOUKALWMOHHbIA HOMEP
KOOEMALLUUHDI

2.1 Mapka n mogenb MalUnHbI

NoeHTndunKauMoHHbIN HOMep 1 Moaenb KodeMallHbl yKa3aHbl
Ha 3ABOJICKOI TABJ/IMYKE annapaTta 1 B npunaraeMoii K Hemy
OEKITAPALIM O COOTBETCTBW HOPMAM EC.

2.2 O6uwee onucaHue

KodemalumHa, npepctaBneHHas B fAaHHOM PykoBopctBe no
3KCMNyaTauun, COCTOUT U3 MeXaHUYECKUX, INEKTPUYECKUX W
3NEKTPOHHBIX 3N1eMeHTOB. /X coBmecTHas paboTa no3sosiseT
Co3[aBaTb HaMUTKN Ha OCHOBE MOJIOKa, Kode 1 BoAabl. [JaHHbIN
annapaT npousBefeH B cooTBeTcTBUM C [dupekTrBamu, Mpasu-
namu 1 Hopmamun EBponeiickoro Coto3a, ykasaHHbIMY B Npua-
raemoi kK Hemy JEKJTAPALINIA O COOTBETCTBMM HOPMAM EC.

2.3 Mocnenpopa)kHoe o6cnyKnBaHMe
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POLARIS

2.4 LleneBoe Ha3Ha4yeHMne

KodemawmHa npepHasHayeHa ana npodeccoHanbHOro npurotosne-
HIA FOPAYNX HAMUTKOB, TaKVX KaK Yal, KanyurHo, Kode B Pa3inyHbIX ero
BapuaHTaX (HeKPenKuiA, Kpenkui, 3cnpecco 1 T.4.). Annapat He npeaHa-
3HaueH [iNA UCNONb30BaHUA B JOMALLUHMX YCIIOBUAX, OH pa3paboTaH uc-
KNIouMTENbHO 1A NPodheccMoHanbHOro NCNoNb30BaHMA.

KodpemalumHa MOXeT ObITb NCMONb30BaHa B YCNOBUAX, MPeANMCaHHbIX,
YKa3aHHbIX 1 OMMCaHHbIX B JaHHOM PykOBOACTBE MO 3KCMyaTauuu;
nioboe Apyroe ycnoBye dKCnyataynn GyLeT CUMTaTbCs NOTEHLMANIbHO
onacHbiM. MaluyHa JomkHa ObITb YCTaHOBMEHA B MECTE, JOCTYN K KOTO-
POMY UMeET UCKMIOUNTENbHO KBAaNULIMPOBaHHbIA NepcoHar, obnaga-
toLyMin HeObXOLMMbIM YPOBHEM NOAroTOBKM (6ap, pectopaH 1 np.).

Pa3speweHHele yciiosus skcnayamayuu

Bce, KOTOpble COOTBETCTBYIOT TEXHNYECKIM XapaKTePUCTUKaM Kodema-
LMHBI, OMepaLMAM 1 Crocobam ee MPUMeHeHMS, ONUCaHHbIM B AaHHOI
[OKyMEHTaLV, a TaKxe He CTaBAT Mog Yrpo3y 6e3onacHocTb Monb3osa-
TeNns, U He CNocoGHbI MPUBECTY K MOBPEXAEHMIO MALLMHbI U HAHECTM
yluep6 okpyxaloLuei cpege.

Bce npoune ycnoBua NCnojib3oBaHNA annapara, cnewu-
aJibHO He yKa3aHHble B JaHHOM PyKOBOACTBe no 3Kcnny-
aTauun, 3anpelieHbl 1 AOMKHbI 6bITb aBTOPN30BaHbl
KomnaHueii-nsroropurenem.

HasHayeHue KogemawuHbl

KodemalumHa npomsBefeHa UCKIYUTENBHO AN MPOdECCOHANbHOTO
Mosb30BaHNsA. Mcnonb3oBaHe NPOAYKTOB/MaTepUanoB, OTIMYHBIX OT
YKa3aHHbIX KOMMaHMER-N3roTOBMTENEM, CUMTAETCA HEMPABWIbHBIM 1
HEHa[LNEXaLUMM, TaK KaK MOXKET MPUBECTMN K MOBPEXAEHNIO MALUMHbBI U K
CO3JaHVI0 CUTYaLWIA, ONACHbIX 1A OnepaTopa U/Uam NNL, HaXOAALLMXCA
BONW3U Hero.

[IpomugonoKasaHus Ucnos1b308aHUA

KodemalumHa He fomxHa ObiTb ICONb30BaHa:

+  BLEJ/AX, OTINYHbIX OT yKa3aHHbIX B JaHHOM Maparpacde, B npoumx Le-
NIAIX U LieNsix, He yKa3aHHbIX B JaHHOM PyKoBoACTBE MO SKCyaTauuy;

+  CNpYMEeHeHVeM MaTePUANOB, OTAIMYHbBIX OT yKa3aHHbIX B JaHHOM Py-
KOBOZACTBE N0 KCMyaTaLuy;

+  6e3 yctpoiicTa 6e30onacHocTy IM6O € HepaboTaroLWMMI YCTPOIICTBa-
Mu 6e30macHoCTy.

HenpasusnbHoe ucno/b308aHue KoghemaluHb!

Cnocob Mcnonb3oBaHUA M 00NMacTb MPUMEHEHNs, A KOTOPbIX Obina
npow3BefeHa HacToAWan KodemallHa, NpeanoaraloT psg onepaumin
npoveayp, KoTopble He MOryT ObITb M3MeHeHb! 6e3 NpefBapUTENIbHOTO
cornacoBaHua ¢ KomnaHwvei-usrotosutenem. Bce paspelueHHble aeii-
CTBUA YKa3aHbl B AaHHOI AOKYMEHTaLY; Nitobas onepaums, HeyKasaHHas
76O HeomncaHHas B AAaHHOM [IOKYMEHTE, CYMTAETCH HEBO3MOXHOI 1
OnacHoliA.

Ycnonb308aHue He No Ha3Ha4yeHu

Bce paspelueHHble YCNoBMA 3KCMyaTaLln annapara OnucaHbl B Pyko-
BOACTBE MO 3KCMyaTaLy; NGOl Apyroil cnocob KcnyaTaumm cumnTa-
€TCA HEBO3MOXHbIM, @ 3HAUMT, OMACHBIM.

Obuwjue ycnosus b6ezonacHocmu

Monb30oBaTenb AOMKEH 3HATb O PUCKE BO3HUKHOBEHNA HECYACTHBIX CITy-
yaeB, 00 YCTPONCTBAX, MPeaHa3HaUYeHHbIX 4A obecreyeHns 6e30mnacHo-
CTW, a TakKe 0bLLMe NpaBIANia TEXHWKM 6E30MACHOCTY, NPERYCMOTPEHHbIE
Inpektusamn EC 11 3aKOHO[ATENBCTBOM CTpaHbl, rae OyAeT yCTaHOBNEHa
MaLlnHa.

Monb30oBaTenb JOMKEH 3HaTb NPUHLMM PaboTbl BCEX YCTPOICTB Kopema-
WmHbl. Monb30BaTeNb AOMKEH MOHOCTbIO 03HAKOMUTLCA C AaHHbIM Py-
KOBOACTBOM MO 3KCMyaTaLu 11 XOPOLLO YCBOWTb NPUBELEHHbIE B HEM
VHCTPYKLMK. TexHMUeckoe oOCNy»KMBaHMe annapata AOMMKHO OCYLLeCT-
BNATbCA TONMbKO TEXHWKOM MOCMe MOATOTOBKM MALUMHbI Haf1eKallmm
obpa3om. HapylieHne LENOCTHOCTM annapaTa, HeCAHKLMOHUPOBaHHas
3amMeHa OfHOI GO HECKOMbKIX A€Tanell MaLlMHbI, NCMOsb30BaHME Mpu-
HaZIEXHOCTEN, V3MEHAIOLLMX COCOD SKCMTyaTaLuy MallMHb, @ TakKe
1NCMONb30BaHNE MATEPUANOoB, OTNYHBIX OT PEKOMEHOOBAHHBIX JAHHbIM
PyKoBOLCTBOM MO 3KCMNYaTaLym, MOTYT CTaTb MPUYNHON BO3HNKHOBEHIS
HeCUYaCTHbIX CIy4aeB.
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POLARIS

2.5 JnemeHTbl KOHCTPYKLMN KOdeMaLUMNHbI

Bbikntouatenb ocseleHmA.

1.

lNoBepxHOCTb MOJOrpeBaTena yallek.
MNepepHaa naHenb ynpasneHus.

Pyuka napa.

2.

3.

4.

3alMTHaA HacagKa.

5.

Hacagka gna Bbinycka napa.

6.

nnepe.

OnTuyecknin ypoBeHb Bofbl B 60

QunbTpopepKarenb.

7.

8.

1 nnowaau.

OcBelleHve paboue

9.

PelueTka-noacTaBKka ona yallek.

10.

11.

OTBepcTre A4S NPOBEPKM ra30BOW
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Maposow aBTomat Autosteamer.

Bbikntouartens.

20.

21.

Tnyxow unbtp.

Temnep.
24. éTtouka Ana YncTku.

22.

23.

Pyuka ropayein sogbl.

25.

Mooenv EMA /EPU

(*) JononHumeneHoe ycmpoticmeo

UVDIDOAd

Moodenw EVD

@ @ © © @
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POLARIS

2.6 KHONoOYHbIe naHenun
Ha ceme, I'IpVIBe,ELEHHOVI HWXe, nMeeTCA onncaHme (I)yHKLlI/IVI OTAENIbHbIX KHOMOK. KHOI‘IKVI C ﬂBOIZHbIMI/I d)yHKLI,I/IﬂMVI NPUMEHAIOTCA

TOJIbKO NPY NPOrpaMmnpoBaHny GyHKLMIA gucnes (nociegHee yKa3aHo B MOACHEHNM).

KHono4Has naHesb 3a8apo4Ho20 6710ka koge

o @ (@ o

o o [}

0000C

1 Kogpe 2 Kogpe

JIyH2O JIYH20
(+) (-)
1 Koghe 2 Kogpe Cmon/
acnpecco acnpecco  [lpozpamm.
(Pexkum) (Bsod) /[podonxumes

Obwasa KHONOYHAd NaHeslb

AUTO
E STEAM 'F

PyuHoti lopauas
8bINYcK 8oda
KHonka Autosteamer

0 B mopgensx c aucrsieem GyHKLUSA NPOrpaMmMUpoBaHIisA BKNIOYAETCA C NPaBoii KHOMNOYHOV naHenm.

2.7 CurHanbHble namMmnbl

o O

C8emo0ou00 8K/1I0YEHUS MAWUHbI

@) - [opum: eKkntoyeHa
+ Hezopum: gbikntoyeHa

Tatimaym 3anosnHeHua 6otinepa
(mosbko 0719 moodeneli EMA/EPU) O
BkrtoueH: cpabomaio ycmpoticmeo «Tauim-aym»
BuiksoueHo: ycmpoticmeo He pabomaem
Ceemo0ouo0 nodozpesamers Yauiexk
lopum: akmusuposaH
BuiksoueHo: ycmpoticmeo He pabomaem

o,
W
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POLARIS

2.8 TexHM4YecKue faHHble N MapKNPOBKa

O6LMe TeXHUYECKUE JaHHble MaliViHbl MPEeACTaBeHbl B Clle-
aytolen Tabnuue:

TEXHWYECKUE AAHHDIE 1GR 2GR COMP 2GR 3GR
120V 2200-2330W | 2600-2930W | 2600 -3400 W
MOLLHOCTb 220-240V
280415V 1950-3500W | 2500-6650W | 2500-6650W | 3500-7100W
Yactota 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz 50-60 Hz
bonep 551 701 951 1551
WnprHa 540 mm 540 mm 750 mm 990 mm
My6uHa 570 mm
Bbicota 540 mm
Bec 68 kg 73 kg 74 kg 92 kg
KannbpoBka NpefoxpaHnTenbHOro KnamnaHa 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
Paboyee faBneHue B bolinepe 0,08-0,14 MPa (0,8- 1,4 bar)
[laBneHue nogasaemown Bofbl 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
[aBneHvie nogauv kode 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)
Temnepatypa pabouel cpefbl 5-35C  95°URMAX
YpOBEHb 3BYKOBOTO [JaB/IeHNA <70dB

B cootsetctBum ¢ iupektusoin 2006/42/CE annapaT MapKMpoBaH 3Ha-
kom CE, cornacHo KoTopomy Mpov3BOANTENb NOA COBCTBEHHYIO OTBET-
CTBEHHOCTb 3afBIIAET, YTO MaLLMHA ABNAETCA GE30MACHOI A/1A NOJb30Ba-
Tenen 1 oKpyaloLLern cpeabl.

AnbTepHaTVBHaA MapKMNPOBKa MOXET ObiTb MPUMEHeHa B 3aBUCMOCTH
OT LieN1eBOro pbiHKa B COOTBETCTBUN C AEVCTBYIOLIMMM HOPMaMi B OTHO-
LWEHWN U3aenni.

MacropTHast Tabnnuka C COOTBETCTBYIOLLEN MAPKMPOBKOIA, Ha KOTOPOI
YKa3aHbl MAEHTUNKALMOHHbIE AaHHbIE, KOHKPETHbIE TeXHWNYECKNE [aH-
Hble npubopa 1 CTpaHa MPOW3BOACTBA, MPUKPENNAETCA NOf CIVBHBIM
MofAfoHOM. Hixe npeacTaBneH npumep 3aBofcKoi Tabnnukm kodemalum-
Hbl.

c € 3asodckas mabnudka pacnonoxeHa nod NOOOOHOM
WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,i SUSEGANA (Tv;r- ITALY K ona C50PG Kanersib (KanﬂeyﬂoeumeﬂeM)
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: ||Mod. || Y | B

v I I[*=__ |
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CmpaHa npou3zsooumesib MAWUHb!

Mpwn nobom obpauleHnn K M3rotoButento Heobxoanmo yka-
3aTb CfiefytoLme JaHHbIe:

S/N - cepuiiHblin HoMep KodemallnHbI;
«  Mod. - mozienb MaLmnHbI;
+ Y- paTa u3rotoBneHus.
[aHHble Npubopa yKasaHbl TaKKe Ha STUKETKE, PaCMONOKEH-
HOW Ha YNaKoBKe MaLUVHbl.

6nunuKy. B cnyvae eé noBpexpeHuns nnm Hepas6op-

6 3anpeluaetca yaanatb Win U3SMeHATb 3aBOACKYIO Ta-
4uBoCTN 06paTuTech K TexHuky nnm Usrotosurtenio.
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POLARIS
3. XPAHEHMUE

6.3 BknwouyeHue v BbiK/IlOYEHUe

Cknagckoe xpaHeHue KodemallvHbl ocyllecTBnseTcs nmbo
KomnaHwuen-nsrotosurtenem, Mmoo TexXHUKoM.

4. YCTAHOBKA

YcTaHoBKa KOCI)eMaLIJVIHbI AOJIXHaA OCyLWeCTBNATbCA NCKITIOYN-
TeNbHO TEXHUKOM.

Bo BpemsA YCTaHOBKM KodpemalmHbl TeXHUK aon-
’KeH BbINOMHUTb onepauuy No 3ameHe BoAbl, €O-
AepaLlueiica B rugpaBnnyeckon uenu.

&

KodemawmHa pomkHa GbiTb ycTaHOBNEHa Ha Co-
BepLUEHHO FrOPU30HTasNIbHYI0 NOBEPXHOCTb, He 60-
nee 2° HaK/IOHa, U AOKHDbI 6bITb UCKIIOYEHbI J1i0-
6ble HEPOBHOCTU Ha 3TOI MOBEPXHOCT.

dneKTpuyecKas CUCTeMa fO/MKHa ObITb OCHALLLEHa YCTPOIi-
ctBoM AuddepeHumanbHOl 3awuTbi ¢ cunoii gnddepeH-
LManbHOro TOKa B COOTBETCTBUM C AEIICTBYIOLMMI 3aK0-
HaMu 1 NpaBUAAaMMN TeXHNKK 6e30MacHoCTI.

5. BBO/J B SKCIJTYATALUUIO

BBop kodemaluvHbl B SKCNNyaTaLmio JOMKEH OCYLLeCTBAATLCA
NCKNIOUNTENBHO TEXHUKOM.

6. OYHKUMOHUPOBAHUE

6.1 Mepbl no o6ecneyeHnto 6e30MNacHOCTN

A

6.2 W3nyuyeHuns

BHMmaTenbHO O03HaKOMbTECb C MepaMyn NpeAocTo-
poxHocTH, yKasaHHbiMu B rnase «l. MEPbI MO OBE-
CMEYEHUIO BE3OMNACHOCTW» Ha cTpaHnue 183.

Bubpauuu

npl/l NCNonb30BaHUW annapaTta B COOTBETCTBUN C YKa3aHUA-
Mun I'IpaBI/IJ'IbHOVI 3KCnNyataymn, npencrtaBieHHbIMA B AAHHOM
PyKOBOﬂCTBe no 3KcnnyaTayny, BO3MOXHble O6Hapy)KEHHbIe
B|/|6pauvw| He ABNAKTCA CUTHAIOM K BO3HUKHOBEHMIO NOTEH-
LnasibHO onacHbIX CI/ITyaLl,I/IIZ.

Lllymousay4yeHue

YpoBeHb LLIyMOW3TyYeHN MaLlViHbl B CPeHEM COCTaB/IAET Me-
Hee 70 Aob; 3To 03HauaeT, UTo HET HEOOXOAMMOCTM B UCMOJIb30-
BaHUUN UHAMBWAYaNbHbIX CPEACTB 3aLUTbl CyXa.
Ecnn mawwvHa HauyHeT n3gaBaTb OTKAOHAKLWMECA OT HOPMbI
LUYMbl, HEOOXOAMMO COOOLWNTL 06 3TOM TEXHUKY.

nekmpomMmazHUMHas obcmaHoska

KodemalumHa npoussepeHa AnA KOPPEKTHOW PaboTbl B NeK-
TPOMArHWTHON OGCTAaHOBKE MPOMbILLEHHOrO TWMa, U COOT-
BETCTBYET AEVCTBYIOWMM CTaHAAPTaM MO 3NEKTPOMarHUTHOW
COBMECTVIMOCTU Vi MOMEXOYCTOMUYMNBOCTMW.

Bo BpemAa HarpeBaHusA KodemalumnHbl (MPOAOMKUTEND-
HOCTb KOTOPOro 3aBMCMT OT MOAenu) Knana, npensat-
CTBYIOLMII NOHVKEHWIO AaBNieHUs, 6yAeT BbinycKaTb nap
Ha NPOTAXKEHNN HECKONbKMNX CEKYH[ A0 CBOErO MOIHOTO
3aKpbIThA.

i
W

6.3.1 Snekmpuy4eckoe HazpeeaHue (MooeJlb
EMA-EPU)

Mepen BKNOYEHVEM MalUMHbl Y6eauTbCs, YTO YPOBEHb BOAbI
B Golinepe npesbllaeT mu- -
HUMaNbHbIA YPOBEHb, 060- :
3HAUEHHbIN ONTUYECKIM
JaTYMKOM YpPOBHA BoAbl (7).
B cnyvae HepocTaTKa BOAbI
(npw nepson yctaHoBKe Mnn
nocne TeKylero pemoHTa
6ownepa), HeobxoaMMO Bbl-
MOSIHUTL MPEefBAPUTENIbHOE
HarosiHeHre Golnepa BO
n3bexaHve neperpesa 3nek- |
TpOHarpeBaTens.

Ex<enHeBHO He06XOAMMO 3aMeHATb BOAY B MalUMHe, KaK
3TO yKa3aHo B nap. 6.4.1

Heobxoavmo npounssecty creaytoLime AencTeus:

«  OTKpbITb KpaH Nofauv BoAbl F’MAPaABINYECKON CeTU;

«  MOBepHYTb NepektyaTenb B no3uumio «1» (3nekTponuTa-
HWe Hacoca AnsA aBTOMaTUYECKOrO HamnoHeHKA bolinepa u
06CnyXnMBaHNA KopeMallnHbI) 1 MOAOXKAATb aBTOMaTUYe-
CKOro HarnosHeHus boinepa Bogow;

+  TMOBepHYTb MNepek/uaTesb B MO3ULUIO
«2» (NofHoe aneKTponuTaHe Kodpemaluu-
Hbl, BKJlOUaa 3neKTpoHarpesaTenb 6oii-
nepa) 1 JoXAaTbCA MOMHOrO HarpeBaHuA
KodemaLlmHbl.

6.3.2 Jnekmpuyeckoe HazpesaHue (Mooesnb
EVD)

«  OTKpbITbKpaH nofauu Bofbl ruapas-
NINYECKON CETU U CMATUUTENS;

. HaXaTb Ha OOWWMI BbIKIOYATENb
(21) KodemalumnHbI;

. [OXOaTbCA aBTOMATMUYECKOro Ha-
nonHeHuA 6orinepa BOAOW;

«  NOJOXAATb HECKONIbKO CEKYH ANis
3aBeplleHNss aBTOMATMYeCKoro Te-
CTUPOBAHNS;
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«  MawwvHa 6yget rotoBa K MCMONIb30BaHNIO, KOrga Ha
JUCriee NoOABUTCA CliefytoLan Haamnuchb:

JasneHue
8 bolinepe

Temnepamypa
6olinepa

MHoukamop
npozpammuposaHus

JleHb Hedenu:

[NoHedenbHUK

BmopHuk

Cpeda

Yemeepe
lMamHuua

Cy66oma

\A‘O\‘m‘-n‘w r\;‘~

BockpeceHve

6.3.3 la3oeoe HazpeeaHue

(ecnu ycmaHoeneHa cucmema 2a3ocHabxeHus)
+ [loBepHyTb nepekntoyatens (A) B nosumymio 1;
+  OTKPbITb KpaH nofdauu rasa (B), yctaHOBNeHHbIN B ceTu;

«  yOepXuBaTb B HaaTom cocTosHUM pyuKy (C) n ogHOBpe-
MEHHO HakaTb Ha KHOMKY BKtoueHus (D);

+  KOTAQ 32XKeTCA Miams, YOepXMBaTb B HAXXaTOM COCTOS-
HUW Ha NPOTAXEHUN HECKONbKIX CeKYHS KHOMKY (C), UTobbl
[aTb BO3MOXHOCTb TepMOMape HauaTb MPaBUIbHO QyHK-
LIVOHNPOBATb;

+ 3aTeM npoBepuTtb Yepes oteepcTue (E), npon3oLwno nu 3a-
XKUraHvie nnameHu;

«  TMopAoXAaaTb, MOKa pabouee faBnieHe, yKazaHHOE Ha MaHOMe-
Tpe, AOCTUTHET pabouero 3HaueHnsa B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap);

+ c nomoubto pyykn (C) MOXKHO OTperynumpoBaTh ras: anda ero
yBeNMUyeHns NoBEPHYTb PYUKy No Yacosom ctpenke (C), a ana
YMeHbLUEHUA MOBEPHYTb PYYKY MPOTMB YaCOBOW CTPENKM.

6.3.4 dnekmpu4ecKkoe HazpeedaHue + 2aso-

80e HaepeesaHue

Bo Bpems HarpeBaHusa KopemaLumHb! (Mpn6ansntenbHo
20 MUHYT) KnanaH, NPenATCTBYIOLMI NOHKEHWIO AaB-
neHus, 6yaeT BbiNycKaTb Map Ha NPOTSXKEHNN HECKOMb-
KX CEKYHJ] 10 CBOEro NOMHOro 3aKpbITus. He BKniovathb
rasoBoe 060pyf0BaHme npu nycrom Goiinepe.

POLARIS
«  [pown3BecTu AeNCTBUS, yKa3aHHbIe B MpeablayLiem naparpade;

«  1ocfie NPOBEPKU 3aXKUraHWsA MiamMeHn NMOBEPHYTb Nepe-
Knmouatenb (A) B nonoxeHue 2. Takum obpasom GygeT
BK/IIOUYEH HarpeBaTenb 6olinepa, 1 AOCTUrHYTO paboyee
JaBieHvie 3a bonee KOPOTKMI Nepuog BPeMEHN;

+  MOAOXAaTb, MOKa pabouee faBneHye, yKkazaHHOe Ha MaHOMe-
Tpe, LOCTUrHeT paboyero 3HavyeHus B 0,1-0,12 Mna (1-1,2 6ap).

6.3.5 BebiKk/s1I04eHUe MawUuHbl

KOd)eMaLIJI/IHa BbIK/TOYaeTCA NMyTEM HaXKaTUA Ha KHOMKY Bbl-
Kntouatena nubo Ha KHOMKY rNMaBHOIO BblK/IKOYaTeNA.

6.4 TMMoprotoBKa KodpemalnHbl K
3KcnayaTauum

6.4.1

¥

C nomotpto [Pa3nnyHbIX KOMaHA NPon3BeCTU CneayLne Jencrsna:

3ameHa eHympeHHeli 8006l

Heo6xoanMmo exeAHeBHO 3aMeHATb BOAY, COAepKaLLyHo-
€A BO BHYTPEHHNX MUAPaBANYECKUX LiensX.

3ABAPOYHbIE B/TOKU
« BcrtaButb punbtpoaepxatens 6e3 duibTpa B 3aBapOUHbI 6510K;

e NMOMECTUTb KYBLUMH NOA4 HOCKK BbIMYCKHOIo OTBEPCTUA c])vmpronep-
Xatens;

*  BbINOJIHATb NOAa4y HE MeHee 1 JINTPa BOAbl;
*  NOBTOPUTb ONepaumio Ana KaXxaoro 3aBapovyHoOro 6noka.

BbIMYCKHAA TPYBKA FOPAAYEN BObl

+  TomecTTb AOCTAaTOYHO BMECTUTENbHBINA KyBLUWMH MOA BbIMYCKHYIO
TPYy6Ky ropsauei Bogb;

«  BbINOJHUTb MOfAYY ropAYels BOAbI B KONMYECTBE, YKa3aHHOM B Tabnu-
Le:

1GR COMP

4 nntpa

2GR 3GR

3 nnuTpa 5nutpoB | 8 nutpos

B cnyuyae cpabaTbiBaHMsA cuCTEMbI TaliM-ayT BbIKNIOUUTD 1 CHOBA BKJIIO-
YNTb MaLLVHY 1 BbIMOMHNTD NOfAYY.

Ecnv BO Bpems nogauu NpoMCXOANT NafjeHe [AaBNeHUs B MaLUVHE, A0-
XIATbCA BOCCTAHOBMEHUA UCXOAHbIX YCIOBIIA 11 MPOZOIMKNTb MOfauy 0
Tex nop, NoKa He GYAET BbiAAHO yKa3aHHOE KONMYECTBO BOfI.

HACAZIKX ANnA BbIMYCKA MAPA
+  BcraBuTb HacaiKy Ans BbiMycka napa B KyBLUWH;
*  BbINOMHUTb MOAAYY Napa B Te4eHne He MeHee 1 MUHYTDI;

+  MOBTOPWTb OMepaLuio C APYroil HacagKoi Ana BbiMycka napa (npu
Hanuumn).

s "
~ v

OnacHocTb oxoroB. He HanpaBnsiite nap u ropauywo
BOZY Ha pyKu nnu apyrue Yactu tena. He npukacaiitecb K

mmmmm Hacafike ANA BbiNycKa Napa u Tpy6Ke Bbinycka ropaven
BOAbI ro/IbiMN PyKamu; UCMONb3yiTe COOTBETCTBYIOWME CPeACTBa
VHAMBUAYaNbHON 3almThl.

(ecnu ycmaHoeneHa cucmema 2a3ocHabeHus)
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POLARIS
6.5 TMMoproroBKa KodpemalunHbI K
KCnIyaTayum

6.5.1 lMomon u 0o3upoesaHue Koghe

Kodemornka ¢ fo3atopom, Mcrosiblyemasi NOBCEAHEBHO Afs

romona Kode, [OMKHA pacrosiaratbCs pAgoM ¢ KoGpeMalLHOW.

Momon v Jo3npoBKa Kode AOMKHbI MPOBOAUTLCA B COOTBET-

CTBUW C YKa3aHWAMYW MPOW3BOAMTENS [03aTOPa; KPOME TOro,

Heo6XOAVMO NPUAEPKUBATLCA CIEAYIOLMX MPaB:

«  AJIA TOro, YyToObl MOMTYUYNTb OT/INYHBIN KOde 3Cnpecco, He
peKoOMeHAYETCS XPaHUTb 3epHa Kode Ha NPOTsKeHNN Anu-
TeNlbHOro nepuoga. Heobxoaumo cobnogatb NpeaenbHbii
CPOK XpaHeHWs, yKa3aHHbI MPori3BoanTeNeM;

+ He peKkomeHAayeTcA MOJNoTb 6onbluve ob6bembl Kode; Ke-
naTtenbHO MOATOTOBUTbL Ero B KONMUECTBE, COLepKaLleMcs
B 03aTOPe, M UCMONb30BaTb MO BO3MOXHOCTU B TeUEHUE
AHS;

«  He NMoKynanTe MONOTbIN KOde, MOCKOSbKY OH ObICTPO Teps-
€T CBOV BKYCOBble KauecTBa. Ecin Heobxoammo, nokynanre
€ro B HeOGOJbLUINX BaKYYMHbIX YNaKOBKaXx.

6.5.2 OcseweHue

Omcek nodayu

[ns BKNIOUEHYA 1 BbIK/IOUYEHUS OCBELLeHs paboyei noBepx-
HOCTW HaXaTb Ha BblK/ouaTesb (A), PacrofioXeHHbI Ha 1eBOA
CTOpOHE MepeHen NaHenun Kopryca KodemallviHbl, nof naHe-
Nblo YNpaBieHus.

bokogblie naHenu kopnyca

[na BKNIOYEHUA M BbIK/IOYEHUA OCBeLleHNA OOKOBbIX NaHe-
nel HaxaTb Ha BblKoyaTesb (B), pacnonoxeHHbI Ha neBoi
CTOPOHe 3afjHel NaHeny Kopnyca KodeMallnHbl, oA NaHeNbo
ynpasneHus.

6.6 MMopaua kode

6.6.1 [lo02zomoeka ¢hunbmpoodepxamens

Mepep 3anonHeHnem punbrpogeparens y6eaunTb-
€S, YUTO OH NYCT, N YTO GUNLTP OUNLLEH OT NpeAbIay-
LMX OCTATKOB Kode.

«  3anonHnTb GUNLTP OJHOW Nopumen MonoToro Kode (npu-
MEPHO 6-7 rp.); ClefoBaTb MHCTPYKLUAM N3rOTOBUTENS KO-
demonku c posatopom;

« yTpamboBaTb Kode C MOMOLLbIO CreLmanbHOro Temnepa;

«  OUYUCTUTb Kpas GUSIbTPa OT MONOTOrO Kode, nepes Tem Kak
BCTaBUTb GuNbTpoaep»KaTesib B 3aBapOUHbIl 6510K;

« BCTaBUTb QunbTpofep)KaTeNb B 3aBapouHbI 6OK, npu
3TOM He 3aKpblBaA ero CIMWKOM CUbHO, YTOObI n3bexaTb
6bICTPOro N3HOCA YNNOTHUTENEN.

6.6.2 Moodenb EMA

+  TMocCTaBWTb YalIKy NOJ HOCKK BbINMYCKHOTO OTBEPCTHA 3aBa-
pOYHOro 6510Ka;

+  MOAHATb PblYaXOK; HAYHETCA NpoLecc nogaun Kode, KoTo-
PbIi MOXET ObITb OCTAHOBNEH MPU AOCTVXKEHWUN »KeNlaeMo-
ro KonmuyecTsa Kode B yallKe NprBeAeHNeM pblyaxKa B UC-
XOJHOE MONOXKEHMe.

lMpuzomosneHue Koghe

6.6.3 Mooenb EPU

« [ocTaBWTb YaLLKY NOA HOCKK BbIMYCKHOTO OTBEPCTVSA 3aBa-
pouHoro 6510Ka;

« Ha)KaTb Ha KHOMKY Heobxogumol nopuun kode; HayHeTCs
npotecc nogaum kode, KOTOpPbIi MOXKET ObITb OCTaHOBJIEH
nyTeM MNOBTOPHOTO Ha)aTus KHOMKU NPW JOCTUMXKEHUN Xe-
naemMoro Konmuyectsa Kode B yallKe.

MpuzomoeneHue koge

ez
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6.6.4 [lodauya koghe. modesnb EVD

Bo Bpems nogauu Kope He cHUMaTb punbTpoaep-
)KaTesb € 3aBapoYHOro 6noka.

+  TocTaBWTb YalKy NOJ HOCKK BbINMYCKHOTO OTBEPCTHSA 3aBa-
POYHOro 6510Ka;

«  Ha)KaTb KHOMKY »efaemMoi Mopummn 1 AOXKAaTbCA Mogaum
Kode (BKNOYeHNA cBeToaMoaa);

+ 4yTOObI 3apaHee OTMeHUTb NoAady kode, HeobxoanMMmo no-
BTOPHO Ha)KaTb Ha Ty e KHOMKY vnn Ha KHonky STOP/
PROG.;

« B Ulydae c60na B paboTe Uy GIOKMPOBKU KHOMOYHOW Ma-
HEenM UCNONb30BaTb PYYHOI BbIKIIOUATEb.

6.6.5 [MpozpammuposaHue, modenb EVD

MporpammunpoBaHme Kakpoi nopuumn NpowusBo-
AUTCA ANA CBEXero MonoToro Kode, a He ANA Ko-
¢eliHoN rywu paHee ncnonb3oBaHHOro Kode.

MawwwuHa yxe 3anporpammmpoBaHa Vsrotosutenem. Ecnm He-
06X0AMMO VM3MEHUTb MopLUK Kode, AeCTBOBATb ClefdyoLym
obpaszom:

« CHavana Heobxoay¥Mo 3anpPorpamMM1POBaTb MPaBylo KHO-
MoYHyto NaHesnb. Tak 6yAyT aBTOMaTUYECKM 3anporpammu-
POBaHbI BCE KHOMOUHbIE NaHenu. Ecnv Heobxogumo, 3atem
HaCTPOWTb OCTasIbHblE KHOMOYHbIE MaHeNy;

o MocTtaBUTL YalKy nog HOCKUK BbIMyCKHOIO OTBEPCTUA 3aBa-
pouHoro 6510Ka;

+ HaxaTb Ha kKHonky STOP/PROG. v yaepxunBaTb ee B Teue-
HMe KaK MVHUMYM 5 CeKyH[: BKNOYaTCA BCe CBETOAMO[bI
KHOMOYHOW NaHenu;

« Ha)kaTb Ha KHOMKY MopL1K, KOTOPY HeO6X0AMMO 3amnpo-
rpamMmMmpoBaThb (Hanp., 1 Kode acnpecco);

«  [OXAATbCA Mofauu, ANnA NOATBEPXAEHUA NopLuM CHOBA
HaXkaTb Ha KHOMKY nopumun nnn Ha kHornky STOP/PROG.;

* NMOBTOPUTb onepauuvtio anAa gpyrinx KHONoK nopyun;

« MO OKOHYaHUW MPOrpPaMMMUPOBAHUA HaXaTb Ha KHOMKY
STOP/PROG. v ygepxunBaTb ee o TeX Nop, NOKa He BbIKio-
yaTCA BCe CBETOAMOLbI KHOMOYHOM NaHenw.

POLARIS
6.7 [lMopaya napa

"
~ .

Mpwu pa6oTte c HacagKon AnA BbiNycKa Nnapa co6nio-
[aTb OCTOPOXKHOCTDb, flepXKaTb ee 3a crneluanbHylo
smmmm Pe3UHOBYIO 3aWuTy (1),
He HanpaBnATb Nnap Ha pyKku unu gpyrvie 4yacTu Tena.
He npuKacatbca K Hacagkam gns Bbinycka napa ronbiMu py-
Kamu; ucnonb3oBaThb COOTBETCTBYHOLIME CPefCTBA MHANBUAY-
aNnbHON 3aWMNTDbI.

Mepea ucnonb3oBaHMeM HacagKu AnA BbiNycKa
napa Heo6xoAaMMO Npon3BecTy AeNCTBMA MO Cu-
TUIO KOHAEHCATa B TeUEHNE He MeHee 2 CEKYHA,

Iina nopaepaHuA B OTIMYHOM COCTOSHMMN BbIMYCKHbIX

OTBepCTMii HACaAoK ANA BbiNycKa Napa pekomMeHayeTcs

Npon3BOANTb HENPOAOMKUTENbHYIO NOfJaYY Napa BXo-

NOCTYI0 NOCNEe KaXKAO0ro UX NCNonb3oBaHuA. 1A ounct-
K OTBepCTUii HacafioK 1A BbiMycKa Napa UCMoNb30BaTh TPAMKY,
CMOUeHHyI0 B Tennoii Boge. Hacagka ana Bbinycka napa AOMKHa
HaXoAUTbCA NOrPYXKEHHOII B MOJIOKO TONbKO Ha BpeMs, Heo6xoau-
Moe J/151 ero HarpeBaHus.

He oTKpbIBaTb KpaH napa, ecnu HacapKa AfiA Bbinycka
napa norpy»eHa B MOJIOKO, a MaLUMHa BbIK/OYeHa, TaK
KaK nocnepHuii 6yaeT BcacbiBaTb MOJOKO B TPY6bl.

+ Tlorpy3unTb Hacagky AnA Bbifycka
napa B XMAKOCTb ANA HarpeBaHus;

+ MOBEpPHYTb B rOPW3OHTaIbHOM
HanpaBneHUn  PyuKy
KpaHa;

+  BblXxof napa Oyger npo- o
MOPLMOHANEH OTKPbITUIO AN/

KpaHa; Bozspam i
asmomamu- “laemomamu-
yeckuu Xy yeckul

« [N NpeKpaweHus no-
Jauu napa, HeobXo[uMOo OTNYCTUTb
PYUKY KpaHa;

q- q' STOP « )19 TOSTyYeHUsA HeNpepbIBHOM Mo-
E E EE t\& c\E PROG. [auun napa HeobXxo4MMO MOTAHYTb
[0} [0} ¢ [e] o pyqu KpaHa B BepTVIKaJ'IbHOM
HanpasneHun n 3adpuKcMpo- brokupoeka
BaTb ee B MOCTOSAHHO OTKPbl-
TOM MONIOKEHNY;
Py4Hot 1 koghe 2 Kope
8bINYCK JIYH20 JIyH20 «  ONA npekpalieHus nopaum
(+) (-) napa HeOb6XOAMMO BEpPHYTb
1 kocbe 2koge Cmon/ PYuYKy KpaHa B LeHTpasibHoe
acnpecco  acnpecco  [lpoepamm. ronoMERNe.
(Pexcum) (Beod) /Tlpodomxume
brnokuposka
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POLARIS
6.8 [lMopgaua ropsayen Boabl 6.8.2 Moodeno EVD

+ [lomectntb KYBLWWH NojA BbIMYCKHYO

OnacHocTb 0K0roB. He HanpaBnATb ropA4vyio Bogy pr6Ky ropﬂqe|7| BOAb;

<~ L 4
m Ha pyKu unm gpyrue 4actu Tena. He npukacartbca K
smmmm TPYOKam BbinycKa ropsAyeli BOgbl ronbiMmn pykamu;

MCnonb30BaTh COOTBETCTBYIOLME CPEeACTBA UHAN- 3
BUAYaNbHOI 3aLMTbL. « HaxaTb Ha KHOMKY ropsyei Bogbl
(r"r',_): NnoJoXAaTb BKIOYEHWSA BbIMy-

CKa BOAbl;
6.8.1 Mooenu EMA /EPU

«  TomMecTTb KyBLUMH MOA BbIMYCKHYO
TpyOKy ropsyeii Bogbl;

< Ons npeaBapuTesnibHOW GJIOKMPOB-
KV NOAAYMN CHOBA Ha)KaTb Ha KHOMKY
nofauu ropsAven Bogbl (f,'E) WU Ha-
xaTb Ha kHonky STOP/PROG.

+  TMOBEepHYTb B TFOPU3OHTA/IbHOM Ha-
NpaBneHnn PyyKy KpaHa;

6.8.3 [lMpozpammuposaHue (modenb EVD)
. KONMN4eCTBO BbINyLEeH-

HOW ropAueil Bogbl MalrHa ye 3anporpamMmuiposaHa W3-

rotoButenem. Ecnm Heobxoanmo v3me-

NPONOpPLUNOHANbHO
cTeneHmn OTKPbITUA HUTb MOPUMK, BbIMONHUTL ChepyoLme
KpaHa; JNencTBus:

I

« [lomMecTuTb KyBLUWH MO BbINYCKHYIO
TpY6Ky ropsyeit BOAbI;

Bosepam | | Bosspam
asmomamu- | “'asmomamu-
yeckuli }rf’/:::‘\i\/i yeckuli « HaxaTb Ha KHonky STOP/PROG. u
« 18 NpeKpaLeHns no- p— YAEPKNBATb €e B TEUEHNE KaK MUHU-
naum napa, Heobxoy- MyM 5 cekyHA: BKJIIOUATCA BCe CBETO-
MO OTNYCTUTb pYuKy [Mo[ibl KHOMOYHOW NaHenu;
KpaHa;
« Ha)KaTb Ha KHOMKY BbiMycKa ropsaven
BoAb! (fF=);
«  NPU NONYYEHUW KENaeMoln nopumu @
NOATBEPANTb, Ha)KaB Ha_KHOMKY Bbl-
« [ANA MONYyYeHWA HenpepbIBHOW Mo- nycka ropsven Bogpl (r,E);

[auy ropsadei Boabl Heobxoanmo no-
TAHYTb PYUKY KpaHa B BEPTUKaSIbHOM . [NA BbIXOAA M3 MPOTPAMMUPOBAHMA

HanpaBneHun n Sad)VIKCI/IpOBaTb eeB HaXaTb Ha KHOMKY STOP/PROG.
MOCTOAHHO OTKPbITOM MONIOXEHUW;

brnokuposka

e AnAa npekpaweHna nopdayvn
napa Heobxogumo BEpHYTb
PYUKy KpaHa B LeHTpasbHoe
rnonoXkeHune.

bnokuposka
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POLARIS

6.9 [MapoBoun aBTomart Autosteamer 6.9.3 Beinyck
', Mpn pabote c Hacagkon autosteamer co6niopatb
6.9.1 Cucmema Autosteamer OCTOPOKHOCTb, fiAepKaTb ee 3a crneunanbHylo pesn-

smmmm HOBYIO 3aLLUTY.

He HanpaBnATb Nap Ha pyKun Uy gpyrue Yactv Tena.
He npukacatbca K HacagKam gns Bbinycka napa ronbiMu py-
KaMu; NCnosib30BaTh COOTBETCTBYIOLME CPeACTBa MHANBUAY-
QNIbHOM 3aLUTbI.

Cucrema Autosteamer no-
3BOJIAET  ABTOMATUYECKM
OCYLLEeCTBNATL BCMEHMBA-
HIVie MOMNOKa NP YCTaHOB-
NeHHO Temnepartype.

06XOAVIMO npounseectn AeNCTBUA NO CIUTUIO KOH-

0 Mepep ncnonb3zoBaHnem HacagKm autosteamer He-
[eHcaTa B TeUeHVe He MeHee 2 CeKYH[,

[leiicTBOBaTL CrieayoLWwnmM 06pasom:

+ [Morpy3utb Hacagku autosteamer (20) B
HaMnnToK;

AUTO sTop  ° HaXaTb Ha KHOMKy Autosteamer;
STEAM E{' PROG.
o o +  [OX[AaTbCA OKOHYAHUA BbIMYCKa;

@
(¢}

Q + MO OKOHYaHUM NpoLeaypbl MONOKO Gy-
(-)

[eT BCreHEHO 1 JOCTUrHET YCTaHOBJIEH-
HOW Temneparypbl;

+  YTOObI 3apaHee NPeKPaTUTb BbIMYCK, HEOOGXOAVMO MOBTOPHO

i (+)
faposod agmomam HaXaTb Ha 3Ty e KHOMKY;

Autosteamer

Il MM H .
poepammuposatue « yOepXKmBasA HaxaTol KHOMKy Autosteamer, MOXHO Mpoa-

Mepen Hauyanom MCNONb30BaHUA NapoOBOro0 aBTO- NATb BbINYCK Napa, NPEeBbICVB YCTaHOBAEHHYIO TeMMepaTypy.
o MaTa Heo6XoAMMO NPON3BECTU BbIMYCK Napa BXO-

NOCTYI0, HaXKaB Of{HY 13 KHOMOK ynpaBJieHus napo-

BbiM aBTOMaToM «autosteamer'. Bbinyck napa
[O/MKEH OCYLLECTBNATLCA B TeUeHUe HECKONIbKUX CeKYHA A0
NoJIHOro BbIXofa KOoHAeHcaTa. [lnA npeKpalieHns Bbinycka
napa Heo6XoAMMO NMOBTOPHO HaXKaTb 3TY e KHOMKY.

[na ouncTkm OTBepCTUIN HacafoK AnA BbiMycKa
napa UCnosb3yinTe TPANKY, CMOYEHHYIO B Tersoi
Boge. Monoko MoXeT XpaHUTbCA B XONOoAWIbHUKE
MaKCMyM B TeueHue 3-4 fHerl.

Cucrema npegycmatpuBaeT TaiiM-ayT GyHKLMOHM-
poBaHusA ycTpolictBa Autosteamer makcumym Ha 4

6.9.2 PekomeHOayuu No UCNOJIb308AHUIO MUHYTDBI.

« BcneHuBainTe TONbKO TO KONMMYECTBO MOJIOKA, KOTOpOe Bbl
HamepeBaeTeCb NCMNOJ/1b30BaTb; NOC/e HarpeBaHNA MOJTOKO
AOTXKHO ObITb MOJTHOCTbIO BBIUTO 13 KyBLWWHa; HE HarpeBa|7|—
T€ MOJIOKO NMOBTOPHO;

Ona noppepxaHna 3(PeKTUBHOCTM BbiNycKa
napa, peKkomMeHAyeTcs NPOBOAUTb KOPOTKMIA Bbl-
NycK BXOJIOCTYIO MO OKOHYaHUN KaXK[oro 1McnoJib-
30BaHMKN. He0CcTaTOK NOCTOAHHOI OYMCTKM Bbi3bl-
BaeT HapyweHue JYHKUMOHNPOBAHNA cucTemMbl. He
OCTaBNATb HacaAKy autosteamer Norpy»<eHHoil B MOJOKO,
KOria OHa He NCNonb3yeTcs.

e

+ napoBoii aBTomaT Autosteamer rapaHTpyeT NorpeLHoCTb
+ 3°C mexay 3afaHHOI TemnepaTypor 1 peasnbHON Temne-
paTypon MOSIOKa TONIbKO MPU YCIOBUW, YTO BCMEHMBaHUE
MOJIOKa HaurHaeTca npu Temnepatype 4°C;

)

~
~
N
O
>
A

e MO3TOMY BbINYyCK Napa NPEKPATUTCA TONIbKO NOCNE AOCTUXKe-
HUA YCTAHOBJIEHHOW TEMMEepPaTypbl MOJIOKA A/ MPefoTBpa-
LEHIA BbIXOAA HAPYKY MEHKN MOJIOKA; CliefyeT BBOAUTL 00b-
€M XNOKOCTKn, He I'IpEBbILIJaIOLLlVIVI 1/2 BMeCcTMMOCTI KyBLUMHa. 6.9.4 PeaynupoeaHue memnepamypbl

. I/ICI'IOJ'Ib3yVITe €MKOCTb, 00beM KOTOpOVI COOTBETCTBYET KoNnye- Ona perynupoBaHna TemnepaTypbl autosteamer npovssectu
CTBY BCMEHVBAEMOro MOfoKa (pekomeHzyeTcsa okono 200 mn), n cneaytoume aeiicTena:

MMeeT UNNnHJpnYeCKyo HEKOHNYECKY d)OpMy (cm. pl/lcyHOK).

+ HaxaTb n ygepxnBaTb B HaXaTOM COCTOAHWUM KHOMKY
STOP/PROG. Ha NpaBoW KHOMOYHOW NaHeNn B TeYeHne Kak
MUHUMYM 5 CeKyH[;

+ HaxaTb HecKonbKo pa3 Ha KHonky STOP/PROG., noka Ha
Jucnnee He NoABUTCS coobLleHme:
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« C NOMOLbI KHOMOK (+) CE n (- @ VM3MEHUTb

Temneparypy autosteamer, nokasaHHyto Ha Ancnee;

«  0J1A NnoaTBepKAEHMA onepaumn HaxkaTb Ha KHonky STOP/
PROG;

« [AJA BbIXOAA U3 MPOrpamMMUPOBAHMUS Ha)aTb Ha KHOMKY
STOP/PROG. (cuctema aBTOMATMYECKM BblAgeT u©3
NPOrpaMMUPOBaHNSA, €CIM B TeYeHUe Kak MUHUMym 10
CeKyHf He byieT Npoun3BefieH Kakon-nnbo Bbibop).

[ina perynupoBaHuA BCNeHNMBaHUA MoJsioka o6pa-

o TUTbCA K 06CnyKMBaloLemy nepcoHany.

6.10 [lMopgauya Kany4yumHo (onuus)

Morpy3nTb BcacbiBatoLLyto TPYOKY B MO-
NOKO;

PacnonoXmTb KyBLUVH MOZ BbIMYCKHbIM
OTBEPCTMEM KaryunHaTopa;

OTKPbITb KpaH Mapa, Npv JOCTUXKEHUN
»Kenaemoro KosmyecTsa 3aKpblTb KpaH
napa;

BblJINTb BCNeHeHHOEe MOJIOKO B YallKu

c Kode.
Y106bl NPUroTOoBUTH ropsAvYee MOJIOKO 6e3 neHbl,
0 NPUNOAHUHATD NIONacTb Kany4ynHaTopa BBepX.
[inA nonyyeHuA nyywero pesynbrata peKoMeHAay-
eTcA nofjlaBaTb MONOKO U3 Kanmy4ynHaTopa He Hemno-
CPefCTBEHHO B YallKy ¢ Kode, a B KyBLUWH, 1 3aTeM aobas-
NATb BCeHeHHoe MOJIOKO B Kode.
PekomeHAyeTca coaepaTb KanyunHaTop B 4uMCTOTe cornac-
HO NpaBunam, NpeAcTaBieHHbIM B naparpade «7.5 Ouncrka
KodeMaLMHbI» Ha cTpaHuLe 209.

<-i=»

6.11 [lopgorpeBaTenb YalweK

s "
~ .

B uensax 6e30nacHOCT He PeKOMeHAYeTCA KnacTb
TKaHb 1 Apyrue npeameTbl Ha NOBEPXHOCTb NOAO-
rpeBaTesif YalleK, YToobl n36exaTb neperpesa Ko-
demalumHbl.

BaTeJlb YalleK MOXeT AoCTUratb Temnepartyp, Ko-
TOpbleé MOryT nNpuBecTn K oXoram. ByAbTe OYeHb
OCTOPOXHbI.

C BHMMAHMUE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA: noporpe-

6.11.1 Modenu EMA /EPU

lMomecTuTb YalKmM Ha NMOBEPXHOCTb MOAOrpeBaTens ya-
wek (2) n npmueectn B nonoxeHue BKJI. Bbiknouatenb
yctpowcTaa (X).
MpoBepuTb, ropnt N1 nHanKaTop (16) Ha nepepHen na-
Henv MalUUHbI, KOTOPbIN yKa3blBaeT, YTO MOAOorpeBaTesnb
Yallek aKTUBEH.

B mopenax EMA v EPU nopgorpeBatenb valuek He
o perynupyercs.
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6.11.2 Moodenw EVD

lMomecTnTb YallKM Ha MOBEPXHOCTb MOZOrpeBaTens yalek (2)
1 npusecTn B nonoxeHve BKJ1. BbikntouaTtens yctponctsa (X).
MposepuTb, roput nu nHaukatop (16) Ha nepegHen nNaHenm
MalLLUWHbI, KOTOPbIV YKa3blBaeT, YTO NOLOrpeBaTeslb YalleKk akK-
TUBEH.

[na perynupoBKmM nogorpeBaTens yallek AeiCTBOBaTb cliefy-
oM obpasom:

+  [Npwr BKNIOYEHNN MaLUMHBI YAEPXKUBANTb HaXaTo KNaBuyLLy
STOP/PROG. Ha KHOMOYHOW NaHenu CrpaBa: MUraloLuin
CBETOAMO[, YKaXeT Ha TeKyLlyto KoHbUrypaumio nogorpe-
BaTeA Yalllek, Kak NoKa3aHo Ha PUCYHKE HUXKE;

« yoepxuBaTb HaxaTtol kHonky STOP/PROG., noka murato-
WM CBETOAMOL Ha KHOMOYHOWN naHenu He GyneT ropeTb
HenpepbIBHbIM CBETOM;

+  HaXaTb Ha KHOTKY, COOTBETCTBYIOLLYIO XenaeMoin KoHUry-
paumy;

«  MOATBEPAUTL onepaumio Haxkatuem KHornku STOP/PROGP.
[inA BbIKNIOYEHNA NogorpeBaTens YalleK yCTaHo-
0 BUTb TemnepaTtypy Hibke 70°C (Ha gucnnee otob6pa-
3UTCA ---- ) I NOMeCTUTb B nonoeHue BbIKJ1. BbiI-
Knouartesnb nogorpesarens yaluiekx,
jpacnosnoKeHHblil HaA rMaBHbIM BbIK/lOYaTe/IeM MalUNHbI.
B uenax 6e3onacHOCTV peKOMeHAYeTCA He KNacTb TKaHb 1
Apyrue npeamMmeTbl Ha NOBEPXHOCTb NoAoOrpeBaTens Yallek
(2), BO n36exaHne neperpeBa MalUMHbI.

STOP

o @ @ o
QQQQO

90 °C
194 °F

70°C
158 °F

Modoepesamerb
yawek
BoiknioveH

POLARIS
6.11.3 Moodenwb EVD c ducnneem

MomecTnTb YalKM Ha NOBEPXHOCTb NoJorpesaTens yawek (2)
1 NprBecTn B nonoxexve BKJ1. Bbikntouatens yctponctaa (X).
MpoBeputb, roput nn nHankatTop (16) Ha nepegHen nNaHenu
MaLUMHbI, KOTOPbIV YKa3blBaEeT, UTO NOJOrpeBaTesib YalleK aK-
TUBEH.

i

YKa3aHuA No perynmpoBKe TemmnepaTypbl NoAo-
rpeBatena vaweKk copgepatca B pasgene «[po-
rpamMmMupoBaHMe NapamMeTPOB MalUMNHbI».

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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6.12 MporpammnpoBaHne napameTpoB
MaLWKnHbl (Mogenb C gucnieem)

6.12.1 Jocmyn e meHI0

« [lnAa poctyna B MeHI0 NPOrpPaMMNPOBaHNA YaepKnBaTb Ha-
XaTon KHOMKY El- (PEXXMM) B TeueHMne Kak MUHUMYM 3
CeKyHf;

o HaXkmute f{' (BBOJ1) HeCKONbKO pas, NoKa He NOABUTCA :

A1 MPOCMOTPA Pa3NInyHbIX 0b6nacTell MeHo MporpaMmmu-
POBaHMNA NCMOMb3yeTcA KHOMKa q' (PEXKUM);

[Ns nepexofa oT OfHOro napameTp. pyromy BHyTpuY TON
e 0b6nacTu NCNonb3oBaTb KHOMKY (BBOA);

e ANA N3SMEHEHUA 3HAYEHUA KaXOOoro napameTpa ncnojb3o-

BaTb [1B€ KHOMKM q' (+) anAa ysenvyeHua n El' (-)
ans ymeHbLuevaRE C\E

o @ W@ o

o) o) o] o) o)
e e
Beoo )/Mth(:LueHue
Pexxum YeenuueHue KoHey
(+) lMpoepammuposarus.

Cuctema aBTOMaTMyecku BbiiaeT n3 ¢asbl Npo-
rpamMmmnpoBaHusA Yyepes 20 ceKyHA Nocne Toro, Kak
6bina BbinonHeHa NocnefHAsA onepauums.

nﬂil nporpamMmmMmnpoBaHnA Bcerga MCNosib3oBatb
KHOMOYHYI0 NaHesNb cnpasa.

Huxe npuBeaeHo MeHio nHTepderica MallunHbI.

(PEXKUM v x 3 cek)

(PEXXUM) \

(PEXKUM) §
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6.12.2 napone

KoHourypauys MawmHbl 3ape3epBripoBaHa UCKIIOUYUTENBHO ANS
TEXHUKa, BBEAA Naposib.

LNA Nepexofa K criefyioLemy 3Tany nporpamMmm1MpoBaHus HaxaTtb Ha
KHonky (PEXKUM).

6.12.3 [IpoepammuposaHue yacoe
370 MeHto ncnonb3yeTca anAa yCtaHOBKW BPEMEHW, AaTbl 1 AHA HeJenn:

+  Boiitn B nporpamMmipoBaHiie 1 MPOAKUCTbIBaTb MEHIO, MOKa Ha ANC-
nnee He oToOpasmTCS:

+ W3MEHWTb MUTaIoLLWIA MApaMETP NPY NOMOLLY KHOMOK (+) 1 (-);
+  [ANAnepexofa K CnefyloLemy napameTpy HaxaTtb Ha KHonky (BBOJ) ;

[NANOATBEPXAEHUA BBEAEHHbIX NapaMEeTPOB 1 Mepexoaa K crepyio-
Lemy 3Tany NporpamMM1pPOBaHA HaxaTb Ha KHorKy (PEXKM).

6.12.4 [lpoepammupoeaHue 8K/II0YeHUA U
8bIK/II0YeHUsA

[laHHOE MEHIO CTYXKUT /1S POTPAMMUPOBAHMS aBTOMATYECKOTO BKJTIO-
YEHNA 1 BLIKMIOYEHNS MaLUVHBI,

Mpy NoMoLLK 3TOI GYHKLIMU MOXKHO YCTaHOBWTb CHauana Bpems BKItoue-
HI#, @ 3aTeM BPeMA BbIKIIOUYEHNSA MaLLVHbI.

«  BoifTn B NporpaMmmnpoBaHm1e 1 NpPoaUCTbIBaTb MeHIO, MOKa Ha AuC-
nnee He 0TOOpasmTCS:

«  [1A BXO[a B MEHIO HaXaTb Ha KHomKy (BBOT);

*  YCTaHOBMTb YacC BK/KOUYEHIA MaLLMHbI C MOMOLLbIO KHOMOK (+) 1 (=), 3a-
Tem HaxaTb (BBOM);

*+  YCTaHOBMUTb MUHYTbI BK/IOYEHWA MALLMHBI C MOMOLLbIO KHOMOK (+) 1
(), 3aTem HaxaTb (BBOA);

e NPOM3BOAMTCA COXPaHEHME HACTPOEK BKIYEHNA MallVHbI, 3aTEM
YCTaHaBNMBAETCA BPEMA BbIKIIIOYEHWA, @ Ha Ancnnee OTO6pa)KaETCﬂI

*  YCTaHOBMTb Yac BbIKMOUYEHNA MaLLMHBI C MOMOLLbIO KHOMOK (+) 1 (-),
3aTeM HaxaTb (BBO);

+ YCTaHOBMTb MUHYTbI BbIKMIOYEHMA MALLVHBI C TOMOLLBIO KHOMOK (+) 1
(), 3aTem HaxaTb (BBOA);

POLARIS

+  ANANOATBEPXAEHMA BBEEHHbIX NAaPaMETPOB 1 Mepexopa K Criefyio-
Lyemy 3Tarny NporpamMMm1pPOBaHIA HaxaTb Ha KHonky (PEXKUM).

Ina soiknoueHna pyHkuymm <AUTO ON/OFF» (ABTOMA-
TUYECKOE BKJ1/BblKN) yctanoBuTb Bpemsa 00:00.

6.12.5 [lpoepammuposaHue pabo4ux OHeli

[laHHOe meHIo CNYyXUT 4nAa NporpamMmMmmnpoBaHnNA aBTOMaTMYeCKOro Bbl-
KNoYeHMA MallHbl B onpefeneHHble AHN.

Ona nporpaMmmMnpoBaHnA BbIKNIOYEHNA MallVHbl B onpe,qenéHHble OHN
CnefoBatb NprBeAeHHbIM HUXE YKa3aHUAM:

« BoiiTv B NporpamMmmnpoBaHiie 1 NPONUCTbIBATb MEHIO, NMOKa Ha ANC-
nnee He 0TOOpPA3MTCS:

B [JaHHbIl MOMEHT MALLVHA BKJIIOYAETCA BO BCE [AHU HEAEMW, TaK KaK
BMAHbI BCE UKC/a (COOTBETCTBYIOLME AHAM);

Tabnuua gHeil Hegenu

1 MoHenenbHUK 5 MaTtHuua

2 BropHuK 6 Cy660Ta

3 Cpena 7 BockpeceHbe
4 YeTBepr

«  [A BbIKMIOYEHNA MALLMHbI B ONPEENeHHDIN fieHb BbIOpaTh Xenae-
MbII1 AeHb NPV MOMOLLM KHOMOK (+) 1 (-);

«  [ANA [e3aKTMBALWN Xenaemoro paboyero fHA HaXaTb Ha KHOMKY
(BBOM);

«  3aTem, eCIv 3T0 HeobX0aMMO, BbIOpaTb ApYroi pabounii AeHb 1 Ha-
XaTb Ha KHonky (BBOJ) ans ero fe3aktmeaLmy;

Ha npuiBeeHHOM B KauecTse MpuUmMepa PUCyHKe MallHa OCTAeTCA Bbl-
KNIOYEHHOI BO BTOPHIK 1 B YETBEPT.

B Te gHM, KOrga MalUMHa OCTAeTCA BbIKNIOYEHHOI, BMe-
CTO COOTBETCTBYIOLErO YNC/Ia NOABNACTCA CUMBOA - »,

B cnyvae, ecnmn TpebyeTca CHOBa BKMIOUMTL MALLVHY B Te HW, B KOTOPbIe
paHee OblNO YCTAaHOBNEHO ee aBTOMATUYECKOe BbIKMIOYEHWE, AeliCTBO-
BaTb CNlefytoLLm obpasom:

TPV MOMOLLM KHOMOK (+) 1 (-) BbIOPaTb A€3aKTUBMPOBAHHbI AEHD (Ha
KOTOPOM OTOOPAKAETCH CUMBOIT «-»);

+  [A aKTMBALMM Xenaemoro AHsA Haxatb Ha kHonky (BBOM) (nocne
3TOrO NOABWTCA COOTBETCTBYHOLLWIA AHIO HOMEP).

Ha npuBefieHHOM B KauecTBe NpriMepa pUCYHKE MallMHA OCTAeTCA BKIIO-
UEHHOW BO BCE [IHN HEeAEeNu.

Mo OKOHYAHWK MPOrPAMMMPOBAHUS, ANA NMOATBEPXKAEHUS BBEAEHHbIX
napameTpoB 1 Nepexofa K CreaytoLLemMy 3Tany nporpaMmM1poBaHIUA Ha-
XaTb Ha KHonky (PEXKUM).

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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6.12.6 UcneimaHue Ha 0ocmaeKy
70 MeHI0 MCnonb3yeTca AnAa akTneauum JO3NPYIOLEro BpeMeHN.

+ Bonms nporpaMmMnpoBaHne N NPONUCTbIBATb MEHIO, MOKa Ha ANC-
nnee He OTO6pa3VITCﬂZ

LN BKIOYeHWA GYHKLMM NOACYETa MCNONb3yiTe KNaBuLwv
Hni);

*  ANANOLTBEPXEHUA BBELEHHbIX APaMETPOB 1 NEPeXofa K creayto-
Lemy 3Tany NPOrpamMMm1pPOBaHNA HaxaTb Ha KHonKy (PEXKM).

6.12.7 [lpozpammupoeaHue dasneHus 6olinepa
IT0 MeHI0 CNYXWUT AnA yCTaHOBKW AaBNeHNA 6017|nepa 014 nofdayn napa.

BoiiTn B nporpamMmupoBaHiie 1 MPOKCTbIBaTb MEHIO, NOKa Ha ANC-
nnee He 0TOOPa3mUTCA:

+  YCTaHOBUTb JaBneHue B Goinepe (3HaueHus ot 0,9 fo 1,2 6ap) no-
CPEeACTBOM KHOMOK (+) 1 (-);

*  ANANOATBEPXEHNA BBEAEHHbIX NAPaMETPOB 1 Nepexofa K creayto-
Lemy 3Tany NpPorpamMMmUpPOBaHA HaxaTb Ha KHorKy (PEXKM).

6.12.8 [lpoepammuposanue nodozpesamens Yyawex

70 MeHI0 CNYyXNT ANAa yCTaHOBKK TEMNEPATYPbl 1 BKIKOYEHNA NoJorpe-
BaTenA yallek.

+  BoWti B nporpammmpoBaHme 1 NPOAUCTbIBATb MEHIO, MOKa Ha ANC-
nsee He oTobpasuTCs:

+  ycTaHoBUTb Temnepatypy (70 + 100°C) nocpefCcTBOM KHOMOK (+) 1 (-);

*  [NANOATBEPKAEHUA BBEAEHHbIX NapaMETPOB 1 Mepexopa K cepyto-
Lemy 3Tany NPOrpamMMrUpOBaHNA HaxaTb Ha KHomKy (PEXKUM).

Dna BbiKnloYeHUA noporpeBaTens YalleKk YCTaHOBUTb
Temnepatypy Hike 70°C (Ha gucnnee otobpasutcs ---- )
nnu nomectntb B nonoxkenne BblKJ1. Bbiknioyatenb no-

JorpeBaTens yaLlek.
BHUMAHUE! BbICOKAl TEMMEPATYPA: Heo6xogumo

& MOMHUTb, YTO BbICOKAA TemnepaTypa MOXeT Bbi3BaTb
OYeHb Ccepbe3Hbie 0XKorun.

6.12.9 [lpoepammupoeaHue memnepamypbsi hapo-
8020 asmomama Autosteamer

JTO MEHI0 CIYXUT ANA YCTaHOBKM TemrepaTypbl NapoBOro aBTomata

Autosteamer:

« Bonms nporpaMmmnpoBaHne 1 NPONNCTbIBaTb MEHIO, NOKa Ha ANC-
nnee He OTO6pa3VITCFI2

YCTaHOBUTb TeMNepaTypy NOCPenCcTBOM KHOMOK (+) 1 (-);

*  ANANOATBEPXAEHNA BBEAEHHbIX MApaMeTPOB 1 Nepexofa K creayto-
Lemy 3Tany NporpamMmmm1pPOBaHIA HaxaTb Ha KHorKy (PEXKM).

i

6.12.10  Busyanusayus u o6HyneHue ciemyuka
umpoe
370 MeHIo CNYXWUT ANa BU3yanm3aunin CH4eTYNKa NNTPOB 1 ero O6HyJ'IEHVIF|Z

PeanbHasn Temnepatypa HanuTka MOXeT OT/INYaTbCA Ha
HeCKOJIbKO rpalycoB OT yCTAaHOBJ/IEHHOIO0 3Ha4eHWA, B 3a-
BUCMMOCTN OT KOJINYeCTBa HarpeBaemoro HannTka.

«  Bontn B nporpaMmMnpoBaHnE 1N NPONUCTbIBATb MEHIO, NOKa Ha ANC-
nnee He 0T06pa3VITCﬂ CYETUMK NINTPOB;

«  AnA 0b6HyNeHNA CYeTUMKa HaxKaTb Ha KHOMKY (-);

«  [NA noATBepXJeHWA OOHYNeHWA HaxaTb W YAEpPXMBaTb HaaToil
KHOMKY (+) B TeYeHme 3 cekyHg;

AN NOATBEPXKAEHNA N NePeXofa K crieaytoLemy 3tany nporpammi-
pOBaHKA HaxaTb Ha KHonky (PEXKUM).

6.12.11 pabomsl MawiuHbi

3TO MeHI0 WCMONb3yeTcA /1A OTOOpaXkeHNsi BPeMeHU paboThbl
MaLLVHbI. BBEAUTE MPOrpamMmMUpoBaHMe 1 MPOKPYTHTE MEHK0, MOKa
OHO He NOABUTCA Ha AUCTes;

«  YKasblBaeTcA BpemsA Hayana paboTbl anmmapata (gHW, Yachl,
MUHYTBI);

AN NOATBEPXKAEHNA 1 NePexXofa K crieaytoLemy 3tany nporpammu-
pOBaHKA HaxaTb Ha KHonky (PEXKUM).
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6.12.12  BknoyeHue asmonapoxoda

3TO MEHI0 MCMONb3YeTCA [J151 BKIIOUYEHUS OTODPaXKeH s TeMnepaTypbi
BO Bpems LMKIa aBTOCTMeEpa.

+  BoWm B nporpammmnpoBaHme 1 MPOAUCTbIBaTb MEHHO, MOKa Ha Auc-
nree He 0TOOPA3NTCA CYETUMK KOde:

+  Ecnnycranosneno "YES', Temnepatypa 30HAa NOABUTCA BO BpeMSA
LMKna aBTonapoobpasoBaHus;

AN NOATBEPXKAEHNA 1 Nepexofa K CefyioLemy 3Tany NnporpaMmmnpoBa-
HWA HaxaTb Ha KHonky (PEXKUM).

6.12.13  Cyemyuk Kocpe
370 MeHI0 CNYXWUT AnA BM3yanunsayun BbIMOSIHEHHOWN MaLLINHOMN pa6OTbIZ

« Bonms nporpaMmmMnpoBaHNeE 1 NPONUCTbIBAaTb MEHIO, NOKa Ha ANC-
nnee He OT06pa3I/ITCF| CYETUMK KO(I)e;

+  [nA BXO[a B MEHIO HaXKaTb Ha KHonKy (BBOT);

+  HaXaB HecKonbKo pa3 Ha kHorKy (BBOJ) (MpomcxoanT BKoYeHNe
CBETOAMOAHBIX MHAMKATOPOB PA3NYHbIX KHOMOK), MOXHO OTOOpa-
3UTb Ha ANCMEe KOMMYECTBO BbIOOPOB, MPOK3BENEHHbIX NPV MOMO-
L COOTBETCTBYHOLLEN KHOMKIA;

«  [1A NOATBEPKAEHNA 1 Nepexoaa K cnemylollemy 3Tany nporpammu-
POBaHMA HaxaTb Ha KHonky (PEXKUM).

[na OBHYNEHMA CYETUMKOB OTAE/bHBIX KHOMOK MOpLMiA AENCTBOBATH
cnedyiowmm oopasom:

« Haxarb 1 yaepxvsatb Haxatolt kHorky EXG Ha npasoit kHomou-

HO NaHenu B TeYeHMe Kak MUHIMYM 5 CeKyHL;

«  [NA 0OHYNEHVA HaXKaTb Ha KHOMKY (-);

+  [V1A NOATBEPXKAEHUA OOHYNEHWS HaXaTb U YAEpPXMBaTb HaxaToi
KHOMKY (+) B TeueHue 3 cekyHg.

i

Bbll.l.leyKa3aHHaﬂ npoueaypa nossonaeTt 06Hyﬂ$|Tb cyer-
YNKN OTAEeNIbHbIX KHOMOK Bbl60pa, a He Npon3BoanTb
nonHoe oﬁuyneuwe MaLUVHbI (CYETYNKOB MaLLNHDI, pa60-
Talowunx Cc Hayana ee 3Kcnnya1'aq|n|n).

POLARIS

6.12.14 Knasuamypa muna
KOH(I)I/IpraLl,I/Iﬂ TMNa KnasBuaTypbl MalllHbl HE aKTWBHa W3
oTObpaXKeHUs.

nepexofia K crefylowemMy 3Tany nporpamMmmuMpoBaHUA HaaTb Ha
KHonky (PEMIM).

6.12.15 YcmaHosKa a3bika

ITO MEHI0 CYXKIT 1A YCTaHOBKY A3blKa COOOLLEHUIA, KOTOPbIE BbIBOAAT-

CA Ha gucnnen:

+  Boittn B nporpammunpoBaHme 1 NponnCTbiBaTb MEHIO, MOKa Ha AnC-
nnee He 0TOOpPA3MTCS:

+  YCTaHOBMTb A3blK NOCPEACTBOM KHOMOK (+) 1 (-);

«  [NA nepexopa K cnegyloLlemy 3Tany NporpaMM1pOBaHIA HaxaTb Ha
KHOMKy (PEXKM).

i

6.12.16 O6HyneHue cdem4yuKa IUMPO8 800bI
0715 80CCMAHOBJIeHUsA cMA2YUMens

[InA aHrNNIACKOro A3blKa NPefyCcMOTPEeHa BO3MOXKHOCTb
BblGopa mexpy rpagycamu Lienbcua (°C) u rpagycamn
Oapenreiita (°F).

« OpHoBpemeHHO HaxaTb Ha 4 kHonku (PEXKUM ), (BBOA),
(+) e (-) Ha npaBoOW KHOMOYHOW NaHenu, NoKa Ha gucniee
He noasutca «00000x;

«  [NIA UCKNIOYEHUS KOHTPOMS BO30OHOBNEHWA YCTaHOBUTb
3HaueHwne 00000 nuTpoB.
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6.13 CoBeTbl And nony4yeHus
OTNNYHOro Kode

ExxenHeBHO npombliBanTe GpunbTpbl 1 GunbTpodepKaTeni, Kak
3TO yKa3aHo B nap. 7.5.3 Ha cTpaHuue 209. HeBbinonHeHne
TaKoW OUMCTKMN NPUBEJET K YXYALIEHMIO KauecTBa CBapeHHOro
Kode.

[na nonyyeHuna KauyecTBeHHOro Kode pekomeHayetcs, 4ToObl
CTeneHb »eCTKOCTW MCMOoJib3yeMoi BOAbl HaXoaunach B npe-
penax 6-7 °f (bpaHuUy3cKas Mepa N3MePEHUs XKeCTKOCTY BOAbI).
B cnyuae ecnu xecTKoCTb BOAbI MPEBbILIAET AaHHOE 3HaYeHMe,
pekoMeHAYyeTCA UCMNONb3oBaTb QUALTP [NA OUYUCTKM BOAbI
nunbo cmArunTens Bogbl. i36erante ncnonb3oBaHUA cMarynTe-
NA BOAbI, €CNIN XKECTKOCTb BOLbl HUe 4 °f,

B cnyuae ecnim BKyC x/iopa B BOAie YyBCTBYeTCA 0COBEHHO, pe-
KOMeHJyeTCA NCNOoNb30BaThb crneymanbHbivi GubTp.

He pekomeHayeTcs XpaHUTb 3epHa Kode Ha NPOTAXEHUN Anu-
TenbHOro nepuopga. B ciiyuae 3ameHbl copta kode pekomeHay-
eTca 06paTuTbca K TexHUKY AnA perynnpoBKU TemnepaTtypbl
BOZAbI 1 CTENEHN NMOMOSIA 3EPEH.

locne oTHOCWUTENBHO AAUTENIBHOMO MNEpPUofa HEeaKTUBHOMO
COCTOAHMA MalWHbI (2-3 Yaca) pekoMeHAyeTCA CBapuUTb He-
CKOJIbKO Yallek Kode BXONOCTYHo.

PekomeHayeTcA NOCTOAHHO MPOU3BOAUTL YMCTKY annapaTa u
nepriofmyeckoe TexobchnyKnBaHme.

7. TEXOBCJNYXUBAHUE
N OHYUCTKA

7.1 Mepbl no o6ecneyeHnto 6e30nacHOCTA

BHuMaTenbHO O3HaKOMbTeCb C MepamMun NpeaocTo-
poxHOCTU, yKasaHHbiMU B rnase «l. MEPbI MO OBE-
CMNEYEHUIO BE3OMNACHOCTW» Ha cTpaHuue 183.

7.2 Mepuogunueckoe Texob6cnyxnBaHme

Kpome BbINoOfHEHUS onepauyii No TEXHNYECKOMY 0OCyIBa-
HMI0 KOPEeMALLMHbI C YKa3aHHOW B TabnyLe NepuoguuHoCTbIo,
Heob6xoAVMO Bbi3blBaTb TeXHMKa AN 06Lero ocMoTpa Maluu-
Hbl MO KpalHeln Mepe Of1H pas B rod.

s "
~m’

Mpw BO3HUKHOBEHUY Npo6JiemM ¢ KOMINOHeHTaMu an-
napara, Bble/IeHHbIMN CepbiM LiBETOM, Heobxoau-
MO BbIK/IIOUMTb KodpemaLunHy 1 Bbi3BaTb TexHuKa.

7.3 TexobcnyxunBaHue nocne KpaTkocpouy-
HOro nepuopa 6e3aeincTBuA MalUNHbI

Mop «KpaTKOCPOUHbIM NeprofoM 6e3LeiiCTBUA MaLUMHDBI» MOHW-
MaeTCA Neprof BPeMeHW, NPeBbILLatoLLMIA OAHY pabouyto Hepenio.
B cnyyae Bo3o6HoBREHWA paboTbl MaLLMHbI MOCEe 3TOro nepu-
ofa, HeobxoAMMO, YToObI TEXHUK NPOV3BEN 3aMeHyY BCell BOADI,
cofeprallenca B rmapasaniyeckon Lenu, Kak 3To yKasaHo B nap.
«7.2 Mepriognyeckoe TexobCnyKrBaHMe.

Kpome Toro, Heo6x0AMMO OCYLLECTBUTH BCe OnepaLiy no nepu-
OfMYECKOMY TEXHUYECKOMY OOCTyKMBAHUIO MaLLUHbI, CM. Npe-
AblAyLm naparpad.

s "
~m’

Mpu BO3HNKHOBEHUN NPO6GIeM ¢ KOMMOHEHTaMM an-
napara, BbifeneHHbIMU CepbiM LIBETOM, HE06X0AMMO
BbIKJIOUUTb KodeMmaLUHy 1 Bbi3BaTb TeXHUKa.

7.4 HencnpaBHocTu B paboTte Kodpema-
LWKMHbI N CNOCO6bI NX YCTPaHeHUA

MaluvHa nofaeT Nonb30BaTesNto BaXKHble COOOLLEHNSA O COCTO-
AHWMN €€ PaboTbl.

BHM3y oTobparkaloTca COOOLUEHNA, OTHOCALMECA K aBapuid-
HbIM CMIHanaM, KOTopble MOTYT BO3HUKHYTb BO Bpems paboTbl.
B «Tabnuua HencnpaBHOCTEN M CMOCOOOB KX YCTPAHEHMWs»
repeyncieHbl aBapuiiHble CUTHaMbl U 4ENCTBUA MO PELLEHNIO
BO3HUKLLEN NPOBIeMbI.

Mpy BO3HMKHOBEHMMN HeWCNpPaBHOCTEN, BbiAeneH-
HbIX CepbIM LiBETOM, HEO6XOANMO BbIK/IIOUNTD KO-
demawnHy v Bbi3BaTb TexHuKa.

Ecnu He yaanocb ycTpaHUTb HeMcnpaBHOCTU B pabo-
Te annaparta Wiu ec/ivi aBapuiiHbIA CUTHaN He ncye-
3aeT ¢ gucries, Heo6XoANMO BbIK/IOUUTL MaLLNHY 1
BbI3BaTb TexHMKa.
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POLARIS
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BOWIIEP
MOPABTMYECKAA 3ameHuTe BOY, KaK yKa3aHo B nap. 6.4.1 . X
CUCTEMA
MAHOMETP Jep>kaTb Nof KOHTPOIEM YPOBEHD AABJIEHNSA B O0OINepe, KOTOPbIN JOMKEH HAXOAMUTb- X
cA B npepenax ot 0,08 1o 0,14 MMa (0,8-1,4 6ap).
MpoBepATb AaBneHVie Bofbl BO BPeMA NoAauu Kode: iepaTb Nof KOHTPOIeM ypo-
MAHOMETP BeHb [JaBNeHMA, yKa3aHHbIN Ha MaHOMETPE, KOTOPbIV AOMKEH HAXOAUTLCA B Mpeaenax X
ot 0,8 0o 0,9 MMa (8-9 6ap).
OUETPbI v MpoBepATb ypoBeHb 13HOCa GUIBTPOB, BO3MOXHbIE NOBPEXAEHMA KpaeB GULTPOB,
OWNBTPOIEPKATENM a TaKkXe Hanmnume B HX OCTaTKOB KodelnHow rywu. [Npn Heo6xoaMMOCTI 3aMeHNTb X
bunbTpbl N/UnK punsTpopepKaTeny.
MpoBepATb NopLuK MonoToro Kode (6-7 rp. Ha OAHY NOPLIMIO) 1 BbINOHATL KOHTPOJIb
CTeneHu nomora 3epeH. "KepHoBa KOGEMOIKI JOIIKHbI ObITb OCTPLIMM 1 XOPOLLO 3a-
KOOEMOJIKA C TOUYEHHBIMU; 00 UX U3HOCE CBUAETENBCTBYET HaNMUMe CIIULLIKOM 6OJIbLIOIO KONMYecTBa
X
LO3ATOPOM MblAK B MONIOTOM Kode. PekomeHayeTcs Bbi3biBaTb TeEXHMKA A/1A 3aMeHbl )XEPHOBOB
Kodemonku Kaxkable 400-500 Kr MonoToro Kode oo Kaxaple 800-900 Kr MOSIoToro
Kode (ecn ycTaHoBIEHbI KOHWUYECKN e )KePHOBa).
OWNbTP A4J1A BOAbI OcyLLecTBNATb 3aMeHy KapTpuapka ¢unbTpa 41t BOAbl MO0 pereHepaLuio yMArduTens X
YMAMYUTEND BOObI COrMacHO UHCTPYKLMAM N3roTOBUTENA.
CUCTEMA MpoBepbTe Hannume yTeyek ra3a, 0bpaboTaB TPYOOMPOBOAbI CMELaibHbIM TEYEerCKa- X
FTA3SOCHABKEHWA Tenem Uy MblfibHbIM PaCTBOPOM.

Tabnuya HeuchpasHocmet u chocobos UxycmpaHeHuUs

HeuncnpaBHoctb MpuunHa Cnoco6 ycrpaHeHus

OTCYTCTBYET MATAHIE Valmia BalkTouenH BT MALI

MALVHb! allMHa BbIKMOYeHa. I0UMTD MaLLIIHY.

OTCYTCTBYET BOA B BOVNEPE | KpaH rviapasanyeckoi CeTv 3aKpbiT. OTKPbITb KPaH rMapaBInyecKon ceTu.

CMWKOM MHOTO [ToBpexaeH1e 3NeKTPUYECKOW U rMapaBInye- T o Sy 7 B BT B

BOMIbl B BOVITTEPE CKOI CHCTEMbI, y '

113 HACAZIOK 114 BbIMYCKA PacnpbicK1BaTeNb HACaAKM 3aKyMOPEH. OunCTUTB PACTIbINNTEND HACAAKY ANA BbIMYCKa Napa.

MAPA HE BBIXOLWTTTAP MatuyHa BblK/TioueHa. BKAIOUNTL MaLLIHY.

/13 RACALIOK A BBITIYCKA [loBpexaeHne NEeKTPUYECKOW Wi rMapaBInye-

[MAPA BbIXOOMT BOLA o v? cmcierv\u P AP BbikniounTb KobemallmnHy v Bbl3BaTb TexHMKa.

JIMBO NAP C BOOOW ‘

OTCYTCTBME NOAAYM KOOE KpaH riapaBnnyeckom Cety 3akpbIT. OTKPbITb KpaH rMapaBanyeckom CceTu.

V13 3ABAPOYHOTO BJIOKA CIMLIKOM METTKUM MOMOS KODEMHBIX 3ePeH. OTperynmposaTh CTeneHb Nnomona Kode.
MepenonHeH NoaaoH ans cbopa kanens (kamne- |« [poBepuTb CMB BOAbl B KaHANM3aLUMOHHYIO

YTEYKA BOJbI ynosuTeny). TPyby.

V13 KOOEMALIMHDI CNVBHOM LUNaHT cioMa, otowen nnbo 3acopeH, |« MpoBeprTb W NOACOEANHUTD CIIMBHOWM LWAHT K
UTO NPENATCTBYET CAMBY BOfbI. KanneynoBuTento.

KOOE CIILLKOM FOPAYIA [oBpexaeHe 3NeKTPUYECKON UK rapaBImnye- T LO R SR B ST TR

JIBO CIILLKOM XONOAHbIM CKOW CUCTEMBI. y ’

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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HencnpaBHoctb MpuunHa Cnoco6 ycTpaHeHus
MODASA KODE MNomon Kode CnLIKOM rpyObIi. OTperynvpoBarth cTeneHb nomosna Kode.
CILLKOM BbICTPAA
MONAHA KOOE [omon kodbe CANLLIKOM MeSTKIIA. OTperynupoBarth CTerneHb nomosa Kode.
CNLLKOM MEOJTEHHAA
3arpsA3HeH 3aBapOyHbIi GIIOK. OcCyl|ecTBUTb NMPOMbIBKY 3aBapOUHOrO 6110Ka C
FNYXVM GUBTOOM.
BIAKHAR KODEVHAR MYLLIA 3aBaPOYHbIN BI0K CIMLLKOM XOMOAHbIA. [loxpaTbca NONHOIO HarpeBaHMA 3aBapOYHO-
ro 6rokKa.
[omon kode CANLLIKOM MESKIIA. OTperynmpoBaTb CTeneHb MomMona Kode.
IcNonb30BaHHbIN Kode CIIMILIKOM CTapbIil. 3aMeHUTb Kode CBEXMM.
MAHOMETP YKA3BIBAET
HECOOTBETCTBYIOLLIEE [oBpexaeHmne rMapasanIeckon yCTaHOBKN. BbiknioumnTb KobemallmHy 1 Bbl3BaTb TexHMKa.
OABINEHME
OunbTponepaTtenb 3arpasHeH. MouncTnTb GunbTPOaEPKaTEND.
HAJTMYME KODEVHOWN OTBEPCTUA GUBTPA U3HOCKANCH. 3ameHUTb GUILTP.
YL B HALLKE HecooTBeTCTBYIOLLMI MOMON KOde. OTperynMpoBaTb CTeneHb MoMona Kode CooT-
BETCTBYIOLLMM OOPA3OM.
KOOE MOIAETCA BPbI3TAMY lNomon kode CJ'II/IVLLIKOM rpyObIii. OtperynupoBaTth CTerneHb nomona Kode.
MNoBpexaeH Kpar GuibTpa. 3ameHUTb GULTP.
MWTAKOT CBETOAMOAbI
BCEX KHOMOYHbIX MY/ETOR Yepe3s HeCKONbKO MUHYT NPEeKPaTUTCA aBToMaTHYe-
CKafA Nojiaya BOAb!.
(momenb EVD) . )
CpabaTbiaHvie ycTpoiicTBa «Time-out», BbIKMIOUNTL 1 CHOBA BKKOUMTD MaLUVHY.
BKIMOYEHME CBETOAMOOA y
OTcyTCTBYIE BOABI B CETH. OTKpbITb KpaH rvapaBAYYecKon ceTu.
«TIME-OUT>» (Mopenb EPU)
MPUFOTOBNEHHDBIN KOOE HE
COOQOTBETCTBYET HOPMAM
HE COB/TIOOAKOTCA
NOPLI KOOE MNomon Kode CILIKOM MeNKMI. OTperynupoBarth CTerneHb nomosna Kode.
MUTAET CBETOAVOAHbIN
VHAMKATOP KHOIMKI MOP-
L KOOE
NMOAAYA KOOE TOJIbKO
[PV TTOMOLLIA KHOTIKW [TonomKa B 2NEKTPOHHOM cUCTEME. BbikniouunTb KobemalLmHy 1 Bbl3BaTb TexHMKa.
PYYHOTO MPATOTOBEHNA
3ABJIOKV/POBAHA [oBpeXaeHne sNeKTpPUYeCcKOn Ui rnapasanye- T (O N A B s TR
SJEKTPOHHAA CUCTEMA CKOW CUCTEMBI. ’
YTEYKA BOIbl M3 HACOCA [oBpexaeHme Hacoca. BbikiouuTh KohemMallmHy 1 Bbl3BaTb TeXHMKaA.
[OBWTATESTb PE3KO
OCTAHABJTMBAETCAH, T
TEMOBOW BbIK/TIOYATESb [NoBpexaeHe Hacoca. BbiknioumnTb KobemallmHy 1 Bbl3BaTb TexHMKa.
CPABATBIBAET MO
NPUYHE NMEPETPY3KIA
MPOV3BOLAMTESIBHOCTD
PABOTBI HACOCA H/XE [oBpexaeHne Hacoca. BbikniouunTb KobemalLmHy 1 Bbl3BaTb TexHMKa.
HOMWHAJIbHOW
LLYM P PABOTE HACOCA [NoBpexaeHe Hacoca. BbikniouyunTb KodemallmHy 1 Bbl3BaTb TexHMKa.
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7.5 Ouncrka KopemalvHbI

7.5.1 O6wue ykasaHus

Ona npeanbHoW rurveHbl 1 3¢deKTUBHOrO GpYHKLMOHMPOBa-
HVs 060pYLOBaHUA HEOBXOAMMO MPOW3BOAWTL CreayLyue
npocTble onepayuy No yxoay 3a HUM. Mpy 06bIMHOM MCNOSb-
30BaHMN KODEMALLVIHBI HEOOXOAVMO NPUAEPKMBATHCA AAHHDIX
yKa3aHui1, a B clyyae ANUTENIbHOTO HEMPepbIBHOTO UCMOSb30-
BaHMA KodemallvHbl onepaLmn no YMCTKe ceayeT NPOBOANTb
yale.

He mncnonb3oBathb wienoyHble MOKLMe CPeACTBa, pac-
TBOPUTENMU, CAUPT UNU NPOAYKTbI HA OCHOBE arpeccuB-
HbIX KUcnoT (Hanpumep, $ocpopHOIL, NMMOHHOIA, CyNb-
$bamunHoBOI KUCNOTbI 1 T.4.).
Wcnonb3yemble npy YnCTKe NpOAYKTbI/MOIOLMe CPeiCTBA [OIKHbI
6bITb NpefjHa3HaYeHbl AJ1A AaHHbIX Lieiell 1 He JOMKHbI BIUATb Ha
MmaTtepuanbl ruapaBANYecknX Lenei, a TakKe JOMKHbI UCNOJb30-
BaTbCA B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLUAMY Ha YNaKOBKe.
He ncnonb3yiite abpasmBHble UnCTALME CPEACTBA, KOTOPble MOTYT
noBpeAnTb NOBEPXHOCTb KOpMyca MalUyHbl.
Bcerpa ucnonb3yiite TONbKO YNCTYIO M TUFMEHNYHYIO TKaHb AnA
OUNCTKU.
[nAa Bcex onepauymii N0 OYNCTKE KOMMNOHEHTOB KodeMalumHbI KC-
nonb3yiiTe TONbKO YKa3aHHble HUDKe YNCTALLMe CpefcTBa, NOCTaB-
naemble MsrotoButenem:

« EVO°ESPRESSO MACHINE
« MFC°BLUE MILK

Ouncrka

ExxegH.
ExeHeg.

Kanyuunarop:

OcyLLecTBAATL NPOMBIBKY KanyynHatopa no KpanHewn
Mepe OfWH Pa3 B CyTKW, @ B CJlyuae ero NoCTOAHHO-
rO MCNONb30BaHWA HECKONBKO Pa3 B CYTKM, Cefys
yKazaHvAmM nap. 7.5.2 Ha ctpanuue 209.

Kopnyc n onopHble peluetku:

OcylIecTBNATL OUMCTKY MaHenel Kopnyca annapara,
1CMoNb3yA TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEM/IOW BOLE. X
CHATb NOAAOH W PELLETKY-NMOACTaBKY /1A Yallek 1
NPOMBITb 1X FOPAYEN BOLOW.

OunbTpbl U punbTpOaEpPKaTENI:
[POMbIBaTb EXXeAHEBHO 1 EXKEHEAENbHO, Kak 3TO
yKa3aHo B nap. 7.5.3 Ha ctpanmue 209. X | X
Ex<efjHeBHO BbINONHATb OUMNCTKY, KaK YKa3aHO B
nap. 7.5.6 Ha ctpaHnue 211.

Hacapka ana sbinycka napa:

[OCTOAHHO NOAAEPXKMBATL B UMCTOTE HAacaaKy And
BbIMyCKa Napa; 414 YICTKM NCMOMb30BaTb TPATKY,
CMOYEHHYIO B TENNOW BOAE. X | x
[pOBEPUTL 1 OYUCTUTL OTBEPCTUA BbIXOAA Napa Ha-
CafK1 Npy NOMOLLM HeOONBLIOW Wb,
ExxeHepienbHO NpoBOAUTb NPOMbIBKY HacafioK,
Kak 3TO yKa3aHO B nap. 7.5.7 Ha cTpaHuue 211,

3aBapouHbIli 6510K:

OcyllecTBNATL NPOMBIBKY 33BapOYHbIX O/IOKOB Criefys
yKazaHuam nap. 7.54 n 7.5.5. X | x
ExkefiHEBHO BbINOHATL OUMCTKY, KaK YKa3aHo B nap.7.5.6.
ExxeHefienbHO BLINOHATL BHYTPEHHIOK OUNCTKY,
KaK yKa3aHo B nap. 7.5.6.

[osaTtop monotoro Koge 1 BOPOHKa KopeMonKu:
[1p1 NOMOLLM TPAMKY, CMOYEHHOW B TEM/ION BOAE,
OCYLLECTBNATD YNCTKY BHYTPEHHEWN 1 BHELLIHEN YacTel X
BOPOHKM KODEMOSKY 11 03aTOpPa. 3aTeM TLiATeNbHO
MPOCYWNTB WIX.

x

7.5.2 [lpomesieka kanyyuHamopa

PekomeHayeTcs ounLyaTth Kany4unHaTop C 0coboi TwaTeslbHo-
CTblo, BbINOMHASA CNieayolyue LeNCTBUS:

+  BbIMonHUTL NepBylo MPOMBIBKY, MOrPY3UB BCACbIBAKOLLYIO
TPYyOKyY KanyumHaTopa B BOAY W MPUBOAA €ro B AeiCTBME Ha
HECKOJIbKO CEKYHZ;

+  noBepHyTb BpaLarowmnca mexaHnsm(X) Ha 90° B nonoxe-
Hvie B (3aKpbiTue NpoToKa BbIXOAA MOJIOKA);

« [epa BcacblBawolWyo TPYOKYy KamyuymHaTopa B BO3LyXe,
NPOV3BOANTb BbIMYCK Mapa (MpW XONOCTOM Xofe Kanyuu-
HaTopa);

« npoueaypa AO/KHA 3aHUMaTb NpuMepHO 20 CeKyH[; OHa
CNocobCTBYeT OUNCTKE 1 CTEPUNU3aLIMM BHYTPEHHE YacTy
KanyuymHaTopa;

+ MpeKpaTUTb NoAayy napa 1 NoBepHyTb BpaLLaWNNCa me-
XaHW3M B no3numio A;

+ B CJly4ae 3aKyrnopku oTBepCTUs Bbixoaa Bo3ayxa (Y), akky-
paTHO OCBOGOAWTb €ro MPU MOMOLUM LUMUBbKN.

=

lonoxeHue B

lNonoxeHue A

BemomHATh O4YMCTKY KaIly4MHATOpPa IT0C/I€ KAKIIOro MC-
IIOIb30OBAaHUA WU, B Mo60M Cci1ydae, He pexe OJHOTO
Ppa3a B I€Hb.

7.5.3 Oyucmka ¢punempos u

¢unoempooepxameneii

BHuMaHwMe: norpy»atb B BOAy TONbKO Yally ¢puib-
Tpopep:KaTens; He NOrpy»<aTb B BOAY €ro pyuKy.

ExxeOHesHo:

«  [Morpy3ntb GunbTp 1 GUNbTPOAepPKaTeNb B ropsaYyio BOAy Ha
BCIO HOYb (3TO CMOCOOCTBYET PACTBOPEHMIO KODEMHDBIX XN-
POB);

+  MPOMBbITb XOJIOQHOW BOZOW.

ExxeHeOes1bHO:

Ona exeHepenbHOM oUMCTKN GUNBLTPOB 1 GUILTPO-
LepkaTener ncnosnb3yinTe yncTawee cpeactso EVO ®,
pa3BefieHHOe B Bofe, clefysl UHCTPYKLMAM, YKa3aH-
HbIM Ha YMaKOoBKe 1 Ha Beb-caiiTe NPon3BOAUTENS.

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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7.5.4 [Ipomebieka 3aeapo4Ho20 6/10Ka,
moodenb EMA-EPU

Ucnonb3yirte uncrawee cpepctso EVO °© B cooTsert-
CTBUN C UHCTPYKLMAMM, YKa3aHHbIMU Ha yNaKoBKe
1nn Ha Be6-caiiTe npousBoguTens.

EXXenHEBHO OCYLLECTBNIATb MPOMBIBKY 3aBapOuHblX G/10KOB
cnepyowmum o6pasom:

« C dunbTpopepkaTensa CHATb GUNBLTP U BCTaBUTb TYXON
dunbTp (cMm. 3anacHble getanu);

« [Jlob6aBbTe 1 NOMHY MEPHYIO JIOXKKY YMCTALLEro CpeacTsa
EVO °® B rnyxue ¢unbTpbl 1 BCTaBbTe GUbTpoaepaTenu B
3aBapOouYHble 61I0KY;

e NpnBOAUTb B aencreue 3aBapqub||7| 610K [0 TeX Nop, Noka
3 BbIMYCKHOIO OTBEPCTUA HE 6yAET BbIXOAWNTb YNCTaA BOAa,

+  CHATb GpUNbTPOAEPKaTeNb C 3aBapOUYHOro 6/0Ka 1 MPomn3-
BECTW Nofayy BoAbl Kak MUHUMYM OAVH pa3, uTobbl yCTpa-
HUTb OCTaTKN MOIOLLEro CPESCTBa;

«  CHATb rNyxoi GunbTp ¢ GUNLTPOLEPXKATENA N 3AMEHUTb €0
Ha 00blUHbIV GUNbTP.

7.5.5 [Ipomebieka 3asapo4Ho20 610Ka, Mo-
Odenib SAE-DISPLAY

Onepal.wm NMPOMbIBKN MOXXHO BbINOJIHATb OAHOBpe-
ME@HHO Ha HeCKOJIbKNX 3aBapO4HbIX 6nokax. [ina BbI-
Xopa n3 (I)aSbl NPOMbIBKW, NPOMbIBKa AO/TXKHa 6bITb
3aBeplueHa Ha BCeX 3aBapO4HbIX 6nokax.

Ucnonb3yite uncrawee cpeactso EVO ° B cooTBet-
CTBUM C MHCTPYKLUAMM, YKa3aHHbIMM Ha yNaKoBKe
1Unu Ha Be6-caliTe npousBoauTens.

E>xeHEBHO OCYLLEeCTBNATb MPOMbIBKY 3aBapOYHbIX OJIOKOB
cnepytowm obpasom:

« C dunbTpopepkaTensa CHATb GUNLTP U BCTaBUTb TYXON
dunbTp (CM. 3anacHble aeTanu);

« [Job6aBbTe 1 NOMHY MEPHYIO JIOXKKY YMCTALLEro CpeacTsa
EVO ° B rnyxue ¢unbTpbl 1 BCTaBbTe GUbTpoaepKaTenu B
3aBapoyHble 6JIOKY;

*  Ha KHOMOYHOWM MaHenu COOTBETCTBYIOLIErO 33aBapOYHOro 6noka
YOEPXKMBATb B HAKATOM COCTOSHWM KHOMKY (2) CI' n STOP/
PROG. B TeyeHvie Kak MuHUMYM 10 cekyHp (MuraHve curHanbHom

NamnoyKM KHOMKM (2) q. )i

+ YTOObI HAYaTb MPOMbIBKY 3aBapO4HOro 6noka, HaxaTb NOBTOPHO

KHOMKY (2) C@ (MuraHme kHomok (1) CE n(2) C@ )-B

KO(I)EMaLIJI/IHaX C ancnieem noABUTCA yBEAOMNEHNME:

+  [OXAATbCA BbINOSIHEHNA MPOMbIBKU AJINTENBHOCTbIO OKO-
no 50 cekyHp;

« 1O OKOHYaHMM UMKNa MPOMbIBKU. VKa3aHNEM KOTOPOro
ABNAETCA MUraHue KHonku (2) C@ CHATb ¢unbTpoaep-
XaTenb, CHATb rMyXon GUNLTP U CHOBA YCTaHOBUTb GUALTP
ana kode B unbTpoaepKaTens;

¢ CHOBa noAacoeaAnHUTb d)vlanperpx(aTenb K 3aBapOo4yHOMY
610KV 1 3anyCTnTb UMK ONMONMaCKNBaHUA, HaXaB KHOMKY (2)

7

e [OXAOaTbCA NOJIHOIO BbIMNOJIHEHNA aBTOMaATUYeCKOro ono-
nackmeaHusa (okono 50 CEKyI'"\ =={a3aHN"===TOPOrIO AB-
&

NAeTCA MUraHme KHomnok (3) q_ v (4) @;

* 3aBeplueHune uyunkna ononackmBaHuA 6yneT YKa3aHo 3aro-
PaHnem BCex KHOMOK;

e TOBTOPWUTb 3T e onepaunn ona Apyrux 3aBapoyHbIX 610KOB.

v @ @

OOOOC

(M @ @) (@

STOP
PROG.

B cnyyae npepbiBaHUSA 1IEKTPOSHEPrun BO Bpems
NPOMbIBKI/ WV ONOJIacKNBaHUA, NPU NOBTOPHOM
BK/IIOUEHUN KodemallviHa npemsioKuUT ocylle-
CTBMTb 3aHOBO MPOMbIBKY 3aBapouyHoOro 6soka.
Heo6xoaumo 6yaer ocywiecTBMTb 3aHOBO omnepaLuio C Lie-
NbI0 UCKTIOYNTD Hannule MOIOLLEro CpeAcTBa B 3aBapOYHOM
6noke.
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7.5.6 O4yucmka cemku 3aeapo4Hozo 6s10Ka,
Oep>kamess cemku u ¢punempooep-
xamens

ExxeOHesHO

BbINOAHWTL OUMCTKY CETOK 3aBapOUYHOro 6510Ka 1 punsTposep-
»KaTena cneumanbHONM WEeTOUYKON.

TWaTeNbHO OUYUCTUTL BHYTPEHHIOW YacTb COEAUHUTENbHOTO
KoJibLia M GUnbTpogepKaTesia, a TakKe Kpal 1 NnacTuHbl Guiib-
TpoAepaTtena Ana yaaneHmsa BO3MOXHbIX OCTaTKOB Kode.

Wcnonb3oBaTb cneumanbHylo LWETKY, noctaBnse-
MYI0 B KOMIJIEKTe (CM. KaTasior 3anacHbIX Yacreii).

ExxeHeOesibHO

Heo6x0ArMO OCyLeCTBAATD YACTKY CETKM 3aBapOYHOro 6/10Ka
cnefytowmm obpasom:

«  Tpu nomoLLm OTBEPTKYM CHATb YNIOTHUTENIbHOE KonbLo (1),
CTapascb He NOBPEAUTD €ro;

«  CHATb CETKY 3aBapoyHoro 6510Ka (2) 1 NpombITb ee B rops-
yewn Boae;

¢ BCTaBUTb CETKY 3aBapO4HOro 6noka n YyNnoTHUTENbHOE
KOJ1bLUO Ha npexHee MecCTo.

7.5.7 Yucmka Hacadku ons evinycka napa

[ina exxeHefeNbHOIN OUNCTKN HacafKN AN BbiMycKa
napa ncnonb3yinte uncrauwee cpepcrso FMC °, pas-
BefleHHOe B BOAe, cnefiyA MIHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM
Ha ynakoBKe unu Ha Be6-caiiTe npovssoauTens.

COOBLUEHUA HA ANCIIJIEE

MpuunHa
HanonHeHvie 6oinepa BoAoW npu

NepPBOM MCMOMb30BaHNM KODEMA-
LWVHDBI UAV MPY HAMNOMHEHWN ero
ANA NofepKaHKA YPOBHSA BOfbI.

OnucaHve/[eiicTBne
[loxpaTbCa OKOHYaHMA HanosHe-
HI1a bolinepa BOAON.

MpuunHa

Bpems HanonHeHns boinepa Bo-
[0V NMpeBbIlaeT NpeaycMoTpeHHOe.
OnucaHve/[eicTtene

MpoBeprTb OTKPLITUE KpaHa
MAPaBAMYECKON CETH.
BbIKMIOUMTb 11 BKMIOYMTb MaLLKHY CHOBA.

Ecnm nocne HecKomnbKmx NOrMbITOK
He yAanoch yperynmposatb coom B
paboTe annapata, HeoOXoAMMO Bbl-
KNtoUnTb KopemaLlMHy v CBA3aTbCA
¢ M3rotoswtenem.

MpnunHa
[NonoMKa 3M1eKTPOHHOTO BOMIOME-

TPWYECKOTO 03aTopa.
Onucanvie/Jencrene
OTMeHNUTb NPUrOTOBNEHNE KO,

HaXaB KHOMKY Nopuymn.
BbiknounTb KodemallmHy v Cea-
3aTbCA C VI3roToBuTENEM.

MpuunHa

Heobxonnmo BOCCTaHOBNEHVie
cMArYUTENS.
OnucaHve/[eiicTBne

OcyLLeCTBUTb BOCCTAHOBMEHME
cMArYUTENS.
YTo06bl yaanmTs cooblieHyie, Heobxo-

AMMO OfIHOBPEMEHHO YePXVMBaTh
B Ha»KaTOM COCTOAHWMN C TeYeHwe 5
CeKyHA cneqytouvie 4 KHOMKM AnC-
nnes: BBOL, PEXUM, (+), (-).

Pykosoactso MNOJIb3OBATEJIA
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POLARIS
9. 3ANACHDbIE YACTH

12. YTUWIIN3ALUMNA

3amMeHa KOMMOHEHTOB W/MAM YacTel MalUnHbl [OSIXKHA ocy-
LLEeCTBNATLCA NCKNIOUNTENbHO TEXHVKOM.

Monb3oBaTenb He nmeeT npaBa coBepLiaTb pa60-
Tbl O 3aMeHe KOMMOHEHTOB 1U/uan YyacTell mawm-
Hbl.

10. BbiIBOA U3 3KCIUJTYATALIA

BbiBOA KOdemMalLMHbI 13 SKCMTyaTaLuy JOIKEH OCYLLeCTBAATb-
€A TeXHNKOM, NMOCKOJIbKY HEOOXOAMMO OTKIIOUMTL anmnapat oT
3NEKTPUYECKON 1 TMPABANYECKON LIENEN, a TaKKe CIUTb BOLY
U3 BHYTPEHHEN Lienu MaLlvHbI.

MoBTOpPHbBIN BBOA KOdEMALUMHbI B SKCMTyaTaLuo nocse 3Toro
nepriofia AOMKEH OCYLLEeCTBAATLCA UCKNIOYNTENIbHO TEXHNKOM.

Monb3oBaTenb He nmeeT npaBa coBepLiaTb pa60-
Tbl MO BbiBOAY Ko¢ema|.uwa| N3 3Kcr1yaTaun Ha
Aonrnmn nepuoa n no BBoAy e€e B 3KCrlyaTaluio no-
cJie 3TOro nepuoaa.

11. AEMOHTAX ObOPYJOBAHUA

Mpu femoHTaxe 060py[OBaHNA PEKOMEHAYETCA NPUOErHyTb K
ycnyram TexHuka.

12.1 WUHdopmauuma 06 ytunusayun

Tonbko ana ctpaH Eeponenickoro Coto3a n EBponenckoro sko-
HOMMYECKOro NPOCTPaHCTBaA.

[JaHHbIN CMBON yKa3blBaeT Ha TO, YTO NPOAYKT HeNb3A Bbl-
6pacbiBaTb BMeCTe C ObITOBbIMY OTXO4AaMU B COOTBETCTBUU C
Oupektueoin EC 06 oTxofax aNeKTPUYECKOTO 1 SNEKTPOHHOTO
obopypnosaHusa RAEE (2012/19/CE) n Anpektnson EC 06 yTu-
nmn3aumm 6atapeek 1 akkymynatopos (2006/66/CE), a Takxe B
COOTBETCTBUM C HaLMOHasbHbIMY 3aKOHAaMK, NPUBOAALLMU B
JencTBme gaHHble [InpeKkTrBbl.

Annapat gomkeH ObITb NepefaH B CrielManbHbIN NyHKT cbopa
OTXO[10B, HaNpuUmMep, Aunepy npw NOKynke HOBOro aHasnorny-
Horo obopyfnoBaHuA NM6O B aBTOPU30BaHHbIN LieHTP cbopa,
3aHVMALWNIACA NepepaboTKOM OTXOAOB 3MEKTPUYECKOro U
3NeKTpPOHHOro obopynoBaHusa (RAEE), a Takxe yTunvsaumen
6aTapeek 1 akKyMynaTopoB. HenpaBunbHoe obpalyeHue ¢ oT-
XOAaMu NoJJo6HOro TUMNa MOXET MMeTb HeraTuBHble nocneq-
CTBUA ANA OKpYy»Kaloleln cpefbl U 300POBbA YerloBeKa M3-3a
NoTeHUManbHO OMacHbIX BELECTB, KOTOPbIe, KaK NpaBuo, Co-
JepaTca B AaHHbIX OTXOAaX.

MpaBunbHaA yTuAU3auMsa AaHHOTMO MPOAYKTa CO CTOPOHbI
nosb3oBaTensa OygeT cnocobcTBOBaTb 3GPEKTUBHOMY UCMOSb-
30BaHMI0 NPUPOAHBIX PECYPCOB 1 NMO3BONUT U36exaTb agMu-
HUCTPATUBHBIX CaHKLUA, NpefyCMOTPEHHBIX LENACTBYOLUMM
3aKoHamu. [ina nonyyeHns JONONHUTENbHON MHPOPMaLMN MO
yTUAM3aUmMm faHHOrO NPoAyKTa NPocum obpallaTbcsa B opra-
Hbl MECTHOW BIAaCTV NGO OpraHbl, OTBETCTBEHHbIE 3a COOp OT-
XO[I0B, a TaKXKe K aBTOPM30BaHHbIM AAnfiepam 1 B Ciy0y cbopa
ObITOBbIX OTXOA0B.

Ona yTunnsauumn mawnHbl o6pawyaitecb K TexHu-
Ky n/unun KomnaHumn-npogasily.

12.2 DKonornyeckas cnpaBka

BHyTpu KodemalumHbl pacrnonoxeHa nutnesas batapes KHO-
MOYHOrO TUMa, He0bXoAMMAS LNA XPAaHEHWS AaHHbIX MaLUVHbI.
OHa nomelLeHa B 3/1IEKTPOHHYIO MaTy.

Heobxoanmo ytunusnposaTb 6atapeio B COOTBETCTBUM C Aeli-
CTBYIOLUMMY 3aKOHaMV CTPaHbI.
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